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-*-f- * Statistica della città di Milano; del conte Aimiooi» 
Gaspàru Milano 1854. Edizione in folio di pag. 40, 
presso la ditta Boniardi-Pogliani. 


Do 


ropo i lavori statistici pubUicati dal dott. Ferrario intorno alla 
4ìittà di Milano, ed alla grande tavola statistica del Salari, non erano 
mai state raccolte in pochi prospetti le notizie che più vivamente 
importa di conoscere suir attuale condizione della metropoli di Lom- 
bardia. Il conte Ambrogio Gaspari^ si è accinto a questo diligen- 
jUssimo lavoro ed ha pubblicato diciannove grandi prospetti stati- 
stici nei quali vengono in poche cifre riassunte tutte le notizie che 
risguardano la parte topografica , lo stato della popolazione, il nu- 
.mero delle nascite» dei matrimonj e delle morti, la loro divi- 
sione per età, per condizione civile, e per istato di salute; Tat- 


(I) Saranno indicate con asterisco <*) dì riscontro al titolo dell'opera 
quelle prodaaioui sopra le qa*ii ai daranno, quando occorrono , articoli 
Analitici. 
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tuale numero degli istituti che servono alta pubblica istruzione rd 
alla pubblica beneficenza ; V attuale stato delle principali industrie ; 
il consumo degli oggetti godevoli e per uUimo lo stato delle co- 
municazioni telegrafiche. 

Le notizie state raccolte dal conte Gaspari sono le più recenti , 
perchè si riferiscono tutte all'anno 1355. 

Noi ci riserviamo di riprodurre nel nostro Bollettino statistico 
alcune delle più preziose tavole che fanno parte di questa accu- 
rata Raccolta. Intanto per farne conoscere l'importanza accenne- 
remo alcuni fatti più capitali. 

Milano è adagiato su una superficie piana di otto milioni e cento 
ottantadue mila e tpecento ottantanove metri quadrati. La metà di 
questa vasta superficie è occupata da 5ii4 case: un quarto è oc- 
cupato da 54B strade e vicoli^ da 64 piazze e da i7 corsie; e 
l'altro quarto è ancora lasciato ai lavori dell'orticoltura e del giar- 
dinaggio. 

La popolazione di Milano ascendeva nel 1855 a 168,596 indi- 
vìdui > fra i quali 85,059 maschi e 85,559 fenunine. La popolazione 
era aggruppata in 57,500 famiglie, per cui si contavano più di 
4 individui per famiglia; mentre a Londra, a Parigi ed a Berlino 
questo numero passa appena i 5 individui per famiglia. Nella classe 
povera poi si contano a Milano 5 individui per famiglia. 

Gli individui celibi ascendono a 60,504 individui. Si contano 
poi altri 52,158 celibi che lo sono per ragione di età non avendo 
compiuto i 18 anni; e per ultimo si contano 1561 individui dei 
due sessi che professano il celibato per voto religioso. Le persone 
maritate ascendono a 58,161 individui, ed i vedovi a 16,106 in- 
dividui. 

La popolazione ripartita per classi e condizioni presenta le se- 
guenti cifre, cioè: i possidenti sono 16,640; gli impiegati in at- 
tività ed in istato di pensione sono 6954; gli esercenti arti, me- 
stieri e commercio sono 59,592; gli esercenti professioni liberali 
4078; i membri del clero secolare e regolare sono 1724; gli stu- 
denti 51,674; gli agricoltori 655; le persone soccorse ne' pubblici 
ospizj 10,560 ; e gli individui che non si poterono classificare 
36,960. 

Da queste cifre si raccoglie che la città dì Milano conta un 
possidente su 10 abitanti; un ecclesiastico su 97 abitanti; un im- 
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piegato ed un esercente professioni liberali su 15 abitanti; un in- 
dustriante e cooimerciante su 5 abitanti in circa; uno studente su 
cinque abitanti; ed un mendico soccorso su 15 abitanti. Milano pre- 
senta tuttora un grande numero di persone dedite al traffico ed 
al conunercio ed un grande numero di giovani d'ambo i sessi che 
si dedicano agli studj. 

La mortalità di Milano è in ragione di un morto su 55 abi- 
tanti ed è affatto simile alla mortalità di Berlino. La longevità però 
non è assai grande. Il terzo della popolazione è rappresentato dai 
fanciulli e dagli adolescenti deir età di un anno ai 18 anni. Il 
quinto della popolazione è composto di giovani dai 19 ai 25 anni. 
Un altro quinto è rappresentato dagli adulti dell' età dai 26 ai 40 
anni. Solo un ottavo della popolazione è composto di persone dai 
41 ai 60 anni. Un decimo è rappresentato da vecchi di 61 agli 
89 anni: e solo cinque persone vivono oltre i novant'anni. 

Noi ci limitammo a raggranellare dal libro del conte Gaspari 
queste poche notizie per mettere vieppiù in evidenza V importanza 
del suo lavoro , di cui desideriamo che ne esca presto una seconda 
edizione per aggiungervi anche le notizie sullo stato della moralità 
della popolazione. 

II. — * Memorie spettanti alla storia ed al governò della 
città e campagna di Milano ; del conte Giorgio GitLiNi , 
con note ed aggiunte di Massimo Fabi. Milano 1854. 
Voi 7.® tn-8.^ di pag. 702, con 23 tavole incise. 

Noi annunziammo già la pubblicazione di questa nuova edizione 
deir accuratissimo lavoro storico del conte Giorgio Giulini. Il nuovo 
commentatore dell'opera signor Fabi, e 1* editore Colombo, proce- 
dettero con tanta alacrità nel dare alla luce le varie dispense di 
quest' opera che già poterono compiere il primo volume, col quale 
si narrano gli avvenimenti di Milano sino al secolo decimo. II si- 
gnor Fabi premise all' edizione una vita dell' illustre storico di Mi** 
lano, e vi aggiunse qua e là note e commenti assai preziosi. E 
perchè il quadro storico di Milano riuscisse in qualche modo com- 
piuto, pensò di far precedere all'opera un proemio storico nel quale 
souo tracciati gli avvenimenti di Milano dalla sua prima origine 
sino all'anno 774 in cui cominciano le illustrazioni storiche del 
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conte Giulìni. In questo breve proemio soao compendiosamente nar- 
rati i fatti più notevoli di questa grande città, seguendo le fonti 
storiche più accreditate. Ha poi divisato lo stesso commentatore 
Fabi di aggiungere in fine una specie di continuazione dell'opera 
d^ Glulini, indicando i principali fatti di Milano dall'anno 1447 
sino ai giorni nostri. 

L^ odinone continua ad essere nitida e copiose sono le tavole 
ehe la illustrano. 

lU. —r * Corografia d* Italia ^ gran Dizionario storico ^ geo- 
grafico e statistico \f pubblicato da Massimo . Fabi. Milano 
4864. Volume III ed ultimo di pag. 744. Edizione tn-8.® 
grande j presso Francesco Pagnoni. 

La Corografia d'Italia del Fabi è ora compiuta. La sua opera 
l^resentd un vastissimo archivio di notizie corografiche, ed ha ven- 
tisette mila articoli nuovi ad illustrazione di paesi che nelle passate 
eorogrsifie erano stati omessi. 

L' opera è preceduta da un' accuratissima relazione sull' attuale 
condizione dei varj Stati italiani rispetto al territorio, alla popola- 
zione ed al governo, e si offre pure uno sguardo generale* della 
storia d'Italia dai più remoti tempi ^ino ai nostri giorni. 

Ora che quest'opera è compiuta noi ne faremo argomento di 
uno speciale artìcolo analitico pei nostri Annali. 

/ VI. — Raccolta di relazioni concernenti lo stabilimento del- 
l' A bendberg per la cura e l'educazione dei fanciulli cre- 
tini;, del dottor J. GuGGENBUHL. Prima versione italiana 
del cai?. Ferrerò, Genopa 1854, coi tipi.de' Sordo-muti, 
Un voL m-8.° di pag, 446. 

È questa la più compiuta raccolta che si conosca delle molte 
relazioni state pubblicate fuori d'Italia, intorno al mirabile sta- 
bilimento educativo stato fondalo presso Berna dal benemerito 
dottore Guggenbuhl per redimere all'uman genere i poveri cretini. 
Noi avremmo desiderato che a queste relazioni estere fossero state 
aggiunte anche quelle pubblicate a Milano sullo stesso stabilimento 
dal conte Faustino Sanseverino e dall'illustre dottor Andrea Ver- 
ga; ed additiamo sin d' ora queste lacune, perchè siamo certi che 
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t^oUimo raccoglitore cav. i^ekteiro si^Hrà con^>terleia uaa nuova od^ 
ftìohe delP ottima sua Raccolta. 

Noi votremmo che questo libro fosse copsultato da tutti i pub'* 
blici e privati educatori , giacché svelando esso il magisteri im*> 
piegato dall^ educato^ dei €reUiiii> rivela anche |& fiìinp^ste dot^ 
trine peéagogidie per la migliote edttca^one dei «onto*iiittti^ dei 
ciechi e dei mille altri infelici che hanno bisogno di uno speciale 
ftmmaestramento. Noi crediamo che 1* opera ediacatfva del Ouggen* 
buhi sia la più ardita che mai siai^stata tentata da ingegno umano^ 
Egli pensò direm (piasi a far uomini creature che sinora fiironp 
credjute più -che belve. NeHa soia Svizzera abitata da dute: milion{ 
di persone si conlaifo ventimila individui affetti da cretinismo» « 
fra questi ve ne hanno ottomila perfettamente idioti, n dott. Gug*- 
genbuhl dopo avere attentamente studiata iMndole di questa ma* 
latlia, trovò che bisognava innanzi tutto sottrarre i poveri cretini 
alle pessime iniluense delle località mabane ove nasa)no9 ed ia 
cui non vivono, ma vegetano. Scelse all'uopo una località salu^ 
^errima posta su un monte alto quattromila piedi al disopra del 
livello del mare, e quivi eresse il suo stabilimento. iVi ha cura 
di accogliere i. cretini nella loro età infantUe/e dopo averli. fatti 
alimentare con cibi sani e sostanziosi incomincia a tentare le prime 
cure educative. Egli rifa un pò alla volta P educazione di tutti i 
«ensì incominciando dall^ organo dell'udito. Per: svolgere queslo 
senso egli impiegò l' uso di tubi e di cornette acustiche. Il suono 
co3i trasmesso ai nervo dell' udito . ancora insensibile del cretino 
liassa con forza entro t'organo e vivamente lo scuote. Allora fl 
fenoiulio viene ammaestrato ad imitare un pò alla volta i movi- 
4iieniti della lingua necessarj per pronunciare il suono trasmesso aK 
l'orecchio» e quando comincia ad articolaire qualche sillaba^ lo si 
•educa a ripetere U siHaba stessa fissando coli' occhio il muoversi 
delle labbra di àìi gli parla. Dopo lo si ammaiestra alla lettura^ 
£aicendo uso di k£lere scolpite in legno. Queste lettere vengono 
fatte toccare, e deve il fanciullo toccandolo ripeterne il suono. Dalle 
lettere si passa alle sillabe e dalle sillabe alle parole^ che veiìgono 
fatte applicare di mano in mano ai singoli oggetti che all'allievo 
si presentano. Questi oggetti sono in parte scolpiti, io parte dise- 
gnati su pareti oscure mediante l'uso del fodero che rende più 
vivi e più appariscenti i contornL Dopo l'educazione dell'udito, 
•della vista e degH organi vocali, si educano i er^ini anche per 
l'uso dei sensi > del tatto, dell'odorato, e socialmente dd gusto, 
essendo i cretini per lo più facili a trangugiare qualunque cosa 
anche nociva éhe tocòhìno. Con opportuni esercizi ginnastici si 
mettono in istatp di . elatario e di vita tutti gli oi^gani e totti i 


Digitized by 


Google 


«susf» e 91 ginsfe persino al punto di educare i cretini alla ma- 
sica vocale. Le persone che visitano lo stabilimento dell'Abendberg 
^on possono trattenere le lagrime tutte le volte che vedono i cre- 
tisi raccolti in chiesa che cantano in coro le lodi di Dio e delle 
sue benefiche opere. 

Nel libro che annunziamo trovansl ricordati i casi più desolanti 
del cretinismo curato dal dottor Guggenbuhl» e sono ancke narrati 
i fatti più prodigiosi delle guarigioni che egli ottenne. 
.: Noi speriamo che il valente dottor Guggenbuhl saprà educare 
e formare speciali maestri che seguano t di lui metodi , onde il 
suo caritatevole stabilimento non abbia a spegnersi colla preziosa 
sua vita. Noi emettiamo questo fervido voto che è pure il voto di 
tutti i buoni» giacché sappiamo pur ^oppo come i più riputati 
stabilimenti educativi abbiano dovuto cessare dopo la morte dei 
loro benemeriti istitutori. La scienza deUa carità dovrebbe tramai^ 
darsi almanco per tradizione onde non interrompere la miracolosa 
catena deHe opere buone. G, Saccht. 

V. — * Degli insHtuH di pubblica beneficenza nella città 
di Bassano; cenni illustratigli deW abate professore Giu- 
seppe Jacopo Ferrazzi. Bassano 4854. Un opuscolo inrSJ* 
di pag. 56 , presso la tipografia Baseggio. 

È bella e generosa la gara nata in quasi tutte le città italiane 
di illustrare gli istituti di patria beneficenza. É forse questa la mi- 
glior parte della nostra storia. Diciamo la miglior parte, perchè 
la storia del bene è il fatto più onorevole che possa iUustrare tutto 
un paese. L'abate professore Ferrazzi si è accinto a quest'opera 
buona per la città di Bassano ed ha ora pubblicato un' eccellente 
monografia di tutti gli istituti di beneficenza stati creati dalla ca- 
rità illuminata de' suoi (jioncittadini. In quest' accuratissima Memoria 
sono specialmente illustrati otto stabilimenti pii. Sono essi, l'isti- 
tuto degli esposti, gli orfanotrofi, le scuole per le povere fanciulle 
dirette dalle Figlie della carità, l' istituto elemosiniere, il monte di 
pietà, lo spedale degli infermi, e la pia casa di ricovero. L'autore 
dopo aver reso conto della attuale condizione di siffatti pii stabi- 
liménti, espone il desiderio di vedere aperto anche in Bassano un 
qualche asilo di carità per la povera in&nzia. La sua Memoria 
è scritta con un tal senno d' amore che annunzia ndl' autore studj 
longanimi e cuore eccellente. Noi riprodurremo le notizie più im- 
portanti estratte da questa operetta nel 'Bollettino statistico de' no- 
stri Annali. Intanto facciam voti perchè da altre città venete si 
imiti il magnanimo esempio che dà loro l'ottimo Ferrazzi. In tal 
modo poss^eremo una statistica generale di tutte le opere pie dei 
nostro regno f come fu stesa e pubblicata pel regno Sardo. 
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MEMORIE ORIGINAI! 
ESTRATTI ED ANÀLISI DI OPERE. 


Il» Oiurttà m Vmrtgt, 
( Continuazione e fine. Vedi pag. 276 del precìedente Tohune }: 


.1 


Papolazime de' trovatettu 


numero dei fanciulli abbandonati, eh' era statò nel 
1854 di 3940, più non fu nel 4852 ebe di 3303; è dun- 
que una diminuzione di 637 fanciulli, aggiunta a quella che 
già venne indicata ndle precedenti annate* 

« Le ultime misure prese a proposito deirammissione delle 
donne incinte hanno evidentemente prodotto questo risultato 
da cui si sarebbe potuto sperare un alleviamento ai carichi 
che gravitano sulle finanze del dipartimento e della città di 
Parigi, Ma, come già feci osservare, ad onta di una di- 
minuzione cotanto notevole nella cifra degli abbandoni, la 
popolandone dei fanciulli collocati aHa campagna continua a 
crescere , nello stesso tempo in c^t la cifra dei decessi 
continua a diminuire. 

« Al 4.^ gennajo 4853 contavansi 44,039 fanciulli siasi 
nell'ospizio., sia collocati alla campagna. 
Al 4.^ gennajo 4853 se ne contavano . . . . 44,444 
Il numero dei decessi ch'era stato nel 4854 di . S,444 
È caduto nel 4852, a ...•.'.•*• 2,006. 
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E cosi r applicazione dalle nuove misure conservò un 
gran numero di fanciulli alla loro famiglia, e fra quelli che 
vennero raccolti e consegnati alle cure dell'amministrazione^ 
un più gran numero venne salvato» 

Mortalità negli spedali, 

« Nel 4852 la mortalità negli ospitali generali riuniti 
fu in termine medio di ^ sopra 40 27 e; nel 4854 sarebbe 
stata di 4 sopra 40 40 e, e durante P ultimo periodo dal 
4844 sino al 4853 fii di 4 sopra 9 59 e. 

« Vi ha dunque un miglioramento progressivo quantun* 
que leggiero. 

« Negli ospitali speciali ^ i calcoli indicano egualmente 
un miglioramento* sostenuto ed un pò più sensibile. 

« La mortalità media è stata in questi sUibilimenti :. 
Nel 4882 di ;....•••. I sopra 49 44 e. 
Nel 4é54 dì > * . • . . . . . 4 sopra 46 44 e. 
e durante Tulttmo periodo di dicembre di 4 sopra 46 26 e* 

« L' ospitale dei faticiùlli in cm la mortalità è sempre cosi 
elevata , partecipò a questo m^Iioramento in notevole prò* 
porzione (2 67 p. % in meno) (4). 

VII. 

Mortalità négti ospism^ 

« La mortalità negli o$pizìi venne ancora calcolala,; que* 
0t'anno, secondo le due formole in uso nei nostri eontt. Se 
queste due formole di cui più volte i^bbiam fatta la critica 


« (i) Mortalità del 1851 ,1 sopra 5,97 o 16,75 per %; 
del 1852 :;.... 1 sopra 7,05 14,16 


In meno 2,57. 
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non sono assoUitamente soddis&cenii in sé stesse, è certo 
non pertanto che tra loro paragonate da un' annata all'altra, 
esprìjSMHio esattamente la proporzione di mortalilà in pi^ od 
in meno, survenuta pel corso dell' amia ta, comparativamente 
air annata precedente. Ora l'a^vicmamenu» dei calcoli del 
4852 con quelli del 485i non boendo emettere alcuna no- 
tevole differenza, (a d'uopo conchiudere che le condixiom 
di nM»rtalità come di vitalità sono rimaste le stesse nel i8&2 
come nel 48&1. 

« Sono ben laiifi ^1 pretendere che trovar si possa 
una formola che esprìma con esattezza la mortalità àamiiaile 
negli osptiUj ma< debbo (rapeametite dichiarare o'be non 
ho per imfo trovato, nell^ nuove formofe che mi (iirono 
j)roposta , un grado di certezza abbastansa oMisisteine per-» 
che Ì6 k doveasi sostituire aHe antkh», né una sufficiente 
sen^lieiÀ porcile fossero alla portata di tutti La diflScQltà 
principale^ n^Ha applicazione di usa fermola che <;«n venga 
agK aspinii^ cMsiste, a creder mio, n^ cogliere la popola* 
xione vera in questa sorta <K 6tabiliin,eiicì , popolaziene che 
è moUo pia facile ìl cogliere negli aspitaUy ìj[ì cui il sog* 
giorno è cosi breve che si può sempre alla fine di un'an* 
nata prendere per base del proprio calcolo una massa di 
malati sui quali la esperienza del trattamento è terminata, 
cioè: gli usciti ed i morti. 

« L'espressione della mortalità risponde allora a questo 
ben semplice quesito: sopra iaa%ti individui curati, quanti ne 
sono mortL 

« Non è già l'annata che serva di limite assoluto al 3cai- 
éolo, ma d nello sjMizio dj un^anmài eke scmmk s«ati raecolti 
gli elementi i quah servirono di base al calcolo. 

« Sembromnri che ra|^onando per analogia, e ttnend^ 
conto delle diflferenze essenziali eh' esistono tra un ospitale 
ed un ospizio j potrebbesi dire: se per gli spedali, in cui il 
problema da sciogliersi è il più gran numero possibile di 
guarigioni, gli ammalati soltanto sui quali la esperienza del 
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trattamento è terminata debbono entrare in questo ealcolo; 
negli oàpizii, in cui il problema da sciogliersi è il più lungo 
sc^giomo possibile degli ammessi prima della morte, quelli 
soltanto sui quali la esperienza dell'ospizio è fatta, cioè a 
dire, che vi sono rimasti sino alla loro morte, dovranno far 
parte del calcolo. Bisogna da quel momento lasciar da parte 
questo calcolo della mortalità annuale che le uscite vengo- 
no a continuamente falsare, abbracciare in vece un periodo 
per riunire un più gran numero di individui, ed istabilire un 
calcolo di vitalità. II risultato da ottenersi dovrà rispondere 
a quest'altro quesito; quanto, in termine medio, vivono gli 
ammessi in tale o tal altro, ospizio? Allora parimente tutte 
le difficoltà e le incertezze scompajono, poiché la popolazione, 
base del nuovo calcolo, diventa facilissima a cogliersi, dacché 
più non si tratta che di rilevare il numero de'morti durante 
il periodo, e di sommare il numero delle giornate di pre* 
senza o di vita nell'ospizio dall'epoca dell'ammissione sino 
all' epoca del decesso. La media di esistenza che risulterà 
per ciascun individuo, dalla divisione del numero delle gior- 
nate di vita pel numero dei morti, sarà incontrastabile, men- 
tre essa poserà sopra fatti certi. 

Vili. 

Vitalità negli ospizU* 

« Ho pensato che un periodo di cinque anni fosse suffi- 
ciente ad esperìmentare questo calcolo negli ospizii e case 
di ritiro. 

« 6674 individui, decessi in questi stabilimenti dal 4844 
al 1848 inclusivi, qualunque siasi l'epoca di loro durata, 
concorsero a formare le medie seguenti, cioè: 
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Vita media a partire dtU giorno deU'offtmmioiie. 


Abbù lieti. Giorm. 


5 

S 

S4 

4 

40 

4 

5 

6 

48 

8 

4 

29 

7 

11 

S8 

5 

3 

SS 

6 

6 

48 

5 

41 

46 


Alla vecchiaja. — Uomini . 
Alla vecchiaja. — Donne , 
AgF incurabili. — Uomini . 
Agl'incurabili. — Donne 
Allo stabilimento. — Famiglia 
A Larochefoucault .... 

A Santa Ferina 

Alla Riconoscenza generale 


Media generale 5 $ 46 

Vita media generale per categoria di età. 

Dai 59 anni ed al disotto .... 8 3 S8 

Sessagenarii .6 4 16 

Settuagenarii •••...•• 4 8 19 

Ottogenarii e nonagenarii . • . • 2 7 23 

« Scevro non é d'interesse il confrontare la vita media, 
per categoria d'età negli ospizii, colla vita media nella dttà. 
Sceglierò per termine di ragguaglio un prospetto di morta- 
lità fatto nel 1846 da un dotto dell'istituto signor MathieU 
per r ammortizzazione d'una pensione vitalizia di 600 fr. 

<r Secondo questa tabella, compost» sopra 1000 indivi- 
dui dai 60 ai 99 anni, la vita media, calcolata sopra le tre 
categorie qui sopra indicate , presentò i seguenti risultati. 


Sessagenarii . . . . .40 anni 

Settuagenarii 6 » 

Ouogenarìi e nonagenarii 3 > 


3 mesi 48 giorni 
40 » 20 » 

4 » 44 » 


« Non ci stupiscano le differenze che quest'agguaglio 
fa iscaturire a svantaggio degli ospizi! , poiché da una parte 
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le condizioni di sAÌvte e di fortuna, nelle quali si trovano 
i nostri amministrati al momento della loro ammissione , ne 
sono una suilieiente spiegazione. E d'altra parte se vuoisi 
limitare it confronto ai ealcoli di vitalità concernenti lo sta- 
biHmento femi^ia, per esempio, ove le condizioni di esi- 
stenza sono mc^to .simili' ^ quelle della città , troverannosi 
risults^nze presso a poco identiche, cìioèi 


Sessagenari! . . 

. . ÌO anni — mesi ^ — 

giorni 

Settagenarii . . 

. .' '6 / 5 » 24 

» 

Ottag^i^arii . . 

. . 4 ,» 7 y^ i9 

» 


Agr incurabili. Donne — ed a Santa Ferina, le propor- 
zioni sonò lungi ancora di essere svantaggiose; infatti 

« Le sessagenarie vissei*o 


Agl'incurabili. — Donne 
A Satìta Ferina ... . . 

« Le settagen?irie vissero 


8 anni 4 mesi 
» » li » ' 


giorni 


13 


Agi' incurabili. «— Donne 7 anni 3 mesi 27 giorni 
A Santa Ferina . ... 6 » -^ » 21 » 

■ m Le ottàgenarìe hdnno vissuto: 

Agi' incurabili. — Donne 4 anni 3 mesi 23 giorni 
A Santa Ferina . . . • 3 » 4 » 25 » 

« La vita media % stata notevolmente meno lunga agi' in^ 
curabili uomini che noti agF incurabili donne; un pò più 
lunga a Bieétre che alla Salpétrière; non si potrebbe dun- 
que trarre alcuna induzione, positiva relativamente alla, mag- 
giore minore longevità fra gli uomini che fra le donne. 

« Indipendentemente dall'età le infermità evidentemente 
influis(*ono in notevole maniera sul soggiorno che i varj ri- 
eòverati possono fare nei nostri stabilimenti dall'epoca della 
kuro ammissione' »np al giorno del loro decesso. In conse- 
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gU£Osa^QÌ r^ig^iìe 9 ìq. un mcoimìIq quadro^ la siaiislica 
d0lla vita meidia nel <faie grandi ospuii della veothlaja, non 
pia per aatagprìe di età^ m^ per e^H^rie diipfenqiità par 
qiielii degli «mae^si pei quali una infermità caratterizzata 
Ài la prima eaus^ della ammissione. In questo nuovo caU 
colo, la classe dei settuagenàri e degli ottuagenarii è ri- 
dotta al numero, abbastanza considerabile di coloro che non 
avevano colla loro età altri titoli all' ammissione se non che 
la loro indigenza. N^' esaminare <|ae8to quadra 9Ì scorge che 
i ciechi banna vissuto : 

- A*Bicétre . . • , . 7 anni 8 mesi 84 giorni 

Alla Salpétrijère . , . 6 » 40 » 84 » 
« I paralitici vissero 

A Bicétre' .... .8 » 4 » 41 • » 

. AHc Salpétriére . . , 6 » 8 » 40 » ^ 

"* fc 1 cancrenosi vifeefo ' 

A Bicétre 3 * 8 » 80 » 

Alla Salpétrière . . . 3 >i ~ » 48 » 
€ Gli ihtetmi in generale vissero 

A Bicétre , . . . . 7 » * 9 » 46 » 

Alla Salpétrière , //. 6 » 44' » 49 » 

« distessi rilievi vennero fatti per le annate 4850 e 
4854, qual principio del nuovo quinquennale periodo, icui 
risultati saranno julteriormente prodotti ed a qudli parago- 
nati del periodo dal 4844 al 4848^ Ho creduto dover Ut 
(sciare da parte Fano^tcì 4849, com0 annatii ^ccezionalja in 
causa deir invasione^ ehol^ri^ c|ie vfune a cangiare, ac^ 
mentandole, le ordinarie sorti di tHorlaUtìi. 

« Nel 4858 la cara, di cìjwun malato, durò,, in fermine 
meglio, da 84 .giorni il a9 per iOO, 

« Nel\i854 era stata di 85 giorni il 45 per 400. 

« Durante T ultimo perioda d^ceipale (483&id 4844) b 
durala media del.iEK)ggiorpo.fu di 34 giorni 87 j^r 400, 
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< Il soggiorno essendo stato meno lungo nel 485^ che 
non nel 48M, la spesa media occasionata da ciasohedun ma- 
lato presenta una differenza in meno di poca importania 
non giungendo essa che alla tenue cifra di 3 fr. e cent. 47* 

IX. 

Stato delle rendite e delle spese degli Istituti di carità. 

* Le rendite* dell'esercito 4863 ammon- 
tarono a Fr. 42y767,290. 86 

E le spese a ........ » 43,388,703. 86 

Domina e rendite mobiliarL 

« Le rendite ordinarie sono come segue : 
Pigioni, affitti, tagli di boschi, interessi di capitali mutuati, 
rendite e prodotti di azioni . . . Fr. 8,038,436. 83 

Rendite casuali. 

Prodotti di diversi ospitali, ospizii e stabilimenti di servizi^ 

generale . . . Fr. 90,003. 94 
Esazioni dverse ...» 39,634. 87 
Mercati stabiliti . . » 845,038. 40 

Fr. 464,667. 34 

Diritti attribuiti alfammin^razione. 

Coneessioni di terreni nei 

cimiteri . . . Fr. 434,968. 76 
DiriUi sugli spettacoli » 4,088,846. 98 
Versamenti del Monte di 

pietà .... » 309,336. 37 

". Pr. 1,437,000. 00 


Totale delle riscossioni proprie BHa am^ 
ministrazione Fr. 4,930,393. 54 
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47 
Totale Cóntro Fr. 4,9^0^993. 54 
Rimborso di spese. 

Per spese di soggiorno in 

diversi stabilimenti Fr. 857,004. 78 

Per spese di appalti, di 
somministrazioni , ven- 
dite e lavori^ . . » 7,443. 45 

Per mantenimento di alie* 

nati . . . • » 4,024,456. 40 

Per spese di ragazzi alla 
campagna • • . » 4,405,448. 44 


» 2,888.722. 74 
So^v^enzione municipale » 4,424,843. 00 


Totale ... Fr. 7^306,535. 74 Fr. 7,805,535. 74 
Renate delle fondazioni ..... Fr. 644,462. 07 


Totale complessivo . . • ; . Fr. 4^,767,290. 35 

« Vedesi da questo prospetto che le rendite demaniali e 
mobiliari dell'amministrazione non salgono a molto più di 3 
milioni. Le rendite eventuali ed i diritti attribuiti, che pro- 
dussero nel 4852 circa 2 milióni, sono suscettive di pro- 
fonde modificazioni. Due articoli importanti vanno d'altronde 
e quanto prima a mancare: i mercati creati, soppresisi a 
partire dal 4854, ed i versarnenti del Monte di Pietà, i 
quali sono probabilmente destinati ad isoòmparire dal budjèt 
dell'assistenza pubblica, in conseguenza deirapplicazione della 
legge del 24 giugno 4854. Saranno circa 550,000 franchi 
da diminuirsi nelle rendite eventuali e diritti attribuiti, e 
per consegueiaza da chiedersi alla sovvenzione municipale. 
« E perciò sulla. total riscossione di 42,700^00Q franchi, 5 
milioni minacciati di una riduzione prossima e certa di più 
Ankalk Statistica, voi. Ili, ser* 3.* 2 
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4ì un dedmo, rappresentano le rendite proprie dell' ammi- 
nistrazione. Il rimanente, cioè la più grande parte si com- 
pone di rimborsi di spese, di redditi particolari a fondazioni, 
della sovvenzione municipale ordinaria, e del prelevamento 
sui prodotti daziarii, accordato ogni anno onde porre in 
equilibrio le entrate e le spese del budjet dell' assistenza 
pubblica. 

« Doni e legati. — ^ I doni e lasciti fatti in fevore dei po- 
veri degli ospizii, ed accettóti nel corso dell'annata 1852, 
si sono alzati, cioè: 

Quelli in capitali a . Fr. 382,733 

Quelli in rendite, alla somma annuale di * » 3,688 
Quelli in immobili ed oggetti diversi a • « » 386,117 
di cui 14,600 Jn proprietà mista. 

« Diritti sugli spettacoli. — -^ Questa impòsta sali nel 1852 
a 1,082,547 fr., 48 cent, (non compreso il prodotto delle 
bettole intra muros), vale a dire a 87,753 ir, 19 cent, di 
più che nw nel 1851, ed anche a 37,053 ^. 47 cent, di 
più ebe nel 1847, annata durante la quale erasi ottenuta 
b più fqttfi riscossione fino, albra conosciuta* 

X. 

Stabilimenti posti sotto la direzione dell'assistenza pubblica. 

r« Eceo la noia degli stabilimenti posti sotto la direziona 
delf amministrazione dell'assistenza pubblica a Parigi, giu- 
sta la legge del 10 gennajo 1849: 

Ospitali ffmeraU: Ospedal Grande {HótelDieu\ Santa Mar- 
gherita, Pietà, Carità, Sant'Antonio, Necker, Gochin, Beaujon, 
Buon Soccorso., La. Repubblica (in costruzione). 

Ospatali spedali: San Luigi, Mezzogiorno, Lourcine, Fan- 
etuUi-matoii , Puerperio, Cliniche. 

Casa di Salute, contrada del sobborgo San Dionigi. 

Ospizii: Vecchiaja, uomini; vecchiaja, donne; Incurabi- 
li, tiomini; incurabili, donne. Trovatelli ed orfanelli. 
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Case di ritiro: Famt^, Larocbefoucaukl al Monte ros- 
so, Santa Ferina. 

Ospimi di privata fimdaziom: Fondazione Boiiktfd (S. Mi- 
chele, a S. Mandato); fondazione Bretift (La Ricondsoenaa), 
a Garehes; fondazione Devillas^ a Pirfgi; fondHiiMte Ltìnl- 
brechts (asilo LAmbrechts) , a Ciourbetole^ 

Stabilimenti di senpizio generale: fórno (Pt^Mlno) Mi- 
trale, Cantina centrale, MaeeUo centi^fe/ FarmKia oeifcr»- 
le, Anfiteatro d' latomia* • • . . , . 

Soccorri a domicilio: FoAdaskme Montyo»; FihlWi per 
g)i Indigenti; Uffiei di beneficenza dei dodici eiieondifii. 

Direzione delle nutrici,- 

Numero dei letH eristenti n^i pubblici ospizH di Parigi 
dal 1843 at 1859. 

I 17,170 letti del 1853 erano distribuiti c<mie segue: 

Negli Ospitale 

Spedai Grande {Hotel Dieu) ...... 810 

Santa Margherita .......... 855 

Pietà 624 

Carità ............. 4M 

S. Antonio 390 

Necker 400 

Cochin 135 

Beaujon 488 

Buon Soccorso 818 

S. Luigi 858 

Mezzogiorno . 336 

Lourcine . 300 

Fanciulli-malati 616 

Puerperii • . 514 

Cliniche ...:.... 130 

Casa di Salute 150 

6743 
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N0gH Ofpizii. 


Per la .vMc^iaja* Uc»mni. t- Alienati 
^er hi veochiaja, Uomiiii. ^^ Indigenti 
J^.er la yeispbiaja. Donne. Alienate . , 
Per la veechiajst DcHone, -r- Indigenti 
1^ gli ineurabili* Uomini ♦ . , , 
JRergli .itieur§J>ai. Dopne • . . ^ 

Famiglie , , . ^ , 

La Roueh^oij^ttld, a Monte ros$a. , 
Santa Perita , , , , , ♦ . > • 
foulard, a S. Mandò • , * , ^ >, 
Brezin, a Garches (Senna ed Oise) • 
Pevillas ,.,,,.,,,, 


800 
4876 
4321 

ao4$ 

497 
708 
788 
250 
488 

44 
846 

89 


Trovatelli ed orfanelli 


9828 
599 


XII 

Soccorsi a éiomicilio. 


1^00 qua!' era la popolazione indigente al 34 ^icembre^ 
4852, che riceveva soccorsi a. domicilio. 
Numero delle famiglie indigenti 33,744. 


tlomini 
Ponne 
Ragazzi 
Fanciulle 


47,202 
29,564 
45,384 
45,849 

77,999 


« Queste ciflpe ^onó qùelìe ìè qUali vennero indicate dagli 
uISqì di beneficenzsi, ma si fa osservare, qhè non sono di 
qna esattezza rigorosa, poiché la popolazione non può es-^ 
sere; esattamente conosciuta se non che dopo il novero trien- 
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naie della popolazióne indigena, che tà effetHia per cura 
dell' amministrazione e che dà luogo ognóra a caneelUziom 
numerose. 

« Questo numero di 77,999 dividesi come segue fra i 
diversi circondarli: 


i." circondario . . 483$ 7° circondario 

, . 8807 

2.» . . 890» 8.» 


s . 43j832 

3." » . . 2668 9* 


. . 4872 

4.» ... 2^88 40.* 


. ., 6724 

5.» . . . 7250 44.* 


. ." 4838 

6.» » . . 6633 42.» 


. . 44,654 

xm. 



Spesa degli alienati dopo 

{{4844 

av 


« La spesa degli alienati conàponesi (fi somme pagate 6 
dovute dal dipartimento della Sem», sia idi' amministrai 
ziene dell'assistenza, sia agli ospizj .dipartitnentàli nei quali 
gli alienati della. Senna vennero trasferiti, aumentate dalkf 
spese di trasferta. Queste spese sono liquidate siùr un furezzo» 
di fornata, fissato, per Parigi, da un'ordinanza prefet^iiar 
e pei dipartimenti, da trattati paséati coi diversi asili» i 

« Il pi*ezzo dei due ospizj venne fissato, pel 4853, i (ft 
60 ceiit. per gli uomini; A fr. 20 cent, per le doi^M^ 

< Nel 4851 èra di 1 fr. 70 icent, e di i fr. 80^ cent» ^ 

« La riduzione è notévole. i 

> « In. seguito di' applicazione dei diversi prezzi él itiHMtr<f 
delle giornate, la spesa totale mmioatò' a 1468 fr. 78 cent^ 


(4) Veggasi il recente articolo del nostrd ddlàbciratorè dottoV 
Cassóni sui ptil>biici Osphj dèi pazzi in Parigi, pubblicato set All' 
sdeolò di M>bnijo e marzo t8S4 di questi Asnali^ 
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Ecco il prospetto ddh qpesa annuale cui diedero luogo 
gli alienati dopo il 4844 : 

4844 .......... 4,299,000. 89 

4846 4,344,185. 59 

4846 4,502,642, 46 

4847 • 4,6a2,274, 08 

4848 .......... 4,464,868. 27 

4849 .. ^ ...... . 4,398,474. 07 

4860 .......... 4,407,743. 56 

4864 4,493,290. 66 

4863 . 4,468,432. 78 

XIV. 
Ossfirvaziom. 

Noi non aggiungeremo che poche osservazioni a quésta 
M «inorili tutta statistica dcfli istituti creati e mantenuti dalla 
benefleensa parigim. Da essa raccogliamo innanzi tutlo che 
r òpera della riformii della pia Casa degli esposti ha net 
breve periodo (U un anno octomto ottimi risultati. Con lar- 
ghi sovvenimeiiti concessi alle madri povere che allattano, 
con opportuiii ajuti i^prest^i ai fkndulii derelitti che han- 
no biso^fio di essere tutelati si ottenne una^ diminuzione cosi 
notevole nella pijd>Uica eqM)SÌ^one dei bambini da rendere 
la pubblica ruota accessibile ad un numero quasi insignifi- 
cante di bambini L* ef^enquo dato da Parigi, dalla corrótta 
Parigi, non potrebbe essere . finafanentè imitato anc^he da 
Milana t Noi noi^ possiamo che insistere sempre su quésta 
benedetta rifiimia àsà nostro breidtn^o. Sinora non ^i è 
pensato che a sanare la piaga economica ingrandendo il campo 
dei contribuenti alle spese ^ e rendendo anche obbligatorio 
il contributo medesimo. Lo Spedale di Milano col parziale 
sussidio die riceveva d^o Stallo non era in grado di so- 
stenere neppur il t^rzo ck^e spese di mantenimemo del diè-^ 
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cimila e più esposti , ed aveva contrailo debM per otto a 
più milioni di lire. Dall'anno 1858 in poi si Mibili che il 
deficit dello Spedale fesse supplito dal confriimio generale 
dtelle sovrimposte stale esalte per fer fron«( a teerve spese 
straordinarie deHe piDfibéie di Lonjitmrdta; he Spedate trovò 
ristorate le sue finanze v ma la pia|p|a della esposizione con* 
tinuò a rendere ognor pi& viva. Dalle cifre aiatisticbe state 
in quest' anno sfósso raccolte ^ |)ùbMicate dal doti; Giuseppe 
Ferrarlo si vede come V esposizióne vada sempre crescendo t 
per cui tutte le opere caritatevoli che si tannò attivando a 
prò dei figli della classe povera sono ancora uh nonnulla 
a petto della voragine immensa che il popolo nostro s'è 
aperta da sé stesso abbandonando ma dalfai luiscita i poveri 
parvoli. Ormai si può dire die la béncBcaiza ha i^Bcedùto 
ed' ha tolta alle classi povere là responsabiliA delle loro 
opere. Se la carità deve continuare dà noi non solo a sup* 
plire ai bisogni, ma a socUisfore ben an^e ài più strani 
desiderj della parte meno opi^rosa dèlia po^olaiione^ noi 
non sappiamo quale avvenire si appresti alle alassi cosi dette 
indigenti , le cpiaU ricadranno di bel nuovo ndh storica In^ 
fingardi^ne spagnuola. Noi vorremmo che tutti i buoni si 
occupassero di quésto tema e trovassero modo di rendere 
praticabili anche per Milano le tiforme che già si ottennero 
negli istituti parigini. 

Se passiamo dalla beneficenza d^gli esponi a quella de- 
gli infermi troviamo che nei sedici ospedali parigini non si 
hanno per raccogliere ammalati che sei mila e settecento 
quaranta tre letti. A Milano, invece , la di cui popolazione 
non corrisponde che alla sesta parte della popolazione dì 
Parigi, si contano ne' suoi ospedali più di tre mila e 
duecento letti per gli infermi. In ragione di popolazione k 
città di Parigi dovrebbe avere diecinove mila e duecenui 
letti; per cui al suo confronto Milano ha il numero. ti^iplo 
di letti di Parigi. Questa esuberanza di conforti apprestati 
agli infermi frpva un^ maggior sentimento di carità prèsso 
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di noi, ebe mm. presso gli abitanti della capatole della Fran-* 
cia^ ma forse vi può essere un qualdie eccesso anche in 
questa infinita espansione della pubblica misericordiav E di 
fotti, venti anni sono^ il numero dei vecchi cronici e dei banw 
bini infermi era minimo nello spedale milanese: ora invece 
il numero dei cronici oltrepassa sempre i 600 e quello dei 
bambini giunge spesso sino, a 150 e persino a 200. Questo 
ci prova che le famiglie del popolo nostro non hanno più 
amore pei loro poveri vecchi e poco affetto pei loro poveri 
figliuoletti* Non è questo al certo un buon indizio di pub- 
Uiea moralità. 

\ . Ma p^ tornare al lavoro statistico parigino dobbiamo rac- 
comandare agli studiosi il nuovo metodo di calcolare la mor- 
talità per ragkme di dimora dei ricoverati ne' varj ospizj. 
Questo metodo pone meglio in evidenza il buono o cattivo 
trattamento dei poveri ricoverati negli istituti. Perchè però 
questo metodo presenti risultanze più sicure dovrebbe sèm- 
pre indicarsi T età dei ricoverati che muojono negli ospizj ^ 
giacché negli istituti pei poveri vecchi settuagenarj la mor- 
talità,, e quindi la dimora media nei ricoveri deve essere 
ben diversa che non. ne^i orfanotrofi ove non si raccolgono 
che giovinetti nel più bel fiore dell' età. Noi vorremmo che 
simili avvertenze accompagnassero sempre le indagini sta- 
tistiche per renderle più vere e più proficue. 

, G. Sacchi. 

-"^oOo — 
libarle TetrikHil « Venemta* 


,0 


gni qual volta un viaggiatore trae a Venezia, chiede tosto 
contezza delle celebri sue fabbriche vetrarie poste nell' isoletta 
di Murano abitata un tempo da circa trenta mila pecscHie ed 
ora da sole quattro mila e cinquecento al più. Ivi esistono 
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già ^a seicento e più anni otto grandi fabbriche di vetri^ 
di specchi, di perline o margarite, di smalti, di opere ih 
avventurina artificiale, e di mille oggetti di conterie. Que- 
ste gentili manifetture hanno forgiato e tuttora formano il 
più bel vanto della veneta industria, 6 costituiscono an- 
cora uno de' suoi principali prodotti. Ma il tempo colla in- 
faticata sua ala tutto spazza e consuma ed anche questa 
iurte nobilissima ha bisogno di nuave forze di vita che la 
sjimeniino e la ritornino furospera come lo era per lo pas-r 
sato. Nel momento in cui scriviamo tutti gli sguardi sono 
rivohi verso la prossima esposizione mondiale che sta per 
tenersi a Parigi e da tutte le città ove sorgono grandi in- 
dustrie si leva alta la voce da chi ha vivo affetto per la 
gloria del suo paese, perchè ogni ramo di utile arte abbia 
a presentarsi degna del buon nome acquistatosi. Una voce 
assennata ed eloquente si è puc levata a Venezia per ve- 
der ristorate le antiche sue industrie onde riabilitarle di bel 
nuovo al cospetto di tutta Europa che per mille anni la 
salutò qual regina deirAdriatico, e come la città più operosa 
del vecjchìo mondo. À nome dell' antichissima arte vetraria 
che si coltiva con tanto lustro a Murano si è levato qual de- 
gno suo interprete il benemerito sig. Giovanni Giaeomuzzi che 
dirige una delle più accreditate fabbriche di questo genere 
e comunicò alls^ Camera di Commercio e ìi' industria di Ve- 
nezia una sua sapiente Memoria sulla necessità di restaurare 
e di estendere maggiormente l'esercizio dell'arte vetraria, 
proponendo alcune importanti riforme. 

Noi estrarreremo da questo scritto le più notevoli parti 
onde si vegga come dai manifattori italiani si trattino con 
generoso animo i patrii interessi, e come la scienza della 
pubblica economia non sia più un privilegio di pochi stu- 
diosi, ma una dottrina universale^ 
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■ • • ' I. 

Storia delF arte vetraria a Venezia. 

La scoperu del vetro è notoriamente tanto antica da es- 
sere riferita ad origini favolose; i più antichi stòrici ne par- 
lano in modo da dare a eonoscere il rapido suo sviluppo, 
e cosi p. es. troviamo citato il vetro nella Bibbia^ ed i più 
antichi scrittori profani concorrono ad illustrare la peritia 
dei Fenicj, Egiciani e Romani nella confb2ioiie di svariati 
articoli di vetrària. 

Al tempo di Plinio il vecchio v'erano già delle fornaci 
da vetro nella Spagna e nelle Gallie, ed in Italia venivano 
preparate paste vetrose di tahta perfezione di tinte, da non 
essere ancora riuscita perfettamente la riproduzione d' al- 
cune fra esse. 

Da questi pochi cenni è; facile rilevare, come debbano 
andare errati quelli che ammettono essere stata Veneiià 
r esclusivo rifùgio dell' arte vetraria durante le rivoluzioni 
del basso impero, essendo impossibile che un' arte tahto lu- 
crosa andasse del tutto dimenticata in tanti paesi dove si- 
multaneamente veniva esercitata. 

Trovasi in fatto che nd secoli VII ed Vili la Francia, 
l'Inghilterra e T Italia avevano fabbriche di lastre, che al 
finire del decimo secolo ne furono erette anche in Germa-- 
nia, mentre a Bisanzio prendevano voga i lavori di smalto 
e la pittura a smalto sopra lastre d'^ro. 

Allorché le isolette venete al tempo della trasmigrazione 
dei popoli , abitate da pochi e poveri pescatori, ebbero re- 
pentinamente una popolazione ricca ed intraprendente, es- 
sendo naturale che si rifugiassero davanti alle orde dei 
barbari specialmente i facoltosi, e fra questi in preferenza 
quelli che più facilmente potevano mobilizzare i loro ave- 
ri , cioè il ceto mercantile , si trovarono concentrati nella 
nascente Venezia capitali ragguardevoli posseduti da gente 
attiva ed industriosa. 
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I veneziani dei primi leo^, quindi UHl'ahro che po- 
veri di eapilalì , aveano una mht vìa per u^zzarli , eioè il 
eommereio, troppo mal sieuh) essendo il possesso fondiaria 
in terraferma, e cosi divennero , si paòi dire, per forza 
negozianti e navigatori, eome analogamente si vide più tardi 
in Boemia, dove il più sterile distretto divenne, per ragio* 
ni analoghe, il più mdustrioso di tutto quel regno. L'ab- 
bondanza di denaro e lo spirito eommereiale concentrati in 
tal guisa in ristretto spazio doveano sènza indugio dare vita 
alle industrie, rese possibili dalla locaUtà od eventualmeotè 
già esercitate, e qi^ndi ebbe principio il lavoro delle saline, 
ebe col loro prodotto, indispei^abile alla vita, Dflrivano Te- 
lemadto d'un commercio attivo. 

Portato questo ramo a tutto il possibile sviluppo, una 
fra le prime industrie che dovea presentarsi agU specula- 
tori si era l'arte vetraria; poiché U vicino Friuli e l'Istria 
offrivano in abbondanza la sabbia silicea, il commerdo già 
incamminato colle coste d'Italia e di Siria offriva ai navi- 
ganti la roeehetta quale opportuùao nolo di ritomo, m^tre 
un siofiile materiale si produceva andie nel seno stesso 
delle lagone , abbruekjido le eri)e delle paludi , i cosi detti 
roscani. 

Trovavansi quindi a portata i materiali primi per una 
fabbricazione estranamente luoreea atteso V alto, prezzo del 
vetro; né era difficile ridiiamare dall'Italia lavoratori desi- 
derosi d'una continuata e sicura^ occupazione, quale per i 
trandm^ti poUtiei fiù. non la potevano trovare nella terra- 
ferma. 

Si è veduto come in Germania ed in Francia i vetrai 
particolarmente si studiassero a perfezionare le lastre, come 
nel mezzodì dell' Italia le paste colorate fossero con otthno 
successo coltivate, che a Bizanzio da ultimo si studiava più 
che altro la parte ornamentale coi colorì vetresoil»Iì. 

I veneziani per le numerose loro relazioni trovai^aB^ in 
tutti questi punti necessitati alla_ ricérca d'industrie p^ 
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alimeniare il proprio commèrcio, unico modo d^ utiliEzàre t 
lóro capitali, dovéano studiare dovunque i gusti delle na-^ 
zioni e la manufetturazione delle materie prime, onde sod* 
disfarvi. Esercitati a queste osser^zioni speculative dovea 
loro cadere sott' occhio la possibilità d'amalgamare le tré 
direzioni che avea preso Tarte vetraria in diverse regioni 
dell'Europa onde cosi moltiplicare là varietà delle pro- 
duzioni. 

I negozianti veneti che giravano le Indie e giungevana 
Vmo alla China, vedendo l'uso sterminato delle coróne 
presso le popolazioni buddistiche furono per tal modo^spinti 
a ricercare con qual materiale patrio avrebbero potuto sur- 
rogare quelle pallottole di cocco, quei semi d' alcuni, giun- 
chi , ecc., adoperati ^ tal uso, còme venendo a contatto colle 
popolazioni africane lungo I9 costa del Mar Rosso, dovettero^ 
accorgersi del loro trasporlo per colori vivaci, per le col- 
lane di coralli, di conchìglie, ecc. I^omati in patria pone- 
vano a meta degli studj de' loro tecnici i colori, le forme 
de' campioni recati e mettendo a profitto le cognizioni ac- 
quistate dai bizantini nella preparazione dèlie tinte d' ogni 
genere, volute per le pitture a smaltò, seppero tanto de- 
stramente manipolare le paste vetrose da ridurle alle for- 
me volute, con operazioni altrettanto sémplici quanto inge- 
gnose, creando cosi il ramo -delle conterie. (1) 

Né minore èra l'attività spiegata nei vetrami scolorati, 
che anzi i veneziani furono i primi a fare del vetro per- 
fettamente incolore valendosi all'uopo del manganese; come 
furono i maestri dell'Europa tutta nella fabbricazione degli 


(i) Sino dal 1250 Cristoforo Brian! udito da Marco Polo, che 
sulle coste della Guinea facevasi incetta* di agate, calcedonie e di 
altre simili pietre ne tentò T imitazione e giovato tra gli altri da 
Domenico' Miotto, vi riuscì per modo da spedire a Btssora un assai 
grosso carico e arricchire. 
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Bpecdil soffiandole di . queUi s^ sino a 50 pollici assogi^l- 
tandoli «Ik spiaimlura e lustratura, e riiaettendovi la fo^ 
;d'ai&aH;ama, mentre ancora; net 4300 nel resto dell'Europa 
non sa conoscevano altri pecchi di vetro che quelli di la* 
sìre foderate di picmibo. 

Mancano nelle cronache dati precbi sull' epoca in cui 
ebbe principio la fobbrioazione. della canna bucata, cernie e 
fda chi fossero immaginate la tagliatura ó T arrotondamentp 
ddle margherite; ma sappiamo che la maggior parte ,d^ 
metodi attuali erano in u^ nel XIII secolo, che \^idreà 
Vidaore fu il primo a lavorare perle alla Lume ornandole 
as dorandole, per Io che nel 4398 o^ttenoe matrici^ parti- 
colftre, e che aUa metà del secolo decimosettimo era già 
ritrovala Y avventurina ed . erano in voga i vetri reticols^ 
ed 1 millefiori. La produzione degli èmalti e delle paste co- 
lorate giunse da ultimo all'apice, quando nei secoli XV 'e 
XVI Venezm ricca d'inimensi tesori volle decorare di mU- 
aàid la sua basilica, ed i vetrai abilmente surrogarono ai 
pezzetti di marmo gli smalti d'ogni colore. 

C!osi un'industria creata dal commercio, alinientava U 
commercio stesso; e sui cappelli dei mandarini chinesi,fra 
le mani dei devoti, buddisti e de' fatatici musulmani, al 
collo dei ne^i nell' intemo dell' Africa trova vansi egualmente 
le perle e le margheritó veneziane, variate nelle forme, nei 
colori e Degli oma^ienti conformemente ai gusti de' consu- 
matori tanto fra di loro diversi per indole, coltura e costu- 
mi , qualità tutte ridotte dagli attivi ed accorti commercianti 
quasi serve e strumenti di lucro. 

Presso le ^Itre .nasoni d'Eluropa l'arte vetraria aveva 
contemporaneamente progredito solo di quel tanto che ve- 
niva richiesto. dai bisogni locali, ed il principale perfezio- 
namento fu raggjvinto nelle lastre colorate ad ubo dei fine«^ 
strqni delle Chiese gotiche. Ben presto però i popoli più 
coii^mercJanli ed industriosi invidiarono ai veneziani i lor^ 
^pecqhj tanto perfetti ed essendo questo ramo di fabbrica^ 
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xione meno complioalo degli altri ^ riuscvono anehe a pro- 
curarselo. La Fraacia nel 4665 per opera di Golberl ebbe 
d^i operai veneziani , cbe T'istituirono delle fabbriche di 
specchj , e Io spiritò inventivo d^i Francesi ^pe arrecarvi 
notevoli perfezionamenti massime coli' invenzione degli spec- 
oli gettati. L' Inghilterra e lai Bderaìa procedettero di pari 
spasso, con un'attività straordinaria seppero perfezionaire la 
produzione delle kstre e de' vetri soffiati e si studiarono 
d'accrescere di nuove doti i Icnro vetrami, d'mtrodurre 
la moda nelle forme , ecc., per fere Ia< concorrenza ai Icnto 
maestri. 

L'Inghilt^ra per la prima sostituì alla legna il carbon 
fossite e portò alla perfezione i vetri a base dr piombo; la 
Boemki perfezionando quanto avea veduto farsi dai vene- 
ziani metteva invece in campo la brillafìtatura e fe altre 
decorazioni possibili colla mola, dotando eosl di maggior 
brio e lustro la superficie dei cristaHi non solo, ma ben 
andie delle collane, conterie e manift^ture a lume. Si as^o^ 
ciò recentemente a questi paesi aiiehe il Bel;^ e battendo 
la stessa via vi raggiunse un akra grada di perfeziime. 

Venezia intao^o continuava a battere fo strada creata 
dagli avi e troppo poco occupandosi dei mercati settentrio- 
naH, tardò a mettersi in giornali* coHe esigaazedi quelle 
popolazioni', di modo che dalle febbriche francesi, inglesi, 
tedesche e belge fu superata in tutti i rami basati sul con- 
sumo europeo. ^ 

U. 
Siato dell'arte i^etraria in Europa; 

Quando l' arte vetraria ebbe in Venezia il suo massimo 
sviluppo, mercè V attività de' negozianti , il consumo dei ve- 
trami in Europa era troppo meschino per attivare sopra di 
sé l'attenzione di quegli speculatori che aveano saputo in 
certo modo creare nell'Oriente una miniera d'oro occu- 
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paodo le loro fabbrictie neHa procUizione di geDerì ricercati 
da quelle popolazioni. 

Le fornaci da yetro d^li altri Stati eur^i oacipiero 
apeeialmente per soddisfare ad un consumo locale che si 
conservò piceolissioio per moki smìi. Ecco la ragione per 
cui se to^smo gli specie], noa si vede nei secòU di mez^ 
so, Venezia a ccbcorreie su qwi mercati, e quando il suo 
comaiereio m Levante subi una restrizioBe per tutte quelle 
vieissttudini umv^rsalmente note, mm potè essa r^mrare, cer- 
cando un oompoiso in Qoeidenle dove il comumo de' ve^ 
trami d' ogni genere s' era frattanlo grandemente aumen- 
lato. 

Inoltre coH'acqukio della terraferma^ e eoH' assicurato 
possesso fondiario veniva posta V ocq^ione ad investire con 
ncurezza in fimdi & capitali, sicdiè per essersi ritirati i più 
ricebi dal commercio per diventare possidenti , abbastanza 
rimaneva da &re a quelli rimasti nella mercatura^ per sol- 
levarM dall' immedialta neeessità di cercare nuove risorse, 
seemandp quindi notevolmente la parte più nobile del com* 
mercio stesso, cbe si potrebbe dire la parte ìaleUettuale, 
poietiè con oreazioni nuove ne alimenta la parte materiale 
e la mmitiene in v^ore. 

Era per tal modo giunto mi peimo momento di stazio^ 
nafietà, ed il commarck) interrompendo le sue operazioni 
di rioerca, cessò di spingere innanzi le indusurie, special- 
mente la. vetraria, siccome cpiella che avea raggiunto un' 
alto grado di perfezione, e «fove quindi più difficile dovea 
riuscire V invenzione della novità. Non era gii| che i vetrai 
veneti desistessano da quel <tiligente esercizio della loro 
professione eh' era in essi caratteristica, né cbe rinuni^asse- 
ro, all' idea del progresso, ma bensi l' inoperosità del com-» 
mercio, che cessava d'animarsi a ntioyi studia eccitandoli 
a dare nuove produzioni e che per )al modo dava princì- 
pio all'attuale decadimento a questa nobilissima fra le in- 
dustrie di Venezia* 
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La Germania, la Francia, T Inghilterra eressero frattanto 
in maestranze (arti chiuse) i vetrai; il vetro diveniva di 
giorno in giorno più frequente nella vita comune e la con- 
correnza, nonché alcuni vantaggi locali nelle materie prime 
ed un marcato spirito di progresso, mise le fabbriche di 
questi paesi alla portata di concorrer^ coi veneti: nei Tetri 
scolorati , poiché oltre ai minori prezzi dì eosto ed alla 
maggior durezza e bianchezza del genere, à eercarano an-^ 
che nuovi metodi di decorazione- od alm^o si perfeziona- 
rono quelli già conosciuti. Cosi nel vasellame di v^ro ol- 
tramontano devesi at giorno d' òggi riconoscere senza alcun 
dubbiò una superiorità nella spianatura e brillantura, nonché 
nelle forme più gentili in confronto delle nostre. 

Né a questo si limitarono i vetrai del resto dell' Europa^ 
Come avevano appreso dai veneziani il grande principio 
della divisione del lavoro, > cosi dovevano essere colpiti- daU 
]' aggiustatezza della loro massima nella ricerca di nuovi 
centri di smercio, prendendo i gusti differenti di varj po« 
poli per basi d' altrettante categorie, nei loro prodotti de* 
stìnati a soddisfare alle ricerche d'ogiii singolo paese. L' a- 
boHzione delle* fogge nazionali neir Europa, od in uria pa« 
rola Y introduzione della moda dava a questi fabbricatori, 
limitati al solo smercio locale, un'occasione d'applicare lo 
stesso princìpio in altra forma , moltiplicando successivamente 
sopra uno stesso mercato le loro operazioni^ col preideì' 
vparte al movimento della moda ed introducendola nella pro<- 
duzione di vetro d' ogni qualità^ 

Veggonsi per tal modo succedere rapidi cambiamenti iAie 
procurando pel momento aÙe merci un prezzo d' affezione 
o di capriccio, motivano im considerevole aumento nei gua* 
dagni, senza implicare però i pericoli inerenti alle opera» 
ziòni di monopolio, colle quaU talvolta in commercio si 
tenta uno straordinario accrescimento degli utili. Vediamo 
così che la molla che anima Y attuale commercio vetrario 
dcir Europa è diametralmente opposta al movente di quel- 
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Io di Venezia, poiché méntre nel primo caso il principale 
elemento di risorsa sta riposto nelF instabilità delle mode, 
i veneziani ancora oggidì lavorano in base alla stazionarie- 
tà delle popolazioni dell' Oriente, dove si veste e si vive 
oggidì come si vestiva e vivea mille anni or sono, per nulla 
riflettendo alla suscettibilità, che po^tessero avere per inno- 
vazioni. In questa differenza lo svantaggio è senza dubbio 
dalla parte dei veneziani, poiché mentre non é presumibile 
la cessazione del dominio della moda in Europa, é evidente 
il progrèsso della coltura europea nelF Oriente, che dovrà 
necessariamente dare un crollo anche alle stazionarie abi- 
tudini dei chinesi , degF indiani, ecc. 

Accennerò qui in breve alcune di queste innovazioni, 
come pure lo sviluppo dato dall'estero ad idee d'alcuni 
recenti artieri veneti. 

Dai vetri e cristalli brillantati si. passò ai vetri colorati 
e s' inventarono colori nuovi ^ si videro per qualche tempo 
di. grande uso i vetrami brillantati e dipinti, poi sorsero 
qiìelli Q^ foglie di più colori ed a svariati disegni ottenuti 
colla ruota,, levando più o meno delle foglie colorate: à 
questi successero i vetri a ricche dorature. ^ 

Negli ultimi tempi tutte queste idee furono anche ap- 
plicate, nei medesimi paesi, alle perle soffiate ed alle (pon- 
terie. 

La riòercà d'antichità venete aumentatasi d'assai circa 
20 anni addietro, richiamò nuovamente l' attenzione sugli 
antichi vetri reticolati, ed in Venezia ne furono fat^i di nuo- 
vi, i quali quantunque dessero ogni desiderabile perfezione 
nelle spire, non bastarono a soddisfare in quanto alle forme 
r esigenza del secolo. 

. In Francia ed in Germania ne fu ben presto afferrata 
l'idea; Società d' incorsiggiamento pf omisero premii consi- 
derevoli a quei connazionali che sarebbero riusciti ad imi- 
tare perfettamente gli antichi vetri reticolati, ed i risultati 
di questi sforzi si furono che a Venezia vediamo da qualche 

Annali. Statistica, voi, 111, $$ri$ 3.* 5 


Digitized by 


Google 


84 

anno esposti nelle móstre de' chincaglieri vétri reticolati 
francesi e tedeschi di forme tanto belle e di spire tanto 
precise da superare gli antichi prodotti mqranesi, e da in- 
durre a tristi riflessioni ohi volesse istituire un confronto 
con i vetri reticolati che attualmente si sanno fare a Ve- 
nezia. . 

Identico si è' il caso con quelle palle di vetro a mille 
fiori che in forme più vaghe vediamo ofa giungerci d*^ ol- 
tremonte. 

Dal momento in cui il principio vitale d' un' industria 
viene a diminuire d' aggiustatezza e non se ne sostituisce 
un'altra più conforme alle modificazioni delle circostanze, 
quest' industria stessa dovrà • languire, scemare la sua pro- 
duttività ed estinguersi ben anche, se non vi sì pone riparo 
in tempo, come p, es. avemn^Q occasione dì vedere in Ver 
nézia coir arte dei aetajuoli. 

Ora l'arte vetraria venuta in generale, non escluse le 
conterie, e in decremento continuo dal momento in cui co^ 
minciò a menomarsi lo spìrito intrapreridente ed illuminato 
degli speculatori e dal momento in cqi prese principio una 
riforma sociale, conseguenza del predominio acquistato dalla ^ 
coltura europea sulV Asia. E!d in qual grado siasi abbassato 
Io spirito commerciale anche in quelli che s' occupano tut^ 
torà in Venezia precisamente nel commercio d'oggetti di 
vetraria, ci basti osservare che qua$i tutti, anziché essere 
in immediato Tapporto d' interessi coi consumatori , sono 
nelle piazze estere in balia de' medisitori, che hanno certa- 
mente per unica norm^ il proprio individuale vantaggio. 

Quanto dissi sulla diminuzione dell' industria vetraria in 
Venezia viene anche convalidato dai dati statistici, poiché 
alla fine dello scorso secolo trovavansl ancora a Murano e 
Venezia 46 fabbriche con 246 vasi, mentre nel 1846 non 
ce n'erano più che 45 fabbriche con 78. vasi in tutto, ed 
alla fine del 4853 si contavano in 42 stabilimenti circa $0 
'vasi, 
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Nel 1848 i principali fabbricatori di conterie, forti della 
poca probabilità che immediatamente una tale industria pò* 
tesse essere avviata altrove, si riunirono e d' un tratto au* 
mentarono considerevolmente tutti i prezzi de' loro generi. 

ni. 

Cause dell'attuale decadenza dell'industria 
vetraria a Venezia. 

Da quanto dissi fino ad ora risulta che l'arte vetraria 
ed il commercio coi suoi prodotti in Venezia si trovano in 
upo stadio di decadimento principalmente in forza di due 
cause, cioè: del ninno progresso tecnico e della mancata 
attività mercantile. 

La stazionarietà nella parte tecnica deriva principalmente 
dalla ninna cura òhe ebbero sinora i maestri dell' arte di 
valersi delle risorse offerte dalle scienze chimiche, che agU 
altri tecnici europei diedero, adito a fare rapidissimi progressi 
in breve corso d' anni. L' empirismo che ancora un secolo 
fa era V unica via d'acquistare nuòve cognizioni, è al pre* 
sente ancora il solo appoggio del nostro compositore, che 
volesse tentare nuovi metodi di fabbricazione^ ricercare nuo<* 
ve tìnte, od altro. Esso lavora colle ricette ereditate dai 
suoi padri ed impiega i materiali da essi adoperati, senza 
aver idea quali reazioni abbiano luogo nel padellato; cam^ 
biato uno di questi elementi od anche soltanto il combusti- 
bile, trovaci il medesimo in un labirinto, senza aver un filo 
che lo diriga nelle sue ricerche, che gh faccia vedere una 
possibilità di superare le difficoltà insorte. Se il negoziante 
che fa r ufficio di committente, insiste sull' esecuzione d' un 
nuovo genere, il maestro si accinge all' òpera come la fa- 
cevano i suoi antenati , nella speranza di cogliere una volta 
o l'altra nel segno a furia d'esperimenti. Quale grave dis- 
pendio esiga questo modo di procedere, ninno v'ha che 
non lo vegga, ed il ms^stro d' oggidì wn ha neppur la ri- 
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Borsa del suo tì^o, il quale avea av disposizione' uno spazio 
di tempo considerevole, mentre trattandosi in quelle epo* 
che, nel maggior numero di casi, di produrre generi ri* 
chiesti dalle popolazioni orientali sempre tenaci nelle loro 
abitudini, giungeva in tempo ad utilizzare la scoperta che 
tentava di faro, anche qualora non gli fosse riuscita che in 
capo a cinquanta anni. Il tecnico d'oggigiorno invece, in^ 
vitato da un committente a produrre un nuovo gènere ri^ 
chiesto dai consumatori , dovrà soddisfare entro ristretto ter- 
mine alla commissione data, essendovi, in caso di ritardo 
considerevole, la probaBìlità di giungere troppo tardi colla 
sua invenzione, od almeno a non giungere in tempo pel 
momento più favorevole della speculazione. 

Questa verità la vediamo già posta in atto dalle fabbri*- 
che inglesi, belge, francesi ed anche boeme, che sanno colla 
prontezza dovuta soddisfare a tutte le esigente di commise 
sioni cosiffatte. 

Più gravi ancora sono gli inconvenienti derivanti dalle 
imperfette cognizioni de' tecnici, quando , utilizzando meglio 
i pFoprj prodotti naturali, esaurendo pienamente tutt« le fa* 
colta operative degli ingredienti, ecc„ trattasi di far fronte 
a concorrenti esteri che hanno disponibili a miglior mercato 
alcuni elementi necessarj alla fabbricazione. 

Per toccare d' un caso soltanto, accennerò qui al combu-* 
stibile che pel considerevole aumento del prezzo della le- 
gna, è già divenuta una questione vitale per la vetrària* 
LMnghìherra dapprima, poi il Belgio e la Francia seppero 
già trarre partito dal carbon focile ; ma se quei tecnici non 
avessero avuto altre risorse «he quelle d'un cieco empirismo 
avrebbero dovuto lottare forse per generazioni intere contro 
le difficoltà che vi si opponevano, prima di trovare a tastoni 
le più opportune modificazioni nella forma delle fornaci e 
dei vasi, e nei cambiamenti divenuti necessarj nelle propor- 
zioni delle partite. In Germania dove non vi sono cave di 
carbon fossile buono quanto quello dei tre Stati suddetti ^ 
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ti'ovandosi minacciata Virtdustrìà vetraria per la scarsezza dei 
boschi ài è già tentata d' apporvi rimedio alimentando le for^^ 
nacì a gas; 

Ho già dimostrato (}uele influ^za prenda sulP industria 
l'attività del commerciante, ricercando e proponendo al fab^ 
bricatore i quesiti, per cosi dire, da sciogliersi^ 

Quando però Un'arte sia bene avviata, gli artieri stessi^ 
conoscendo meglio d'ogni altro di quali perfezionamenti sia 
suscettibile il loro ramo, potranno, o meglio dovranno darsi 
premura ad allargarne i confini ed a pi^epararsì liuove ri** 
sorse* ■ 

In ispecialità sarebbe queisto iì caso nelle, conterie, nelle 
quali variando le forme, perfezionando la fabbricazione e la 
riduzione, estendendo la varietà delle tìnte nelle collane, op> 
nando le manifatture a lume anche colla pittura e con di'* 
ségni di buon gusto, si potrebbe edtemleme lo smercio e 
procurare cosi un aumento considerevole di lavori. 

A corroborare questo mio asserto serva T esempio della 
supreniazia che godono attualmente in tutto il mondo i fram 
cesi in tutte quelle arti colle quali si possono associare le 
arti del disegno e della pittura» 

Se i tecnici e gli artieri di vetraria in VeneìicLiiM cai'' 
cheraniio queste vie, è facile predirne le conseguenze/Le 
fabbriche estere che sanno approfittare meglio di noi delle 
loro materie prime, giungeranno a poter fornire, anche nella 
conteriCj dei manufatti a prezzi tanto bassi da entrare vit-» 
torìosamente in concorrenza con nói, e gli artieri loro, ad<* 
destrati a soddisfare a tutte le richieste del capriccio; poca 
&tica dureranno ad imitare si perfezione i nostri prodotti^ 
mentre noi non saremmo al caso di eoncorrere con loro 
nelle innovazioni di moda» 

Prendendo invece a considerare la parte commerciale 
trovasi posta in pratica recèntemente un'operazione basata 
sopra un principio, che dall'esperienza fu già più volte di- 
mostrata pericolosissima, intendo dire del monopolio realiszatd 
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nel 4848 e 50 dai fs^bricaiorì veneziani di cohterié, innaK 
zando di comune accorda, da un momento per T altro, i 
loro prezzi facendosi forti dell' avviamento che gode questo 
commercio nella piazza nostra. 

l danni che questo principio andando alla lunga può e 
deve recare air industria vetraria di Venezia sono incalcola- 
bili, essendo che in breve giro d' anni potrebbe ben anche 
motivare l'annichilamento dell'intero ramo d'industria an*' 
eora rimasto in queste isole, considerato ehe ì generosi sforzi 
di alcuni singoli, tendenti a combattere una troppo potente 
associazione, potrebbero forse non bastare a compensare le 
sfavorevoli emergenze che sono per accennare, precludendo 
anche diiUa possibilità che stancati e scoraggiati nella lotta 
potessero prendere parte successivamente nelle operazioni 
di monopolio. 

In fatto il primo effetto d'un x^onsiderevole aumento dei 
prezzi deve nel numero dei consumatori portare una dimi- 
nuzione, la quale reagendo sfavorevolmoite anche sugli in- 
teressi dd mediatori nelle lontane piazze di smercio, dovrà 
far nascere in loro naturalmente l'idea di>rivolgersi alle fab- 
briche di vetro in altri paesi , chiedendo loro le forniture 
a prezzi più convenienti. 

Le difficoltà che avrebbero queste nell'eseguirìe sareb- 
bero molto minori di quello che forse noi credano i i^ostri 
monopolisti poiché de' misteri dell' arte vetraria ben pochi 
ancora sono nascosti; ce lo prova p.es. il fatto della Boemia ^ 
che fra le varie ditte che s'occupano di eonierie annovera 
Io Unger a Liebenau, il quale già nel 1845 spediva alle 
Indie e nell'Africa per 406^513 fiorini dì conterie, ed aveva 
fattorie sulla costa occcidentale dell'Africa, nelle Indie, nel- 
l'America settentrionale e sin anche a Sidney, che eseroi- 
lano il commercio di baratto con successo (^or crescente; 
ed un altro esempio amile ce lo danno ora i chioesi* che 
già fabbricano annualmenle per 150 mila ruppie di conte- 
rie pei mercati indiani, a prezzi tanto bassi da rendere, nelle 
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circostanze attaalì, impossibile la conoorr^iza da parte dei 
veneziani* 

Che de già otto anni or sono Testerò trovava il toma- 
conto nel concorrere con tutta la energia possibile coi ve- 
neziani anche nelle conterie , lo può trovare molto meglio 
al presente, appunto in forza dei prezzi tanto smisuratamente 
aumentati* 

11 monopolio stesso delle attuali fabbriche unite, dà per 
tal modo un potentissimo impulso alla concorrenza estera^ 
poiché se pure gli altri fabbricatori in qualche singolo ramo 
non trovavano di loro convenienza ad entrare in liì»a con 
alcuni prodotti attuali di Venezia ,. perchè l'educazione de^ 
gli operaj e T aspettazione del relativo avviamento tli com- 
mercio avrebbero ingoiato per una serie d'anni gl^ interessi 
dei capitali da impiegarsi , sacrifizio difficile per semplici 
privati; il genere rincarito li pone ora al caso di non aver 
più inattivo il capitale sino dai primordi!, e li metterebbe 
poi in seguito in istato di fare dei ribassi a misura che i 
nuovi operaj andassero perfezionandosi e si migliorassero le 
congiunture commerciali» Ma qui non s' arresterebbero que- 
sti concorrenti che fìra loro stessi comincierebbero a gareg- 
giare, e giunti al pari coi nostri nell'abilità d'eseguire, trar- 
rebbero tali soccorsi dalla chimica e dalla meccanica da con- 
seguire considerevoli vantaggi ecoQ(»nici, in forza dei quali 
vedremmo inondati i mercati coi loro prodotti a prezzi an- 
cora più bassi dei vecchj pre^i di Murano. 

Àkro discapito considerevole recò quest'associazione al- 
lontanando i capitali indigeni che per avventura sarebbero 
stati dedicati a quest' industria, vincolando possibilmente eoo 
pensioni gli operai di vetraria che non poteva occupare nei 
proprj stsJ[)ilimenti e che avrebbero potuto servire all'im- 
pianto di nuave fabbriche. Questa &lsa misura interna, ol- 
tre essere un germe di demoraiizzazione pella classe ope- 
raja, rende più difficile un Hsorgimento dell' arte per 
mezzo d'altri capitalisti che non fossero della società , la 
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quale ultima è l>en lontana dal farla / mentre là sua ten- 
denza si è unicamente quella di lucrare molto in pòchi anni, 
senza curarsi troppo di ciò che ne avverrà in seguito. 

I difetti accennati debbono forse anche attribuirsi in gran 
parte alla circostanza che la fabbricazione e la parte com- 
merciale trovansi riunite nelle medesime mani. 

Ora essendo ognuno di questi rami per sé solo tanto im« 
portante e difficile, da richiamare tutta T energia d'uomini 
^nche capaci, ne viene necessariamente che l'assunto di 
unire ad un tempo tutti e due , sia troppo atduo e non 
ammetta che imperfetti risultati, né certo un'industria a svi-' 
luppare la quale gì' intraprendenti negozianti veneti del me- 
dio evo riconobbero indispensabile la divisione dolle^attri* 
buzioni, potrà essere attualmente ricondotta a prosperità 
dai loro discendenti, meno esperti nelle grandiose operazioni 
d'un commercio mondiale, abbracciando massime del tutto 
opposte e molto più difficilmente eseguibili. > 

Come per l' addietro adunque l'arte, vetraria dovrebbe 
essere ripartita tra produttori e trafficanti, questi .occupati a 
studiare lo smercio, quelli intenti a somministrare generi 
belli, buoni, al miglior mercato e conformi alle richieste dei 
differenti popoli che vorrebbero tributar] a Venezia, a sé 
stessi. 

Queste massime sono tanto bene riconosciute per vere, 
che già in tutti i paesi industriali vengono poste in pratica 
nella loro piena estensione. I paesi che azzardassero restare 
inerti in questa gara d' attività dovranno soccombere ; e come 
la Spagna rovinò le proprie finanze perchè credette inutile 
^Itivare l'industria e l'agricoltura dal momento inculco* 
minciarono ad affluirvi l'oro e l'argento del Messico e del 
Perù, cosi l'arte vetraria dei veneziani potrà avere la 9ua 
tomba nelle lagune , se i nostri Mbrioatori crederanno co* 
me sembra lo credano da qualche secolo, che quest'arte vi 
debba Oorire eternamente per questo soltanto che vi fiori 
un tempo. > 
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IV. 

Stato attuale delle esportazioni dei prodotti delCindmtria 
vetraria di Venezia. 

Ad onta dell'attuale decadimento dell' industria vetraria 
di /Venezia, non è però cessata del tutto la sua vita. Essa 
contatane nell' anno 1844 mille operaj, ed anche nell' anno 
4853 si ebbe il seguente spaccio di quei prodotti: 

Prospetto delle esportazioni delle conterie di Venezia 
nel 4853. 

Francia . . • . aL. 380,000 

Inghilterra ..••......» 850,000 

Germania .... ^ ...» . » 315^000 

Ungheria e Polonia » 400,000 

Spagna ............ 95,000 

Russia ...» 490,000 

Cairo » 375,000 

Trìpoli (Africa) ......... 245,000 

Tunisi, Marocco ...» 430,000 

Senegal . » 440,000 

Costa occidentale (Africa) ...... 75,000 

» orientale » 80,000 

IZausiba » 60,000 
Mar Rosso » 35,000 

Calcutta, per la via di Suez .... » 475,000 

Bombay » 440,000 

Singapore (Australia) . . . . . . » 420,000 

China . . » 80,000 

StaU Uniti d'America » 290,000 

Golfo Messico (Antille) » 70,000 

Brasile » 445,000 

Callao, Cobìja, Valparaiso » 65,000 

Diversi .;.........» 455,000. 


Lire austr. 4,550,000. 


Digiti 


zedby Google 


43 

V. 

Hiforme proposte per far fiorire a Vene&ia 
Parte vetraria^ 

À porre ad ogni modo riparo all'attuale decremento det» 
r industria delle conterie in Venezia > ?i prevenire il proba* 
Wle annullamento iivvemre, ed a riavviare podàjbilmente an* 
che gli altri rami di vetraria già per nói perduti , conver-* 
Tebbe quindi^ 

a) migliorare e perfezionare la parte tecnica, mettendo 
i nostri tecnici ed operat a livello con quelli del resto di 
Europa. 

b) mettere a profitto gli insegnamenti commerciali da- 
tici dagli avi noatri^ adattandoli alle circostanze presenti. 

Queste due tendenze potrebbero essere realizzate soltanto 
con un^ associazione^ che erigendo uno stabilimento grandioso 
per concentrare tutti i . rami dì fabbricazione, offrisse nel ca- 
rattere speciale degli azionisti tutti gli elementi d-un com* 
mercio attivo di grand^ estensione e d' un alto grado di tec- 
nica perfezione» 

Uno stabilimento di tal fatta', accontentandosi anche del 
guadagno che si aveva sujle conterie coi prezzi del 1846, 
epoca nella quale era fervida la concorrenza fra ì Eeibbrica- 
tori e che già in allora sorp^issava il ricavo utile delle in- 
idustrie le più lucrose > $ia che di badi alta fabbricazione 
della canna, sia che si rifletta air utile nella riduzione a 
conterie collane ,^ e manifatture a lume, oltre a richia- 
mare facilmente ì c^piudi . necessari al più grandioso svilup- 
po, manterrà a Venezia quest'industria non incorrendo ne- 
gli inconvenienti d'eccessivi prezzi di monopolio^i quali in- 
vitando l'estero alla concorrenza e rendendogliela facile po- 
trebbero bensì considerevolmente arricchirei monopolisti nel 
periodo di tempo necessario allo svariamento del commer- 
cio di conterie da questa citlà^ ma con eguale certezza, spi- 
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rato questo termine , dovrebbero cagionare la rovina totale 
dell'arte. 

ti perìcolo poi di lasciarsi affascinare dall' aspettativa- d'un 
immediato lucro, con sacrificio dell'avvenire, sarà certa* 
mente minore con una società qual'è quella che propongo, 
in confronto dì singoli speculatori non penetrati delle verità 
or -ora esposte. 

Si è in forza di queste riflessioni che a base del mio 
progetto presi un prezzo corrente estera, di cui offersi 
atta veneta Camera dì Commercio un esemplare unitamente 
ai dettagli, dai quali l'ho desunto, e che mentre ofFì'e la 
eertezza d'un vistoso utile, per gli azionisti del nuovo sta- 
bilimento, non incorre nei pericolosi estremi suaccennati 
e toglie le posÀbilità di abusi, arbitrarietà e capricci che 
devono malamente influenzare T industria stessa* 

La sezione febbrìcatrice dovendo studiarsi ad introdurre 
neir arte tutte le risorse offerte dalla scienza , essendo a do- 
vere fornita di capitali > potrà, oltreché soddisfare in offa 
rapporto alle esigenze nel ramo eonterie , far anche oggetto 
di produzione gH specchi, i cristatli d'ogni genere, ecc. , 
riavviando questi rami, che fiorirono un di in queste la*^ 
gune ed oggigiorno giaciono al basso, o derelitte del tutto. 

Ritornando in venusti prindpj, le sezioni tecnica e com- 
merciale si curerebbero di comune accordo a cercare nuove 
applicazioni dei materiali gii conosciuti e della produzione 
di nuovi composti, allargsoido cosi i confini della commer'* 
eiale attività , prendendo riflesso alle occasioni offerte dai 
mercati americani ed europei, oltre a queili dell'Asia e dd- 
r Àfrica sino ad, ora esdusiv^mente , battuti. 

Còsi la chimica e' ingegnerebbe a perfezionare te paste 
vetrose ed a produrle al miglior mercato possìbile, riducendo 
a giusti limiti le composizioni, ecmomizzando cosi sui ma- 
teriali pia costosi spectaimenle sui metalli nobili adoperati 
per la tintura, adottando le più opportune innovazioni fat^ 
ahreve nelle fornaci, modificandole convenìenlèmente per 
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gli smalti, impiegando il solfato di soda, la calce, lo. spato 
ponderoso, i minerali vulcanici, i combustibili minerali, e 
ponendo in opera nuove sostanze coloranti. 

I tornii le ruote, gli spaccatoi e tante altre risorse delja 
meccanica potrebbero applicarsi con lucro grandioso alla più 
perfetta esecuzione ed alla più vasta produzione dellamag-» 
gior parte dei generi ora in corso e permetterebbero in se- 
guito trarre migliore partito di quello , che si fa al presente 
dair avventurina , dalla ramina e da qualche altro prodotto 
ancora esclusivo di Venezia , rendendo più perfetta la ridu*- 
zione delle forme, meno costosa la manufatturazione e quindi 
anche modici i prezzi a parità di guadagno , tutte cose che 
fevorevolmente influirebbero sullo smerciò , come per esem- 
pio , vediamo nei musaici , che non sona più di moda, non 
già perchè piacciano poco , ma perchè costano troppo pei* 
un' epoca come la nostra , in cui all' amore del bello va 
ovunque congiunto^ e forse preposto uno studio d'econo- 
mia estrema. 

Inutilmente e troppo mi dilungherei a spiegare come 
avvenga che una speculazione tanto brillante non abbia sino 
ad ora spinto maggior numero dei nostri capitalisti ad in- 
vestirvi i loro fondi , ma quand' anche si trovasse in Vene- 
zia* o nel veneto un numerò di facoltosi disposai ad erigere 
fabbriche, essi perse soli non basterebbero ad attivare uno 
stabilimento quale è quello eh' io propongo, che avesse per 
metà d' estertdere maggiormente il commercio delle conterie 
non solo, ma di ricondurre ben anche a stato fiorante tutta 
l'industria vetraria veneta* 

L' istruzione de' nostri tecnici , il richiamo di altri dai 
paesi stranieri, l' educazione degli operai, l' erezione di mac- 
chine, tutto si potrà conseguire col danaro ma con ciò sa- 
rebbe (completata una sola sezione vale a dire la parte tec- 
nica dello stabilimento. Resterebbe per altro la seconda, cioè 
la^ sezione commerciale, esclusivamente destinata a mante- 
nere in vita I9 prima ed a trarne utile. Se si trovassero fra 
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nor tutti ì capitali, e qualora anche tutti i capitalisti appar- 
tenessera alla classe commerciante, non avremmo ancora 
r elemento che ci manca , non occupando più Venezia quella 
posizione mi comm^cio mondiale che occupava un giorno, 
quando i suoi negozianti, mettendo centro qui , aveano sa- 
puto coprire tutto il mondo allora conosciuto con quella rete 
d' agenzie , viaggiatori ed esploratori , per la quale affluì in 
queste isole più ora di quello che dopo Colombo ne man- 
4asse il Messico alla Spagna. In i^pecialità poi pel progetto 
in discorso, quésti negozianti oltre che possedere le abitu- 
dini e le relazioni suespresse, dovrebbero già essere eser-; 
citati a valersene per lo smercio precisamente de' prodotti 
delFarte vetraria. 

Queste condizioni che a prima giunta pajono opporre 
ostacoli insormontabili nella ricerca ed associazione dei ca* 
pitalisti , sono facilissime a realizzarsi , se si dividano gli 
azionisti in due categorie — la prima con capitalisti nazio- 
nali occupati nella Sezione fabbricatrice , la seconda di ca- 
pitalisti esteri occupati nello smercio , ma tutti cooperanti 
air interesse comune , oltre che coi fondi anche coir indi- 
viduale prestazione. Ed invero gli azionisti più confacenti 
per uno stabilimento quale si è quello da me progettato, 
sono appunto i committenti , cioè , quei negozianti che ser- 
vono d'anello intermedio fra i produttori veneziani ed i 
consumatori nei paesi più remoti, rimpiazzando le antiche 
fattorie venete, 

Gonoscendo tal genere di commercianti quanto lucro si 
possa ricavare dal commercio con prodotti quali sono le con» 
terie , facilmente si persuaderanno ad a'ccomunare i loro^in^ 
teressi eoo quelli^ dei fabbricatori , ed un raddoppiato eccita* 
mento li. spingerà nelle rispettive loro pias^ze a Calcutta a 
Bombay, in China ed a NqòvarYorck come a Marsiglia, Pa-» 
rigi , Londra , ed Amburgo , ecc. , ecc« , ad occuparsi ala-^ 
cremente delia smercio dei manufatti già conosciuti, ad in-» 
dicare alla sezione fabbricatrice le vie da calcarsi per pro^ 
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durre di nuovi , e a spingere cosi contemporaneamente il 
commercio e la produzione estendendo successivamente la 
loro attività anche agli altri rami di vetraria. 

Adottando questo principio si viene ad occupare in fa* 
Yore della veneta fabbricazione, precisamente quegli stessi 
individui dai quali potrebbe partire Y impulso ai fabbrica- 
tori esteri^ per mettersi con noi in concorrenza , e cosi Io 
stabilimento, in forza degli elementi di cui sarebbe com- 
posto, si porrebbe al sicuro dalla concorrenza estera nel ramo 
delle conterie; ed in ogni caso essendo sempre il primo ed 
il meglio informato delle innovazioni utili ad attivarsi , si 
manterrà sempre la supremazia, nella guisa stessa iìi cui 
gì' inglesi trovano nel loro interesse di rendere agli esieri 
le loro macchine, riflettendo che, mentre i compratori ap* 
prendono a servirsene con vantaggio, i Meccanici inglesi vi 
sapranno arrecare nuovi perfezionamenti , che garantiscano 
^l loro Stato una vittoriosa concorrenza con quei medesimi 
ai quali già vendettero i meccanismi. 

Quali considerevoli vantaggi diretti ed indiretti derive- 
rebbero a Venezia dair attivamento d'una tale istituzione 
oltre air incrimento che ne avrebbe il commercio , sarebbe 
inutile esporlo a chi ha cognizioni industriali e commerciali, 
pure credo dover accennare almeno agli utili che né deri' 
verebbero per la nostra classe operaia. 

Tolto il falso principio del pensionamento di quelli ope- 
ra] che dai fabbricatori non si possono o vogliono impie- 
gare» con lo scopo d' impedire r attivamento di nuove fab- 
briche, e garantita agU opera] un'occupazione costante ed 
uniforme, essi troveranno la loro prosperità nell'assiduità. 
L'emulazione destata e mantenuta con premii opportuni, 
ed i mezzi offerti per la loro istruzione mediante un'appo- 
sita scuola speciale , oltre che reagire favòrevolnjente sulla 
loro moralità li spingerà a sviluppare la prppria intelligenza 
e li renderà capaci di svolgere con prospero successo i pro- 
prj sfona a perfezionare i rispettivi rami da loro esercitali. 
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U fornaeierè, il maestro, il tagliatore, il lutmiore, il 
perlajo lavorando nei locali dello stabilimento saranno più 
facilmente sorvegliati e diretti nei loro lavori, passeranno 
le loro giornate in località salubri, e dove occorra avranno 
a prezzi minori e di più perfetta qualità quanto loro oc<> 
corre neir esercizio dell'arte* Levata cosi in qualche parte 
la necessità del fido del materiale e del denaro incentivo a 
sregolatezza- e trascuranza, essendo per V operajo spensierato 
un debito contratto per anticipazione che poscia gli riesce 
grave di scontare , ne verrà maggióre regola nelle sue abi- 
tudini e quindi quello spirito d' economia che costituisce la 
ricchezza dell'artiere, e che verrebbe favorito con una Gassa 
di risparmio e di soccorso nello stabilimento stesso, che im* 
piegherebbe il danaro depositato nella gestione della fab^^ 
brìca e pòrgerebbe Y opportunità all' opèrajo diligente ed 
economo a divenire un piccolo azionista. 

L'occupazione continua renderebbe inoltre meno facili 
le coalizioni fra i lavoratori in circostanze diffidili pel fab-. 
brrcante , che molte volte vengono loro poste in vista dagli 
stessi piccoli fabbricatori approfittanti dal canto loro dei mo- 
menti di scarso lavoro per opprimere Y operajo , mettendosi 
cosi seco lui sopra un piede ostile che, certo non vale ad 
avvantaggiare il prospero andamento delle imprese, 

Né all'arte vetraria soltanto si limiterebbero i beneficj 
di tale miglioramento morale, ma tutta la classe operaja di 
Veneziane verrebbe al certo bene influenzata coH* esempio, 
vedendo prosperare colla sobrietà, coli' istruzione, colla re- 
golatezza centinaja di colleghi , e si convincerebbe della ve« 
rità di quelle massime che costitniscono il benessere delle 
popolazioni industriose, ma che sohanto in vie di fatto pos^ 
nono essere instillate nelle menti del volgo. 
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Ielle induslrie, schiavitù o privilegio; nelle finanze, bottino 
od estorsione: ecco la pubblica economia dell'evo antico e 
mezzano. Il sublime sviluppo, la splendida attuazione dico* 
testa che è scienza ed arte assieme, spettava ai tempi pò- > 
steriori, ne' quali spento il dominio brutale della forza, er« 
geva la sua face il pensiero, che d' ora innanzi unisce i suoi 
fasti a quelli dell' industria. Non credasi però che la vittoria di 
questo e la disfatta di quella siano complete e durature. Il 
pensiero e la forza non cessarono giammai la loro lotta , e 
eostantemente s' avvicenderanno fra loro il trionfo e la scon- 
fitta. Ma, mentre il trionfo della forza è splendido e san- 
guinoso, quello del pensiero è modesto e pacifico. D'onde 
quella ciurmaglia che non concepisce se non ciò che è grande 
ed eroico, che non sa commuoversi se non che per ^forti 
stimoli, avrà a schifo quest'età prosaica che erige statue ai 
conciatori d'aringhe, e pugna per gli acquisti di.... cotoni 
e di spezie. Però se si vegga il fradicio che cuopresi per 
l'eroica invoglia de' secoli classici e barbarici; se si miri alla 
condizione di quei popoli oppressi dal servaggio e dall' igno- 
ranza, mentre pochi eletti tiranneggiano; seque'lauri si sfron*» 
dino e se ne veggano i reconditi malori ; converrà lodare 
questo tempo che da quelle pastoje si svelse e proclamò la 
sociale eguaglianza. 

Tale avvenimento doveasi alla rinascente coltura, la quale 
marce l'innesto dell' elemento cristiano-germanico sul classi» 
co, contempcrava il despotismo autocratico ed aristocratico 
di questo, qol sentimento dell'individuale indipendenza pro- 
prio a quello, si che ne risultasse una moderata e generale 
libertà.. Lo Stato secondo gli antichi era il Nume alla cui ara 
doveano sacrificarsi tutti i privati interessi. Non badavasi al 
benessere dei cittadini, ma alla gloria di quell' idolo che ap- 
pella vasi patria; — a meglio dire il cittadino era un nulla, 
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un tutto la città. Laonde per questo punto valeva che la ge- 
neralità soffrisse, bastando alla sua gloria ed al suo reggimento 
una persona od una classe altissima e privilegiata. La! gloria 
poi e il benessere non sortivano dalle domestiche virtù e dal- 
l' industria, ma doveano mercarsi nelle pugne del foro e 
del campo. Si laudavano le gesta dei sovrani e de' sommi 
guerrieri, ma le vicende del pensiero, ma la vita de' popoli, 
i loro conati, i loro diritti s'obbliavano. La religione, la mo- 
rale, lo scibile, erano sublimi cose solo in quanto allo Stato 
giovavano, non per l'intrinseca loro virtù; ohde i numi, le 
opinioni, le scienze dovean servirlo e gli uomini doveano 
credere, agire, pensare ofBcialmente. Gassa ogni ombra d'in- 
dividuale libertà, il legislatore non s'arretrava ai sacri pe- 
netrali della famiglia, ma imperava ai cuori ed alle menti, 
ordinava perfino come si dovesse mangiare, vivere, vestirsi, 
occuparsi. Nella milizia l'occupazione prescelta; la guerra era ti 
precipuo athre, la meta più gloriosa. Dessa anziché una dura 
necessità era la base dello Stato e delle sue istituzioni; si 
viveà per cònibattere, non si combattea per vivere. Vile il 
lavoro, nobile la preda. Nella società fosse pur repubblicana, 
le masse servono, e pochi privilegiati comandano. Virtuoso 
era soltanto il potente. 

Quale differenza fra l'antica e la moderna società! Mi- 
rando i progressi di questa e le sue vittorie accade di do- 
ver gloriarsene e sperare. Al crescente trionfo dei lumi si 
deggiono quelle vittorie, e meglio che all'intensione del sa- 
pere^ le, dobbiamo alla sua estensione, conciossia la civiltà 
più che nella molta coltura di pochi , consiste neUa poca 
coltura di molti. Nell'antichità eranvi dei gran saggi, ma 
il popolo era in preda all' ignoranza. Oggigiorno mancheran- 
novii Socrati ed i Fiatoni, ma ognuno quant' essi e forse in 
miglior modo saprebbe definire gli attributi di Dio conoscere 
le leggi e i diritti della natura e i diritti dell'uomo. 

Lo incivilimento chiama secò la pace, questa la sicurezza 
della proprietà. E cotesti appunto sono i vantaggi del nostro 

Annau. Statistica, voi. ìli, serie 3.* 4 
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secolo sugli altri. P^rò non una pace assoluta s' intenda, nm 
la minorazione de' sanguinosi conflitti, ma la surrogazione 
dei civile duello alla pugua feroce, ma il predominio delle 
lotte del gabinetto su quelle del campo. Però se i politici 
interessi superano gli economici, se per loro difesa convien 
ricorrere alla guerra, fa duopo addarsi al triste esperimento. 
Questa povera razza umana di quando in quando ha bisogno 
di forti scosse che la destino dal letargo in cbes'addorme, 
e la rigenerazione dei peccati dei popoli non sussegue che 
al battesimo di sangue. Qui il filosofo e reeonomista tacciono, 
e muti attendono entrambi l'esito che corona od infamala 
lotta sanguinosa; pronti a rimarginare le ferite della scon* 
fitta, od a fecondare il lauro della vittoria. 

Altro vantaggio dell' odierno in'civilimento fu l' abolizione 
delle fisiche e morali restrizioni con cui si vincolavano la 
proprietà e l'industria, affine di favorirle. I maggioraschi , 
ogni sorta di fedecommesi, le manimorte che rendeano ina- 
lienabile gran parte del territorio, furono quasi distrutti, ri- 
sentendone migUoramento la giustizia e l'interesse sociale. 
Quella perchè la proprietà, privilegio innqinzi di pochi ed 
intercetta ai più, addivenne premio dell'operosità cittadina; 
questo n'è il maggior utile che risulta dalla divisione delle 
proprietà. E fu un gran colpo dato al feudalismo, clie im- 
miserito ed umiliato perdeva ogni ombra d'autorità e di 
decoro. Onde la boria patrizia svaniva; e cominciandosi a 
reputar più giusti i diritti provenienti dal lavoro che quelli 
provenienti dal sangue, l'industria ed i commerci divennero 
onorati* Fu curiosa ma provvida combinazione ohe i facitori 
dell' industria e del commercio, e che i più illustri economisti 
italiani del secolo scorso, appartenessero quasi tutti alla no* 
|)iltà (Prìnc. Filangeri, Con. Verri, Coii. Carli, Marc. Bec- 
caria ); sicché il patrizio volgo più non sd^^ava le igfno- 

bili occupazioni. Anzi rade volte lasciava il crollarne castello 
accorrendo a ripristinai^e le avite fortune colle imprese in- 
dustriali sui vascelli diretti all'Indie od all' Americhe* Su- 


Digitized by 


Google 


61 
blime vittoria della verità sul pregiudizio! L'agricoltura non 
fu più eollegata alla schiavitù e fu levato l'obbrobrio che 
infamava il merca dante e l'operajo. Quel capitalista, scher- 
nito ed oltraggiato, che chiamavasi giudeo come la peggiore 
ingiuria che gli si potesse scagliare, è oggidi un tronfio ban- 
chiere , corteggiato da patrizia clientela e prepotente. Per 
cui suir umiliazione della nobiltà dispiace l' esaltazione di co* 
slui, che merca potere e rinomanza, sieduto sul panco del- 
l' usurajo e del publicano. Quasi come F aristocrazia del san- 
gue, sa di amaro la plutocrazia; ma comunque appaja è sem- 
pre un progresso. Il predominio della ricchezza sulla nobiltà 
inaugura il predominio dell'ingegno su tutte e due. 

Però nuovi trionfi occorreano alla scienza, onde ne ri- 
sultasse l'odierna prosperità. Già dissi come gli Stati per fa- 
voi^ir^ r industria in ogni modo la vincolassero. Neil' ignoranza 
delle leggi ecojiomiche* reputavasi che il miglior mezzo di 
proteggere ed animare il lavoro fosse il privilegio, non ri- 
flettendo com' esso implichi seco V esclusione ^ donde si ge- 
nera il monopoKo. Un' istituzione cotale era quella delle con- 
fraternite de' mestieri. Queste corporazioni conosciute con 
varii nomi di scuole, maestranze, fraglie, arti, giurdnde.... si 
chiamavano latinamente Università ; distìnte in Universitates 
scièntiarum od artium , rette entrambi da Decani , Abati , 
Maestri, con propri statuti e gonfaloni. La moderna civiltà 
non potea adagiarsi in quei gotici stabilimenti, originati nella 
barbarie di ferrea età. Ivi toglievasi all'uomo l'esercizio dei 
più saqri diritti, quali sonò quelli d'appigliarsi all'occupa- 
zione ai ^uoi bisogni dicevole, ai suoi mezzi confacenti. Di 
conseguenza inceppavasi il genio e si impediva il perfezio- 
namento e l'estensione dell'Industria. L'artiere per il con- 
seguimento del suo brevetto d'esercizio dovea subire un 
lungo e penoso noviziato, durante il quale il frutto deHe sue 
fetiche iva a benefizio del maestro dell'arte. Oltrecciò non 
potea perfezionare niè nobilitare il suo mestiere, che pronte 
vi ostavano le leggi, e guai al ciabattino che avesse ardito 
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fare il calzolajo , guai allo straccivendolo che avesse osato 

fare il rigattiere ! 

Quelli del, nostro secolo ponuo ridere di questi strani 
vaneggiamenti. Eppure, vedi mo' bizzaria! mentre vengono 
disfatte le Università delle arti, quelle delle scienze sussi- 
stono, anzi di nuove ne sorgono. E si ohe queste ultime 
mirano a più alti interessi, perocché qui non trattasi di arti 
più meno perfette, ma trattasi d'una generazione d'uo-» 
mini, la quale invece di savia e sapiente, può addivenire 
saccente e sciola. Anca oggidì Y istruzione è una merce ed 
un monopolio. Se vuoisi sapere ccnvien ottenere la sua pa^ 
tente d'esercizio, che non s' acquista se non dopo al lungo 
noviziato ed air esborso pecuniario ; ed è un profano chi non 
è bacceliere o dottore. — Anacronismo! 

Siffatta è la luce della civiltà. Sciiitille che balenano in- 
termittenti. 

Altra specie d'inutili anzi dannose restrizioni erano le 
leggi sui consumi (calmiere), sulle spese e sugli interessi 
del denaro. 11 calmiere od è eguale al prezzo che in; sua 
assenza fisserebbe il mercato, a non Tè. Nel primo caso è 
inutile, nel secondo dannoso ed ingiusto. Appena sussiste! 
Non COSI sussistono le leggi sontuarie, le quali facilmente 
si poteano eludere. D'altronde il lusso or si ritiene giove-< 
vole, siccome quello ohe rapisce le superflue dovizie del 
ricco e le divide col povero. Le l^gi che vietavano un in- 
teresse ancorché mite del denaro, si basavano sulla bibbia, 
la quale non intendeva di dare un precetto obbligatorio, ma 
soltanto un consiglio caritatevole. La scolastica fra i tanti 
suoi malaugurati ghiribizzi, credea infruttifero il denaro e 
quindi incapace d' interesse. Difendeva l'assunto col dire che 
il denaro non figliava denaro , dimenticando che anche le 
case non producono pase, eppure si paga una pigione onde 
goderle. Calvino fu il primo che combattè quell'errore, ma 
potea dir verità un Calvino? Per cui le leggi ncm si miti- 
gavano,, sino a ohe non tuonasse 1q voce della scienza eco- 
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nomica, la quale non solo dice il denaro capace d^ ottenere 
un prò, ma questo prò non potersi anzi determinare, dovendo 
le norme limitanti variare a seconda dei tempi, delle per- 
sone, delle circostanze civili, dello stato dei capitali, della 
pubblica sicurezza^ ecc. Onde non solo s'ammise queir iute-* 
resse che chiamasi legittimo, ma eziandio l'usura, al cui 
nome tutti sdegnosi impallidiscono sia pure un Bentham clie 
la difenda* 

Né qui cessano i vincoli econòmici. Un maggior trionfo 
dovea incoronare il nostro secolo: la distruzione del sistema 
protettore. Una fra le tante aberrazioni umane, là quale pre-^ 
teiìdea favorire l'industrìa nazionale, escludendo la straniera 
idalla concorrenza* — Se l' emissione delle merci supera la 
loro immissione, vuo' dire che lo Statò è flòrido ; dunque il 
governo dee procurare d' allontanare gli esteri dal nazionale 
mercato, e favorire i nazionali nell' estero. -*- Cosi ragiona-» 
vasi, ed in alcuni luoghi cosi ragionasi^ deggiam confessarlo* 
Fra le tante erroneità di quel sistema, ognuno conosce come 
in vantaggio de' produttori si vuol danneggiare i consumatori, 
i squali con meno spesa, in più copia e più perfette otter^' 
rebbero le merci nella libera concorrenza* Equivale a dire 
che vuoisi avvantaggiare una classe sociale, in danno di tutta 
la società. Alla fisiocrazia^ che d' altronde suU' errore fonda-* 
vasi, dobbiamo la proclamazione del libero cambio e special" 
mente a Quesnay che fu il primo a dire* lasciate fare, la* 
sciate passare. 

lì libero cambio che mercè l' ondulazione reca a perfe- 
iLÌone le arti; il libero cambio che, sottraendo il superfluo 
degli uni e cuoprendo la deficienza degli altri, libera quelli 
dalla* pletora, questi dal marasmo; il libero cambio che san- 
cisce la fratellanza delle nazioni, sbarrando gli argini che 
le tenean disgiunte, non è più una vaga* idea, ma una bella 
realtà. Sebbene con sforzo e con lungo indugio s'abolivano 
le coazioni proi^triéi e le doganali barriere. Non ovunque 
però, ma il maggior nùmero degli Stati civili cerca mèrco 
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irattati, la mitigazione de' dazi protettori e la parificazione 
reciproca di trattamento. Laonde il trionfo della libertà di 
commercio è pienamente assicurato. 

In tempi più difficili,!' ingenuo autore della scienza dell» 
legislazione dicea che: il primo desiderio^ la prima prece 
porta dal buon cittadino alla divinità, dovea esser quella di 
liberar la sua ptftria da due estremi egualmente perniciosi, 
la soverchia negligenza del governo e la soverchia Vigilanza, 
E mdl non si appóneva. È uno assioma nel razionale diritto 
che : la migliore forma di governo assolutamente è quella 
che lascia ai singoli cittadini la maggiore libertà possiUlot 
DifFatti ciò chiaro apparisce gettando uno sguardo alla ge^ 
nesi del civile consorzio. Gli uomini ad esso aggregandosi 
cessero la personale indipendenza, ed assoggettarono al vo- 
ler pubblico la propria autonomia, rade godere d'altronde 
lutti quei sommi vantaggi che ìfi società .offre in mercede 
del duro sacrifizio. Tuttavia essa limita quei diritti naturali 
all' uomo, solo in quanto il lóro esercizio implichi un dannò 
sòpiale ; ma quando ciò non aivvenga, quando anzi questa stessd 
restrizione tal danno accagioni, perchè violare, perchè re- 
stringere una civile libertà? Né s'faitenda che vogliasi tórre 
la sovrana ingerenza nelle materie economiche, che anzi 
quivi più che altrove abbisogna. Ma per essa non si d^vC 
intendere quel dispotismo con cui Vuoisi comprimere, av- 
vilire, affogare il lavoro, anziché ispezionarlo semplicemente 
e proteggerlo^ Altrimenti avviene come d'un rigoglioso ar- 
busto che si atirktisce, curvasi é muore, tostocbè il troppo 
zelante agricoltore lo avvince di strette legaecia e, cruda- 
mente lo scortica, mentre intende educarlo. 

Vinti questi ostacoli che vincolavano la produzióne, b 
scomparto ed il consumo delle ricchezze,' ne avvenivi) di 
conseguenza un maggiore sviluppò di esse; al euimissidid 
accorreainò nuovi mezzi age volatori, quali sono la fìtciHtà di 
comunicazioni , «un maggior concola dd capitale alla pro^ 
dttzione , l' assoersizione e division del Javoro , il eredito pub- 
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blico e privalo. Nóq più i monti od i mari arrestarono i 
popoli, non più stretti confini politici impedivano al cittadino 
r oltrepassarvi , e l'uomo potè eseguire il giro del globo» 
Accresceano nuovi mezzi di produzione, e quindi nuove uti«> 
tità agli uomini, mercè T ammucchiamento de' capitali, per la 
sicurezza della loro proprietà e del loro profitto. La divisione 
delle operazioni industriali e la conseguale loro associazione 
era la magica verga che migliorava e moltiplicava meravi- 
gliosamente i prodotti^ Fioriva poi il credito in base a prov- 
vide leggi che lo assicuravano, e mediante Tinvenzione delle 
cambiali e F istituzione delle banche. Le scoperte di nuove 
terre fecero conoscere nuove fonti e nuovi ausiliari all' indu'» 
stria e le aprirono nuovi sfoghi. 

Veniva di conseguenza T odierna prosperità. ^^L* agricola 
Uira venne a gran fiore colla distruzione de' latifondi e delle 
servitù prediali, come per esempio il pensionatico, colFap- 
jplìcazione di nuove materie prime, coir agrario perfeziona- 
mento mercè la scoperta di nuovi agenti chimici e mecca- 
nici, e il surrogato della rotazione agraria al maggese. L' in- 
dustria manifatturiera venne al suo apice. Le più sublimi 
invenzioni moderne sono a suo vantaggio, onde non potrà dirsi 
improduttiva la scienza. Il commercio assume proponicmi 
gigantesche. Non più ristretto in una terra od in un mare» 
percorre tutti i punti del globo, apporta ovunque sussistenze 
ed àgi. Il progresso deir industria si lega al progresso del 
generale benessere. Gode più agi Toperajo del secolo de- 
dmonono che il feudatario della media età. 1 vfaicoli d'amore 
sempre più s'accrescono; sembra inaugurarsi la colleganza 
dei popoli. Lo straniero più non si reputa un barbaro od 
un nemico, ma un fratello con cui devesi dividere le fati- 
che e i compensi, e scambievolmente sussidiarsi durante le 
penose vicende di questa vita. — Non ci abbarbagli però 
quésta vivida luce, né c'impedisca di guardare a' nuovi mali 
che sorvengono ad affliggere il corpo sociale. 

Non' potrebbe esser fotica e precaria la odierna prospe- 
rila ? — Esaminiamo : 


Digitized by 


Google 


56. 

Le grandi propoczióni assunte da) pubblico credito, fecero 
si che gli Stati s'affogassero, in un mare di débiti. Buòni t 
prèstiti nei gravi frangenti delta patria, non ponno essere 
che danno^, allorché questa si trovi in istato normale. E 
questi oggigiorno anziché un asilo ne' pubblici disastri 9 si 
fecero perfino servire qual' fonte di pubblica rendita, in guisa 
che gli interessi dei debiti odiei^ni superano la totalità delle 
antiche imposte. Onde vieppiù siam costretti di nuovamente 
ad «ssi ricorrere, per sgravarsi d'un carico che ingiustamente 
aggraviaino sulla posterità. — Le invenzioni e le macchine, 
mentre giovano alla nazione , tuttavia danneggiano una gran 
classe sociale, quella che più di soccorsi abbisogna e più n' é de- 
gna. Ammesso pure che nel perfezionamento e nella facili- 
tazione di una data industria, accrescendo la produzione, ac- 
cresca pur anco il consumo, e che quindi il numero degli 
opera] non minori in causa di maggiore ricerca; é però 
certo che almeno temporariàmente una gran parte di lavo- 
ratori resta sprovveduta di lavoro e quindi di salario, tosto- 
che accada una nuova invenzione, si surroghi all'animale 
un meccanico agente. E ciò sia per l'imperizia alla nuova 
manifattura, sia per la momentanea loro sovrabbondanza, al- 
meno fino a quando accrescendo il. numero de\ consuma- 
lori, deggia eziandio accrescere quello de'produttori,, e di 
necessità si repristini il primiero equilibrio. Pie danno nii-^ 
nore risentono gli intraprenditori d'industria, divenendo inu- 
tili i lor capitali e le loro macchine, vinte da macchine più 
perfette. Questo incaglio nato nelle operazioni manifattrici 
priva di mezzi di sussistenza gran parte della popolazione. 
La quale vien dannata al proletariato^ pel momento e forse 
per sempre; sendo ben difficile che chi s'avviliva nella nii- 
scria e nelFozio, possa riedere alla fatica. 

Maggior sciagura alla classe manifatturiera e commer^iante 
è io ingombro di mercMo. Allorché mancano gli sfoghi ai ' 
prodotti, come poter continuare l'industria, come, dar la- 
voro ed alimento agli opera]? Nei nostri paesi siam lun^i 
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dal vedere questi tremei^di disastri perchè quivi rindustm 
è ancorai fanciulla ; ina destano aUrove dolore alla filanU*o- 
pia, spavento al governo. I vantaggi deir industria mani&ttu- 
ri^ra e epmmerciaate, a differenza di quelli dell' agricola , 
sono splendidi ma precarii. 1a nazione ehe se ne serve rag* 
\^itoige il maggior^ fiore, ma quostp alla prima ferita appas- 
sisce; dicanlo Tiro, Cartagine, Vaae^ia*... E queir Inghilterra 
che nella ricchezza e nella gloria le imita, sa IHo se do^ 
Vrà imitarle nella caduta e nel disdoro. Or ha un secolo 
prima luÀcora che V anglicana industria salisse aUo splejado^ 
xè d'oggidì; uh grande ecofiomista di quel regno dieea: 
«Nella ^^Si presente condizione la Gran Bretagna rassomi^ 
gìm ad uno di quei malsani icorpi, in cui alcuna delle pmti 
\itdii si trova in una straordinaria escrescenza, e che per- 
ciò sqobo soggetti a. molte pericolose malattie, Je quali di 
rado colpiscono quelli di cui tutte le parti sonò ^ più aceon*» 
ciamente proporzionate. Un piccolo arresto ki quei grande 
,VQSo sanguigno, ài quale è ^tpto artificialmente ingrossato al 
di Tà delle sue maturali dimensioni, e per là quale ima in- 
naturale porzione della industria e del commercio del paese 
è stata forzata a circolare^ è assai probabilmenta-per. appor* 
ts^re le più pericolddie malattia a tutto il corpo poUtieo >. 
« Nella totale esclijsione flal m^cato delle colonie che fosse 
per dursire solo pochi anni, la maggior parte de' nfiSLti mer- 
canti è abituata coli' immagi^zione a vedere l' intero arre- 
sto del loro cominercio: la maggior parte de' nostri maestri 
mani^Bittori^ l'intera. rovina delle loro febbriche, e la. mag- 
gior parte de' nostri, opsraj, la. fine del loro impiego* Una 
rottura. éojn alcuno de' mostri vicini del continente, avve|^a« 
che sia probabilmente per cagionare ancora qualche arre-» 
sto interruzione negli impieghi di taluni individui di tutte 
quelle di vers^, classi di popolò, è pure preveduta senza una 
simile generale commozione. Il sangue,' dì cui la circolazio^ 
ne venga arrestata 'in alcuni di que' piccoli vasi, facilmente 
si;orga nei più grandi senza cagionare un pericoloso disor* 
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dine ; ma se si arresti in alcuno dei vasi più grandi, là coi)* 
vulsione,r apoplessie, la morte sono le immediate ed ine- 
vitabili conseguenze. Se mai una di quelle manifatture • enor- 
jneihente accresciute, che per tnezzo o dei premii o dèi 
monopolio del mercato interinò o delle colonie sono siale 
artificialmente portate ad un'altera innaturale, trovi quàk 
:che piccolo arresto o interruzione nel suo impiego, spesso 
cagiona sedizione e disordini che allarmano H governo ed 
imbarazzano anche la delibèrslzione della legislatura. Quanto 
^andi adunque, si diceva, sarebbero il disordine e la con- 
:fu3ióhe.che necessariamente sarebbero partoriii da ùii( su- 
bito ed intera arresto nell'impiego di sì grande* patte dei 
nostri principali manifattori? » -— ^ Tale fi vaticinio di Ada^ 
mo Smith. L' industria della sua patria è giunta Siffatti ad 
un punto che hqn pt^ò più: retrocedere odari^estarai; e i suoi 
^raiodi manifattori accompagnati dai gemiti. e dalle minae^ 
.eie! di migtiajà d' opei^aj , continuamente le richièggono sfo- 
ghi ài naziónali^ prodotti, se non vuol vederne la miseria 
e lamorte; Il governo coi trattati^ colle guerre, cògli in- 
ganni persino è costretto ad obbedirli; onde conquista Yhv 
die e guata alla China; col pescar torbidi fulP estero vieta- 
gli poter sostenere la concorrenza delle sue mercj, mena 
il niantice fra le altrùi discordie, lusinga popoli e re, en- 
trambi ^delude...* ma sul loro strazio s'asside superbo. Può 
dirlo la Grecia e il Portogallo. 

Frattanto il pauperisAio accresce e con esso io spaùi^c- 
chio della teoria malthusiana. Con fievoli ajuti là filosofia e 
la filaiìOròpia cercaiu) mitigarlo, è vogliono ostarvi l'educa- 
zióne e la beneficenza; ma quella anziché lenirlo, accresce 
forse il duolo della miseria,, e questa alimentando l'ezio la 
favoreggia. Cosf il benessere sociale dal sommo ove ^li, mi^ 
iiaceia discendere. S'àvtérelrebbe ijuel'perpeluo ricorso-delte 
nazìoriì , che le trasciifia dal fango alla gloria, e da questa 
nuovamente al fango, giusta la sublime setìtenza del Vico..? 
È -Jiin triste pensièro cotesto. E se anche chiaro apparisce 
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hon può i^uomo seguii4p, che ad una triste verità presce- 
glie un dolce inganno, sendo migiror cosa alimentarsi di 
false lusinghe che di veri dolori.... Onde una schiera di fi- 
losofi sentimentali sorse fìdaiìzosa, e promise un farmaco 
aHe umane miserie, cóme se le angosc.e si potessero scin- 
dere dairtlmaha natufa. Disse che i mali deirumahilk pro^ 
vengono dalle istituzioni sociaH, disse che si debbono 'di^ 
struggere cotesti monopolj che s'appellano diiiui/ch|3 è un 
delitto la proprietà, che. avverrà l'universale benessere to- 
slochè le civili disuguaglianze si cancellino. VUol fondere il 
mondo e a suo modo rimpastarlo, dar all' uomo pa^iom che 
t)on ha, e cosi ottenere la geiierale endeitnoiiia. Sogno dt 
buone ma inferme mentì ; santo delirio! — Però la loro 
parola è diretta' ai cuori, ed ai cuori delle masse, le qiH^ 
sentono e non pensano; laonde, comunque dicasi, la filoso^ 
fia. e r economia non debellarono pefarico il socialisnio. At- 
vegn^ehè' desso sempre più giganteggia, e giunse a fermare 
una rivoluziono (là francese del 24 febr.) e ad ottenere 
che un assemblea legislativa sancisse uno de' èvlòì principi!: 
il diritto^ al travaglio. La filosofia più bramosa di vaneggiare 
m inutili astruserie, dimentica V importante argomento tfat-» 
tualitè. Le scienze economiche prive del sussidio di quella^ 
difficilmente ponno oppugnarlo; use a parlar materialmente 
di consumi e di prodotti^ di merce, di cifre, si trovano 
imbrofgliate a scioglier^. un argomento che sa d'ideale. Ri- 
cardo, per difendere la proprietà telrièra, disse che il valor 
del terreni proveniva dalla successiva e simultanea loro col- 
turay mercè n confrontò della diversa loro fertilità; ma non 
s'avvcdeà che ciò non forhaava il valore, ma il regolava 
soltanto. Federico Bastiat soggiunge che la terra ed ilcapl^ 
tale i;ion hanno tin valore da per sé, ma solò iócatisa de!- 
rappUcatoviunrano lavoro; laonde sé ad esso anche i so- 
cialisti conce4éaho una mercede, così veniano ad esser giusti 
la rendita e lo interesse _y diòcome equivalenti ad un «sto- 
rio. Ma la sua teorica del valore-, il quale a suo dire è 
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proibito dai servigi che la cosa Aeipporta, era &ka, se^do- 
che questa espressione «erpigr io, aeir autor degli Aforismi e 
deRe Armonie, è ingaonevol^ ed eguivoea, or dinotaDdo la 
tktiUtà prodotta, ora il stravoglio durato ad ottenerla, come 
appariva al Ferrara, Ma il valore della terra non è causato 
.dal solo lavoro umano, bensì dalla virtualità produttiva di 
-essa; perchè nella rendita va conjpreso jquel profitto ^/er* 
fnojre) dovuto all'agente naUirale in benemerenza del suo 
servigio. . . ^ 

Vedesi adunque come con deboli armi si difenda lapro- 
prie(;à dal socialistno-e dal comunismo intaccata, Gonvien 
salire a principii più alti, cohvien consultare là. storia de' 
popoli e delle legislazioni, e decidere con meno prevenzione 
e- con più civiltà, ^e vuoisi vincere quest'aberrazione ori- 
.ginata da amore fraterno, piucchè da spirito litigioso e nià« 
ligno» , 

Dalla «oienza. e forse dalla lotta nuovamente y attènde' un 
ristoro ai suaccennati mali. Questa cupa agitazione de' popoli, 
;»a la crisi foriera della scoialo, rigenerazione* 

Pietro Ellero,: , 


JLutti conoscono le folli; aspirazioni del brioso Proudbon 
quando voleva abolire del tutto la iponeta; come segno uni- 
versale dei valori, ed abolir quindi gli interessi le usure, 
come egli diceva, dèi capitali dati a frutto. ÀI posto deJIa 
moneta egli voleva di nuovo surrogare, come nei primordj 
dell' unpin genere, il sistema dei cambj[ naturai .0 delle per* 
mute. Quest'idéal fu travata un pò inatta « pò^ta ben pre* 
Ilo in disparte, i^ 
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Ora yn altro francese, il signor Bonnard di Marsiglia, 
ha voluto introdurre un' istituzione che rendesse di nuovo 
utile. il sistema dei cambj naturali, cambiando e ricambiando 
gli oggetti godevoli in natura lasciando a ciascuno il bene- 
ficio che procede dalla utilità del reciproco cambiò, e pro- 
curando air istituzione che si occupa di cosiffatti servìgi una 
nuova e larga sorgente di guadagni» 

Noi porgeremo un' idea di questa novella istituzione, gio- 
vandoci delle notizie comunicateci dal valente cultore degli 
fitudj econoniici il signor Mora che ne fece argomento di 
una splendida discussione tenutasi non ha guari dai membri 
della Società di Inieoraggiamento di Milano. 

- Banco di permuta di d Bonnard e C in Marsiglia (1). 

* Questo Banco, esiste fin dal principio del 1849. Lo scopo 
e la base teorica di esso risultano da uno scritto del sig. Bon- 
nard, nella quale egli cosi si esprime: « La teoria e la pra- 
tica del cambio, cui ci dedichiamo già da 10 anni, ci hanno 
convinto essere questo la migliore e fors' anche la sola forma 
di traflìcQ capace di ripristinare T equilibrio fra la produ- 
zione ed il consumo e di rialzare tutte le altre sorta di va-r 
lori, eccetto il denaro, dair avvilimento (delaissement) in 
cui giacciono, a motiva appunto del denaro^ il quale invece 
di servire come mèzzo, diventò all'opposto la scopò sure 
premo d' ogni affare. Penetrati da tale persuasione e dal eat^^ 
tivo stato degli affiiri noi erigiamo pertanto sopra una larga 
base e colla ragióne di Banco dtv permuta un istituita che 
presenterà ogni desiderabile occasione per mettere a prova 
il nostro sistema , ed offrirà modo anche ai più poveri, a 
misura dei rispettivi bisogni , di chiedere ed ottenere assi- 


(1) Estratto dall'opera — Die Bariken — del sig. Ottone Htìbner, 
edita in Lipsia nel. 4833. ^ 
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stenza, credito e protezione; sarà un banco modello, ed un 
potente esempio per la permuta. I noslri affari però fiiorl 
della cerchia di Marsiglia non saranno attualmente rivolti 
alla permuta, dacché alla distanza, verbigrazia, di 200 nii* 
glia, il valore di permuta degli oggetti non è uguale a quello 
qui corrente neir identica giornata, e le sorti riescono cosi 
sempre contrarie a colui, il quale pel primo spedisce U 
merce. Crediamo perciò di poter conciliare tutti gli interes- 
si, coir assumerci, per quanto coneerne gli altri dipartimenti 
e Testerò, il commercio di Commissione. Cosi sulle merci 
éhe ci saranno spedite noi daremo a titolo di anticipazione 
delle rimesse (cambiali) sui banchieri domiciliati nell'iden* 
tico luogo del committente. Lo spaccio si effettuerà poi o 
colla permuta, se la corrispondenza fa risultare la conve- 
nienza attuale della permuta, oppure colla vendita, nel quale 
ultimo caso verrà pagi^ il saldo, e verrà pagato al pari del- 
l' anticipazione. 

I fabbricatori e produttcnri troveranno col nostro metodo 
facilitazioni ed agevolézze, di cui nessun altro fino ad ora 
fuwi. 

I signori banchieri non saranno pagati con altra moneta 
che eoi nostri scudi; noi non saremo mai debitori verso 
qualcuno , e tale straordinaria e pei nostri corrispondenti 
tanto proq)era posizione ci dà il diritto di poter scegliere, 
e la lusinga che k nostre everte troveranno dovunque téh 
vorevole accoglienza. 

Per la più chiara intellig^za di questa esposizione da* 
remo qui di seguito i rapporti annuali. Il primo versa su 
quél periodo di tempo decorso dal I ottobre 1849, epoca 
nella quale la Società per azióni venne costituita, a tutto 
febbrajo 1850. Il signor Bonnard dice in esso di essere stato 
assistito solo da pochi aderenti, dappoiché sulle 1300 azioni 
soUoscritte appena per SI 3 venne effettuato il primo versa- 
mento di 25 franchi. Le spese di impianto assorbirono T im- 
porto di questa prima colletta di fondi; e nondimeno la So» 
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cietà col capitale di 7825^ fr., o più corretlamenle sena» ca« 
pitale disponibile, fece affari per 434,634 fr. Tulle le spese^ 
di primo impiantò, di amministrazione ed altre, F interesse 
in regola del 5 per 400. sulle soflcmie versate , tutto fu pa- 
gato, e rimase un guadagno nilido éà 43,158 fr. e 70 eenUy 
die rispondono al 470 per 40Ó all'ìnei^ca del captale ver^ 
salo. All'annua diiusura dei conti avevasi in 


Attivo 
Merci ... 
Boni S' pdnnolà 
Materiale . '• , 
0a ?arj debitorf 
In ca«sa . • . 


Fr. 33,663 
» 3M^ 
^ 660 
^ 9,802 
« 1(6 


Passivo 

Capitale versato . Fr. 8,050 

Creditori per consegne «r 35,463 

Guadagno nitido . «» 15,11^ 


Fr. 46,673 


Fr. 46,672 


Sul capitale complessivo soli fr. 7835 presero, parte agli 
utili, dacché il rimanente venne solo pagato nel primo an- 
no. L' utile^ andò diviso cooie segue: 40 per 400 al fcmda 
di riserva fr. 4816. A .<ÀBcan azionila sul rìspetdfvo paga-r 
Daento di fr. 36, fr. 30. 9§ dantiir. 6567. AI gereme fir. 3869* 
Alla dtth té 4393. Per divers^s gMificazioni fr* 1635. 
' Il aeóonidò rapporto aomiale mostra gft im graduale au-^ 
mento dd capitale fondiario per F accresciuto nuìnierp de^, 
gli azionislt, pertato a 87,350 fr. 


Attiro 

PaS8ÌT0< 


Béiaftf II» etasa Fr. 3,<H0 

CdfiìUfeperteaiioiriFr, 

37^59 

lleirei ed iffimoftHi » et(,1«Ì 

Fofldo di riserra -, •» 

l,S88 

Boni di permsta . » i9,23S 

&>editorì ...» 

2i,647 

tfateriale . . . » 681 

Guadagno nitido 1 » 

48,387 

Debitori . . . . » 24,826 

Fr. 


Fr, M4,9i5 

«4,945 
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' Sul guadagnò nitido si prelevò un 10 per 100 pél fondd 
di riserva fr. 4899. Àgli azionisti per cadaun Versamento di 
fir. 25 si assegnarono fr. 20. 15, e quindi fr. 30;i42. Il re^ 
sto andò diviso fra il gerente, ecc. La massa degli affari 
sali in quest' anno a fr. 822^496. 11 terzo rendiconto del 1851-^ 
1852 parla già di un capitale fondiario di 50,025 fr. , ma 
coir avvertenza che T aumento degli azionisti ebbe luògo solo 
sul finire dell'anno. 


AtUvo 


Passivo 


Denaro esistente in 


Capitale fondiario Fr. 

4»,02S 

f cassa . . ,. Fr. 

3,122 

Fondo di riserva . » 

12,974 

Merci ed immobili » 

80,800 

Creditori . . . » 

33,547 

Boni di permuta . » 

28,143 

Guadagno niUdo • » 

46,198 

Materiale ...» 

671 


** 

Debitori . . . . » 

29,977 

• 
Fr. 


Fr. 

142,713 

142,713 


Dell'utile nitido un 40 per 100 venne passato al fondo 
di riserva. Gli azionisti percepirono 26,026 fr. = 76 per 100. 
H resto fu diviso fra il gerente, ecc. 

Il quarto rendiconto annuo versa sui 10 ultimi mesi 
del 1852, ed annunzia già che il capitale fondiario ^all ad 4 
milione di franchi. Giusta una deliberazione dèi Congresso 
generale i nuovi azionisti non presero parte al dividendi 
degli utili del 1852. 11 bilancio alla fine di dicembre diede in 


Attivo 


Passivo 


Denaro in caàsa Fr. 

34,384 

Capitale fondiario Fr. 1,000,000 

Merci .... » 

89,691 

Fondo di riserva >? 17,895 

Boni di, permuta e 


Àccettazionì? (ac- 

, ricapiti . '. » 

100,739 

cepte) . . » 4,622 

Debitori . . . „ 

803,757 

Interessi scaduti » 3,542 

Materiale ...» 

2,211 

Guadagno nitido » * 115,028 

Fr. 

1,140,782 

Fr. 1,140,782 


Digitized by 


Google 


65 
n divìdendo dell'utile segui coHe norme dell'anno pre^ 
cedente. Àgli azionisti, partecipanti agli utili di quest'anno:, 
furono dati fi*. 67,975=: fi*. i9. 04 per cadauna azione di 
S5 fr., prescindendo dagli interessi. — La somma de^^i af- 
fare pei 40 mesi sali a fi*. 3,658,482. Cosi a £»* tempo dalla 
costituzione del Banco ^ erano a tutto il i852 stati pagati i 


5 per 400 interesse annuo . . . . Fr. 5. — 

Dividendo pel 4849 . » 20. 95 

» 4850 » 20. 45 T 

» 4854 . , » 48. 88 

» 4852 ........ 49. 04 * 


Fr. 83. 99 

E poiché le anioni correvano alla Borsa fir. 82, V intra- 
presa in quattro anni d' esercizio aveva sul versamento di 
fi*. 25 prodotto fi*. 466. 96. 

È difficile anche esaminando il diffuso rapporto del gè* 
r^nte trovare una spiegazione del fatto. Non a torto però 
se ne riscontravano le cause efficenti nell' indole delle imt 
prese commerciali di commissione e nelle qualità personali 
del signor Bonnard. Si vedono non infrequentemente sulle 
grandi piazze di commercio dei giovanetti, i quali sul priur 
cipiare della loro carriera potendo appena sostenere le spese 
della necessaria corrispondenza epistolare dopo nn pajoidi 
anni colla sola agenzia giungono a procurarsi ragguardevoli 
capitali. }1 fenomeno succede perchè nelle agenzie si pagano 
grosse provvigioni, e l'agente non corre alcun rischio, e 
siccome la provvigione non rappresenta il nolo del capita^ 
le , maia mercede delle qualità intellettuali e fisiche del- 
l' agente, così che ne viene che quella si ragguaglia piut- 
tosto sul lavoro che non sul capitale dell'agente. 

Cosi avviene del Banco del sig. Bonnard. La sua capai- 
ciià^ la ^a attività, ecco le fonti dell'utile ottenuto dagli 
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«ziomsiì. Che poi la permuta sia data come base deUa ope- 
razioDe, ciò non altera il fagionainento. 

Nel rapporto vengono enumerati i seguenti aflhri: 
V 1.^ Uno scultore è proprietario di uno stabile in cattivo 
8tat0| e che egli non può vendere, il Banco compera lo sta- 
bile, e gli dà in pagamento boni di pasti giornalieri e boni 
di marmL Lo stabile viene dal Banco permutato in seguito 
con un credito Ipotecario di un capo mastro che vi trova 
il suo tornaconto. 11 credito ipotecario si cede successiva- 
mente al proprietario di una grossa partita di mobili che 
per essere straniero a tal genere di afbri non aveva po- 
tuto vendere. I mobili divenuti proprietà del Banco costi- 
tuiscono Foj^etto di una serie di permute al dettaglio (i). 
S.^ Un sartore andava creditore di uno stipettajo che la 
voce pubblica qualificava per insolvente. II Banco, cui il sarto 
si rivolse, commise allo stipettajo una quantità di mobili colle 
seguenti condizioni di pagamento: % in denaro, Vs in le- 
gname greggio, % eoi chirografo dì debito vèrso il sartore. 
Il debito fo immediatamente estinto: il creditore andò poi 
«1 possesso della sua attività prima ancora che il falegname 
avesse pagato nel modo discorso col ricevere a saldo dal Banco 
una partita di panni. Senza V intervento del Banco il chiro- 
grafo dei sarto sard>be rimasto una carta priva di valore, ed 
il febbricatore di mchìlì avrebbe continuato a vivere sotto la 
minaccia di ima obbligazione esigibile in ogni 'istante, e che 
minacciava il suo credito, il suo lavoro, la sua esistenza. 

S.^ Le consegne di merci che il Banco riceve dal cir- 
eondario estemo alla città di Marsiglia vengono da esso esi- 
tate, c<mie si usa ordinariamente contro anticipazioni e pa- 


(1) A qaesto modo il proprietario dei mobili gitmge a venderli 
pel loro valore integrale, lo scultore acquista con profitto il valore 
della sua proprietà, ed il capo mastro divide coi suoi sommini- 
•tratorì e lavoranti il guadagno realizzato nella fabbrica. 
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gamenti ih denaro sonante. La vendita però ne resto age- 
volata ed affrettata in eiò ehe il Banco trasmette la merce 
ai rispettivi negozianti contro boni di permuta di breve im- 
porto che servono poi ad ulteriori affari. 

L' esposizione del modo di operare di questa nuova Banca 
dimostra l'attività e la solerzia grandissima del suo istitutore. 
Ma noi crediamo che l'istituzione sia per sé stessa inap- 
plicabile ad altri paesi e ad altre qualità di persone. Sfarsi* 
glia, come porto di mare, ha continuo bisogno di avere un 
ricco e svariato assortimento di merci e di prodotti da dare 
6 ricambiare per chi si applica al traffico marittimo. I pa- 
droni di bastimento che giungono da tutte le parti del mondo 
coi loro carichi desiderano di vender presto le loro merci 
per fare un nuovo carico e trasportarlo in altre terre. Essi 
perciò trovano un grande comodo ed un grande vantaggio 
nell'avere in Marsiglia una specie di emporio che dà e ri- 
ceve senza denaro ogni sorta di prodotti e di mercanzie. 
Ora questo emporio è appunto fornito dalla casa Bonnard. 
Col suo sistema di cambj e ricambj è in grado ifi fornir 
mille merci a chicchessia, e non esigendo denaro, agevola 
le contrattazioni mercantili. 11 signor Bomiard ha portato su 
una scala un pò più grande quello che su una scala un pò 
più piccola, ma pure abbastanza ragguardevole, sanno fare 
da per tutto i cosi detti rigattieri. Questi nel loro abituale 
commercio non si occupano che nel fare baratti: vendono e 
comperano cose nuove od usate di mille generi e senza dare 
o ricevere denaro le cambiano e le ricambiano del continuo. 
In questo genere di commercio fatto senza denaro i guada- 
gni sono più forti, perdio chi è costretto a privarsi di un 
oggetto per averne un altro di cui ha bisogno, è assai cor- 
rivo nell'assegnamento di un modico valore alla sua roba 
per porsi presto al possesso dell' oggetto che desidera. Ecco 
il grande s^eto dei guadagni favolosi che fa la casa Bon- 
nard, la quale imita le industrie scaltrite di tutti gli strac- 
civendoli.- Questo genere però di traffico non va esente da 
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perìcolL Se accade un momentaneo riilagoo nei eambj per 
cagioni imprevedute^ anche il traflBeo fatto a permute si ar- 
resta ad un tratto e soffre una crisi più funesta di quella 
del trafficante che compera e rivénde pagando e ricevendo 
denaro. E ciò è naturale: il mercante che non ha che roba 
in fondaco ed è sprovveduto affatto di capitali pecuniarj , 9i 
trova spesso col fondaco pieno e a cassa vuota. U fondaco 
va di giorno in giorno scapitando di valore, e quando giun* 
gono i giorni assegnati ai pagamenti, il trafficante non ha 
più denaro e fallisce. 

Noi crediamo pertanto che la Banca delle permute dì 
Bonnard sia un vero colosso coi piedi di arena. Noi non le 
auguriamo alcun male^ ma non vorremmo essere suoi ere* 
ditori net giorni di comune infortunio. Del resto anche nei 
giorni di prosperità tutto il prestigio della istituzione sta nel- 
r ingegno fervidissimo, e diremo anche nella buona fortuna 
del ^suo institutore. Se qualche volta nelle sue mille permute 
egli s' imbattesse in un venditore di mala fede che gli dasse 
in eambio lucciole per lanterne, tutto il perno delle sue oc* 
cupazioni andrebbe a crollare. Noi facciamo queste avver- 
tenze, come già furono poste innanzi allorché questa nuova 
istituzione fu studiata dalla Società di Incoraggiamento, peN 
che nessuno si lasci cogliere dalla voglia di rifare i prodigi 
di prestidigitazione che solo sa fare la casa Bonnard. 


— Oo — 
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BOLLr.miKO DI KOTiZIE STATISTICHE ITÀLUHE E STRATHEHE 

E DELLE PlA IHPORTAUTI llfVEllZlOin E SCOPERTE 



PROGRESSO DELL'INDUSTRU 

R ' ■ 

DELLE UTILI COGNIZIONL 


Fascigolo di Luglio 1854. 


NOTIZIE ITALIANB 

Sali» utAto desU AsiU inlkiitUi di carità pM» 
iMnfaiiaia in MUan» durunte 1^ fmno tSS9. 

XVIII Relazione stata letta . nelVadunanza generate 
dei signori contiribuenti nel giomo 13 luglio 1854. 


n 


SI 

Cenni préUminari. 


I elift mattiDa del giorno 13 luglio 1854 si celebrava nel 
4empiè éi San Fedele in Milano il funebre anniversario dei 
henefifttori degli Asili infieuntili di carità. Trecento e più par- 
voli scelti dai mille e seicento ricoverati nei sette Asili in«- 
rfantilì, eletti drappelli delle .^arie scuole infiuitili state aperte 
pei figli deUefamìglie civili a tutto beneficio degli Asili in- 
fantili, il rispettabile c<H*po dei reverendi proposti parrochi 
della città e l' intiero consorzio dèi signori § delle signóre 
contribuenti alla pia causa degli Asili, intervenivano a quel 
rita sotenne. Le voci dei bambini innalzavano i mesti can- 
tici di propiziamone ai loro defunti» benefattori, e la voce 
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eloquente del proposto pìirroco di San Satiro Pavesi racco« 
ipandava dal peremo questa pia istituzione. 

Dopo la sacra funzione le persone ascritte al pio com 
sorzìo si raccogljevaqo ip generale 9(}unanza p^r prendere 
cognizione dello stato morale ed economico della pia causa. 
Si comunicava agli intervenuti la relazione ohe ora ripro-^ 
duciamo, appena ai ebbe la confprtiint^ notizisn ohe T illustre 
Enrico Mylius aveva disposto anche in morte un cospicuo 
legato di lire cinquanta mila a beneficio de^li Asili di ca-^ 
rìtà per V infanzia dei Conseryatorii della puerizia, nacque 
spontaneo ed unanime il pensiero di consacrare una lùemo-' 
fia monumentale al nome di eosi cospicuo benefaUore. Ed 
avendo questi fsfttp esprimere il ^uo yivo desiderio di ve-? 
der aggregata stabilmente la nascente opera dei Conserva-^ 
torii della puerizia air istituzione degli Asili infantili, si an^ 
ppi a voti unanimi dall' pssen^blea di invocare |a riforma 
dello Statuto che ora regge la causa pia degli Asili esten-; 
(^en(^one il beneficio anche all'età della pue^iz^iii, 

Numero dei fonciulli stati ricoverati neWanno 4853. 

Allorché si tenne pel giugpo dello scorso anno F ultimo 
convocato dai benefattori degli Asili. infantili, venne a que^ 
sti annunzia^ che nell'anno 1852 erano stati ricoverati nei 
sette Asili infantili 1624 fanciulli dei due sessi, e fu no- 
tato che questo numero aveva superate di 115 quello del 
precedente anno. 

Ora ci corre- debito di dover annunziare che nell'anno 
1853 il numero dei ricoverati è salito sino a 1646, presen-r 
tando COSI un aumento sul numero dell'anno precedente. 
La rappresentanza della pia causa nelF estendere sempre più 
il campo alla beneficenza de^li Asili non fece al^ro che asse-^ 
condare i fervidi voti dei benemeriti suoi delegati a cui la 
prcscl^uta miseria in vf^ anno di crisi annonaria repdeva sem-^ 
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pre più evidente ed urgente il bisogno di straordinarii prov- 
vedimenti. 

Dei 1646 fanciulli stati beneficati ne uscivano nel no- 
vembre 386 per aver compiuto il sesto anno di età: 94 si 
traslocavano da un Asilo all' altro, 54 venivano per cause di- 
verse e specialmente per infermità incurabili ritirati dai pa- 
renti, e soli 29 passavano da questa a miglior vita; per cui 
la mortalità raggiungeva appena la proporzione del 2 per 100. 
Anche nei due Conservatorìi della puerizia l'ammissione 
dei fanciulli [stati per compiuta età dimessi dagli Asili si 
portava dal numero consueto di 84 a quello straordinario 
di 100 per potere nel miglior modo soccorrere i fanciulli 
più indigenti e nel maggiore pericolo di venire abbandonati 
sia per difetto di parenti, sia pei tristi esempi che pote- 
vano ricevere in mmiglia se fosse stata ad essi interrotta la 
loro morale, e religiosa educazione. Durante l' anno uscivano 
15 fanciulli per compiuta età ed uno solo ne moriva. 

L'assistenza a questi 1747 fanciulli di varia età ricove- 
rati negli Asili e nei G)nservatorii continuava ad essere cor- 
dialissima. Gli ispettori, i delegati, le visitatricì, i medici, i 
farmacisti, concorsero tutti con uno zelo che mai si stanca a 
sovvenirli di gratuite cure e di continue elargizioni. I dele- 
gati riuscirono con una solerte insistenza a far riconoscere 
e ritirare dalla pia Gasa degli esposti più di settanta fan- 
ciulli stati gittati sino dalla nascita entro la pubblica ruota. 
Le signore visitatricì provvidero dei più necessarii indumenti 
quasi mille fanciulli, avendo in tutti gli Asili ed in varie 
occasioni elargite camicie, calze, scarpe e pannilini d'ogni 
genere. I medici vegliarono con una rara solerzia al miglior 
essere sanitario dei nostri parvoli che si conservarono in un 
anno calamitoso in uno stato di salute più che florido. E i 
signori delegati curarono l' andamento economico d'ogni Asilo 
con cosiffatta previdenza e direm quasi con tale affetto pa-* 
terno, da attenuare ogni dispendio. Cosi la famìglia dei nostri 
benefattori continuò ad assistere la vasta Camiglia dei ben^- 
cati con quel senno d' amore che costituisce uno dei più 
bei vanti di questa nostra città madre antica del bene. 

Ed era una rara provvidenza questa nostra degli Asili in 
un anno in cui tutti gì! istituti caritatevoli dovevano concor- 
rere al sovvenimento delle cresciute miserie. E tanto più 
doveva esserlo pei nostri parvoli in quanto che verso la fine 
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dell' anno si dovette )[iensare alF ajuto istantaneo dei i60 
fanciulli appartenenti all'Asilo infantile della Passione il dì 
cui locale dovette essere ceduto al municipio pei militari 
alloggiamenti. Affinchè nessuno di quei parvoli avesse a per- 
dere r ottenuto beneficio si pensò ad aprire presso V Asilo 
infantile di San Francesco di Paola un' apposita aula capace 
di quasi settanta fanciulli, e gli altri si ripartirono su i più 
pròssimi Asili di San Nazzaro e di Sant'Aless^mdro, cosicché 
dopo il licenziamento dei 92 fanciulli che avevano compiuto 
il sesto anno di età, non solo si tennero ricoverati ^li al- 
|ri 68 fanciulli, ma si poterono ammettere innanzi che 
unisse l'anno altri 34 nuovi fanciuUi. 

Cosi venne alla meglio supplito all'improvvisa perdita di 
un Asilo infantile sino a che potranno Compiersi le non mai 
interrotte pratiche per trovare i rtiezzi disponìbili onde ria- 
prire l'Asilo in un nuovo e più appropriato locale. 

8 !"• 

Stato delle rendite ordinarie e 9traordinekie 

della causa pia neWanno 1858. 

Quando i benefattori inscritti alla pia causa approv»vÌBino 
il conto preventivo dell'anno 1853, erano stati preveduti gli. 
introiti nella Complessiva somma di lire 34,918 25, com- 
prese le restanze attive dell'anno precedente'. Dal rendiconto 
che ora presentiamo all'approvazione dei signori contribuenti 
raceogliesì che gli introiti ascesero alla maggior somma di 
lire 36,643. ^ 

Questa maggior somma provenne da una elargizione di 
lire 2000 state generosamente concesse dalla benemerita si-' 
gnora Carolina di Seufferbeld, per rendere ògnor più be- 
nedetta la memoria del suo defunto consorte Francesco Luigi 
I>e Seufferbeld che aveva sempi^e beneficato vivendo la* 
pia istituzione. Lire 200 vennero pure elargite dalla signora 
duchessa Visconti di Modrone : altre lire 200 si ritrassero 
da rappresentazioni teatrali; lire 98 dallal vendita della Re- 
lazione a stampa sullo stato annuo degh Asili; e lire 50 fu- 
rono elargite dai figli del benemerito notajo onorario della 
pia causa sig. Francesco Triaca, ehe emulando T esempio 
paterno rinunziarono ai domestici doni ottenuti per una fe- 
sta intima di famiglia. 
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( pesi e le spese hierenti alla sofitatiza patrimoAiale de-* 
gli Asili erario state per V anno 48&8 calcolate nella somma 
di lire 5829 78; ma in fatti ammontarono alla minor somma 
dì lire 5680 08 , non essendosi verificate spese straordina- 
rie che per la tenue somma di lire 145, in vece delle 
lire 500 state esposte nel corso preventivo. 

Le spese d'aAiministrazione erano state calcolate nella 
somma di lire 4306, e non ascesero invece che a iire 3999 97 
col risparmio di oltre lire 800 « che si verificò nel minor di-» 
spendio che si ebbe per oggetti di cancelleria e stampe e 
. per Carta bollata , state in parte graziosamente donate dalla 
stesso notajo onorario della pia causa. 

Le spese di mant^impnto dei ^tte infantili Istituti erano 
state calcolate nella complessiva somma lire 83,477 44. I>a 
spesa effettiva sali a lire 33,01 8, con un risparmio di lire 359. 

Si dovette però sostenere un maggior dispendio per le ' 
minestre y il di cui numero efa $tato calcolalo a 290,000, 
al prezzo di costo di centesimi 5. Il consumo invece fu di 
281,389 minestre, ma il loro costo superò il prezzo di cen- 
tesimi 5 ed un terzo per ogni minestra, in seguita all'au- 
mento di tutti i commestibili. 

Vi ebbe pure un impreveduto dispendio per il trasferi- 
mofìto dell'Asilo della Passione al locale aggiunto a S. Fran- 
cesco di Paola, ma esso non oltrepassò le lire AOO per* al- 
cuni compensi ottenuti in seguito alla cessipne fatta al mu- 
nicìpiq di opere murarie state eseguite nel locale dell'Asilo 
medesimo. . 

Alla fine deiranno ài trovò che la spesa era ammontata 
alla somma di lire 44,484 49; essendo rimaste insolute le 
spese di mantenimento degli Asili per l'ukimo trimestre in 
)ire 2437 45, e le provviste delle stoff0 per le sopravvesti 
dei fanciulli nel]a somma di lir^ 4^76 6^. 

Per sopperire a cosiffatto sbilancio che era già stato cal- 
colato nel conto preventivo nella sommai di lire 14,546 97, 
si prelevò dalla sostanza patrimoniale, una .privata somma di 
lire 1824 55, e si consumò nel pagare parte del debito 
dell'annata. ^ 

Alla fine dell'anno si ebbero restanze attive per la somma 
di lire 934, e réstanze passive per lu maggior somma di 
lire 5096. 
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Bilancio eonmntì^o della rendita e spesa verìficaiesi dal \S^ §ennajo al 3 


ATTIVITÀ. 

Rimanense attife al 3i dioembre i85a^ come di qud Repdioonto • « 

RsifDtT^ DSLL'^tNMO 1^53. 

Pigioni delle etmere afliltate nella casa in borgo di S. Galocero al civico 

N. 3o55 ...,..;. . . . L. 

Simili nella casa in borgo di Porta Gomaaina ai cìt. N« 2i36eai38 » 
Slmili nella cata in conlra4a di Sani* Agneie al ci? ieo N» 2773 • • ». 

L. 

Canoni e Li?elli aUiW. ••.••.•• • . » 

IntereMi tul capitale di L. 4^,000 al 4 P^r loo, mutuato al Gontervatorj 
per la paeruia .•••. ^ '••.••••..•••• m 
Rendita di una Cartella to1l*I. ,R. Monte Lombardo-Veneto . • . » 
Simile della naova Cartèlla, come topr^^ proveniente daliegato Stanrengo» 
Fratto di nna Obbligaiione di Staio di fiorini 1000 al 5 |per 100 . » 

Rendita ordinaria • • -. . • • • • • . • • .1^. 

Dai aignori Contribaenti per N. i594 asioni da L. 6. • • • • . n 

Introiti dì¥er$L ^ > 

Dalla Commissione Centrale di Beneficenaa per prodotto delle 
elargizioni in surroga alle visite di cerimonia • . • • L. 

Dalla medesima a titolo di sussidio « . • . » 

Dalla signora contessa Maria Beatrice di Belgiojoso tedova Gio* 
lini Della Porta elargite a beneBcio dell'Asilo della parroc 

chia di S. Simpliciano • • ; • • t 

Dal personale onorario addetto all'Asilo di S. Celso» per concor- 
rere alle spese di vestiario dei fanciulli ivi rinoverati • » 
Da quello adetio all'Asilo d| S. Alessandro per come sopra • % 
Da quello «detto all' Asilo di S. Simpliciano» per come sopra x 
Da qnello adeiio all' Asilo di S. Francesco da Paola^ per come 
sopra • . • .. • • • • • • «v . . • • . • .^ • n 

Dal M. R. proposto parroco signor don Francesco Vandoni elar- 
gite sugli introiti della Scuola lofantile pagante posta nella 

contrada de' Nobili .•••••' 

Dalla Scuola Infantile per le classi adiate nel locale di S. Spi 


rito , sugli introiti verificatisi nell' anno 
Dalla nobile signora Carolina de Seufierheld» elargite in memoria 

del defunto di lei censorie nobile Frane. Luigi de Seofferheld *» 
Da S, E. l' illustrissima signora ducbessa Giovanna Gropalli ve< 

dova Visconti di Modrone elargite »••....•• ^ 
Dal signor ayfocato Francesco Triaca^ notaio onorario di questa 

Pausa Pia^ elargite •••••» 

Dal M« R. sacerdote signor don Pietro Zezi, proposto parroco di 

S. Maria Segreta^ elargite a nome di un incognito benefattore « 
Elemosine rinvenute nella casetta delle offerte dell'Asilo di San 

Franciesco da Paola 
Quota sul prodotto della rappresentaiiooc datesi al Teatro diurno 

de' Giardini Pubblici il giorno 8 settembre • • . • . » 
Quote sugli introiti delle rappresentazioni datesi al Teatro Car 

cano le sere del. 8 settembre e as dicembre . . • • • • » 
Ricavo di copie della Relazione sullo staio di questi Asili di ca- 

rità per l'iofiinaia duranie l'anno i85a •.••••• » 
Ricavo della yendita di libri e stampiglie di fondo 


600 
3ooo 


aSo 
i46 
aoo 

a5o — 

3oo 
1000 

3000 

^00 
5o 
94 
74 


80 


60 - 


a5 


L. 


3to 80 
8109 — 
6683 — 


iSioa 80 
384 17 

i84o -- 
354 - 
600 
i5o — 

i843o 97 
9564 — 


8648 39 


Totale introito dell'anno L 

Somma preleyaia sulla sostania patrimoniale per sopperire alle spese dell'anno • a 
Importo oomplessiyo delle rimanenze attive del i85a » degli introiti e del preleva- 

mento sulla sostanza patrimoniale del i853 * • L. 

Rimaneùie paitiye al 3i dicembre i853 «.••••••••••»• » 
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36643 36 
1834 55 


30388 19 
0096 3e 

444»4"49 


femore 18 >" per la pia causa degti dsUi di caHtà pét Pinfant'tt iH Milano, 

^s^ I . I ' . „i i a:^a— àaaggsaBBea 

t A 8 & I V 1 1 a' 

manense patti ?e al 3i diotnibre iSSa^ come da qoel Kébdicdoto . 4 è « . L. 85!i 

PSSf M SpStB QEtlEtLALi DB L L* jt It Sf O l853. 

Peti é $pesB inerenti al patrimònio» 

ileretfì di od anoò tul capitale di L. 3ooo al 4 per ido^di residuo prèziò 
della casa a Pnrta Comasipa » iòto — 

iroili scalari sol residoo capitale debito, procedente dalle opere di fabbrica 
eaegoite nella detta casa amorfa GomaNaa negli ànbi i844 ^ i84^> ^ 4 
i;a per 100 ^ • » • . . ^ • » ^òo aS 

ìttiili sul legato di L. ;i3 16 a fa?olre dei fanciulli dell'Asilo di S. Ifaxdrd 
Maggiore al 4 P^^ 100 ...••.•••..•..... » ùS iS 

timili sol capitale mutuo di abusive milanesi L. 7600 destinato per un 
Asilo da istituirsi nella Farrocchia della SS. Trinità nei Corpi Santi «Hi 
Milano al 4 P^r 100 ^ • • » ^4^ ^^ 

»tniili sol capitale mutuo di aostr. L. iSooo, di ragione dell* Àmministra- 
siooe della cassa' di Risparmio, al 4 173 per 100 « . » ^ . . . » 6^5 — 


Carichi sulle tre case di proprietli di questa dansa t^ia, cdmptessiVatìiente 
centiie scudi 377) '4 — $ ^ centesimi 4^ 5o4 ••..«•••'«» 

Imposte sulle rendite •••••, ..••.. » 

t^reinii d^asticurasione « • . • • • ._ • • * • è • « • . • » 
Adattamenti a fabbriche e riparaiiom •è.tf**..... » 


Spese straordinarie ed Im prevedute. 

Spese per V amminiètraziòfte 

Assegni agli impiefatt stipendiati • . . . «- . • . i .. L. 
Oggetti di cancellerìa e stampe , comprese L. 3) per U stampa 

della Relaxione sogli Asili durante l' anno i853 .... v 

Tasse e carta bollala* . 4 * * è é • • • é '. . • • >> 

Spese diverse • ^ « ..... « « « « n 


Spese particolari per gli ittituii 

Stipend] a 7 maestre e 14 assistenti e mercedi a i4 serventi ed 

alla portinaja della casa in Borgo di S. Calocero r • • I4. 

Assegni di supplente . » 

Mantenimento, ossìa costo di N. 281^389 minestre a Centesimi 5 f;3 

drca cadauna ....... r n 

Combustibile pel riscaldamento dei locali nella stagione inver 

naie ..••..•••.•..• «.4^ é. ^ 
Vestiario e manoteoaione relativa ••..•••..* >» 
Manntensione del mobigliare e della biancheria « . i ^ . h 
Biparationi ai locali ad uso degli Asili .••.....» 
Pigione di un anno per V Asilo di S. Alessandro dellal 

casa in contrada dei Nobili • . • . . . \ . L ^pò — 
Simile per 1^ Asilo di S. f'rancescd da Paola ... » Ubo — 
Simile per 1^ Asilo di S. Celso ...... é . . » à4o — 

Simile del semestre da Pasqua a ^. Michele per l'Asilo 

di S. Maria della Passione .....««. » 290 ^ 

Oggetti d' istroxione' . .. . . . ^ ^ . « . 4 < . 

Spese varie e dì culto .... « ... 4 . 4 • 

Spese straordinarie ed imprevedute 4 . 4 * « < < • 

!(Ìoi8 isl 

Totale spesa dell' aaUtf] . • 4 : 4 . < • i • ^ • « ^ * « 
I Aporto «omplestivo delle Hriunense paiiite del i8d:i, àéi pesi è (ielle spese gentf 

rali del i853 n . ^ ^ 

Hiouneist «ttitt al 3i dicembre iS93 • ^ ..<.<•< <.<••• « 


t 

,35o6 — 

363 85 

18 3) 

III 80 


336 39 

1604907 

673 80 

i6o3 5o 

847 56 

ai9 M 


14S0 — 
74 4j 
54 46 
«9 80 


149696 

i6od 97 

480 72 

95*-- 

1855 34 

*ì\S 09 

5d8o od 


399997 


^i6^ si4 
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RlASaVHTO. 


AUifitó , . L 

PatsWiU .......... » 


Esistenza ! Gestione 
l,^ ^nnajo ^'^^"^ 


i855 


9^ aì8 

85a - 


Atiifo nitido iD principio 
Più speso nell' anno . • . 


L. 


68 a8 


1353 


36643 36 
42698 a4 


6o54 88 


Totale 

ai 

3i dicemb. 

iS53 


375^ 64 
4355o a4 


Maggiore passività in fine . . • . • • .... . L.|| 598660 
Somma' prelefata sulla sostanxa patrimoniale n\ ■ i8a4 55 

Passività residua in fine ... • L. ' 4i69 o5 


D I M O S T > A I 1 Ò I B, 


Rimanenze atibft al 3 1 dicembre 1 8S5. 


Debito complessi ?o di alcuni Inquilini delia casa in borgo di Porta 
Comssina, per residui di pigione ..,•.,.... L.^ 
Stoffa per le sopraTTesti dei fanciuUl ricoverati^ in essere 


Totale delle rimanerne attive. . • L. 

Rimanenze pasiiv^. 


3oo ao 
634 o5 

9H «5 


Interessi maturati sài capitale di milanesi L 7600 al 4 
per 100, destinato per un Asilo da istituirsi nella Par- 
rocchia della SlS. Trinità, rimasti da pagare . . L 

A diversi per somministraiione di generi occorsi per U 
coofenione delle minestre nei mesi di novembre e di 
cembro , i 

A Biffi Xnigi*per fornitura di itoffe per le sopravvesti dei 
fanciulli ricoverati t» 


Totale delle rimanenze passive 


782 30 



Sottratte le prime da queste torna il f^ssivo residuo in fine}) 

^ d'anno^ come sopra in ••••••••••,. ^ L.^4i^ ^^ 


5096 3o 
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SMo patrimmial^ della pm cawa. 

Alla fine d^ir anno ì 852, la causa pia degU Asili pos- 
sedeva , una sostanza patrimoniale per là capital somma di 
lire 477,980 67. 

Durante Tanno si verificò un aumento per la somma di 
lire 10,800, pel capital valore stato attribuito in ragione di 
lire 90 su o^i lire 5 di rendita, alla cartella dell'annuo redn 
dit^o di austc. lire 600 jstata concessa per pio legato dal de- 
funto benefeltore Staurengo. 

Si prelevò dalla sostanza patrimoniale la già accennata 
somma delle lire 1894 55 per pagare una parte della pas- 
sività v^er^fic^tasi alla fine d^D'anpo, e si trova a^ 4*^- 
najo de) CQnrf^t^ ai9Ri[^^he il coitale patrimoniale degli 
Asili ascendeva alla somma di lire 486,956.42. 

Ad onta pertanto della deficienza nei redditi si potè con- 
servare con qualche aumento il capitale di dota:;ioiìe della ^ 
pia causa. 

Per l'ottobre dell'anno 1854 andrà a rendersi esigibile 
un nuovo legato di lire 600 statò disposto dalla defunta An* 
gela Sala védova Cboldi. 

Vm somma di lire 4600 venne pqre elargita per un 
pio legato stato disposta Gialla 4cfiuUa nobile El^bett^ Ma- * 
ria Gharle vedova Bassi. 

Dall'erede defunta Eufemia Bqranelli vedeva Bez^omoo-r 
venne notificato pure un legato di lire 1000 a beneficio de- 
gli Asili infantili. 

Ed un nuovo e più obe cospicuo legato per la somma 
di lire 50,000 da ripartirsi per lire 20,000 a beoefiipio dei ! 
Conservatorj della puerizia, e per lire 30,000 a beneficia 
degli Asili per k pevera infanzia, venne, or sono due mesi, 
elargiti dalT illustre Enrico Mylius, che donava vivendo ai 
nostri pii istituti per oltre lire 415,000^ Oftre questa straordi- 
naria beneficenza che viene più che propizia a ristorare l'an- 
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gusiiata pia causa che ebbe sètnpre tanta parte ne^ pensieri e 
negli affetti dell'ottimo Mylitis da cui ogni opera buona fu 
accolta, incoraggiata e promossa, volle il benemerito vecf^hio 
ricordarsi persmo deHe nostre istitutrici, e. dispose per esse 
uno speciale legato dt lire 4000 da ripartirsi tanto alle mae- 
stre ^itobri' degli Asili iifantili còme; a quèiìe dei Gonsèf* 
vatorj per la puerizia. Cosi la memoria di questo venerabile 
benefattore sarà sempre benedetta da tutti i leali e magna- 
nimi amici del bene. 

Ora che i benefattori conoscono bon quali nuove forze 
vitali sta per proseguire T opera pia degli Asili nel suo mo- 
desto ufficio di educare la classe povera alla virtù^ rasse- 
gnata ed operosa, potranno con .più tranquillo animo espri-* 
mere il loro voto sulle risultanze economiche del rendi- 
conto .deiranno scorso. 

Stato pairimoniate detta pia éamad^lì jisUt di carità 
per t infaruMa in ttìUno risgu^rdanie fanno i85?. 

, Eiistenza in prineipio deW anno. 

Sostanza aUwa. 

Cite» diretti dominii , capitali mata! ,, cartella soli*!. R. Ifilontc 
Lombardo* Veneto^ obbligaiioo^ di Stalo, mobili e contanti eti- 
atenti «1 1.* gennaio iQ53 eome dal precedente rendiconta L« 3 1^973 %% 

Patiivùà. 

Capitale di residuo presto della casa a Porti Gonatjna, capi» 
tale di residuo importo d'opere di fabbrica» capitale di fon- 
daiione speciale e capitali nmtolesialAnti sotto detto giorno » S3g93 16 

Soitanu nitida attita al primo gennajo i85S • . . •. • L. 4799^ ^ 

Aumunto dèli? anno. 

Valore capitale attribuito alla Cartella inscritta sul* 
ri. R. Monte Lombardo Veneto dell'annua rendite 
di fiorini aoo, di proTcnienta ilei legato stato 
coétUnlto del fu Carlo StanrCngo . • • • L. 10800 -^ 

Ditnmithnéé 

Snatidio passato all'Anmlnistraaione reddituale onde 
aopperire in parte alle spese occorse per V anda- - 

mento degU lUituti •.•..•.••.]» 1894 55 

Netto aumento di sostanza «Vvenuto nell' anno • • « » 8995 4^ 

Patrimonio nitido complesalfo etistenle al 13 1 dicembre 
i853 . . L. 486956 Uà 
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Consistenti al it dicambre i8S^. 
4jLtWità. 

Casa in borgo di S. Calooero al cifico N. 3o55 — 
Costo capitalo L* 35767 67^ 

Gasa in borgo di t^o'rta Comaaina ai cìtìcì N. 3i36 ^ 
e ai38 — Coito capitale » a53i9S 4* 

Casa il) contrada di Sani' Agnese al cUieo N. 2779 
— Valor capitale • «• i53ooo — 

mmmBsaaBSSBmat ■ 

L. 4Hg^ 08 

Diretti Dominii — Valor oapitala . . • » 9^4 »* 

Capitali DMitoad ai ConèerTatofli per la poeriiia ...» 4600A — 
Due Cartelle dell* I. R. Monte Lombardo-Veneto , danti TaBBoa 

rendita di eorini 3i8 . . . .^ • • . n 1S906 6© 

Obbligaaioni di Stato di fiorini 1000 al 5 per 100 .. . m 3966 3o 

Mobili esistenti presso i diversi Asili • .^ » 7^60 7I 

Capitale esistente in cassa ...«•..•••• » 7^ ^ >? 

Totale attlfo . ..... ........ ? L. 5ao949 «* 

. PùM9WÌtà* ■ . 

Inerenti al possesso^ èioi : 

Residuo capiUle presto della casa in bor^o di 
Porta Comasina^ dofoto al signor Filippo Gè- 
nolini ' . . . L. 3ooo '•- 

Residao capitale importo d'opere di fabbrica ese- 
guite nella casa a Porta Comasina, dovuto allo 
atesso signor Genolini ....•••. » 9000 — 

L. laooo -* 
Fondaaìone pia speciale a eiarieo del patrimonio^ cioè : 
Capitale per annoa elargitlone a particolare be- 
neficio dell'Asilo di S. Ifasaro Maggiore . » 712 16 

Maini, cioè: 
Capitale destinato dal sigBor dottor fisico 
, Carlo Àmpellio Calderini, quale legata* - 

rio ed erede del defunto sacerdote dòn < 

Gaetano Calderini , proposto parroco 

della SS. Trinità nei Corpi Santi di 

Milano , come primo fondo per isti* 

taire an Asilo in gnella Farroockiat 

milanesi L, 7600 ......«• 6aSi — 

Capitale di ragione deirAmninistmiOBe 

della cassa di riaparmio . . . » iSooo — 

» «laSi — 

» 33993 16 

Torna la aostanta nitida degli àtlll infanllll alti ànt delFannn _ 
1853, come aopra in . . . • • • • • L. 4^0^^ '^ 
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Conto preventivo per Iranno 4854* 

Il conto preventivo per Vanno 1854 presenta sin d'ora 
una complessiva rendita di lire 30,2!22. 82 costituita da quat- 
tro fonti da, elargizioni, cioè: 

per lire 934. 35 procedenti da restanzé attive verifica- 
tesi alla fine deir anno 1853; 

per lire 18,119. 97 che procedono da rendite dipendenti 
4alla sostanza patrimoniale fruttifera degli Asili; 

per lire 9564 da 1594 azioni di mnue lire 6 cadauna 
che si sperano esigibili dai benefattori anche per Tanno 
1854, e 

per lire 2548. 85 state già elargite da spontanee bene- 
ficenze. 

Tra queste non venne compresa un'ultima elargizione 
4i lire 400 slata fatta dopo la pubblicazione del conto pre- 
ventivo dal benemerito proposto parroco di Sant'Alessandro 
don Francesco Vandoni, come un'offerta procedente dalla 
scuola infantile per le famiglie agiate stata da esso fondata, 
e con cura zelantissima vigilata e diretta. 

l pesi e le spese da sostenersi per l'anno 4 854 impor- 
tano la complessiva somma di lire 51,637. 92 compresele 
passività rimaste alla fine dell' anno scorsoi 

La deficienza dei redditi a confronto deUe spese ascende 
alla cospicua somma di lire 30,470. 85. 

In un anno in cui tutte le pie istituzioni fanno notevoli 
sagrifici per soccorrere al poveri era da prevedersi che an- 
che la pia causa degli Asili dovesse presentare tanta esiguità 
di mezzi. Ma tutto è da sperare dalla carità inesauribile dei 
nostri concittadini. E se i viventi non potranno in tempi cosi 
calamitosi soccorrere la perieìitante istituzione degli Asili, forse 
queste nòstre miserie avranno trovato \m eco d'affetto ne' 
benefattori 4^he più vivamente prediligono la causa pia. L'e^ 
sempio di Mylius avrà al certo pei nostri Asili un qualche 
magnanimo imitatore. Noi lo speriamo. 
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Conio preventivo delle rendite e spe$e degli Asili infantili 
per L* amministrazione delT anno i854. 

ATTIVITÀ*. 

Ri(tineii£« attive dell'anno i85 , come éA qael rendiconto L. gH sS 
Rendita dell* anno id54, ^ , . 

Pigioni delle camere affittate nella casa in borgo di 

S« Galocero al cifioo N. 3u55 L. 3io 80 

Simili nella casa in borgo. di Porta Gomasina ai civici 
N. 3i36.e ai38 » 8000 — 

Simili nella casa in contrada di Sant'Agnese al civico 
N. 2772 * 6683 — 

L 14993 80 

Canoni e Livelli attivi .,...•.. ^ • • » 384 ^9' 

Interessi scalari sul capitale mutuato ai Cooservatorj 
per la puerizia, ora residuato in L. 40000 al 4 P^r 
100 » i638 — 

Kendiu di due Cartelle sull'I. R. Monte Lombardo- 
Veneto ...•........•• » 9^ -^ 

Frutto di una Obbligasione di Stato d'i fiorini 1000 
al 5 per 100 »» i5o — 

L. 18119 97 
Contributo di N. 1694 Aàioni da L. 6, calcolato nel 
proffotto del i853 » 9^64 — 

introiti ditwsL 

Dalla Commissione Centrale di Beneficenza 
per prodotto delle elargizioni in sorroga alle 
visite di cerimonia • L. 623 4^ 

Dalla signora contessa Maria di Belgiojoso ve- 
dova Ginlini Della PorU, elargite a bene-^ 
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L. 934 25 
Sonme retro L. 6a3 4o !«• a^3 97 

fieio deir Asilo lielU ParroccbUi di S. Sini- 

pUeiano » 100 -:- . 

Da S. E. la signora Dochessa Oiotanna Grò- 

palli Tedota Visoqnli di tfodrooe alargite » 900 — 
Dal Personale onorario addetto airAsilo di S. 

CelsOy per coneorrere al!e spese di Testiario 

dei laneinllt ivi rtoa? forati • • • • n 3oo — 
Da incognito benefattore a mano del IL R. 

proposto parroco di S* Eofeniia^ a beneflcio 

dell' Asilo di S. Celso n nS 70 

Dall'impresa del teatro Re per projpotto della 

rappresentazione datasi I» sera del aS 

mano , • • • » 191 7$ 

Dainnpresa del teatro Cercano per qoota ani 

prodotto come sopra. • 9 • • • • » 80 *-- 
Dalla compagnia mimica Averino per qnota 

ani prodotto del trattenimento eseguitosi in 

detto giorno ••••••••• « 3o — 

Utile presumibile angli introiti della Scuola 

Infimlile per le classi agiate nel locale di S. ' 

Spirito «.^ » 1000 — 


ji aSfS 85 


» 3oa3a 8a 


Totide delle tUitità ...• 1 •••••••.• L. 31167 07 

a pareggio •••«.«•••••• • • » 20470 85 

L. 5 1637 9» 
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P ▲ » • I T I T ▲* 

KtmaneDse pattive dett'anno 1 855, come daqaetv^reiidiooiilo L« $096 So 
Pesi e spese generali deW anno i854. . 
p€9i € $p€às Uurmai ai rsdditOm 

loteretsi di un anno aol capitale di L. 3ooo di re- 

•idao presao della casa a Porta Gopiasina al 4 

per iqo ••••••• • • L. imi — 

Simili scalari tal capitale debito» procedente dàlie 

opere di fabbrica eseguite nelle dettp casa a Porta 

Comasina , ora residuato in L. HO0 al 4 i/^ P^ 

100 •••••••• » 394 oa 

Simili sol legato di L« 712 16 al 4 P^f 100 a fetore 

dei fanciulli dell'* Asilo di S. Naiaro Haggiore • » a8 4^ 
Simili sul capitale mutuo di abusite milanetiX. 7600 

al 4 per 100 4 destinato per un Asilo da istitairtl 

nella parrocchia della SS. Trinità nei Corpi Santi 

di Milano ••••••• a 34^ ^ 

Simili sol capitale mutuo di anstriache L^ iSooo al 
' 4 1/3 ^^ i<>o« ^^ ragione dell' Ammlniatratlone 

della Cassa di Risparmio ..•••..•, » 676 ^ 
Carichi solle case » comf lesslTamentt censite aendi 

3775 4 ••••••••••«'•• • » i8oa <— 

Imposte sulle rendite •••••••••• » 4^1 9^ 

Fremii d'assicurazione ••••••••• » .95 — 

Adattamenti a fabbriche e riparaiionl • • • • m i5oo -* 

Spese itraordlnarie ed imprcTcdute • • • • • » 3oo — 

L. 55$7 6a 
^eie et ammimstroMione* 

Aisfgni agli impiegati stipendiati • • L« 35o6 -« 

Oggetti di cancelleria, e stampe • « • » 4^0 — 

Tasse e carta bollata «••••• i| aoo — » 

Spese diverse • 9 •«•,,, • » aop — . 

a 43«6 — 
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'^ " • '• I- 5096 3o 

Somme retro L» 43i>6 ^ jL^.SSSj 6a 

Spete.paiticoim per gii litUutù 

Stipenclj a 7 maestre e - f 4 tàsitteàlf e Éiér- 
cedia i4serTeoli ed alla p<^rtinaja della 
cita in borgo di ^ (^alocero • • L* 4a56$ — • 

Attegni di jiQpplf Ola > a tenore dei rego- 
lamenti» ••••••■••• M 4eo "— 

Mantenimento, ossia per N. a^oooo minsatre 
a centesimi 06 •,..•...•« m 17400 -^ 

Combustibile per la stagione infernale » 800 — 

Vestiario •...•...;•. » «5«o — 

Mobili e bì|iiic|ifria per mannlenslone •» 800 — 

Riparazioni ai locali ad «so degli Atili «. 600 — 

Pigione di un anno per l'Asilo, di 
S. Alessandro • ...» • %. 700 -^ 

Simile per J'Afilo di S. Francesco 
da Paola ••*.»•» 300 •**' 

Simile per l'Asilo di S. Gelso i> a4o -^ 

?» ii4o — 

Oggetti d' istrntlone » aoo — 

Spese varie e di colto ....... 90 — 

Spese straordinarie ed impre?edote • a aoo — 

V* 3*698 — 

» 4654i 6a 

••',■■■*, > ^ 

totale delle passifUk^ ^ ......... I*. 5i637 9? 
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NOTIZIE STRANIERE 

i;;emftl sulla Iteneaeeiisa piiMiUca nel Beli^ld. 


Gì 


li stabilimenti di pubblica carità in quel regno compren- 
douo tre principali categorie: 

l.^ Quelli che assicurano soccorsi o un ricovero ai po- 
veri in caso di malattia, di vecchiaja, di incurabilità, di 
abbandono, di mancanza di lavoro, o per qualsiasi altra di- 
sgrazia. Io questa categoria stanno gli uffici di beneficenza 
ed i comitati sussidiari di carità; i dispensatorii ed i con* 
sulti gratuiti; le commissioni e le società che distribuiscono 
soccorsi a chi ne abbisogna: le società di carità materna: 
gli asili per. i bambini lattanti : gli spedali, gli ospizii per li 
vecchi, le case per gl'incurabili: gli orfahotrolSi: i luoghi 
pii per i fanciulli esposti o derelitti: i manicomi! : la re- 
gia casa di Mescines vicino a Ypres per le fanciulle dei ipi- 
litari, gH opificii di carità: le scuole manifatturiere, IcNof- 
flcine d'istruzione e di perfezionamento: le società per fa- 
vorire i matrimoni de' poveri: ì patronati pei liberati dal car- 
cere: le case di rifugio e di pentimento, ecc, 

^•^ Quelli che sono più specìalinente destinati a prevet- 
nire e a reprìmere la vagabondila e T accattoneria e dar una 
direziona ai vagabondi ed ai mendicanti: non che le case 
di lavoro dei poveri, le colonie agricole e le scuole di ana- 
logo miglioramento. ^ 

S*^ Quelli finalmente che hanno principalmente per og- 
getto di assicurare V indipendenza della classe artigiana col 
favorirne la previdenza, come le casse di risparmio, le so- 

Akihali. Statistica, voL III, serie 3.* 7 
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ciefà di previdenzsT e di mutuo soccorso: le pensioni di ri* 
tiro, ecc. 

Tra li speciali islituti pii che costituiscono la carità pri- 
vata 4el Belgio vi ha la società filantropica di Brusselles , 
che estende la propria azione ad un gran numero di opere 
benefiche ; le società e conferenze di San Vincenzo di Paoli, 
<]uelle create sotto la invocazione di San Francesco-Regis di- 
rette a facilitare i matrimoni fra i poveri, ed a legittimare T 
figli naturali, le compagnie degli operai aventi per iscopo lo 
studio, la mutua assistenza, qualche sollievo, le biblioteche 
popolari, i gratuiti consulti degli avvocati, ecc. Di tutti que- 
ste benefiche opere, che sono forse nel Belgio più numeroso 
che altrove, non si hanno veri rendiconti, 

Uffici di beneficenza. 

In tutto io Stato le famiglie inscritte ai registri degli 
uffici di beneficenza sono 214,518 ed< esse risaltano di 
942,290 individui dei quali 414,605 sono eQ'ettivamentc soc- 
corsi per tutto l'anno, e 487,462 soltanto per una sola parte 
di questo. V importo dei soccorsi distribuiti si ai primi 9he 
di secondi sale a 6,834,560 francbi. Le rendite fisse od or-* 
dinarie degli uffici di beneficenza non arrivano che a 
5,489,322 franchit Con i sussidii comunali e con altre ri- . 
sorse straordinarie si supplisce alla differenza , che è di 
1,345,238 franchi. Queste cif^e sono le medie prese sui ren- 
diconti degli anni 4848, 1849 e I85Ò. Una legge del 18 
febbrajo 1845, che subentrò a quella del 28 novembre 4818, 
stabili il principio che la Comune ove il povero ba diritto a 
pubblici soccorsi è quello di nascita se vi ebbe continua 
permanenza; se si abbandona il luogo di natila, non si 
conseguisce quél diritto che con un domicilio di otto anni 
non interrotti» Il costo di mantenimento giornaliero dei mi- 
serabili negli ospizii e negli spedali varia da 44 centesimi 
(provincia di Namur) a 1 iV. a e. 28 (Anversa), la qual 
cifra è quella del 1850, 
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liberMtà a vmti$ggio dei poi?erL 

A termini dell'art. 920 del codice civile, i doni ed i le- 
ffliì che i privati dispongono a beneficio degli stabilimenti 
di carità, non vftlgono se non hanno ottenuto T autorizza- 
zione dal governo. Nei venti anni, dal 1831 al 1850, 324i 
donazioni, per l'importo di 16,272,706 franchi, 31 cente- 
simi, furono approvate a profitto degli uffici di beneficenza, 
degli ospizii, e della società di carità materna, ed altre 73 
donazioni, pel valore di 1,961,440 fraiichi, 12 centesimi 
destinate a pensioni, scuole e istituti caritatevoli d'istruzione. 
Dunque in complesso 18,234,116 franchi, 43 centesimi^ ossia 
911,706 franchi all'anno in via media. 

Ospizii e spedali. 

Si contano nel Belgio 404 tra ospizii e spedali con una 
popolazione di 99,208 individui; le spese di qualsiasi na- 
tura salirono a 6,600,739 franchi nel 1850. 

In questi ultimi tempi si crearono molti ospìzii-agricoli 
nella Fiandra, alcuni per opera o col concorso degli uffici 
di beneficenza, altri mercè la privata carità. Nei due circon- 
dari più poveri della Fiandra occidentale (Roulers e Thielt^) 
eranvi al 1 gennajp 1851 quattordici ospizii-agricoli , con 
4052 individui, ossia 75 di questi ogni stabilimento. Settan- 
tun religiosi e 22 impiegati laici appartenevano alla loro 
«orveglianza e direzione: il costo della giornata non sorpas- 
sava la media di 20 centesimi al giorno per persona. Nella 
Fiandra orìejutale «sistemo 16 ospizii-agricoll compiutamente 
ordinati e 9 si stanno preparando. La media della giornata 
di mantenimeoto ^i è calcolata da 20 a 25 centesimi. Il vitto 
dei ricoverati consiste in latte, in pomi di terra^ in legumi, 
in pane dì segale e in lardo « oggetti tutti che vengono 
somministrali dal fondo coltivato. Il prodotto lordo per eia- 
6010 ettaro può votarsi a 450 franchi air anno compresi 
i eamangiari. 
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Ospizii di materniià. 

Esistono ospizii speciali di maternità a Brusgelles, a Lo« 
vaine, a Gand, a Bruges, a Nieuport, a Tournoy, a Liége. 
Quello di Qrusselles, il maggiore di tuttf, ammette ogni anno 
da 700 ^d 800 donne c^he yi partoriscono e vi ricevono 
qualunque cura di cui abbisognano per lo stato loro. Il 
iiumero delle giornate di presenza sì per esse che pei bam^ 
bini fu nel 1849 di 42,398. Nello stabilimento di Gand si 
ricevettero durante il 1850 199 donne, 40 di Gand e 159 
di altri siti della provinci?^. f ospizio di njaiermlà di Bru- 
ges ricevette, nel 18^0, 139 donne incinte. E nelFanno 
stesso 492 donne si sgravarono nell'ospizio delle partorienti 
di Lié^. À Nieuport si dovettero sospendere le ammissioni 
per essersi rifrabbricata la casa. Società di carità materna 
già da molti anni si formarono a Liegi, a Verviers, a Gand, 
9 Tournay. Esse si sostengono coi soccorsi fissati dalle SÌ7 
gnore della compagnia, e coi doni che esse medesime an- 
darono raccogliendo dai privati. L' istituzione dei bambini 
lattanti è di data recente, non ne esiste che entro Brusselles 
^ pel suo circondario estèrno a Liéjji ed «^ Verviers, 

Qspizii dei tropatellf. - 

Una ventina di città possiede degli ospizii speciali pei^ 
gK esposti e per i figli abbandonati. . Nelle altre città qpe^ 
sti infelici sono mantenuti alla campagna presso contadini 
sotto la tutela e la sorveglienza dell'amministrazione degli 
ospizii. r torni di Malines, di Tournay e di Wamur lurom^ 
soppressi da qualche anno; ne esistono invece ad Anversa, 
a Màlines, a Louvain, a Gand ed a Mons. Nel 1850 il nij- 
piero degli esposti nel Belgio tutto fu di 4267, e quello 
dei figli derelitti di 8307, dai quali 211 appartenevano a 
ignoti genitori. Le spese di mantenimento di ogni fanciullo 
salgono a 77 franchi fi 45 centesimi all'anno. Il manteni- 
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menlo degli esposti cagiona per sé solo agli istituti u^a spesa 
Kùnua di 400,000 franchi sopportata in parte dai comani^ 
dsdle Provincie e dallo Stato* 

A Uri rkoi^eri pei fanciuUu 

Non sonovi sino ad orìa che tre ospizii speciali per i 
fenciuÙi infermi, rachitici, o mal disposti, cioè uno a Gand, 
uno ad Anversa e Taltro^nei corpi santi di Brasselles. Que-^ 
8t' ultimo può per molti riguardi essere citato come modello» 
Esso contiene 60 lètti, che per altro furono ridótti, a 36 
per avervi il governo ritirato i propri! sussidii. Il numero 
dei piccoli ammalati sali sino a 70. Si trov4 ^^^ p'ù di due 
terzi dei bambini entrati nell'ospizio furono dimessi affatto 
guariti, mentre lo stato degli altri era sensibilmente miglio^' 
rato* 

Sordo-muti, ciechi e paizi. 

tln censimento speciale fatto nel 1835 dimostrò che nel 
regno (eccettuate le parti cedute del Limbonrg e del Lu-» 
jiembourg) esistevano 1746 sòrdo-tniiti divisi in 963 maschi 
e in 683 femmine: e 3892 cièchi dei quali 2462 dei primi 
e 1430 delle seconde. Il che dà un sordo-muto su 2193 
abitami e un cieco su 1012. Nel nilmerò di 1746 sprdò-^ 
muti, 1376 lo erano dalla nascita é 370 in seguito a ma^ 
lattie ò ad accidenti: 373 appartenevano alla città e 1373 
alla campagna. Sul numero di 3892 ciechi, ^56 erano ciechi 
dalla nascita , 908 per eletto di ottaliiiia militare ó conta^^ 
giosd, è 2728 per ahfe cagioni: 1196 apparteiiévano alla 
popolazione urbana e 2696 alla rurale. 

Il numero degV istituti specialmente destinati ail^ istruì 
zione ed al mantenimento dei sordo-muti e dei ciechi ascep-< 
deVa a 10 nel 1850: soltanto 396 tra sordo^mmi e ciechi 
de' due stìssi vi erano allevati e istrutti. ^ 

- Quanto ai pazzi del Belgio, una enumerazione fetta nel 
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4842 ne fece salire il numero a 4544, di coi 2436 ma- 
schi e 20S8 femmine: onde un pazzo su 680 abitanti nelle 
città, ed uno su 1234 nella campagna, e uno su 961 abi^- 
tanti in generale. In quanto al sesso^ gli uomini alienati di 
mente sono più numerosi che le donne, cioèl su 892 sui 
primi, e 1 su 1041 per le seconde. Nel numero totale, ne 
Vivevano in famiglia 1845, e 2470 erano posti in qualche 
stabilimento o presso particolari. Li 199 individui, sui quali 
le autorità amministrative non potè ottenere dati, devono 
probabilmente essere aggiunti al numero dei 2470 che son 
Inori dalle famiglie. 

Durante il periodo decennale dal 1886 al 1845 gli i^ta- 
bilìmenti ove trovavansi pa2zi erano 58, de' quali 18 pub- 
blici e 40 privati, compresa la colonia di Gheel, nella pro- 
-vihcia d'Anversa, stabilimento unico nel suo genere che rac- 
coglieva 912 alienati, 476 maschi e 436 femmine, all'epoca 
del 31 dicembre 1850. 

StabUimenti ottahnici. 

Furono da pochi anni cretti nel Belgio tre speciali sta- 
bilimenti per la cura dei rhali degli occhi) uno a Brussel- 
les , altro a Mons ed un terzo a Namur. NelF istituto di Brus- 
^ selles furono curati 284 malati dal 1 aprile 1850 al 81 mag- 
gio 1851. In tal numero 198 sortirono guariti, 38 fn miglior 
stato, 11 senza miglioramento, uno mori e 38 rimasero. 
L' ottalmia militare p contagiosa favorisce sempre il maggior 
numero d'infermi. Nell'ospizio di Mons nel 1850 i curati 
furono 216, in quello di Naipur 365, nell'esercizio clinico 
1850-51. 

Cfisse di risparmio, di soccorso e di previdenza. 

Le città manifatturiere possedono casse di rìspermio fon- 
date , per la maggior parte, da società private. Le più an- 
tiche cas^e datano dal 1832 e furono fondate dalla Società 
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generate Sretta a favorite t^industria nazionate. Tali casse 
contavano alla fine del 4848 17,454 depositanti pel valore 
di >! 4,862,464 Irancbì^ 23 centesi^ii. Il medio valore di ogni 
itbi'eliO) per conseguenza, era di 86^2 franchi. Al M diceih'^ 
bre del 1849 il tiumero dei depositanti era di 49,600, la 
somma depositata era di 46,406,977 franchi e 63 centesimi» 
M valóre me4i<> d* ogni Ubretto di 786 franchi. Pinaìmente 
al 34 dicembre 48^0 trov^vansi 23,302 depositanti che oU 
(l'irono insieme una somma di 47,024,396 fraiichi e 65 cen« 
tedimi. 11 valcH'e medio di ogni librétto discese a 754 Ihih* 
chi. ti valore dei depositi fatti , che non era Se non di 
947,677 franchi, 46 centesimi net 4832, sali nel 4843 a 
59,454,254 franchi, 93 centesimi» de' quali 45,363,099 fran- 
chi, 84 centerimi deposti da privatile iBfiSÒyifi6 franchi, 
9 centesimi, da amministrazioni, ìndi discese nel 4850 a 
22,779,037 fr., 80 centesimi, di ctìi 47,024,396 frandii, 
66 centesimi appartenenti a privati e 5,754,644 franchi, 46 
centesimi da piddi>liche àmministradoni. Nel 4848 V interesse 
fri ridotto al 3 per 400. Il totale dei depoindeffettnati alla 
cassa tli risparmio dalla fianca^ del Belgio dal 30 0tlot>r6 
4843 di 34 dicembre 4846 fri nel quìntemiio di 6,969,574 
fraechi, 23 centesimi della qual somma 6,854,339 franchi, 
46 centesimi apparteneva ai privati e 445,254 franchi e 77 
centesimi ad amministrazioni. 

Vi erano inoltre nel 4840 cinque altre casse di rispar- 
mio, una stabilita dalla Banca di Liegi, una dalk Società 
deW Unione, ahra dal Monte di pietà di Nivelles, e due 
dalle amministrazioni comunali di Toaumay e di Malines. 
Queste uUime continuarono ad operare siao ad ora. Nel 
4850, 90 privati , di cui 2è nuovi Tersarono nella cassa di 
Malines 4538 franchi, 59 centesimi, e neir«uuid stesso fu» 
rono rimborsati 6303 franchi. Il fondo al 84 dicembre 4850 
era di 26S8 franchi , 82 centesimi. / 
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Esistono 22 Monti di pietà* Secondo rieerche fatte nel 
4844 i capitali versati da ospizii e da altri stabilimenti di^ 
earità nelle ^asse dei Monti di pietà per sussidiare le loro 
operazioni salivano a 7,817,361 franchi, 45 centesimi. L'in* 
tiesse che nella maggior parte dei luoghi e per le somme 
più alte era del 4 per lOOy variò dal 3 al 4. % per lOQf 
L' interesse che si riceve è diverso in generale a norma del- 
Tjmportanza delle somme prestate. Le pi& piccole pagano dal 
12 al 15 per 100. Una legge del SO aprile 184S riordinò li 
Monti di ^età. Le cifre seguenti si riferiscono air anno tSbik 
Il numero d^i pegni deposti o rinnovati fu di 1,307,711, e 
r ammontare dei capitali. prestiati su tali pegni fu di 7,775,668 
franchi, onde il valore medio di ciascun pegno depositata 
fu di 5 franchi, 94 centesimi. Il numero dei pegni ritirati 
sali a 1,253,698 pelìa somma di 7^48,113 franchi. Finale 
mente il numero dei pegni venduti fu di 51,857, e il loro 
valore complessivo fu di franchi 340,721. Si notò che le 
operazioni dei Monti di pietà non variarono sensibilmente 
da 30 anni in qua, e che riguardo al numero e al vsjore 
medio dei pegni, essi restano presso. a poco li stessi. 

Depositi di mendicità. 

Esistono attualmente cinque. depositi di mendicità, che 
sono posti alla Cambre vicino a Brusselles, per it'Brabanté: 
a Hoogstraeten per la, provincia di Anversa: a Mons per ìe^ 
Provincie dell' Hainaut, di Namur e di Luxemburg: a Re- 
ckeim, nel Limbourg per le provincie di Limbourg e di 
Liegi : a Burges per le due Fiandre. Nel periodo di 20 anni 
dal 1831 ari850 il numero degli individui entratine! de- 
positi di mendicità fu di 47,626 spontanei, e di 28,380 con- 
dannati, in tutto 76,006 ricoverati, cioè 3800 all'anno in 
via media. Sino al 1845 il numero dei ricoverati per^es- 
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sèrsr votontariamènté presentagli èra mólto più considerevole 
dì queUó <iei forzati. Nel 1846 e- nel 1847, anni di care- 
stìa e di patimento per la classe povera , quei due nuoìert 
si avvicinarono all' equilibrio. Invece nel Ì848 il numera dei 
condannali al lavoro supera quello de' voloiitarj : il che è 
r effetto della nuova legislazione del 3 aprile 1848 che di- 
minuì considerevolniente le autorizzazioni airanmìis$ione di 
eoloro che si presentavano.. Le spese dei cinque depositi in 
complesso giunsero nel 1849 alla somma di 1,190,703 fr^ 
e 38 cast.; nell'anno precedente esse erano state per Tim- 
porto dì 1,337^823 francbi, 34 centesimi , sotio il rapporto 
4elle occupazioni li 4997 ricoverati dell'anno 1846 veniìero 
classificati come segue: 442 impiegati ai servizii domestici: 
225 addetti alle officine: 38ft occupati ai lavori speciali: 
249 ammalati e donne partorienti: 398 imbecili cronici, in- 
curabili e vecchi : 1269 senza occupazione. Durante li sette 
anni dal 1840 al 1846 la mortalità de' ricoverati variò dal 5,71 
per 100 (pel 1840) al 1,92 (pel 1844). 

La legge del 3 aprile 1848 prescrisse l'erezione, col 
mezzo del governo; di stabilimenti speciali per i giovani in- 
digenti, pei mendicanti e pei vagabondi dei due sessi mi- 
nori di diciott' anni; Fu destinata una somma di 600,000 fr^ 
air acquisto di terreni e di case, ed alle spese d' allestimento 
di due prime scuole, una pei maschi e l'altra per le .fan- 
ciulle. La prima di esse eretta nel comune di Ruyssdade 
(Fiandra oceidentale) è già pienamente organizzata, e con- 
tiene 500 fanciulli, occupa un vasto possesso di 127 ettari 
coltivato esclusivamente dai giovani coloni» La scuola delle 
femmine vi terrà dietro*. 

Patronato deliberati dal carcere: 

Vi hanno dei Gomitati cantonali che hanno per missione 
di esercitare^ un patrocinio sui condannati che sortono dalle 
iNrigtoni e che manifestano, il desiderio di esaere ammessi % 
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questo fav<H*e. Le principali risone onde ditipongono^reonst^ 
stemo nei risparmi che per essi furono accumulati nella 
carcere ed in sussidi fomiU dallo Stato. A cura dei Comi-* 
tati i fanciultì ridonati alla libertà e che si consideravano aver 
operato senza discernimento ^.vengono collocati a mestiere, 
ciò che pur si fa per i giovanetti poveri mendicanti e va^^ 
gabondi alla loro sortita dalie scdolé di riforma» In oltre a 
f^amur, a Mons, ad Anversa, a Bnisselles, a Liegi ed a Gand 
esistono degli stabilimenti di ricovero specialmente destinati 
alle donne e alle fanciulle che sortono dalle prigioni, o che 
desiderano, ed assicurano di voler abbandonare la strada 
del vizio. La popolazione del ricovero di Gand saliva a 4$ 
pensionisti nel 1850. La casa dr preservazicme ohe v*era 
annessa racchiudeva, il I gennajo 4851 , 24 fanciulle. Offi« 
chic di carità furono aperte a tutti gF indigenti e a tutti gK 
operai senza lavoro nelle due Fiandre, nel Bramante e net* 
l' Hainaute, e la maggior parte dei fenciolli che Sono ricevutt 
in tali officine fìreqentano pure le scuole della domenica. 

Società di mutui soccorri,, 

Si contano nel Belgio 2il socieià di mutuo soccorso 
specialmente istituite a vantaggio degli operai ammalafi. 
Esse sono ripartite in 36 città' e comuni , e il numero de«- 
gli affigliati è di 24^367. Molti luoghi importaaii e. due in- 
tiere Provincie, il Limborgo ed il Lussemborgo non posse* 
dono istituti di tal sorta* Una speciale leggtd data it S 
aprile del 4851 è destinata' a quésta beneficenza. Esistono 
in oltre in otto siti delle società di tìspannio o j^r^la cònn 
pera e la distribuzione delle provviste lielMiiVemo' a guisa 
delle società dello stesso genere fondate ultimamente in 
Prussia è a Berlmo. 

Casse di previdenza. 

V hanno di tali casse per i minatori e per gli operai 
idetti alle strade di ferro dello' Stat^ per i p^catorì, e pec 
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4 marinai che niftvigano »(Hto bandiera belgià, è li vantaggi 
alle medesime si estendono non solo agli aminalati, ai feri- 
ti, agli invalidi, ma altresì aHe loro vedave e ai loro figli 

Nei dieci anni dal 4835 al 1844 accadere 1259 disgra- 
rie neQe miniere: 1475 operai furono uccisi, 860 feriti: in 
tutto si ebbero 2035 vittime. Ner cinque anni del 1846 
al 1850 le operazioni unite delle casse comuni di prevUenza, 
hc delle casse speciali per li minatori produssero una sómma 
di 8,550,781 franchi, 61 centesimi* Il che dà la medi» di 
710,156 fratiehi) 3 centesimi di introiti 'annui. Furono im-- 
piegate in pensioni ed in soccorsi una somma di 3/)72,737 
franchi, 3 centesimi, ossia una media annua di 614,547 fr. 
e 41 centesimi. In questo grande movimento di fondi, li sei 
decimi circa provenivano dai versamenti degli operai: i loro 
ilepositi produssero la somma di 2,130,468 franchi, 90 cent, 
o^ia un'annua media di 426,093 franchi, 78 centesimi. 

Alla fine del 1848, la cassa di ritiro e di soccorso per 
gU operai alle strade di ferro dello Stato contava 4314 mem* 
bri associati divisi in 1114 celibi^ 117 vedovi, 3071 mari- 
tati e 12 donne. Le loro famiglie contavano 3071 femmine 
e 12,524 &nciuUi. I soccorsi distribuiti in tre anni e mezzo, 
dal i luglio 1845 al 31 dic^nbre 1848 giunsero in tutto 
alla somma di 184,918 franchi, 45 centesimi, divisi tra 2435 
operai ammalati^ 783 feriti, 169 vedove dì lavoratori morti 
in seguito a ferite, 10 orfeni e 91 operai resi inabili al ser« 
vizio per incapacità al lavoro in seguito a vecchiaja o a ma^^ 
lattie. Si è notato che tanto per gli operai delle strade fer^ 
rate, come per quelli delle miniere, è nel lunedi che ac* 
cadono accidenti a loro danno. 

Nel 1850 la cassa di previdenza dei pescatori di Ostenda 
distribuì 6790 franchi di pensione a 98 vedove con 84 figl^t 
3066 franchi di pensione a 39 vecchi pescatori con 8 donne^ 
a 1663 franchi in soccorsi a 53 ammalati con 43 e 73 fi- 
gli. Per le altre tre casse unite di Blankenbergbe, di Heysl 
e di Panne (casolare dipendente dal comune di Adiokerke) 
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le spese Relative, allo stesso esercizio furono iSùme segue: 
Per pensioni pagate a vedove 3113 franebi, 50 i^nliesiini : ai 
lóro figli al di sotto di d4 anni 1^406 franchi : a v'edébi pie- 
scatori 2997 frahcbi: alle loro móglie al di sotto di anni 65 
96 franchi: per pescatori ammalati o feriti Ì2U franchi, 
78 centesimi : ai loixi figli al di sotto di 14 anni 332 fr; 

Là cassa di soccorso e di previdenza stabilita ad Anversa 
in favóre di marinai naviganti^ sotto bandiera l^elgia. diede del 
pari per Tanno 4850 i risultamenti cheseguona: per pen- 
sioni e soccorsi 9955 franchi, 32 centesimi: per onorarli di 
medici e per spese <li medicinali 300 franchi , 75 centesimi: 
pier perdita di demonetizzazione di pezzi da 40 fiorini, 9 fran- 
chi, 90 centesimi: per compensi a commessi 200 franchi: 
pei^ compera di rendite belgie 33,488 franchi', 43 ceriten- 
mi. Somma disponibile al 34 dicembre 4850, 2755 fran- 
chi, 90 centesimi. 

Li sussidii dati dal governo sono 40,000 fr. all'anno. 

Il signor X. ^euschling al. quale siamo debitori de' pre- 
senti Cenni (4) non ha potuto procurarsi i particolari ren- 
diconti della cassa di previdènza dei piloti;, solo si sa che 
quella è alimentata dàlia ritenuta del 2 per 400 sul diritto 
di pilotaggio pagato dai bastimenti che hanno a bordò un 
pilota. 

Indipendenteinente dalle casse di previdenza istituite col 
concorso e sotto il patrocinio diretto del governo, esigono 
nel Belgio, presso mohi stabilimenti industriali, istituzioni 
analoghe dovute' alT iniziativa ed alla benefica premura dei 
eapì delle varie industrie. K sono in in primo luogo a ci'^ 
tarsi le istituzioni di previdenza che riguardano lo sc^vo di 
carbon fossile create dal fu signor De Gorge a Horiin, a 
quella del sig.^Waroqlie a Mariemont; le fucine di Seiraing; 

(i) Résumé de la stàtistique generale de ìa Belgique publiée 
par le Departement de V Interieur pout la pMode deeennalt 
dii 4841 d Ì8S0. Brasselles 1852. 
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atla iabbriea di inàcehipe e di altri meceamsmidella Società 
della Fenice a Gand; la maniiiB^ttura di cotone del sig. De 
Hemptinne della città stessa; la filatura di Uno di San Leo- 
nardo a Liegi, ecc. ecc. 

Cassa generale di ritiro^ 

Una legge dell' 8 maggio 1850 creò con garanzia dello 
Stato e sotto la direzione del governo una cassa generale 
di ritiro, che ha per scopo di fornire ad ogni persona pre- 
vidente, senza distinzione di sesso, né di professione, i me^zi 
di procurarsi cerie ricorse per la vecchiaja col mezzo di 
una pensione vitalizia. Le operazioni della cassa comineia* 
rono il i6 aprile 1861 a Brusselles, ed il primo maggio 
dell'anno stesso per le provincia 

P, G. C. 
— ooo— 

IVottele Mtm,ii»iÈéhe intorifto all^ a^rteoltaup* « 
all^indiistria ed al eommerelo della ISpasna^ 

I. 

Agricoltura. 

IMre che la Spagna è un paese essenzialmente agricola, che il 
suolo è atto a tutti i prodotti, è ripetere cosa che tutti' sanno. 

Ciò non ostante, se conirontiamo il presente stato dell'agricol- 
tura in Ispagna (sebbene abbia nifgHorato di molto da quello di 
30 anni fa) con qudl9 delle altre nazioni essenzialmente agrieole» 
come Italia e Francia, troveremo che ben lungi dall* avere partecir 
pato a quel movimento straordinario che fece progredire altri paesi 
mediante il dissodamento di terreni vergini, l'atterramento di fo- 
reste oppure r applicazione di nuovi metodi d'ingrasso e l'intro- 
duzione di nuovi strumenti di coltura, si trova tuttora in un pe- 
riodo, se non alette stazionario, almeno di progresso lento, con- 
trastato e tale che non può reggere alla superiore concorrenza di 
paesi cpUocatì sotto condizioni assai meno favorevoli che la penÌT 
*elji. . . 
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Di dove ripeiere le cause di sì lamentevde condizione? Forse 
dafla mancanza di braccia? Egli è vero che la iSpagna, uguale in 
sup^fieie alla vicina. Francia» non conta cke i4 milioni di abi^nti. 

Egli è vero che i coloni, soprattutto quelli dell'ubertosa Anda- 
lusia , non lavorano che cinque o sei ore del giorno tutto al più, 
anche jielle epoche di seminagione, di messe e vendemmia ; ma i 
motivi di cosi deplorabile desidia, piucchè dal carattare degl'indi- 
geni , originato dalP influenza del clima , debbono ripetersi dalla 
quasi mancanza di cammini vicinali proprii a trasmettere i loro 
prodotti nelle strade reali che affluiscono ai grandi centri e mer- 
cati del regno. ' 

V'ha di pia: molte provincie di Spagna mancano di queir af- 
temattvji di stagioni il cui influsso successivo contribuisce al com* 
1^0 sviluppo e alla perfetta maturazione dei prodotti. Queste ovo- 
vie considerazioni ci conducono a segnalare due prineipalissime 
pause che tolgono alla Spagna quella florida posizione agricola della 
quale sarebbe suscettibile, e sono: 

i,^ Mancanza di strade; 

%^ La siccità del elima in certe regioni. 

11 primo di questi, inconvenienti scomparirebbe mediante una 
rete saviamente disposta di mezzi di comunicazione, cioè di strade, 
punti e canali. 

n secondo verrebbe scemato con un sistema d' irrigazione ar- 
tificiale laddove esistono fiumi o serbatoi d'acqua abbastanza con- 
siderevoli pe-r poterne estrarre. quantità sufficiente per un'estesa 
linea di terreni. 

L'abbandono in cui giacevano non ha guarì questi due rami 
principalissimi della pubblica amministrazione, ha cèduto il luogo 
ad una lodevole attività spiegatasi sia dal governo, sia dai capita- 
listi riuniti in private associazioni. Molte sono le opere in attività 
nd ramo dei canali e delle strade, moltissime quelle in progetto. 

Canalizzazione del canale di Santander. . , 

n canale di Santander , considerato come mezzo di trasporto^ 
ha dato una nuova vita al commercio interno della Nuova e Yecdiia 
Castiglia. Diffatti l'esportazione delle fanne, articolo principale dei 
paesi di Alar e Palenda, il quale ultimo può dirsi il mercato più 
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copioso di 4sereM^ Olii più ceatr^e di tutt^r la Spagna^ è stato 
fieli' anno ÌS&Ì di un 60 per 100 supedore a quello del 1849. 

Canalizzazione del Gua^lquinr. 

I giornali xhanno vivamente raccomandata quest'opera colossale 
che. convertirebbe in giardini le immense ed incoUe terre conter-^ 
mini a quella ricca fiumana. Ma finora non abbiamo sentore alcuno 
che un'imprésa di tanta importaniea sia presso a realizzarsi. 

Canalizzazione dell' Ebro* 

Uu'óp^a destinata ad aumentare le risorse territoriali dell'in- 
dustre e solate. Catologna» non che a facilitare il di lei commer- 
ioio d'importazione ed esportazione colla restante. Spagna , è fuor 
4i dttbhìQ la cosi chiamata canalizzazione dell' Ebro. Quest'opera 
consiste nel praticare dà Saragozza al mare un canale navigabile 
della lunghezza di 57i chilometri (66 leghe) i di cui beneficii si 
stenderebbero ad una rimarchevole porzione di terreni situati alle 
due sponde del medesimo, fertilizzando cosi i paraggi aridi e de- 
certi della bassa Calalogna ed Aragona, Inoltre un braccio di que-r 
sto canale partendo da Aniposta sboccherebbe al porto di Alfa^ 
ques.. 

Oltre il vantaggio dell'irrigazione ne emerge dall'opera in dì- 
Korso'un altro prineipidissimo^ quello cioè che per mezzo dei 
battcUi a vapore e barph^ di ti^aspqrto si porrebbe in contatto imr 
mediato il prioM^ipato di^G^talogna colla bassa Aragona, e colle più 
remote provineie di Navarra e Rioja, ricche di grani e di vini, 
nel caso non lontano che 1^ navigazione dell' Ebro venisse prolun-* 
gata al di là di Saragozza. 

Il R. decreto di concessione alla società anonima della canaliz- 
zazione dell' Ebro ha la data del 26 novembre i8Sit Nel medesimo 
il termine dei lavori Viene fissato in sei anni deccorendi dal giorno 
(ÉelU sanzione appostavi dalle Cortes, Sarebbe adunque nel 1838 
che tale impresa do^rd>be trovarsi in attività, La società percepir;! 
tutti i lucri derivanti dalla navigazione e concessioni d' irrigazione 
per anni 99, spirati i quali, ne devolve al governo la proprietà, 
H gQ verno, in vista di tale reversibilità, non che dell' in^^re^ 
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mento che ne ridonda all' erario pel nuovo censimento di quelle 
terre a cui ora non è imposto che il meschino c^^sto corrispon- 
dente a terreni aridi ed incólti, assicura al capitale sociale impie- 
gato nell'impresa, T interesse dell' aonuo 6 «per iOO per lo spazio 
di anni 50, da contarsì.dall' inaugurazione dell' impresa^ salvo di 
percepire sull' eccesso dei lucri che fossero per derivarne, il terzo 
dei medesimi, l lavori procedono con lodevole alacrità, ma. le fre- 
quenti sospensioni verificatesi per differenze insorte fra gli azioni- 
sti, fanno supporre che l'opera non sarà conchiusa nel lasso lU 
tempo summenzionato. 

Società promotrici dell' agricoltura. 

La Catalogna, cKe fra tutte le provineie di Spagna può vantarsi 
di essere stata ed essere la prima a prendere la iniziativa di tutte 
le istituzioni di pubblica utilità, fondò lo scorso anno una società 
sotto il titolo di Istituto agricolo catalano di S. Isidoro, die si pro«- 
pone esercitare un generoso patronato suiragricoltui^. 

Persuasa questa benemerita associazione the V arte di allevare 
gli animali domestici è la sorella primogenita dell'agricoltura, inaut- 
gurò degnamente le sue sedute assegnando, pel mese di settembre 
i 855, un concorso d'animali cornuti, lanuti e caraUhii, da aver 
luogo in Vich a spese dell' Istituto. Consacrava in tal mòdo il prin^ 
cipio che uno dei mezzi più acconci a fomentare le rlcche«2e agri^ 
cole è la cura del bestiame produttore deH' ingrasso ,> ed imitava- 
in ciò l'esempio della poderosa Inghilterra, che devje alle annu^ 
esposizioni il perfezionamento qua» favoloso delle sue racze. l'ale 
concorso, che corrispose anmiirabilmente alle mire della società 
promòtrice, è certo chiamato in avvenire a più luminosi risultati 
quando ì vantaggi che ne emergono serviranno d'incentivo ad àl^ 
tre società che si propongono eguale scìopo a destinare, periodica^ 
mente alcuni fondi per l' oggetto indicato. 

Una quistione che preoccupa vivamente l'attenzione diquell'i-* 
stituzìone è la vinìcola, nel senso di migliorare la coltivazione della 
vite e l'elaborazione dei vini. Quest'articolo importante della pro^ 
duzione catalana ha acquetato nell'ultimo qMdriennjo un pregio 
che soverchia ogni criterio di ragionevole previsione, é che* è do- 
vuto alle insolite domande daU' estero. Per dare un' idea della, ve- 
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riti ddlf eamiciàU pfopo^iioné, basti il dire che tufo carica di 
'Vino (circa uùa brenta e % piemonteise) che si Tendeva a raglxme di 
lire nuove cinque, si valuta ora in lire nuòve venti ^ prtòehtàndo 
così renòrme aumento del qnadru](>Io. I calcoli di probabilità che 
possono istituirsi in vista degli affari conchiusi nel ^rìBao trime- 
stre dell'anno in corso, in maiala di^vihi, liquori e sostanze al- 
cooliche in genere, autorizzano a presumere che tale articolo, lungi 
dal recedere, aumenterà nel favore in cui/ora^i trov^. Avvertasi 
però che tale rincaro essendo l'effetto di cause stra(»rditiarie , sic- 
come la scarsezza delle raccolte nelle nasoni ove piil^ abbonda la 
vite,: e. della midattia universafìnente dominante, vebiamàtaòtleiifum, 
non può non venir meno o ridursi éntro più 'modaioli ed ordinarli 
limiti col cessare delle medesime. > ' 

• . ' .• ' ' ■ ■ ' . -i ' ■. ■\ ' 

Strade regie è vicinaci. » 

Lo staio delle strade regie e vicinàlif lion cessa dP essere cosi 
lamentevole come lo era alcuni anni or sono. 

Si fa sopra di tutto sentire la ^mancanza* di ponti in certe lo- 
calità attraversate da fiumi e grossi torrenti, i quali, in circostanze 
di straordinarie escrescenze, danno luogo a frequenti interruzioni 
nelle corrispondenze con grave detrimento dei pubblici e privati 
interessi. , • . . ... 

Stmée ferrate, ; : ^ 

Ecco un quadro statistico che riassume il sistema delle linee in 
attività ed in via di costruzione verso la fine del trascorso aixno 
1855, e attinto a fonti sicure e quasi officiali. 

Linee in attività, — i.* Da Madrid a Aranjuez e Tembleque, 
99 chilometri diJung^ezz^; jUra^jaez 9 febbr^o i851»vTefnhleque 
15 settembre i853; 

^ .%^ ba. Valenaa al €ira<^ e Ak»ra,:4i.<chilonieiri:di Jwighe^za, 
» febbraio 1855; > 

5,* Da Barcellona a. Maiarò> 37. diilometri. di :loa€tie£ia,.2& 
if oste 1845; 

4.^ Da Gyon a Fontaneni, 1(> cbilometri di lunghezza, 3^ ago^. 
sto 1853. 

AiwAU. ^^ieticai^vol. Ill^ ««r. 3.* .7 ^ ' 
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Linee In eoeirikztone, — ^ 1/ Pa Araiijties • AUmm, 306 OA* 
lometri dì liwghetsa; 

2.* Da AlmaiMa ad Alicante; 

3/ Da Valetoi, Saliva ed Almama; 

4.* Da iangrea a Gym ; 

5.^ Da Barcellona a Granollers; 

6/ Da HoncadA a SatedeU; 

7.* Da Bareellona a MarloreH; 

8/ Da 8m|iia a Cadke; 

9,^ Da^^lerea a Maiaigorda, 

Linee in prùgetio, -^ 1/ Da Madrid a hnm e del Nbrd{ 

S.* Da Gafiaia alla linea del Nord; 

3,* Da Alar a Valladolid; . 

4.* Da Alar del campo ad Orbo e Santillan; 

S.* Da Saragozza a B^reelloRd; 

6,^ Da Vatarft a Aremsde Mar; 

7.^ Da Valenia a MnrYiedro, da Càrtaffena a^ Albaceie;^^ 

8e^ Da Malaga a AlmadoTar; 

»,« Da 3ivigUa a C<«r4oTa, «50 cftilpweW, 

Miniera d' jfPimgra, 

La eolttraiiooe di qóegta miniert è eoneessa ad una Soclett in« 
glese affiitnaria d'altra spagnuola; il prodotto è piombifero e ar-* 
gentifero; yì si oeeupano.gìoriialniMite dà 13 a 16,000 lavoratorit 
i deplorabile che i benellsii di coal ricca aorgente liane portati 
all' estero. Le scarse nptiaie ébe ne abbiamo ci annimaiano il pro« 
dotto in iscaia media di $ a 6,000 qointali per settimana degli in« 
tfcaU metalli* 

Miniere H ewthm fbssUe neWjteimia e Catalogna, 

Qoeate miniere hanno per ishoeeo nataraie H porto di CKjoa, di 
cui sonosi intraprese le opere che foranno di quel pxpAo ino scal» 
assai rilevÉQiite par la nranola del nord e per ringhillerrat 

i doloroso il vedere che i beneficii di quelle naturali dorim 
tkno percepiti dai francesi, tanto più in un momento in cui rin-» 
ghilterra sembra accennare al divieto dell'esportazione del car« 
ben fossile. Il quale avveoimeoto ^ qgalora si verificaase» ewci* 
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terebbe un contracolpo ancor più sensibile saH'indusma manifat- 
turiera catalan2^ la quale, avendo nel suo territòrio le mine di San 
Juan de las AiMidesas, si vede impossibilitata a giovarsene, almeno 
in grande scala, per la mancanxa di strade che mettono questa 
capitale in conuittcaiione comoda é diretta con quei punto. Si è 
trattato di aprire wa cammino da Rosas a Ripoll, nka finora cosi 
felice idea^ alla quaie del v^to oppóne grave ostacolo la scabrosità 
del terreno montuoso, sopra tutto fra Figueras t Olet, e fra que- 
sti e Ripoll, rimane nelta sfera dei progetti. 

H, 

Quando é didcorso 4elP!iidU8tria in h|>àgna,fliwclii Ml'&ve- 
sttgatoi^ « M crilko si arMstano naturtlaente sulla taborìosa Cà* 
talogna, e dovendo su questa limitare la sua iitteiakM, essa vieM 
quasi escfodivamenle àssoiMar éaf qÉeUà die ne è la wolla e l'è* 
lomento vitale, voglio dire l'industria cotoniera, i ftcilf tur ragloM 
dea' importami éhe tale avtfeirfO' è aiidile sueoessivamei^ acqui-- 
stando étiìifi sMi d'importazione detTuttlibo Tantewiio, riassonti 
nel quadra seguente : - 

Colone tfi^tah in !$tiireettonn dm'mnie fli afm$ Hgumi^i: 

_'-...-■ libbra c«iti|llia(i (1^ 

f«5* ...... 7,MM8» 

«55 6,551,099 

183« 8,0W,«5 

4857 «,457,968 

1858 • «,S56,8M 

♦859 . 8,43«,«50 

♦840 18,239,488 

ISM ....... 1«,567,56* 

WA ....... 10,725.868 


(1) La libbra casliglitaa eqaiv«i« a poco più di ona oiftii di cliiK« 
granoM. 
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Libbre etsliglUna. 

1845 , , , , . . . 5,308^15 
i%H . ....... 15^87,5^9 

i845 . ,. , ; . - . 57,613,098 

1846 ,,,.,.. 14,215,500 
1847 »^463,80O 

1848 ,,..,,, 16,511,500 

1849 ,,.,... 50,855,2^7 

1850 , . , . , , , 54,783,528 

1851 ,./..,, 55,270,599 

185? . 56,359,826 

1853 , , , , t , . 34,566,517 

Queste cifre sono di per sé stessè troppo doquenti perchè sia 
duopo accompagnarle con commentari. Ci permuteremo soltanto 
due oy?ie jiHessioni: i 

^ 1.** L'importazione dell* ultimo ijoadriennio è stata cpiiutupla di 
quella del 1854; 

2.^ Essendo il consumo delle materie prime un criterio sicuro 
di verità per dedurre l'analogo aumento della lavor^ione e con- 
seguente produzione, è facile arguire il prodigioso aumento che 
vanta l'industria catalana nello scorso quadriennio. Ed infatti, seb- 
bene la cifra del 1845 superi quella degli apni 1850-51-52^55, 
pure implicitamente si ricava dall'importazione del successivo qua- 
driennio, minore della metà, che deve essersi fatto luogo a vistose 
rimanenze che hanno piotiyata la n^inore ricerca^ del. genere, lad- 
dove la quasi uniforme ed equabile impoirtaajion^ dell' ultimo qua- 
driennio rappresenta e mette in evidenza il matfimum della pro- 
duzione e della cireolarione sempre consejguente al pronto e rapido 
smaltimento d^le materie prime. Devesi pertantp cònchiudere che 
l'ultimo quadrieonio rappresenta uno stadio di floridezza sconosciuto 
finora negli annali industriali di questo paese, cosicché riferen- 
doci ad un calcolo prudenziale fornitoci da persone competenti, 
può asserirsi «che F incremento d^l' industria catalana negli ultimi 
quattro anni è di un 20 a un 25 per 100, 

Tale incremento non solo nella produzione, ma anche nella per- 
fezione d^i prodotti, è dovuto agli sforzi che hanno fatto e stanno 
facendo i fabbricanti per mettere le loro fabbriche al livello delle 
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esigente della d?ilì2zazi(mé , sodiliueado Hgli antichi meccanismi^ 
altri costrutti secondo, più moderni e' perfezionati sistemi/ in guisa 
che il ramo dei filati, per esempio^ con meno quantità di fifòi, dà 
oggigiorno una più forte produziorie^ dovuta senza dubbio alle ri-' 
fórme operato nel relativo organismo tiieccànicói €he se prendiamo 
in considerazione le dimando e commissione di macchine che a que-> 
sfora sono state fatte si in Ingfailte^a che in Francia $ te nuove 
fàbbriche che si stanno montando e i progetti che si propongono 
dì realizzare molte delle già esìstenti^ è da credere che nel corso 
dell'anno presente 1* indùstria di Catalogna avtà aumentato cosif-^ 
fattamente da sorpassare .le ragionevoli previsioni^ che^ rimontando 
a 5 anni , avrebbero potuto istituirsi dai più esperti conoscitori 
della statistica commefciale^ 


filati e furti di cotone, 


Forza motrice, N.^ dei cavalli Macchine a vapore * « 

n 

» A vapore 4 • . , * 

4,896 

» Ad acqua . * . . ^ 

1,647 

» Con cavalli * * » ^ 

238 

Macchine N* dei fusi • Bd-gadanas * ^ . * 

480,058 

» Mullgennés * . . 

376,840 

^ »[ , , , Continue ,* . . * 

51,040 

»> ' Sellactiergs . * . . 

96,328 

Totale dei fusi del torto . 

93,875 

Operai Uomini * « « « . 

) 2,964 

** ! . ^onne . * * .• ♦ , 

4,934 

i » " Ragazzi * * * . . < 

4,008 

Salarii, reali di vellone (i) . 

28,607,874 

Capitale in Edifizi, idem * « . 

72,504,780 

. *> Macchinismo» idem* . 

124,423,708 

. ^ Circolante, idepi « * 

104,561,320 

, Produzione attuale lìi filati, iibb. castigliane 

27,760,882 

» In torti^ idem. . * « 

4,007,382 

Potrebbe produrre In filati, idem . . . 

38,845,628 

» . In torti, idem * . * 

4,602,295 

Quantità di cotone» idem * 

29,448,822 

[Cairbon foj&sile, quintali « . 

355,500 

Fusi fermi * , * * * * . 

244^305 


(1) Un pfz«o. dà 5 frtncht cerrìsponde in Ispagna « rtali \9i 
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stampati di^cotoné. 


Macchine i^ tapore . . 

Form motrice N.'^ àsé oivolli Per T«|K>re . . 

» Per ac^ ;• ^ 

Macchine serrotine Di tre colofi / . 

» Di quattro colori 

Machine aHa tavola piatta 

Tavole per istaspure • 

HaccHtinit a cjlwdro pi un colore « 

» 0i dui^ colobi . 

M . Di tré id^n . • 

IH <ittaltro idem. 


Operài 


id. 


9oi)n^ • 
» Ragazzi 

Salarii . . • 
Edifizii . . . 
MaccUpìmo . 
Circolazione . 
Produzione atjfci^ale N.^ <d^e 

varca» (ì) castigliane 
Aftixàmmi della produzione 
Carbon fossile^ quintali 

Tdari esistenti SemiiAki 

» Compose 

■ ». . Jacquard» 

Meccanici 
Uomini 
Donne . 
Ragazzi 
Macchinismo 
Gircdante 
Prodtudone nell-attualìtà in varas 
Potrebbero produrre travaglian- 
do tuttì . . 


Operai iu attività 


Capitale in 


Aniniontare dei salari per anno 

Vi^re degH edifizi . . . 

Tdari che stanne ferani SempKci . . . 

» Composti . . . 

• M Jacqnards . . . 

M Meccanici . ^ . 


17 

»S 

46 

36 

7 

f 

889 

14 

7 

12 

8 

1,4M 

101 

866 

7,899,700 

17,565,400 

14,986,660 

39,671,800 

29,678,720 

49,781,660 

4^,375 

27,237 

5,309 

1,334 

3,995 

27,719 

15,653 

5,150 

43,133,652 

180,466,015 

115,652,610 

146,$98,710 

74,804,186 

62,1^,640 

6,667 

184 

56 

490 


(Sarà CQnHiutaio). 


(I) Una Tara casUgli«M ccitrlipojwle • «u l>ra€€lu e 9» tdio di Pie* 
noBte. 
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HIJOVE CaKlI^ICAZlONt 

PÉA mm 01 OMAU» sTftÀog ^m^n 

fi K)NTl DI PEftftO. 

V#«Ni^iA« MlìllriAAii«l# 4^ ìÉMIVliÉléMill I» ééà glréa 
«•tit •M^^tutl àalin Ummm 4eil» siriiéA «errai a 
Ah V««HUi« • e«n#T A 6#ll€» 41r llHÉAMI«ilÌ A* Ale»- 


Viaggiatori ordinaH 4i L classe H mi U Ì66U 90 
tcL di It. » • «9954 * 90699 60 

Id. di tu. * * 158747 • 474540 40 

Jllilitari eoa ibKlio di via. • • 445S » 4880 85 

!■ r rr i- - M • , ■ 

ToMk ti. I68S40 L 898788 46 
Bagagli UMportati . . . . Chil. 833476 » 43644 46 

Smm U 807848 60 

n fi- itninn i n ■' 

TfoÉporto di mèrd a graàde tetodftàé ' 

Merci ed oggetti di messaf^erìa GliiL 949103 L« S6440 7» 

Bozzoli 4.4.44.4» 8884^7 * 7S85 77 
Oggetti di finatute del valóre dt 

L. 6429768 66 , e del peM di Chil. 80405 » 8646 43 

Vetture 4 4 4 N. 8S » 4766 SO 

Cavalli. 4 > 44 > 4444 46 

Bestiame groMO e minuto, capi • 488 » 484 SS 

Somma L 48800 88 


(i) Aperta aU'asereiiio àòA 6 giugno 1854. 
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Tf^^porU^ di mèrci a piccola velocità. " - 

Merci varie . . . . . Quint. 494173 L. 290901 16 

Bozzoli. .1 . . ;* i Chìl. 1^8 , 7 25 

BestiaÉief ^óàso emìmitò, eà^ì fi.J 7Ò4 » 1411 15 

Somma L. 292319 56 

Prodotti varìi .......... , 718266 

''•' *; ' '^ ' Mottetto complessivo L. 649406 05 

£r«d[|)tt». deh mele #giu|^ 185« ;> ; ^ L "8»«e84 81 

Dìflferenza in più per giugno 1854 . . . L 322161 24 


ì 


» 1 i 


'Proftotto'dal l.^Jgeimaio a lutto giugno' 1854 L. 2806217 22 
Pi-odotto ottenuto nèìVe^al periodò de! 1853 » 1724701 67 

-Dififereaza in paù nel 1854 . • • i^ L. 1081616^:55 

hyitk.tm Timmo A SusA. 

Servizio a grande velocità 
^Viaggiatóri *' . / . . . . . N.° 36915 L. 41379 20 
Bagagli . • . . . , . . , Chil 39260 » 798 50 

«-' •;-.■- .: ■■■:■.:■■.'], . . :4?*77; 70- 

Oggetti di m^8J«geria.. Chil. 459424. L. 3471 9? 

Bozzoli K» :,,22^6 » :344 42., 

«OggetU di fiqanza del va^e :, , i 

( ,di L. 336385 05 e del. . , ... ' 

. pes() di „ . .. . ., ». . 154| . 1.65.75 
yet*iii^N.°27epavalliN.<'$. . . . » «69 60 
-Bearne capi N.° 4 . . .' , ... > 12.52 
' ' • ■ -' •■■■■' 4764 28 

Totale L. 46941 >98 
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Serìmio a fieooid vèlòe^ 

Merci Vàrie. . . . . • Chit. ^69646 L* 
Bestiame capi ..••..» 14 » 

Prodotti Varii . . ./ • . . . • . . » 

Totale! del mese di giugno L. 
Prodotto ottenuto dal 25 al 81 maggio . » 


tèi 

1S2Ò 67 

8 06 

213 15 

484é3 85 
13508 47 


Totale generale L. 61992 32 


: Riepìlogo. 

Linea da Torino a Genova colla diraniaz^io^e , 

da Alessandria a Mortara . . . . * ^ 649046 05 
Linea da Torino a Susa • • * • • ^ » 48483 85 


Totale L. 69752p 90 


Ite nirade ferrate In Itali» daramte O mese 
di Inietto t8&4. 

La rete delle strade ferrate va ognor più rèndendosi fitta 
in P^monte. Il prospetto numerico del movimento della via 
ferrata di Genova che pubblichiamo in questo fascicolo con^ 
prende due nuovi tronchi, quello dtt Torino a Mortara pas^ 
saaido p^ Alessandria e quello da Torino a Susa. Al 9 lu- 
glio k linea di Alessandria fii prdungata sino a Novara. 
L'inauguràzioiie di questa nuova linea venne celebrata eoa 
grandi feste e con un immenso concorso di pèrsone. Il prò- 
tunj^neiìtò della vià^ ferrata da Genova , Torino e Novara 
ha iatio' cangiare tutto 1-itioerario dei viaggiatori 'che ven- 
goiiè o partono per la Lombardia. Le corriere pestali di- 
rette per Cionca DOQ piessano più per Torino, ma si diri- 
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gono anicMnente a Notart. Ttaiti i giòini partoàoilaltìtand 
e vi arrivano tre, vdie al giomo cinijue corriere diretfe per 
ìa strada ferrata Novarese, per. cui il viag^o da BUlaop a 
Genova che veniva fatto dapprima in dieciotto or« ora può 
compiersi in sole sette ore« Se' poi i viaggiatori sono airetti 
per la Francia hanno il comodo di poter percorrere il loro 
viagf^o colla strada fiQrratia da Novara sino a Stisa e vioe^ 
versa, risparmiando cosi una intiera nòtte di disagio sulle 
pubbliche vie. 

Anche il nuovo tronco di strada ferrata da Torino a Pi- 
nerdo è stato nel mese di lu^ aperto ed il concorso dei 
viaggiatori è piuttosto grande. 

Nessuna novità è accaduta net servizio delle strade ferrate 
del regno Lombardo^Veneto, non essendo stato aperto alcun 
nuovo tronco. Anche da noi il comodo delle strade ferrate 
ha fatto cangiare aflhtto T itinerario dei viaggiatori. Gli abi*^ 
tanti di Mantova, a (»igion d* esempio, non vengono più di'» 
rettamente a Milano passando per Cremona, ma preferiscono 
di andare colla strada ferrata sino a Verona per ripiegarsi 
verso Milano passando per Desensano, Brescia, Coccaglio e 
TrevigUo. ^ 

Il servitio però della stra^^ ferrata che congiunge Milano 
eon Venezia venne combinato per alte viste di comunica-^ 
fm^ ^ k p^nl pijà |i^q4ì deVa mm^ì^hk 4alb pierìfe- 
m ^\ ^eM^o, c^ qoA per I 0OPPq4Ì Jww W^p^ \q^ iefie 
jm^^ìtm p^potoiwaif Vi h»nm f^m^^f^^^ mbsq nvitnme 
# eom 4i^r»Q fttte i« ore pì^ che pf rìdimi* lìMeilO'W?* 
vvif eli ci^u^mpiHT* gìov» M ^¥ffgk 41 ìmm ftomo & aa»- 
jommt^ ffe^^m4h «i i/ÌBtvfei»it 4i ìxene wm* 1 viag* 
gii^ofi a ^v^ tffa^to » mY«H^ g^i ^ti^ « Ih a vo^ao 
smi^mm ì^ fii^ Sm ^«or« Mì^ péw s^ni» «tewn ospi- 
lalità e sema afcui^ ?iM4>rta» N^lk pillerà topaja 4i Ck>oea- 
gU^ ai ifQsm^t per esmpia^i afcataatati a m«zsa notte 
^antina^ di Saggiatori a Wi màmm^ speaao i mezii di 
«raapcrta per mi»tjn«iafe il loro wff^ e 4mmo «avsaoe 
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MSìmftXi a modo di zbg«ri «speUando la buoqa ventura 
di una qualche s^^usi^ m^wmk di un povero maatro di 
po6U che poQ ba it^m^o ^fc^Im^ di 4mdAir gpìM ndl0 ore 
Mo^oleme i^ì^ n^^». I fm^M meawi di trasporto lono del 
lutto 098RBti» e prcNso U aMoui mtermedio dolle yie fer^ 
raie nqp si tr^WM> fjù ohe i scfolorajli cufToizwi delle 
antic^fwe n^re diUgoQze, per U %^ lì piaggiatore bi^ 
pode \^ m vero ^pi9odio e le grosso Mie di m^rei ne eono 
la pinqipid^i y^wr^^mf <hk^9^ ^l^mìi oompagitfo btnoo 
aapmo copi j)Q9a 9^oi«^op<4ipw^ il ferirtiHo cbe no non sì 
aspetta g^piA^ la miserieorìdifi Ai m qwtehe mmtQ jm* 
Mo non «j Ai^owi pili modo d» prM^siwe i) viaggio. G per 
citare w solo ofe^ipto i^i basti H dire ohe fmteho annin h si 
riMrovi^afio tutti i giorni dowme di oarrone che trasporta- 
vnno «1 do[^ prap^ i mn;iaiorl 4i ritorco 4a Milano a 
Bergimo» ed^pa^wgna fassegnanl a non rii^nire ebe di 
mattiiiwi, oppwro airifcbiiro U mte^ di noMo «ìm • IV^ 
viglio nePa s|iciran^ di trovire eolki quwto si trove, un 
qualche mo^UfO di twiporto eho i perìeolo deih vita vi coi^ 
dnc^ a Qergf^mo due ore dof)0 1^ mep^ notte* 

Noi dittamo queste strmo lanomaUe le qudi ei provano 
che non mnprf i mmi ao^ei^tì e oeleri di eomuni- 
pazlono fMscjono di jiniv^fiiaj^ vwMig(^o, fa^t ewtralliauio 
i grtadp fpi^^OPtl e pimfiimiio i F»oeolL ia fi<Mieià « 
mettf a fi^orrere aH'ipfnpasTAtii ed i bjsopi contiMii e vivi 
del mmito fw vivere sono uegkiHi a quasi «penti. Se que- 
sto sia un ojivile progresso , wm lo sannamo proprio dire. 
Questo però ^affermiamo ohe i 4Qmodt non devono iesaert 
un privilegio, ma un bene6cio universale. E fwie quealo 
beneficio verrà, quando il pungolo del guadagno avrà ride- 
stata Fattività del piccolo speculatore che si accontenta di 
poco per essere utile a moki. 

Un cosiffiaitto sbilancio ha anche funestato le menti dei po- 
veri di spirito. Il popolo toscano che ebbe sempre il vanto 
di popolo gentile, ha dato in questo mese una tristissima 
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prata ' del fello dòlofoso che la gentilezza quando non é 
àceòmpagnata dàlia cottura 8i tramuta in véra selvatichézza. 
La Toscana è ora solcata da uiì buon numero di strade fer- 
rate e le loccmiotive passano come folgore su qùe' soléhi ove 
poco tempo fa non germogliavano che le ^iche, o dondola- 
vano su i tralci ì grossi pàmpini delle viti. I viaggiatori 
benedicono que' mezii celeri dì trasporto, ma i vetturali av- 
vezzi al privilegio della pubblica locomozione li maledicono. 
Al pòpolo grossiero de- vetturali s'è ora aggiunto il popolo 
più numeroso e più tranquillo dei contadini. Essi immagi- 
narono nella lóro stupida fmitasìa che la muffe che desòia 
da tre anni le vigne, proceda dal fumo pestifero dette loco^ 
motiva. E volendo ' difendersi da questo nuovo nemico si 
raccolsero a bande per distruggere le vie ferrate e schian- 
tarne le ruotaje. La pubblica forza ha dovuto proteggere le 
vie ferrate ed il governo dovette dirigere una circolare a 
tutti i parrochi p^ehè disÌ9uadeìBsero i popolani dai loro tri- 
sti propositi. Questi atti selvaggi di un popolo detto gentile 
dimostrano come poco sia stato fatto in Toscatia per di- 
rozzare i campagnòli. Sino a cfre non vi avranno molte 
e buot^e scuole in tutti i villaggi di Toscana, si aVrà sem- 
pre un popolo che associa all' ipocrisia del galateo tutta 
la selvatichezza del- beduino. Noi esortiamo di nuoVo tutti 
t buoni a propagare in Tòs<^na, come si é fetto in Lom- 
bardia, le pubbliche sciiofe elementari per educare alle ve- 
rità utili il p<^poIo della campagna. Quando sarà educato al 
vero, nim si kscierà più fuorviare da atti di stolidezza che 
sono indegni per chi sa di vivere nella patria di Dante ie 
di Galileo. 
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VARIETÀ 

II nuoTO pAlaxxo iMdiMtrlale di mdeiUiMii. 

JLi ardimeMò britannioo prosegue ndla sua via dei pro^ 
digi. Dòpo avere ospitate per quattro mesi tutte le industrie 
del mondo nel famoso palazzo di erìstallo di Londra i ora 
8i pensa ad ospitarle in perpetuo. Una sbeietè di privati in- 
traprenditori co^trusse, poco distante da Lond^, nella pia*^ 
nura di Siddnham un nuovo palazzo di mstaUo per tenervi 
eostantementie aperta l'esposizione delle opere nattirali è fatn 
brilì dell'universo, tn una specie di galleria ad uso di ortqi 
botanico riscaldata dal calore, quando non è avvivata dal sole^ 
vendono esposte tutt^ le manifatture d'ogni paese* Per l'I- 
talia si è assi^gnato un. posto peipetuo per le sue produzioni 
artistiche ed 'ora stanno già .esposte k eopte di tutti isuoi 
più notévoli capilavori. Noi dobbiamo essere girati agli in-« 
glesl del gentil posto assegnatoci : hell'attò che essi onorano 
le opere d' ingegno di tutto il mondo, hanqo voluto accor- 
dare all'Italia il posto che è solo. proprio del geQio. Que-i 
^t' onore non sarà i^ribuito solamente ai lavori de' nostri 
padri. Noi I9idmb siouri ehe i eont^porahei di Canova, Ai 
Rossini e di Manzoni saranno solleciti di inviarvi le loro' 
opere. Da questa nobile gara deve uscire onoratissimo il* 
«Qme «oslrOt 
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PR06RAHHI ACCADEMICI 

delle 0cieii3M e delle »r€i di miaa». 


N. 


lei giorno 30 maggio 4854 l'I. R. Istituto delle scienze 
e delle «rti di Lombardia. piibbUcavdil giudisio tletle vwie 
Memorie seientificbe state (^esentate lu suoi bieoaati oon^ 
corsit 

« tbo di tali quesiti risguardante lo studio della malat- 
tìa deir^fHa erasi pObblibato fino dall' aùno 1850 , e non 
esséndoiekie preienuile nel 185S soluzioni d^as^nza {ure- 
gevoHi veniva ptofogs^ H rektnro concaio fino all'anno 
correte: deUa dotta Memoria, che dal corpo accademico 
fii quest'anno giudicata degna del premio ordinario. di lire 
1800, si trovò autore U signor dottor Giuse^Tpe Bergson di 
Berlino. 

« Nel 185S r btituto apriva il concorso ad un premio 
straordkiatio ^arim^t! éì Ut. 180O: da confmrn web' esso 
in quest'anno. Dcmuoddavasi in tal concorso uhm Memoria 
^e trattasse dette Viceii^ iMMurtna manifatturiera nella 
Lombardia^ ed entro il tatuine prescritto ne furono pre- 
sentate due ; ma in nessuna di queste fii trovata una com- 
pleta risposta al quesito, cosicché venne il medesimo ripro- 
posto per un strccessivo concorso scadente nef 1856. 

« feNidèvaa» pé( c«Mo delPie^o di ^Nie concorsi ai prem| 
quìnquenndi di Inr. 1000 eiàseulaK), legali dd mardiese 
Seceo-Gomaeno. In uno diquerti concorsi si desiderava ebia-^ 
rita la Struttura aiìatomka del baco da ^eta ; nell' altro si 
voleva che fossero suggeriti i mezzi di provvedere alle tra- 
verse delle ferrovie senza consumare il legname di larice 
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necessario per le opere edilizie. Entrambi i concor» ebbero 
esito felice, ecl il primo quesito ottenne splendida soluzione 
in una Memoria della quate fi! trovò autore ti signor dot- 
tore Emilio Coraalia direttore-aggiunto del Museo civico di 
Milano e socio oénrispondente dell' L R. Istituto; aT secondo 
rispose in modo lodevole una Mertiofia éet signor i^egnere 
Angelo Milesi di Oromo, proviociia cK àergamo, 

— oOO— 


Wmmirt Wrmmimmmi di 

e d^Ue ara 41 ÌU&»ii»« 

Ecco i quesiti seeki dal Corpo accademico per ite con« 
corsi a premi da Conferirsi nel 4856 e per un concorso 
scadente nel 4868. 

M due dei premj da conferirsi nel 1856, entrambi del^ 
r importo dì lìr. 4800, si sof^erisce colla dotazione dell* 1. 
R. Istituto. ^— Per il concorso ad uno di tali premj venne 
proposto fli quesito: 

« Clonsiderata T Influenza morale e fi^'ca cbe^ hanné avuto 
Buir limano éoiisòr^ gli spe^coU, i |;iuoelii ed 6ltri diver^ 
timenti privati e pubblici, diurni e notturni presso i popoli 
antichi e ihodemS, è considerata Vimpréscitidibitità di alcuni 
di essi stanti le Varie còstit^tonf sociali e fe ccMidiziione 
dell' umaha natura, qàalt sarebbero d[a eseltidérsi, quali di| 
incoi^afggiare , e èfon qudl mem dirìgerti al mij^or ben^ 
della civiltà attuale? » 

E per 3 concorso all'altt^ premio fu ripropósto Targo- 
mento dianzi accennato, vale a dire : 

« Premessa una storia delie Vicendie cui soggiacque Tin^ 
dustria manifatturiera della^ Lombardia, e fatto conoscere la 
condizione in che oggidì si trova nei varj terrìtorj che la 
impongono, dimo^rare quaU tmi ^ essa possamo ataggior' 
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mem^ pi^osperare ia relazìooe i^Ue condizio^ni de^e sìngola 
località, e se da ciò possa derivare danno; alVindusQr^^gri^ 
eola per^ diversione di bragia e. di capital^. » 

II terzo premio pure da cqn/erirsi nell'anno 1856 è det 
r imporlo di lir. 2400.6' venne di recente fondato dal, be- 
nemerito dottore Gagnola, )ì qm^Ie dispose a guest' uopo un 
rilevante capitale, affinchè coi suoi frutti si potessero dispen- 
sare ricompense dirette a favorire il progresso di alcuni rami 
scientifici. Per conseguire il premio annunziato in questa 
occasione si dovranno: 

« L Stabilire i Atti della elettro-fisiologia che devono 
costituire il fenctonento seientiico d^i usi medici della 
elettricità ; IL Indicare i casi patologici pei quali si può con- 
sigliare l'applicazione della elettricità esponendone le ra- 
gumì e le analogie scientifiche;. III. Descrivere i^n^jCtodi e 
gli apparati . da preferirsi nei singoli casi di detta applicar 
zione, addueendone le regole ben din^ostrate q rigorosa^ 
mente dedotte dagli altrui e dai proprj esperimenti. ^' - 

Il premio poi da conferirsi nel 1858. è lino di quelli di 
food^ione Secco-Oomneno e dell' imp<^to di lir. 1000; peif 
il concorso a questo premio fu scelto il quesito: 

. f. Accade spesso che molte granaglie raccolte, in Lpmbar- 
dia vanno perdute quando aopraggiunga un autunnp pio- 
yoso. . ....... 

e Si desidera quindi una Memoria che faccia, conoscere 
tutto eiò che è stato &tto o che potrebbe farsi per ottenere 
r essiccazione artificiale delle granaiie ^ corredandola di ta- 
vole .'diinostrative degli apparati decritti e cUscutendo il va- 
lore degli effètti ottenibili dai diversi sistemi e I' ammoni 
tare djei dispendj. di impianto. e dì. esercizio di ^sse. . 

« L' autore dovrà aver presente che per rs^ggiungere lo 
scopo, ohe si ha di mira» cioè di diffondere tra gli agricol- 
tori le cognizioni, relative ai detti 'Si$temi di essipea^ione, è 
necessario che la Memoria sia sciritta in modo da essere fa^ 
cilinente ìof^m anche da peirsqt^ poqo dotte* ».; 
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VL — Sagijio di statistica del R. Manicomio di Firenze , 
dal 4.^ gennajo 4850 al 31 dicembre 4853; del pro- 
fessore Francesco Bini, medico- direttore. Firenze 4854^ 
Un opuscolo m-8.^ di pag. 87, con tavole. 


N. 


l|oi annunziammo in questi Annali il rendiconto statistico del pub- 
blico Manicomio , di ^Milano per Fanno 4852. Ora eie caro di po- 
ter annunziare un simile lavoro anche pel Manicomio di Firenze. 
Il benemerito professore Francesco Bini, che da più anni dirige 
quello stabilimento» ha reso di pubblica ragione i ragguagli sta- 
tistici stati dallo stesso presentati a chi regge la cosa pubblica in 
Toscana dall'anno 4850 a tutto Tanno 4855. In questo coscien- 
zioso lavoro egli offre le più accurate notizie intorno a quello stabi- 
limento che ricovera più di 800 poveri mentecatti appartenenti ^ 
buona parte della Toscana. L'autore ha saputo raccogliere in ven- 
tiquattro tavole statistiche un vero tesoro di fatti che mentano di 


(I) Saranno indicate con asterisco (*) di riscontro al titolo dell^ opera 
quelle prodastoni sopra le quali si daranno , qusndo occorrono , articoli 
analitici ^ 

AriNAu. Siaiistlca, voi. III, ser. 3/ 8 
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essere attentaniente studiati. Soltanto noi avremmo desiderato che 
l'autore ayesse potuto consultare anche fa Memoria statistica suU 
l'ospizio 4ei pazzi di. Milano stata pubblicata 4^1 dott. Capsoni nel 
fascicolo di febbràjo 1848^ di (juesti Annali, ove avrebbe potuto 
lillargape ognor più il campo delle indagini st£|tistiche da esso racr 
qolte ed ordinate, Ad ogni modo ci parve opportuno (ti istituire aU 
. ipuni confronti fra le risultan^e<^hé presentarono i due Manioomj di Mir 
(ano e di Firenze nell'anno 1852. Dalle cifre state all'uopo raccolte 
^oì potemmo desumer^ che i due ^tabilimentf ebbero quasi un egual 
nuniero di ricoverati , avendg il Manicomio <]i Milano raccolto 721 
dementi; e quello di Firenze 784 indi^i^ui^ La n^ortalUà nel Ma-: 
tiicomio di Firenze non fu che dell' 11 per 100: quella Inyece del 
Manicomio di Milano ascese ^1 14 per ÌOQ, Rigwardo alle cause 
assegnabili alla denienza, noi troviamo nells^ Memoria del dottor 
Bini notizie assai precise, Pel M^niconf^io di Milano , attesa la 
mancanza di buoni rapporti n^edici che accompagnano l'inviò dei 
ricoverati, non si conosce per una buona metà di questi infelici 
\à causa della loro demenza; mentre pel Manipomio di Firenze il 
numero dei 4enienti di cui non si conosce \s^ causa ascende ad 
Un ottavo soltanto, Fatta ad ogni modo ragioiìe di cosiQSatta lacuna, 
fi possono d£^llc cifre statistiche dei due Isiftuti ritrarre alcune no? 
tizie assai curiose, Per esen^pio i casi di denienza attribuiti a cause 
lUeraniente fisiche o patologiche raggiungono la cifra di quattro 
^ttinii pel Manicoìnio di Firenze; e di cinque ottavi pel Manicomio 
di Milano, Invece f casi di den^en^^ attribuibili a cause psichiche 
morali, raggiungono i ^re settimi pel Manicomio di Firenze, e4 
i tre ottavi per quello di Milano, Da questo primo confronto rile? 
vasi che nella nostra I^otnbardia le cause patologiche predispongono 
più che in Toscana ^rila demenza, Infatti la settin^a parte dei de- 
pienti di Lombardia perdono Tuso della ragione in causa della pel? 
ll^gra, mentre nella Toscana si conta un pellagroso su quarantatre 
dementi, Nella Toscana inveoe |a (quinta parte dei dementi trovasi 
affètta 4a tale infermità per disposizione ereditaria; mentre in Lom- 
iìàrdia (Questa ptoipor^ionc n^n ^ cl^e di uno $u settantadue dementi, 
La epilessia conduce lilla 4enienza la tredicesima parte dei ricove- 
rati uel Manicomio di Firenze ; ed in I^ombardia sì co nta un epir 
lettico su trentasei demeuti, L'intemperanza uel bere liquori e nel 
filmare tabacco fa 4ivenire demente la settima parte dei ricoverati 
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nel Manicomio d{ Firenze; ed in Lombardia questi disordini tra* 
ducono al 'Manicomio la quattordicesima parte ilei ricoverati. Fra 
le cause morali quelle che più di tutto producono la pazzia in To- 
scana ed in Lombardia sono i dispiaceri domestici/ i patemi d'a- 
nimo e gli amori contrastati. Anche lo spavento operò nelF eguale 
proporzione» contandosi nei due Manicomi, per siffsitta causa la^ 
ventesima parte dei ricoverati. Gli scrupoli religiosi operano invece 
con forza duplice nella Toscana ohe non nella Lombardia. La mi- 
seria parimenti ridusse alla pazzia la ventunesima parte dei rico- 
▼erati nel Manicomio fiorentino; mentre nel Manicomio di Milano 
non si ricoverò (he un solo individuo divenuto pazzo per indi- 
genza. 

8e poi riguardiamo alla condizione dei ricoverati , veniamo a 
raccogliere che tanto pel Manicomio di Firenze come per quello 
di Milano, il massimo numero appartiene alla classe dei contadini 
e dei braccianti. Noi ci limitiamo a citare questo fatto per rettifi- 
care una opinione comunemente accolta dagli statistici i quali cre- 
dono che la proporzione massima dei pazzi venga offerta piuttosto 
dalla classe cittadina anziché dalla rurale. Piuttosto diremo che dalle 
classi cittadine provengono le pazzie procedenti da cause morali , 
e dalle rurali si hanno il maggior numero di demenze che proce- 
dano da cause psichiche. 

Noi vorremo che l'esempio dato dai dottori Capsoni, Verga, Ca- 
stiglioni, Ferrario e Bini che pubblicarono ragguagli statistici sui 
Manicomi italiani , fosse imitato anche dagli altri cultori delle me- 
diche discipline. Cosi potremmo avere una statistica generale dei 
Manicomi della. Penisola a rettificazione dei molti errori che vanno 
spacciando sul conto nostro gli oltremontani^ G. S. 

VII. — Resoconto sullo stato morale ed economico degK 
Asili dC infanzia in Fen^ara dalV anno 4847 al 4858* 
Ferrara 4847 e 4854, Otto opuscoli tn-8.®, presso la 
tipografia Taddei. 

Le brevi notizie da noi pubblicate intorno agli asili infailtill 
istituiti negli Stati Sardi e nella Lombardia ci valsero da Ferrara 
r invio di otto preziosi opuscoli nei quali si narra la storia di una 
simile istituzione stata fondata nella patria di Lodovico Ariosto. Noi 
leggemmo con vivo compiacimento queste preziose Memorie state 
dettate da più scrittori. Esse ci fanno conoscere come la prima ori- 


Digitized by 


Google 


120 

gine déÌP asilo Ferrarese sia dotuta alia carità di' alcune gentili sir 
gnore le quali raccolsero nell'inTerno dell'anno i847 in uno scair 
datojo alcune povere donne coi loro parvoli, i quali divennero \ 
loro figK di adozione. Raccolte le prime elargizioni e fatto un vivo 
appello dalla carità cittadina dall' eminentissimo cardinale Cadolini 
arcivescovo di Ferrara, si aperse nell'anno 1848 un asilo infantile 
diviso in due sezioni Tuna per i maschi e l'altra per le fenunine. 
Nel primo . sejennio si raccol^iero 4^i benefattori 9451 scudi : se ne 
speserp 7289; e si procurò un avanzo di scudi 2142. I fanciulli 
quotidianamente beneficati ascesero al numero di oltre cento ses- 
santa e la spesa quotidiana del loro mantenimento non giunse che 
alla tenuissima somma di due bajoechi per cadaun fanciullo. Oltr^ 
la carità propria dell'asilo si aperse anche una piccola infermeria 
per ì bambini ammalati e si creò cosi una seconda istituzione di 
cui mancava quella città. V ultimo rapporto che ci pervenne fu 
steso dal conte Odoardo Squarzoni. In questo sono con giusta lode 
ricordati i nomi di tutte quelle persone benemerite che continuano 
a prestare la loro opera caritatevole a beneficio dell'asilo infantile. 
Noi fficpiamo vivo plauso a questa pubblicità data ad un'opera 
buona, che è destinata a ridonare la dignità morale al nostro po- 
polo ; e che vale a mantener fervido il sentimento religioso della ca- 
Htà educativa di pui tanto abbisogniamo. i?. *$. 

YIII. — * Cenni storici sulla pia Casa degH esposti di Mi-i 
hno daWanno 1660 al 1853; del dott. Giuseppìs Febrariq. 
stilano 1854, Un opuscolo m'8.° di p. 46, cQn 8 topo/e. 

Anche il dott. Perrario ha voluto francamente snudare later-i 
ribile piaga delF esposizione de' figli legittimi , che segna per I^ 
postra lV|ilano i^na pagina obbrobriosa. Egli ha riassunto ^ storia 
del nostro Istituto dei trovatelli dalla sua antichissima origine sino 
a tutto l'anno 1855. Dalle tavole numeriche diligentemente com- 
pilate dall'autore raccogliesi che nel periodo decorso dall'anno i66Q 
al 1855 si deposero al brefotrofio milanese 224,958 poveri bambini. 
Raggruppato questo numero a^ risultanze decennali si ha per ispa- 
ventevole risultato che in un periodo minore di due secoli la pub- 
ìflìcsi esposizione ^eì ))ambini si è in Milano triplicata , mentre non 
crebbe che di un sesto al più )a popolazione. L' autore ebbe anche 
il coraggio di proporre de^ radicali rimedj a siffatta piaga e asso- 
cia il suo voto a quello di tutti i buoni per veder cessato o al- 
manco scemato questo pubblico vitupero. Noi dobbiamo essere grati 
dì questo suo coraggio , ma orniai disperiamo che si tenti alcun 
che di bene. L'opinione pubblica non è forse ancora abbastanza 
(Risposta ad accogliere rimedj forti ed efficaci.; ma ritorneremo di 
ijuoyo su questo tema* G. S. 
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MEMORIE ORtGIKALÌ 

ESTRATTI ED ANALISI DI OPERE* 


t^MO di ectoii0iiÉlA poUtlelii di FRAIV€EM)« 
TRIIV€)HERA. 

( Torino i864. Due volumi fn-8*^ di pag, 611-688 ). 

i\.ppéna usci alla luce il primo volume di quest' opera noi 
r annunziammo in questi Annali (1). Dopo due mesi venne 
compiuta anche la pubblicazione del secondo ed ultimo vo^ 
lume.. In questo eccellente lavoro ha saputo il Trincherà 
riassumere le questioni più ardue delia scienza presenfando 
una specie di prodromo completo della medesima. Un' opera 
di tal genere non può essere né analizzata, né compendiata: 
essa va raccomandata ed encomiata» 
) L'autore ha però voluto aggiungere al suo corso di eco- 
nonaia una parte affatto storica, la quale abbraccia quattro- 
cento e più pagine del secondo volume. In questa specie 
di^ appendice egli intese 'di porgere un sommario storico 
delle vicende della pubblica economia considerata dal lato 
delle istituzioni e dal lato delle dottrine» In questo lavoro 
affatto nuovo anche per noi italiani V autore ha saputo con- 
giungere al pregio di una vasta erudizione quello di un'est 
posizione facile e schietta. Egli non delinea la storia della 
scienza con vedute sistematiche, ma ne racconta le preci-' 
pue fasi con verità e con coscienza» Non potendo per la 


(i) Vedi il fascicolo di maggio 18^4, pag. Ii5-ii5^ 
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mole slessa de) lavoro riepilogarne le parti più notevoli ^ 
noi abbiamo divisato di sceglierne soltanto i due estremi: 
il principio storico della scienza e V attuale sua condizione. 
E giacché Io stesso autore ha annunziato che l'attuale suo 
lavora non è che il prospetto di una più vasta opera che 
intende di scrivere sulla storia dell'economia politica, cosi 
ci faremo lecito di soggiungere alcuni nostri commenti su 
qualche parte del suo lavoro che ci parve alquanto man- 
chevole , massimamente là ilove parta degli economisti ita- 
liani. 

I. 
V economia presso gli antichi greci* 

« Noi meriteremmo taccia d' ingrati verso gli antichi che 
furono i maèstri del genere umano (iiftendiam parlare in 
ispecialitk de' Greci) se loro volessimo togliere il vanto di 
essere stati i primi a meditar 'profondamente sul fenomeno 
della ricchez2a , indagando le leggi da cui essa è dominata 
ed esponendole in ordine scientifico. Fondatori o creatori 
degli studii sociali, i grandi filosofi della Grecia vi spinsero 
tant' oltre i loro sguardi , che dopo il lunghissimo corso de' 
secoli che dai medesimi ci divide, spesso nelle quistioni più 
difficili siamo costretti d' invocare la lóro autorità in appog- 
gio delle nostre assertive. 

« E per quello che riguarda l'economìa politica osser- 
viamo, che due de' suoi punti culminanti, la produzione e 
la consumazione^ éhino stati assai chiramente Veduti ed esa^ 
minati dagli scrittori greci che né tennero proposito, co« 
munqué non po^ affermarsi il ttiédesinio della parte ri"* 
guardante la^ di^ti^uzione della ricchezza. Del che tl*ovtamo 
le prove più irrecusabili e nelle opere de' sapiènti eottser- 
vate in sino a noi , e nella storia della civiltà di qu<el paese 
privilegiato. La qual cosa ci addimostra che la scienza, non 
solo era fin d'allora in certa guisa fissata ne' suoi principii, 
in modo che tutti i pensatori venuti dopo non si fecero ^ 
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^ònlimtterii , é restarono liivédé conienti ritenerli qiiadi fon- 
daniénto deMavori successivi, per cogUerne relazioni più 
Vaste, conseguétì^e più estese, ed effetti intieri è òompiuti^ 
ma siilo ad ^uh cèrto jmiito, ci appalesa còme la sciefaza 
ifttessà avesse un riflesso fedéle nello Btato déjla società ili 
mezzo a cui ella ei^s^ sUrta, e còme in eésa si ritemprasse. 

« Gittaiidd itiiatti uno sguardo sull^ Àttica nelrepocd 
della sua niaggìcii^e prosperile; si vede chiaro ciie la terrai 
era colà coltivata , vale a dire che il lavòi^o degli uomini 
he traeva quei pi^odòtti cUe spontaneamente non avrebbe 
dato; che i nietckli adoperati , e i risultametlti ptteiitìti mo- 
stravano 1^ azioiie doàdìutride dell' industria e de' capitali { 
ehe tutti i prodotti delle miniei'e erano del pat^i inipiegatl 
Il foi'nìare Uria delle principali sorgenti della ricchézza ddlo 
Stato, il quale animava un esteso còmniercio di esporiaatìoìi^ 
di oggetti sémplici é nuUiifatiùi^ati. tutto ciò unito ad tuia 
iegislazioàe intóiirnò allo scavò delle miniere ed alle tirahsa^ 
ziòni còmtnei'ciali éì métte al caso di comprendere, che 
r Àttica era iti tino statò di civiltà inoltrata, e che le sor- 
genti della pi^odùzioile eratio , salva qualche differenza , Te 
stesse che tiellé modelle società. Che anzi siccome iti quel 
ps^ese sterile le pi'oduzìohi dell'agricoltura non poteano es- 
sei'e importanti, cosi é naturale il supporre che vi suppliva 
il lavorò dell'uòmo, ed al puiito dféavar dalla terrà il mas- 
simo de' pi^òdotti, impiegandovi l' industria ne' metodi, e ver- 
sandovi una parte di quei capitali che n^ erano usciti come 
avanzi sulla coiisUmazioné; 

« Ma se la produzióne sì sviluppava conformemente alle 
leggi secondo le quali si opera presso i popoli industriosi , 
la ponsumazione , considerata ndla sua generalità , neanche 
scostavasi dalle stesse, almeno per ciò che rigu^da le spese 
domestiche, cui presedeva la temperanza e la parsimonia, 
quantunque non possa affermarsi altrettanto delle spese pub- 
bliche fatte d' ordinario senza misura , e con certa pompa 
di profusione e di prodigalità. 
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« Ben€ adunque a ragione il dotto Augusto Boeck(i), 
parlando degli Ateniesi si esprime così : « Se si dovesse giu- 
dicar della grandezza ed importanza degli Stati dalla loro 
superficie , o dalla lorp popolazione , l)isognerebbe collocar 
r Attica molto al di sotto delle orde degli Unni e de' Tar- 
tari; ma le masse non eccitano che la maraviglia, nlentre 
che il genio sveglia Y interesse e Y ammirazione. I colossi 
scrollano sopra loro stessi, qualora non sono animati da 
quello spirito vivificante che tutto sa padroneggiare, a cui 
gli Ateniesi debbono un posto elevato nella storia delle na- 
zioni, quello che a Maratona, a Salamina, a Platea diede 
la vittoria ad una falange di eroi sopra innumerevoli bar- 
bari .... Per esso un piccìol numero di cittadini, una città 
sola dettò le leggi ad una moltitudine di uomini , come un 
sol capo domina tutto un esercito. Ben tosto esso fece fiorir 
le arti; Y estensione infinita, la varietà senza disòrdine delle 
loro produzioni diede alla vita un incanto sconosciuto, men- 
tre che i saggi attingeano nella profondità della loro anima 
e ne' misteri della natura le idee eterne di Dio. Alene, dopo 
di aver diffuso intorno a sé lo studio delle scienze e delle 
belle arti, ha tramandate le sue lezioni alla posterità. Ma le 
forze morali non bastano a questo spirito creatore per ap- 
plicar la sua efficacia agli oggetti esterni. Vi abbisognava' 
un mezzo intermedio di azione : l'oro fu questo mezzo, l'oro 
che come una potente risorsa mette sempre in movimento 
le ruote dell'attività umana ». 

« Ed è così che noi siam presi da meraviglia allorché 
leggiamo quel che le storie ci narrano delle loro flotte, dei 
loro eserciti, de' loro splendidi monumenti civili e religiosi 
e della loro politica preponderanza in tutte le questioni che 
si agitavano dentro e fuòri la Grecia. Sicché, avendo essi 
ottenuti i risultamenti che la scienza economica annunzia a 


(i) Economie politique des jithéniens, Paris, Ì82B; 
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chi ne siegue i prihcipii e le niassiine , uopo è che si con- 
chiuda €he hanno pure praticate ed adempiute le leggi eco- 
nomiche, perocché se la faccenda andasse altrimenti *v non 
vi sarebbe pòi stato legame alcuno tra la causa e gli effetti; 
od almeno ciò fa supporre che una idea fondamentale do* 
minasse tutto it loro sistema economico. E questa medeàma 
idea y a nostro modo di vedere , se ne' primi tempi si com- 
prese istintivamente, ne' tempi posteriori, allorché il pro- 
gresso fu più avanzato, si segui intuitivamente; e quando 
in fine la civiltà ebbe il suo pieno ed ampio sviluppo, ap- 
parve e si manifestò dimostrativamente nelle sue forme scien- 
tifiche. 

tr Bisognerebbe infatti chiuder gli occhi alla luce della 
verità per respingere queste nostre deduzioni , ed ostinarsi 
a sostenere il contrario. Ma ove tutto mancasse, il fatto solo 
della legidazione degli Atonie^ é per sé stesso assai elo- 
quente, massime se voglia per poco considerarsi con quanta 
e quale sollecitudine essi vegliassero sulle loro relazioni, in- 
temazionali, sullo stato civile degli stranieri, sulla natura 
e gli effetti delle imposte , sugl'incoraggiamenti da dare al- 
l' agricoltura, sulle norme da assegnare alla navigazione, alla 
pesca , ai boschi , allo stato discusso , alla finanza , «Ile co- 
lonie ed al tesoro pubblico^ 

« Nell'Attica, P industria era libera, ed ogni straniero 
domiciliato in Atene poteva esercitare un' arte , quantunque 
non vi potesse possedere un fondo di terra; i cittadini aveano 
soltanto per la vendita al mercato qualche vantaggio sugli 
stranieri, i [quali venivano obbligati a comperarne il per- 
messo. In tempo di pace tutte le produzioni straniere arri- 
vavano in Atene. La libertà del commercio pareva che vi 
fosse esistita in tutti i tempi senza restrizioni. « Non si sa- 
pea, nota l' Heeren (i), ciò che era una bilancia del com- 


(i) Idee sul commercio e lapoHUca de' p<^oH dell' (mHchilà, 
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mercio^ e latt^ le miaiife viòtefttc che Ae derivano, riitìa- 
nevallo naturalmetite sconosciute. Vi erano delle Dogane co-^ 
me al di d'oggi; ma esse à<m éraùo destinate che ad ac* 
crescere le r'eiMlite dello Stato itoti à dar'e attività air in^ 
dustria con 1^ escltisione di questo o quel prodotto, comef 
presso i moderai. Non à trova i^ettmst inibizione di aspor-» 
tare le cterlfiate brtitcf^ mun Avore accordato alte &kbrichef 
a speie deiragrìcdtura^ sotip q«Éeslo rapporto l'industria^ 
le comunicanoiìi ed il negozio erano liberi. Tate era la re^ 
gola, e eccome t^to si dotemueava secondò le circostanze, 
e non secondo una teorica ^ catA pOtrebber'o trovai^ delle 
semplici eccezióni, forse degli esempii isolati > che uno Statoi 
si da aitogiato il modopdio ditrtot^ cpialcfaci tedntpo^ Mal 
quanto ei& è divèrso dal nostro sistema mter^tauiiiie e repres-' 
givo! » E le leggi fatto a Rodi e poste in liicé dal dotto 
Pastoret, tìKm d diiiiostrano pure che iii qu^B Stati si è 
f er la pritna volta tracciato particólarifiiente uni codice conn 
merciale, che ha servito di norma a quelli pOÉtericMrtnentef 
fotti , coxk le difiefenze che lo Étato sociale ba rese neees^ 
sarie? 

« Ma oltrO che le institàziotìi^ i imonumeOti ^ e soprat- 
tutto la ^urisprudeoza della Grecia in generale^ e de^H 
Ateniesi e Rodianì in particolare^ ci raffermano ili quosti 
nostri convincimenti, le opere de* filosofi di quella ^ sono 
pure da riten^^ come documenti preziosi òhe non lasciàn 
luogo a vèrun dubbio. Quando infatti Plotone scrivea i suoi 
Diahghi^ provava assai chiaro che T economia politica non 
■era estranea ai suoi contemporanei. Se non che troppo egU 
preoccupato dal suo tipo ideale di repid)Uica, e volendo 
proscriver l'egoismo per far- dello Stato un solo individuo, 
distruggeva la .società domestica colla sua célèbre dotibrina 
della comunanza delle donne, de'Jgli e de' beni; e però 
l'economia politica per lui di necessità era tutta rivolta allo 
Stato , senza verun riguardo alla famiglia. 

< Ma avvertiamo che Io Stato Messo voleasi fondato nella 
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virtù) e soitopoàto alle leggi della morale e della giustizia* 
« L' uomo, diee al proposito Platone, non vedne collocato 
nel mondo pei soli suoi interessi. Tutti son nati gli uni per 
gli altri, per amarsi ed aiutarsi con iscàmbievoli servigi. Si 
deve benevolenza e soccorso non solo ai proprli parenti, 
agli amici, ai cittadini, ma ben anche agli stranieri; pe- 
rocché esistono fra tutti gli uomini de^ legami sacri stabiliti 
dal cielo stesso, e che non posson rompersi scusa distrug- 
gere da cima a fondo la beneficenza) la generosità, la bontà, 
la giustizia e k pietà verso gli Dei immortali. Sono essi che 
fondarono la società "del genere umano, il cui pitì forte le- 
game sta nel credere ^ che vai meglio esporsi ai mali della 
vita, anziché far torto al suo simile ». 

« Ciò che poi ({uesto filosofo ci lia lasciato scrìtto in- 
iorno ai particolari della scienza economica, come per esem* 
pio sui. vantaggi della di vision del lavoro ^ giusta (juello che 
già notammo sulla definizione della moneta, è certo della 
maggiore esattezza, e ledendo quelle linee cosi semplici , 
cosi precise, ti pare proprio, secondo che osserva il Blan- 
qui {i)s di percorrere uno de^ migliori trattati dell' econo*» 
mia pubblica. U luofo poi più ftotevdle de' suoi Dialoghi, 
in cui d{ tali cose ai tieu proposito, è il seguente: 

« « Ecco dunque (riprende a dire uno degl' interlocu- 
tori) i carpentieri,' iwttrì-ferrai e gli altri lavoratori che 
entrano nella nostra piccola oitlA per ingi*andirla. Allora sarà 
quasi impossibile di trovare Hù luogo d^onde lessa possa ca- 
var tutto il necessario alla aua sussistenaa. Ia città avrà bi- 
sogno di pèrsone che vadftfK) li eercidr nelle vicinane ciò 
che potrà mancarle* Ma <|l»este persone ritometadlDo senza 
aver nulla ricevuto , se esse don portano ai vicini ili che 
soddisfare ancora alle loro richieste. — Sicuramente, e sarà 
necessaria Y opera di coloro che si tolgano il carico della 


{i) Histoirt de V Economie politiquef chap. IIK Bruxelles. 
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importazioim ed esportazione delle mercanzie. Questi seri 
quelli che si chiamano commercianti; — Ciò è quello che 
io penso ) ed anche se il commercio si fa per mare, ecco 
ancora una folla di uomini necessarii per la navigazione. — • 
Ma nella città in qual modo i nostri cittadini si faranno parte 
gli uni cògh altri del loro lavoro? — È chiaro che questo 
avverrà con la compera e con là vendita. -^ Adunque ci 
sonò necessarii un mercato ed una moneta, simbolo del con- 
tratto (i) ». 

« In riguardo poi alla di vision del lavoro troviamo scritte 
le seguènti parole, le quali ci sembrano dettate con rigore 
ed esattezza scientifica (2) : « Ciò che dà origine alla società 
. è appunto Y impotenza in cui siamo di bastare a noi stessi ^ 
e i bisogni ch€ abbiamo di una folla di cose. Adunque avendo 
il bisogno spinto l'uomo a riunirsi con un altro uomo, la 
società si è stabilita in uno scopo di mutua assistenza. — 
Certamente. — Ma non si comunica ad un altro ciò che non 
si ha, se non che pel motivo di trovarvi il proprio vantag- 
gio. '—^ Sicuramente. — Fondiamo dunque' una città col 
pensiero. I nostri bisogni la formeranno. Il primo e più 
grande di tutti non è forse il nutrimento? — ^^Si. -— Il se- 
condo bisogno è quello dell' abitazione : il terzo del vestito. 

— Senza dubbio. In qual modo la nostra città potrà fornire 
questi bisogni ? Non è mestieri perciò che uno sia operaio, 
un altro architetto, un terzo tessitore? Vi aggiungeremo 
qualche calzolaio o. altro simiile artigiano. — Mi piacerebbe* 

— Ogni città dunque si compone di molte persone: ma è 
necessario che ciascuno degli abitanti lavori per tutti gli aU 
tri; che il lavoratore, per esempio, prepari da desinare per 
quattro, e ch'egli vi adoperi quattro volte più di tempo e 
di fatica ; o non sarebbe forse meglio che, senza occupsjrsi 


(i) Repubblica di Platone, lib. U* 
(2) Ibidem. 
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degli altri , impiegasse la quarta parie del tèmpo a; prepa- 
rare il suo cibo j e te tre altre parti a fabbricarsi una casa 
e a farsi degli abili e delle scarpe? — Mi sembra che il 
primo modo sarebbe. più comodo per lui. Ed infatti noi non 
tutti nasciamo col medesimo ingegno, e ciascuno jnanifest^ 
delle disposizioni speciali. Laonde queste cose andrebbero 
meglio se ciascun uomo si limitasse ad untarle, perocché 
V opera si fa meglio e più comodamente qtmndo essa è ap- 
propriata ai gusti deÙ^ individuo spoglio di ogni altra cura». 

«e Ad onta di tutto ciò, noi non possiam nascondere a' noi 
stessi che Platone era preoccupato per molte cose dai pre- 
giudizi! e dagli errori del tempo . e della società in mezzo 
a cui scriveva le sue opere immortali. Infatti le istituzioni 
degli antichi, generalmente parlando, erano il risultato della 
forza brutale anziché del potere civile, e miravano piuttosto 
alla gerarchia de' poteri , alla divisione del bottino e della 
rapina , anziché alla protezione de' movimenti liberi dell'uo- 
mo , allo svolgimento della intelligenza e delle , arti della 
pace. Per maniera che le loro sussistenze ed i loro accumuli 
si fondavano sulla coiiquista e la spogliazione , mentre i ca* 
pitali servivano al lusso e non alla produzione^ ed il lavoro 
non dava diritto che al disprezzo. . 

« Se cosi non fosse stato, ci mancherebbe ora il modo 
di riconciliar Platone con sé stesso quando, dopo aver egli 
nella repubblica , tanto careggiata la idea di un' uguaglianza 
perfetta, quasi quasi poi se ne dimentica nd Trattato delle 
leggi (i), allorché scrive queste parole: « La natura non 
fa né calzolai, né fabbri*ferrai, miserabili senza nome, che 
sono esclusi pel loro^ stato istesso dai diritti politici. Quanto 
ai mercatanti , accostumati come sono a mentire e ad in- 
gannare , non si soffriranno in città che come un male ne- 
pessario. Il cittadino che si sarà avvilito col commercio di 


(i) Lib. IX. 
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bottegaia, sarà perseguitato per questo delitto. S^ egli è con- 
vinto, sarà condannato ad un anno di prigionia. La puni- 
zione sarà dippiù per ciascun recidivo. Questo genere di traf« 
fico non si permetterà che agli stranieri, i quali saranno 
stati trovati meno corrotti, ir magistrato terrà un registro 
esatto delle loro fatture e delle loro vendite e non permet* 
terà loro di fare che un piccolo guadagno »« 

< Questo modo di vedere e considerare le cose ci dee 
far meglio comprendere perchè il gran filosofo, che volle? 
lasciarci il tipo di una repubblica perfetta , ne stabiliva poi 
la sede nelF interno delle terre in lontananza dal mare, af- 
finchè non vi si potesse esercitare il commercio. 

* Senofonte poi, con ispeeialità ne' suoi Economici^ scritti 
899 anni avanti Gesù Cristo , ci mostra una maravigliosa lu<» 
eidezza nello analizzar le operazioni del lavoro e la .divi** 
sione di esso (i) nel risalire alle sorgenti della rendita e 
nel determinar Y utilità delle cose. V economia , ossia la 
scienza del governo domestico, è, secondo lui, 1q scienza 
per la quale Tuomo può accrescere i suoi beni. Ma quali 
sono ì nostri 6wt? Questa parola non esprime una qualità 
inerente alla materia , o alle cosci in generale , ma bensì 
un' attinenza eh' è fra esse e Fuomo, la quale dicesi w^t/ttó. 
La denominazione generale adunque de'no^^ri beni com* 
prende quelle cose solamente che possono essere a noi utili. 
Or siccome un flauto è utile ad un suonatore^ ed inutile 
a chi non sia tale , solamente perchè il primo sa V arte^ di 
usarne, ed il secondo non la sa, cosi appunto il nome di 
ti^/t si conviene a quelle cose, da cui l'uomo sa trarre un 
qualche partito. Quindi i nostri beai sono queHe cose di cui 
sappiamo servirci; e l'economia è la scienza che [insegna 
ad usare opportunamente di esse cose, perchè queste diven^ 


(1) Ciropedia, lib. vm, 3> ò più esplicito dello stesso Pla- 
tone^ 
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lino per noi altrettanti beni (1). Merita egli speciale atten- 
zione per ciò che dice intorno all'agricoltura, che, secondo 
M , è ia più rispettabile fra tutte le iudus)rie , e sta, per- 
fettamente nel vero , quando discorre de' mezjsi di formare 
i fittaiuoU, quando indica i tempi più favorevoli alla colti- 
vazione, le proprietà de} terreno e delie semente; e quando 
jn fine mostra come le piantagioni ed i dissodamenti debr 
bano eseguirsi per cavarne maggior pro&to^ Che ana^i in ta- 
lune defini^ioui è tanto esatto, che i migliori economisti mo*- 
derni non saprebbero èssere pè cosi minuziosi, né cosi pre- 
ieisi. « Non bisogna iiitei^der per beni, ha scritto in un luogo 
« della sua opera (2), se non eiò che può esserci utile* Le 
#c terre che coltiviamo non sono più beni , quando ci si 
m perde nel coltivarle, II danaro stesso non è i|o bene se 
« iion lo si usa 9. 

« In un altro luogo della stessa opera, parlando delle 
vere funzioni della moneta come mes^zo intermedio per fa^ 
(cilitare i cambii , si esprìme cosi : « Nella maggior parte 
delle cit^ un mercante è obbligato a prender delle mer- 
canzie in cambio di quelle eh' egli vi reca , perchè la mo« 
lieta, di cui vi si fa uso, non ha gran credito al di fuori; 
l^resso di iioi a) contrario il, commerciante straniero ha il 
vantaggio di trovare uQa moltitudine di ometti che sono ad- 
4imaT|da(i eia per tutto; ed oltracciò, se egli non vuole in- 
goDibrare il suo naviglio di mercanzie , si fa pagare in d^ 
paro contante, che di tutti gli articoli eommerciabUi è il 
piò sicuro ed il più concedo, attesoché esso è ricevuto in 
ogni paese , e djk sempre qualche profitto al suo padrone, 
quando questi giudica conveniente disfarsene ». 

« Ancora , questo scrittore propone delle gratificazioni a 
coloro del tribunale de' negozianti che terminassero le con- 


(1) Econ,, e. 1. 

(2) De* mezzi di aumentar la rendita dell' JtHca. 
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tese con esatta giustizia e con (ulta celerità ; raccoiuanda la 
temperanza, T attivila, la buona distribuzione del lavoro; 
distingue le attribuzioni dell'uomo e della donna sotto T in- 
fluenza del matrimonio, nota i vantaggi dell'ordine, del- 
l' emulazione e della ricodapensa , e suggerisce insomma dei 
consigli e degli avvertimenti* che si meritano 1' attenzione 
de' filosofi. 

« Ad onta di tutto ciò, Senofonte, al pari di Platone, 
paga anch' egli il tributo agli errori ed ai pregiudizii del 
suo teinpo, e quindi non è da maravigliare se pensa che 
le arti manuali sieno infami ed indegne di un cittadino. « Le 
ani manuali, égli dice (I), sono vili ed inferni, e merita- 
mente in nessun pregio tenute nelle città. Imperciocché co- 
strifigendo> coloro che le esercitano a rimanersene quasi quor 
tidianamente seduti all'ombra, e presso al. fuoco, ne ren-^ 
dono il corpo guasto ed effeminato, e debole F animo. E 
richiedendo inoltre un' opera assidua e continua , non con- 
cedono, 8 coloro che l'esercitano, il tèmpo necessario per 
attendere agli amici ed alla repuU)1ica ; per la qualcosa. 
»el modo stesso ohe inutili riescono agli amici, neppure la 
patria possono difendere. Laonde in talune città , e special v 
mente in quelle ohe delle cose spettanti alla guerra sono 
più delle* altre studiose, è ai cittadini vietato T esercizio di 
quelle arti vili * . . . Non ci ritenga dunque nessuna vergo^ 
gna d' imitare il re de' Persiani, il. quale dicono che sopra 
tutte le altre cose, bellissima e veramente necessaria stima 
essere l'agricoltura e l'arte militare , . . Imperciocché nulla 
gioverebbe coltivare le terre, ove non fossero coloro ohe 
debbono difendere gli agricoltori ; né potrebbero i difensori 
vivere , ove coloro non fossero che attendono a coltivare la 
ferra ». 

« Dopo di aver determinato Senofonte il soggetto della 


(1) Econ., e 4, 
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economìa, definita la ricchezza sótto U denominazione ge- 
nerale di nostri beni^ e riconosciuto essere l'agricoHura il 
mezzo principale di conseguirla, passa a dettar tè regole 
pratiche di una savia amministrazioltie domestica. E prima- 
mente espone quali sieno i doveri del marito e quali quelli 
della moglie , e qual parte ciascuno dì essi debba prendere 
nel governo della casa. Considerando poi T ordine materiale 
come r elemento principale di ogni buon governo prende 
da questo V occasione per descrivere come debba essere edi- 
ficata la casa, perchè Y ordine ed il buon governo ne sia più 
agevole. Tuttala rimanente parte del libro è consacrata al- 
l'agricoltura, e poiché può considerarsi come un trattato 
di agronomia , cosi noi ci asteniamo dall* entrare in più mi- 
nuti ragguagli. 

« Sono pure da annoverare tra gli economisti greci Ca- 
rete di Paro, ed Àpollodoro di Lenno, i quali scrissero ir 
tomo alla grande ed alla piccola coltura. Stobeo ci ha la- 
sciato de' frammenti di autori che avean fatto de* Trattati di 
economia , come furono jerocle , Bisone e Callicratide. Que* 
st* ultimo era Lacedemone , ed il lungo squarcio che ne ri- 
porta lo stesso Stobeo è fi(Nrse il solo scritto che siasi rac- 
colto de' Lacedemoni. 

« Per ultimo Aristotile, ingegna vasto e comprensivo, 
allontanandosi dalle idee del suo maestro Platone , e par- 
tendo dal principio della individualità , considerava che V a- 
bolizione della fòmiglia trova un ostacolo insuperabile nelle 
affezioni delF uomo e nella sua attività politica , perocché il 
legame che ci unisce allo Stato é appunto la fiitiiglia, men- 
tre che l'interesse di tutti non è F interesse di alcuno. Àn- 
cora egli rifletteva che pel mantenimento della famiglia é 
necessaria la proprietà, la quale moltiplica le forze dell'at- 
tività uman9 in virtù dell' amor di sé stesso ; . per maniera 
fihe se si trasgredisse a questo principio , il primo niobile 
della politica verrebbe annientato. Laonde j elevando egli la 
Anmli. Slalislica^ voi. Uh 9erie 3.^ 9 
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società domestica, e la proprietà al posto di necessità sor 
cialiy e facendone la ba$e dello Siato, esaminava sotto il 
nome di Speculazione la teorica o la scienza della ricchezza, 
o la Crematistica , X^v^taTcarcxii e restringendola ai soli ele- 
menti della produzione, la subordinava alla politica, o scien- 
za dello Stato , cui attribuiva per fine la vita felice de* cit- 
tadini. 

« Gli oggetti principali di questa scienza sono , secondo 
lui: 4.** le finanze; 2.® la pace e h guerra; 3.® la «tctt- 
rezza dd paese; 4.® V importazione e Y esportazione ; 5.^ 
da ultimo la legislazione. Bla r iniportazione e T esportazione 
vi sono considerate come della maggiore importanza. « Per 
regolare, dice Aristotile, ciò che concerne questo oggetto, 
bisogna conoscere la quantità delle sussistenze di cui il paese 
abbfeogna , ciò eh' esso produce , ciò che fa d' uopo d* in- 
trodurvi ^ quali accordi e quali trattati si debbono conchiij^ 
defe con quei cui si è obbligato ricorrere. Laonde ravvisato 
fotto qtiesto punto di vista, il commercio appartiene allfi 
«cienza politica , e deve dar luogo secondo le circostanze a 
molte restrizioni ed incoraggiamenti (4). 

« Distingue Aristotile due specie di produzione. Tona 
naturale , il cui scopo consiste nel consumo di ciò che ai 
è prodotto y sia col mezzo della terra , della caccia e xlella 
pesca, sia anche eoi mezzo delle arti utili; l'altra detta or- 
tìfidaky la quale non bà altro oggetta che vedere ciò ehe 
si produce. Loda egli la prima di queste produzioni ossia 
beni naturali, inquautochò ò diretta a «soddisfare un bisor 
gno , e riprova poi la seconda , ossm le produzioni artificiali, 
inquaalodiè non serve ch^ allo acquisto del danaro. * L'i^ 

(1) Già si può scorgere da queste, prime nozioni come la filo* 
sofia avea abbracciate non solo le alte questioni di economia po- 
litica, ma anche la scienza defla statistica ^ dal cui perfezionai 
mento debbono attertéersi un grande aiuto le scienze sociali ed 
economiche. 
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t&rìzia, scrive m un luogo, e la cupidigia datano dair in- 
venzione deir argento monetato. Il numerario debb' essere in 
piccola quantità negli Stati e bastare soltanto ai cambii. Trop- 
po spesso vien destinato ali* usura ed ai guadagni illeciti ». 
Come è agevole il vederlo, a questo modo egli sconosce 
che il danaro si acquiM per cambiarlo con gli oggetti con- 
sumabili y e che la vendita e la compera da lui riprovate , 
equivalgono esattamente ni cannbio in natura, di' egli stesso 
approva. 

« Persuaso Ari^oiile , come Y abbiam detlo altrove , die 
il danaro è sterile, e non dà frutio alcuno, biasima i prò*- 
fitti che altri ne ritrae , credendoli i pMi immorali Ira ^ttt 
i prodotti^ come quefli che tendono ad ammansare o ad ac- 
cumulare. Quasidchè fo^e pos9H)ìIe produrre aenta il con^^ 
corso de' csf itali , e formar de* capitali senea smmaBsi e 
sena* accumuli ! « L^ usura ^ egii scrive, è odiosa e contro 
natura ». 

« Ànoora distingue i lavori degli ueimm: 1.^ in tir tifi* 
eiosi9sifniy ne* quali il valore della cosa non è nulla che pei^ 
rintdligenza di molti; %? in serdMUsimi, ossia quelli in 
cui i. coi^i sono ^Kyrchi ; 3.^ in sermli^ ossìa qudli in ^ 
il lavoro maleriale è tutto , e 1* intdligéna^ nulla ; 4.^ ed 
in ignobiHsninU^ ossia quelli che non abbisognano di ricuna 
virtù. Laonde fià un mestiere richiede arte ed ingegno , e 
più esso è 4mnt9; più deforma ed imbastardisce.il corpo, e 
più esso è vik; più forza fisica esdu^va addimanda, e più 
QBso è servile; in fine meno virtù ha la mano d* opera, e 
più la pr^essiofìe è ignobile. 

« Ma è poi sao , eselufdvamente mio il merHo di aver 
fErtto rilevar nettamente ed innanzi ad ogni altro la distin- 
zione che passa tra il vahr di mso ed U vaìpr di camAio, 
distinzione che è base e iondam^ico di tutta la moderna 
economia politi^», e die' tanta gloria aggiwfige al nome di 
Adamo Smith , il quale i' ha poscia sviluppata con maggiore 
ampiezza. • 
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« Ancora egli mostra oob profonda sagacia le orìgini e 
gli ufliziì della moneta; caratterizza i prodotti materiali ed 
immateriali, e poscia sollevandosi a considerazioni più alte, 
indica con precisione ammirevole le cause dell' antica lotta 
Ira 1 ricchi ed i poveri. « Ogni società politica, egli dice 
al proposito, si divide in tre elassi: i ricchi, i poveri ed 
i cittadini agiati che formano la classe intermedia* I primi 
sono insolenti e senza fede ne' grandi affari ; i secondi dir 
ventan furbi e cattivi nelle piccole cose; da ciò mille ingiur 
stizie , risultato necessario dell' inganno e della violenza che 
li pendon del pari incapaci in un consiglio, in una tribù, 
e molto pericolosi in una città. I ricchi succhiano^ V iqdipeur 
denza col latte. Alleviati nel seno di tutti i godimenti, essi 
cominciano nella scuola a disprezzar la voce dell' autoritài 
I poveri per contrario assediati dalla misiseria perdono ogni 
sentimento di dignità: incapaci di comandane, essi ubbidì^ 
scono da schiavi , mentre che i ricchi che non sanno ubr 
bidire , comandano da despoti. La città non è altera cbe uq 
aggregato di padroni e di schiavi, e non vi ha uomini ìi-i 
beri. Gelosia da un lato , disprezzo dall' altro ; dove trovar 
l'amicizia e quella benevolenza scambievole, che è raniina 
della società? Qual viaggio è mai questo con un compagno 
che si considera come un nemico! Laonde la classe media 
è la base più sicura di una buona orgipiizzazione sociale, e 
la città avrà necessariamente un buon governo, se questa 
classe terrà la preponderanza sulle due altre riunite , o per 
lo meno su ciascuna di esse in particolare. Collocandosi da 
una parte, essa farà perdere l'equilibrio, ed impedirà Funq 
o l'altro estremo di dominare. Se il governo è tra le mani 
di quelli che hanno troppo o troppo poco, esso- s^rà o una 
focQsa demagogia , ovvero una oligarchia dispotica. Ora, qua- 
lunque sia il partito dominante, la soveréhianza della de- 
mocrazia , e la severità oligarchica conducono dritto^ alla ti- 
rannia. La classe media è molto, meno esposta a tutti questi 
ficcassi. Essa sola non insorge giammai: da per tultQ t>Y*eUi| 
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è in maggi òransta^ non si conoscono né quelle inquietudini^ 
né quelle, reazicmi "violente che sciiototlo i goverili. I grandi 
Stati sono meno esposti ai movimenti popolari. Perchè? per- 
chè la classe media vi è più numerosa. Ma le piecole città 
spesso son divise in due campi. E perchè? perchè non vi 
si trovano che poveri e ricchi , ossia degli estremi e noii 
de'medtf ». > 

« Sembra, nota 11 Blanqùi, ^hé quéste linee siano state 
scritte ieri, e gittate ai lettori da una delle mille voci dei 
tempi nostri. Imperocché esse non sólo ci danno una idea 
esatta delle vedute economiche di uno de' .più eminenti 
scrittori dell* antichità ^- ma ci mostrano ancora Che i grandi 
problemi della scienza vennero de essi agitati e plaiisibiN 
mente sciolti , almeno secondo che ì' indole e le condizioni 
sociali il permettevano; che ertivi inoltre un maggiore ac- 
cordo ed una rispondenza più armonica di quel che non 
sia appo 1 moderni tra i dati della scienza e lo stato della 
società, ossia Tuna ritraeva dall'altra, e questa in quella 
ritempraVasi *< 

Nói avremmo voluto che l' aUtòré parlando dei primòrdj 
della scienza avesse soggiunto che ai greci spetta anche 
l'onore del nome ddtd alla medésima. E questo nome è 
siffatto dd mostrare l'àssennatcìiza di dii là òreò. Economia 
non vuol dir altro che governo della casa} il òhe significa 
esser essa Una sciènssa tutta di órdine è di previdènza. E i 
greci infatti le seppero conservare questo carattere tutto 
dvile. Noi Crédiamo importante di tìvèlaré qUe^to fatto per-' 
che ci mostra Come gli antichi abbiano presentito che il cu- 
mulo delle ricchezze non forma per sé il' benessere delle 
nazioni, ma questo consiste nel loro armonico ordinamento/ 
E di que^ eccellenza di dottrine furono appunto eredi gli 
flCritlori italiani j come vedremo in segufto. 

(Sarà continuato J.' 
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lecito Mdln» di S. VdUee nelle lavane di ireneslc 
Indicazmd di aEO-VAMfHE tWmx^mn. 


Xl ^ale è uno fra i prodetti della mitura die si trova mag- 
gìormente diffuso nel globo, sciolto nell'acqua, o ridotjto a 
fomia solida in istrati più o m^na graodi, oome i minerali 
nascosti in seno alla terra. 

Il prkno è noto più generalmente sotto il nome di sai 
marino, perebè le aeque dei mari ne sono più o nieno copio- 
samente imf^regnate; il secondo sotto il nooi^ di sai gmnma 
si trova d^o6to in varj siti del ^k>bo, sotto varie forme e 
con varii colori. 

Il sai gemma in- maggior quantità ed m qualità minore 
si trova nett'alta Austria, ki Galizia, e ndlt Transilvania, 
Cv secondo T affermazione del Tegoborski, potrebbe l'Austria 
sopperire, in caso di bisogno, al consumo di tutto il conti- 
nente europeo. 

II sale allo stato di dissoluzione nett'aeqiu^ non si trova 
soltanio nelle aeque» marine, ma si hanno sorgenti salate che 
danno prodotti più o meno copiosi e perfetti, come le sor- 
genti di Chateau-Salines, di Vie, di Moyen Vie, di Dieuze 
in Francia, le quali sorgenti salato o derivano d^l marcio 
passano a travèrso stiati di sai gemma, da cui resino imprcr 

Ma il sale si raccoglie sera|Mre nelle sue due forme,, cioè 
estraendolo dalle miniere del sai gemma , od ottashcndola 
per meuo dell'evaporandone in varii modi compiuta, (kUe 
acq^e salata sia d^ mari^, ebe dette aorgienli. 

Il sale quindi è un prodeitto delFinduatria<,,e oem^ tutti 
i prodotti dell' industria devono mettersi a calalo le spese 
di produzione , e- la maggiore o minore necessità di otte- 
nerlo, e di formarne un prodotto più o meno indipendente 
dalle eventualità, a cui può andare soggetto il commercio. 
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L'uso del sale è troppo nolo» perchè abbisogni di una 
particolare cònsideras^ione per feme palese la sua importanza. 

Esso serve airalimeniaasione per correggere la insipidità 
degli alimenti, e si usa in tutto il globo , come, un ingre- 
diente indispensabile, venendo adoperato dalle varie nazioni 
in diversa quantità, secondo il suo {»'ezzo, e le id)itudini 
deir aUmentaz!one« 

Esso serve a conservare le vivande, e sono note le carni 
salate ed i pesci salati^ dei quali finora si è tratto un note- 
vole profitto, ma di cui si potrebbe ricavarne molto più ^ 
quando 9e ne estendesse Tuso, specialmente per le carni ai^ 
fumicate e salate, nei paesi ove il bestiame è a^ai abbon- 
dante ed a buon prezzo , a vantaggio delle nazioni che 
hanno una popolazione addensata, ed ove la eame costa 
ftnolto. 

Sotto questo punto di vista, si è fatto ancor pòco, e dà 
friohe regioni delF America si polirebbe ricavarne assai màg* 
gior frutto a prò di moke popolazioni deir Europa; ove pure 
vi hanno alcuni paesi che danno e darebbero maggior co-* 
pia di bestiame, se il loro prodotto si potesse rendere più 
utile colla vendita delle carni, che devono essere conservate, 
salandole, per fame smercio in siti lontani* 

II sale inoltre serve egregiamente a fabbricare la soda 
artificiale, elemento di molte indkistrie, e serve egualmente 
per preparare il cloro ed il sale ammoniaco* 

Si usa anche ad ingrassare i bestiami, e fra gli agricol- 
tori havvi una vivissima controversia sulla sua importanza 
per la coltivazione de] terréni. 

È incontestabile T utilità del sale per T alimentazione de- 
gli animali , che mostrano la loro molta fffopensione per 
«980^ al (Amto* che viene riferito il fatto dei bu£hli dell'Àme- 
rica, che servirono di. guida agli scopritori delle sorgenti 
salate, per Y istinto che caduco le mandre dei buffali sel- 
vaggi, a ricercarle, ed a preferire i terreni saturati di »Ie, 
per le miniere che celano nel loro seno. Negli Stati Uniti, 
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tti molte parti, si sono trov^ue le sorgenti salate , e le mi- 
niere di sale seguendo questa indicazione , onde i luoghi 
rispettivi né acquistarono il nome significativo di Buffaloe. 

In Francia, secondo l'attestazione degli scrittori di quel 
paese , si attribuisce la bella produzione degli uiìmali , in 
alcune parti; della Normandia, alle piante di quella regione 
impregnate di sale, per la vicinanza del mare. 

Rispetto poi all'applicazione del sale air agricoltura, la 
discussione è alquanto seria fra i suoi cultori, ritenendolo 
alcuni fra i più efficaci elementi di concimazione, ed altri 
invéce attribuendo ad esso, |>er tale rispetto, minor valore. 

Vaste ed efficaci esperienze non si sono fatte ancora su 
questo aórgcmento, che d'altronde meriterebbe una maggiore 
e più profonda osservazicme. 

Ad ogni modo il solo uso dal sale per l' alimentazione 
lo rende uno fra i più rilevanti prodotti, che, dai tempi an- 
tichissimi al giorno d'oggi, \s' abbiano ottenuti dall' industria 
umana, b cui è offerto dalla natura con tanta profusione spe^ 
cialmeiìte nelle acque del mare. . 

^ Cosi noi vaiamo ogni dove sulle coste sorgere le sa- 
line, dirette ad effettuare quella evaporandone dell'acqua, 
che dia il prodotto del sale , mediante la sua cristallizza* 
zione. 

Sarebbe interessante e nello stesso tempo importante , 
fare una esatta statistica di questo prodotto, che accennasse 
h geografia dei luoghi, ove si ottiene, e la sua quantità in- 
sieme alle varie sue qUaKtà. 

Noi abbiamo sott' occhio una carta del Mediterraneo e 
delle sue coste, fatta tiell' intendimento di mostrare la situa- 
zione delle saline. 

Cosi l'estrema e meridionale Sidlia presso Catania ed 
Aosta ed a Siracusa, come sull'altro lato del triangolo che 
volge all'ovest a Trapani ed a Marsala, conta varie saline, 
che danno larghi prodòtti per il consumo del regno, e per 
l'esportazione. 
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DalFestreme della penìsola poi salendo fino a Venezia v 
sì trovano le saline 4i Salpi, d> Cervitì, di Comaechio; di 
Venezia, e sull'opposto lido deirillirio e della Dalmazia le 
saline di Capo d'Istria, di Pirano, di Pago, di Slagno, eome 
quelle di Bastova e di Àulona* 

Sulla costa turca hawi le saline di Paulioreri e la sa-^^ 
lina Nera, come ndl'Isole di Gorfà e di S. Mauro. 

La Costa della. penisola italiana, che volge airoccidente, 
eonta pòche saline, perchè, eccetto quella d'Ostia e di Cor- 
neto, non ve ne. hanno altre, mentre la sola' Sardegna ne 
conta ben tre, eh Corsica una. 

La Francia meridionale presso Marsiglia, Mompelfiéri e 
Narbonà , ^ teinpestata 4i saline , ove 1' arte raggiunse la 
maggior perfezióne, e qiielle coste benché pia settenàriònali 
delle Isole Baleari, e delle coste spagnuole, danno maggiori 
prodotti iti più abbondanti stabilimenti industriali. 

Lo studio comparativo ed esatto delle produzioni nei 
vàrii luoghi e coi varj metodi che oggi la scienza insegna, 
tanto nella estrazione dalle miniere, come col sistema dèlia 
evaporazione, e dèi soccorsi che ne possono trarre le indu- 
strie tanto direttamente cernie indirettamente, potrebbe influire 
egregiamente su molte ndisure economiche e legislative. 

Una monografia completa sul sale manca finora, la quale 
s'occupi, nel triplice aspètto industriale, economico, e legi- 
idativo, di questo impórtai^e argomento. 

Il sde è un prodotto che costa poco, tanto se venga 
estratto dalle miniere, come ottenuto colla evaporazióne del- 
l'acque salate, sia dei mari, come delle sorgenti. 

Siccome poi là sub produzione non può ottenersi che 
in grandi stabilimenti, ed in modo die non può rimanere 
fiàsoosto , cosi avviene che esso si presti eminentemente a 
dare la materia prima dell'imposta, perchè la sua necessiti 
prende impossibile, che alcuno si sottragga a pag«rla« 

Cosi avvenne fino dalla più remota antichità, che fosse 
il sale assoggettato ali' hnposta, sotto la sua duplice forma^ 
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del monopolio per parte dello Stato , o del dazio alla sua 
entrata , se esportato dall' estero , o al momento della sua 
vendita, se fabbricato all' interno. 

Per adattare poi le esigenze della finanza con. quelle 
dell'industria in generale, si è distinto presso molti Stati 
ndla vendita il sale destinato airalimentazione, dal sale de^ 
stinatp agli animali ed iHa industria, o per Tagricoltonu 
Queste due ultime ^>6eie di sale si ottengono col mescolare 
al sale ordinario per T alimentazione altri eleraemi, come 
absinzio od ossido di ferro, che lo rendona impossibile a 
servire d'ingrediente nelle vivande. 

A formarsi poi una idea dell'immensa dtferenza che 
passa tra il costo del sale, e il prezzo a cui si vende dagK * 
Stati, basti ricordare p. e. la Prussia, che* dal sale nell 850 
ritrasse 31 miUoni e mezzo di franchi, mentire allo Stato ne 
costavano undici e mezzo, per coi il reddito netto s'innalza 
$ 20 milionié ' 

Cosi in Spagna il reddito brutto fu di d5 milioni, e il 
costo di soli quattro. 

La sola Inj^Uterra nel 1835 soppresse la imposta svd sale^ 
ed il consumo J^e sul principio del secolo saliva a 2 mn 
lioni di bushel ( il budiel equivale a 36 litri ) s' accrebbe 
ad undici milioni. 

Le ricerche quindi intomo al sale, oltre essere industriali 
ed economiche , sono anche finanziarie per l' importante 
reddito che danno allo Stato le imposte messe su una ma- 
teria di un uso universale, e che può difficilmente sftiggire 
.all'imposta stessa. 

L'uso generale del sale, e la proprietà sua di essere 
hìoho pesante, e di costare originariamente poco, e di »- 
sere l'oggetto cK una imposta, porta la conseguenza che 
giovi, ove se ne abbiano le più eonfiaicenti opportunità, di 
fabbricarlo, per cui tutti gli Stati V industriano di appro- 
priarsi una produzione, die sovvenendo ad un bisogno, mira 
a Uinti altri scopi, e raccoglie «ecfsì copiose utilità; ed ind- 
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tre sopperisce alle spese del trasporto che specialmente, se 
per terra, assorbirebbero di gran lunga il prezzo originario. 

L' indole economica del prodotto ccmbii^to al bisogno 
di conservarlo indipendente daUe vicissitudini deHe guerre^ 
daUe interruzioni delle comunicazioni , ed i rapporti finan^ 
ziarii del prodotto stesso, condussero sanpre ^ Stati ad 
agevolarne le industrie che se ne occupano. 

Cosi nella vallata del Po, che Im la sua base neHe ma- 
rine che si stendono da Venezia alle Valli di Gomaecfaio 
stanno le saline di €omaccbio e di Venezia, le prioM create 
al tempo del Regno d'Italia, le seconde dt reeenle introdu- 
zione per opera del sig. cavaliere Astruc di V<HBfttlberL 

A Comacchio voleva NapolecNie fondare una salina su 
basi grandiose, che enuneipasse la vaUata dd Pa dal bistro 
deir importazione per mare, e nello stessa tempo prowe* 
desse alla erezione Ai ima indufitria indilla, che dopo le 
spese di primo sialniBnento, ncm avesse ulteriore bisogno di 
ajuto, perchè se ne potessero trarre quei prodotta cbe, aii* 
che per il loro costo, come p^r la loro fimlità^ stessero a 
paragone dei prodoui sÌQìilari di ateri paesi. 

Quello ohe eon dispendii pubblici gravissimi venne ini- 
ziato in Comacchio dal cessato Regno d'Italia, e che ^i avve- 
nimenti del 181 & troncarono a mezzo per gli scompartimenti 
territoriali deUa penisola mutali dal Congresso di Vienna, 
venne dall' Astruc intrapreso per il Regno Lomhaido-Veneto 
con mezzi privati, in società col barone di Roteehild, ot- 
tenendo dalla pubblica ammioi^trafiioiie quei privilegio che 
assicurassero la sorte 4^1' impresa. ' 

Ora essendo essa molto avaniata nelle saline di Vene* 
zia, non sarà né diacaro né* Inutile, per i lettori di queslo 
giornale, di conoscere lo stato di questa industria, che risorge 
dai remoti tempi nelle venete lagune, le quali rtiièro oo- 
minciamento dai prosperi commerci appunto daUa pMroduaione 
e. dallo spaccio del sale, onde il Sagredo, salutando la ri- 
sorta industria, diceva opportimamente nell'egra Venezia 
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€ le sue lagune^ che il sacro sale torna a portar lieti auspicii 

e notabili vantaggi. 

Prima di entrare nella esposizione gioverà riassumere le 
notizie istoriche recentemente raccolte sull'antica produzione 
<iel sale in Venezia per scendere poi alla descrizione tec- 
nica ed alla condizione eccmomica attuale delle saline di 
Venezia. 

Il sìg. Federigo, nel Dizionario d'arti e mestieri che si 
pubblica dairÀntonelli a Venezia, ha raccolto, coii amore, 
molte utili indicazioni sulla condizione ttntica delle saline 
venete, che è uno degli argomenti di cui si dovrebbe oc- 
cupare quell'accurata istoria delle industrie e dei commerci 
veneti, che sarebbe tanto interessante e ricca di risultamenti, 
anche per opportune applicazioni odierne, e che pur troppo 
manca del tutto, se si riguardi allo sviluppo ed al progresso 
delle discipline istoriale ed economiche ai nostri giorni. 

Àpproffittando del lavoro di Federigo ne daremo i risul- 
tunenti ai nostri lettorié 

Giova anzi tutto considerare il carattere e V indole del-^ 
l'antico commercio veneto ^ che in molte parti ha somi- 
glknza col commercio inglese, quale è stato fino a que- 
sti ultimi tempi , in cui venne proclamato ed attuato il 
grande principio della libertà dei cambii tra le nazioni per 
parte del popolo più industriale e commerciale del mondo, 
em quella successiva riforma, che, iniziata da Husckisson, 
venne quasi completamente compiuta dall'illustre Peci. 

I veneziani furono gente a^aì intraprendente, attiva, ener- 
gica, che, fino alla scoperta dell'America, intese^ con perfé- 
abne, l'indole della pròpria situazione topografica, e fece mi- 
iracoli d'intelligenza e di valore, coi quali addentò nelle la^ 
gune quella sorprendente quantità di monumenti, che re- 
sero e rendono immortale la regina dell' Adriatico, anche 
ora che il fervore dei commerci e delle industrie, toma 
quasi una spenta memoria. 

Ciò che inteserò e vollero i veneziani, si fu di assictf* 
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rarsi lo spaccio delle mercanzie, che traevano in gran parte 
dair Oriente per spargerle poi nel continente europeo. 

E quello che vollero anche ottennero, e fino al secolo 
decimoquinto furono i primi navigatori del mondo, e t com- 
mercianti più intelligenti e più attivi, come neir evo antico 
erano stati i Fenici, come nell'evo. moderno furono e sono 
gli Inglesi. > 

^ ehi legga con attenzione la storia del ..commercio di 
Venezia dettata in varj volumi dal Marin, c^i quella critica 
che era possibile suUar fine del secolo scorso, e con quelle 
vedute di economia politica allora diffusa, vedrà come quelb 
scrittore di buon senso abbia posto nella sua vera luce molte 
parti della storia commerciale, mostrando l'animoso spirito 
mercantile dei Veneziani, e la loro tendenza eostante a co-» 
stituirsi un monopolio del commercio e ,deir industria. 

Il qual intendimento anche riiiisci fino al tempo in cui 
svegliate le altre nazioni, e formati i poderosi Stati europèi^ 
il più largo campo di spaccio fu assicurato alle nazioni più 
grapdi, le quali intesero finalmente i loro interessi e soffio^ 
careno, tra gli altri Stati, anche quello di Venezia, che eon^ 
tiauaado nell^ tradizioni esclusive del tempo passato, non 
ebbe l'accorta audacia di mutar sistema, e di trovare, nella 
libertà dei tralQci, quel segreto di prosperità, che si assicurò, 
per un tempo considerevole, il piccolo Stato olandese. 

dosi veggiamo Venezia declinare ogni giorno dall'epoca 
della scoperta d' America fino al termine della sua esistenza 
politica. Oggi i gommerei angusti e le povere industrie 
non hanno più speranza di risorgere a considerevole im- 
portanza, che appirofittando della nuova corrente dei traf* 
fici la qtiale mostra di voler riprendere la via del Medi* 
terraneo, che servirai di iotermediario tra l'Oriente e l'Ocr 
eidente. 

Già l'impresa del Lloyd, ^à la prossima costnusione della 
strada ferrata a traverso il Tirolo, fenno intravedere un vi' 
PÌPP avvenire, in cui Venezia possa riprendere un posto di^ 
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fldnto tra le ehtà coimneroianti, e conseguentemente/ se gK 
abitatori si sapranno prevalere con intelligenza dei progresst 
odierni, anche tra le città industriali. 

Prima che fosse implicato il vapore alle navi ed ai carri, 
prima che fosse costrutta la^ Diga di Malamocco, prima che 
pi pensasse di poter penetrare per le lagune, con incredibile 
celerilà, a traverso le Alpi sino sulle rive del lago di Co^ 
stanza ed in altre parti della Germania, Napoleone avea detto 
le seguenti parole: « Venezia è la città ed il portò di com- 
mercio il più bene situato di tutti. Tutte le mercanzie di 
GostantÌDopoK e del Levante vi giungono direttamente per 
il cammino più corto, che è l'Adriatico. Di colasi diramano 
fino a Torino per il Pò, ed in tutta la Germania, salendo 
l'Adige fino a Bolzano, dove trovano stradali per Augusta e 
per Norimberga. Venezia, posta sopra le bocche del Pò e 
dell* Adige > à U porto éi questi due toni. D'altra parte 
oooranioa per via- di canaU con Bologna, di maniera che 
tutte le produzioni della vasta pianura d'Italia si sfogapo 
da Venezia, la quale è anche il porto più proesimo di Au- 
gosla e di Jtlonaco. La natura fece di V^^zia l'interposto 
del traffico del Levante, dell' Italia, della Germania meridie^ 
nàie» » 

Queste considecazioni volevano essere ricordate a porre 
in luce , che ogni argomento il quale riguardi Venezia nei 
suoi rispetti industriati « commerciali^ merita un' attenta in- 
dagine ed una accurata osservvaione per le interessanti rela^ 
ziooi col suo arv venire eeopomieo, <totinato ad alta rile* 
vanza, la quale si porrà in magnìfica luee appena com- 
piuta la strada del Tiroto, ehe farà di Venezia il vero 
ed cachisi vo porto dttta €iermania nieridiMale, eoo utilità 
grandissima delle re|ioni interessate. 

Quando si guardi al particolare soggetto della produzione 
del sale, move molta meraviglia riscontrare varie indicazioni 
negli storici^ dalle quali si rileva, che^ negli esordii dello Statò 
veneto, la produzione del sale fu una delle più attive in- 
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dustrie^ è forse quella che diede primo moto alla indu- 
stria ed al eommercio veneto, mentre sul cadere dello Stato 
la produzione del sale aveva cessato quasi del tutto » ed era 
rilegata dalle lagune alle estremità di Oiio^ia. 

Qual fosse l' importanza della produzione del safe, quali 
le sue vicende, perchè scomparisse dalle lagune, «ono ar^ 
gomentt abbastanza oscuri e dke non vennaro aoeora rischia* 
fati, in modo completo, dalla critica* 

Gassiodoro in una lettera scritta al Tribuno del popolo 
veneziano sul principiare del secolo sesto, cosi si esprime: 

e Gli abimx)ri sono di una sorte sola, che si nutriscono 
di pesce, qui la povertà con la ricchezza egualmente vive; 
di un medesimo cibo si nutrisce ogmioo ; una simile abitar 
zione eopre ogni famiglia , perchè non possocid né saune 
aversi invidki delle case, e stando smto questa misura fug*- 
gotto il vizio di che tutto il mondo si vede pieno. — La 
loro opera è neiresereitare le saSney perchè in luogo di ara- 
tro e di falce, volgete il cilindro, e eoa ragione in ciò vi 
a(&ticate, quando, in questo, avete quel che non . possedete. 
Qui si batte la moneta per il viver solamente; l'arte vostra è 
r adito del mare alla terraferma , cercando assai manco il 
danaro che il sale, e meritamente, perchè con quello avete 
ciascun cibo, che possa esservi grato. Per le quali cose le 
barche ehe t^ete^ a guisa di animsdi, legate alle vostre case 
con diligenza rassettate, acciocché quando Lorenzo, uomo dir 
ligente ed esorto nei negozj , vi cercherà pps^ate traduii^ 
in nostro servizio, ecc. » 

Dalla qual lettera si intravede lo stato di Venezia, che 
io secoli dopo sorgeva splendida e possente da quelle uipiU 
lagune, ove mille anni prima il rettoricoCassi.odoro lodava la 
uguale pp verta e le. povere barche trasformate poi in po- 
derose flotte che feeero tmto ammirabili prodezze in tutti 
ì mari. 

Ma da quella lettera appare evidente che la produzione 
del sale fosse principale nelle lagune ^ e mezza di cambio 
coi paesi circonvicini. 
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Questo fatto si conferma dagli altri storici, e ne dìscor^ 
^onp, Con probabili induzioni, il Marin nella sua storia ci vil^ 
e politica del commercio di Venezia; il Filiasi nelle sue 
Memorie storiche dei veneti primi e secondi ; ed il Tentorì 
nella dissertazione, che tratta sulla origine e decadenza del 
. commercio veneziano. 

«Dobbiamo riflettere, dice ilTentori, tom. II, pag. 4Q3-5, 
che nelle mani dei veneziani stava il possesso di una derr 
rata agli uomini del tutto necessaria , cioè del sale. Il so- 
vra mentovato Cassiodoro ci dà a conoscere che questo pro^ 
dotto abbondava nelle loro lagune; ^e vorremo. por mente 
alle circostanze di allora , vedremo che non doveva essere 
cosa di poco momento. Tutta V Italia settentrionale non ave- 
va saline né più comode , né più prossime di quelle del 
veneto Estuario , dunque lutti o quasi tutti i popoli da' ve-» 
neziani dovevano ricevere un genere cosi necessario. Col 
mezzo dei fiumi navigabili essi potevano trasportare il sale 
ben addentro nell'Italia settentrionale, ed una derrata, di cui 
non si può far senza, rendeva in certo modo necessaria 
r opera dei veneziani a tutte le provincie d' intorno. Una 
prova ancora che tal prodotto per li veneziani era una 
sorgente perenne di ricchezza, si può trarre dalla gelosia 
con la quale lo riguardò in progresso il governo, non meno 
che dalla invidia che ne avevano i popoli vicini, invidia che 
spinse sovente li confinanti a molestare i veneziani, e diede 
forse principio alle conquiste di questi nella terraferma di 
Italia. Osserviamo infatti nelle storie, che quando le genti del 
continente erano in disòordia con i veneti marittimi, questi 
sospendevano il traffico d'ogni eo^a, e specialmente dei sali, 
e in tal caso la pace seguiva ben presto, anzi veniva àln 
mandata con premura alle volte. Per tacere altri efiempj 
nel terminare del IX secolo, molestando il vescovo di Bek. 
luno i confini del Dogado, il doge Pietro Orseola 11.^ corno 
riferisce il Sagomino, ordinò severamente ehe (otìse tolto 
ogni traifico colle vicine provincie^ o ben prestai egU di^Oi 
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troppo soffrendo quelle per la privazfone del sale, e senza 
il traffico dei veneziani non potendo sussistere, umilmente 
richiesero la pace, e diedero soddisfazione ai medesimi » • 

Dal quàl brano del Tentori risulta, per quanto se ne 
possono ricavare esatte induzioni da quei fatti remoti, l'im- 
portanza del commercio veneto a quei tempi, e la rilevante 
parte che in esso prendeva il sale. 

Successivamente, senza che si abbia certa notizia sullo 
stato vero della produzione del sale nelle lagune venete , 
col successivo svolgersi al di fuori della potenza politica e 
commerciale di Venezia, si vede estendersi la produzione 
del sale ai più lontani lidi di Chioggia, ove ottennero note- 
vole importanza fino al cadere dello Stato, e compiere il di- 
visamente di assicurarsi della produzione forestiera, per ot- 
tenere il monopolio dello smercio. 

Cosi acquistavano i veneziani il sale di Cervia e dagli 
Abruzzi, e contraendo coi produttori dei luoghi, si assicura- 
vano dell'esclusivo acquisto, accoppiando alt' accortezza di mer- 
catanti la forza, che derivavano dalla potenza militare spe- 
cialmente sui mari formidabilissima, come tutti sanno. 

Piene di gelosia mercantile erano le disposizioni in pro- 
posito, anche il Filiasi, sebbene esagerando, scrive: « I salì 
infinito oro apportarono ai padri nostri. Tributarti si resero 
i popoli lontani e vicini e si concitarono l' invidia di que> 
8ti, atteso il profitto immenso che ritraevano da tale derr 
rata. Fu essa pure la causa che alla fine inruina andarono 
i Patriarchi aquilejesi, i Carraresi, gli Scaligeri e gli altri 
principi e repubbliche confinanti. Agivana tuttavolta i ve* 
neziani colla solita prepotenza di quei che forti si sentono, 
costringendo i popoli , che avevano saline a non poterne 
usare, ed^a prendere il sale dalle nostre. Bolognesi, Fer^ 
raresi^ Anconitani ed altri, e poco o niente dì profitto po<» 
tevano ricavare dalle saline di Cervia e di Comaccbio. Guai 
a chi da .quelle avesse ardito prendere il sale , e portarlo! 
A.truu. Statistica, vqL III, seri^ 3.* iO 
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nel golfo. Fosse anche veneziano incorreva pene severis- 
sime. » 

n Federigo a conferma del passo , eht riporta , accenna 
alla legge del 1270, che imponeva fosse atterrata la dì lui 
casa, e pubblicato spergiuro a Rialto ed a S. Marco, e ban- 
dito, chi il sale d Istria, Cervia e Gomacchio trasportasse 
per il golfo. 

Queste gelose restrizioni, questo monopolio custodito con 
tanta vigilanza e con tanta cura, doveva sempre più dimi- 
nuirsi coir accrescersi degli altri Stati, che alla produzione 
potevano opporre la produzione e le agevolezze allo smer- 
cio, e k più pronta applicazione delle utili innovazioni. 

Un fatto notevole ebbe luogo nel corso dei secoli, e fti 
quello della scomparsa dalle lagune delle saline, che si ri- 
Idussero negli ultimi tempi a quella sola di Ghioggia, men- 
tre Venezia si provvedeva da questa e dalle saline dell'Istria, 
della Dalmazia, e dei possessi nei mari della Grecia. 

Sembra che sia fondata l'ipotesi del Federigo, che lesa- 
line cessassero nelle lagune per provvedimenti militari, cioè 
per non ingombrarle con costruzioni che rendessero più dif- 
ficile quella difesa, la quale era fondamento assai notevole 
della veneta potenza. 

Sul finire del secolo XYIIl scomparvero quasi anche le 
saline di Ghioggia ridotte ad estrema esiguità. 

Fino a questi ultimi anni il sale che si ^ adoperava nel 
veneto e nel lombardo veniva tutto importato, e special- 
mente dalla Sicilia, per cui l'amministrazione lo comperava, 
come in gran parte lo compera anche oggidì, dalle navi mer- 
cantili, per poi rivenderlo, come una privativa dello Stalo, 
per il consumo dei privati. 

Ma nel 4844 venne concesso di poter costruire saline 
nella palude maggiore pressò Tre Porti, ove secondo le tra- 
dizioni e le Memorie istoriche era la salina vecchia de- 
nominata Torcello , che formava parte delle antiche saline 
della Mensa vescovile di Torcello, quando questo sito aveva 
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molta importanza, ed era residenza di un vescovo, ove ora 
sorge ancora quello splendido monumento di architettura 
dell' evo di mezzo, che è la chiesa di Torcello. 

Fin dal 1842 TÀstruc, la di cui famiglia ebbe molta 
parte nelle saline del mezzodì della Francia, giunto a Vene- 
zia, ebbe in animo di farvi risorgere V antica industria, e 
di sostituire il sale indigeno per il consumo del regno Lom- 
bardo, alle importazioni dell' estero e specialmente dalla Si- 
cilia. 

In seguito dalle sue indagini sul luogo ebbe egli a de- 
terminare per la nuova salina quel tratto di laguna sopra 
indicato presso V isola di Burano al nord-est di Venezia, da 
cui è distante 45 miglia geografiche. 

Predisposti gli studi, e formatone il regolare progetto 
fu sottoposto all'approvazione dell'autorità amministrativa, 
e TÀstruc associatosi poscia al sig. barone di Rothschild, 
fu firmato un contratto col signor ministro delle finanze in 
Vienna, per assicurare l' esito della impresa, la quale aveva 
indispensabile bisogno, per parte della pubblica amministra- 
zione, di un ajuto, consistente nell' assicurare per un tempo 
determinato l'esito della intrapresa. 

Le stipulazioni più essenziali di questo contratto consi- 
stono neir obbligo assunto di terminare la salina a rischio 
e pericolo degli assuntori , senza poter pretendere indennità 
dal tesoro. Questa stipulazione rendeva affatto privata la in- 
trapresa industriale. 

Per incoraggiare poi l' impiego degli ingenti capitali ne- 
cessarii alla costruzione della salina l'amministrazione cedette 
al concessionario per un determinato periodo il terreno, e 
la superficie da ridursi a salina, esente. da qualunque impo- 
rta fondiaria o tributo; con esenzione altresì durante Io stesso 
periodo del sale ivi fabbricato da ogni dazio, gabelle^ o pub- 
blica gravezza qualsiasi. 

n governo poi prendeva l'obbligo di acquistare dai 450 
ti 350 mila quintali metrici dì sale per il consumo del 
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lombardo, fornito dì quelle qualità che vennero determioate 

col contratto medesimo, e per il prezzo pure nel contrattQ 

determinato. 

Cosi lo Stato aveva il vantaggio di una grandiosa co^ 
struzione industriale in seno alle lagune, fatta con capitali e 
per cara privata, che finito il periodo della concessione, si 
devolveva a tutto beneficio dello Stato stesso iiel modo se-r 
guito in varii luoghi per la costruziqne delle strade ferrate 
per opera dei privati, e col compenso di privilegi assicun 
fati dallo Stato. 

D'altra parte il concessionario poteva calcolare per il 
tempo determinato sullo smercio della sua produzione. 

Poiché la salina costituisce nel suo complesso una grande 
macchina, i di cui dispendii tornarono e tornano grandi nel 
principio^ perchè bisogna ridurla in quello state di produt» 
ti vita, che valga ad ottenere con agevolezza il vagheggiato 
prodotto, il quale si ottiene tanto maggiore, quanto più la 
produzione stessa si avanza e progredisce, come avviene 
nei miglioramenti agricoli, che soltanto in seguito danno il 
frutto della cura e delle spese, consecra^e a rendere mag^ 
giormente produttivo il terreno. 

Queste sono le norme fondamentali economiche rispettc^ 
air amministrazione, che mostrano io stabilimento della sar- 
tina di S. Felice appoggiata da un canto alla industria prU 
vata per la sua costruzione e per la sua azienda, e favorita 
d^ll" altro , con il privilegio di uno spaccio assicurato per 
parte dello Stato, onde invitare i capitali ad impegnarsi con 
confidenza in un'impresa importante fruttuosa allo Stato per 
la devoluzione della salina, e fruttuosa a Venezia, e per Isr 
industria cospicua, che sorge in un angolo da lungo tempo* 
ignorato delle sue celebri lagune, e per il favoreggiamento 
che ne può venire alle altre industrie, che si collegano colisi 
fabbricazione del sale, 

Chiariti cosi i precedenti, e la situazione economica air 
tuale della salina, non tornerà inutile, né discaro, che pr^ 
se ne offra una sommaria descrizione tecnica, 
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La fabbrieakione det sale consìste in ùtia serie dì pro- 
eessi, per cui l'acqua del mare saturata di sale, si riduce 
successivamente dallo stato suo naturale, coir evaporazione 
successiva, a diminuire sempre più la quantità delle molecole 
acquee, sottratte mano mano dell'evaporazione, fin che si 
precipitano le molecole di sale, che, cristallizzandosi, ibr* 
mano i grani del sale più o meno grossi , più o meno bian-^ 
chi, più o meno resistenti, a seconda della maggiore o mi» 
nore perfezione del lavoro* 

EvìdeAtemente il processo fisico e chimico ^ per la fab-» 
brìcazione del sale, consiste essenzialmente nella esclusione 
di ogni altro elemento , che non sia il sale , dalla materia 
composta, che si chiama acqua del mare. 

Per ottenere questo scopo, approffittando dei migliora» 
menti introdotti dalla scienza , e degli eseitipii delle saline 
francesi, a cui hanno preso parte i dotti di quella ingegnosa 
nazione , la salina di S. Felice ha anzi tutto jun vasto ser^ 
batojo delle acque del mare, che si chiama anche serbatojo 
delle acque verdi, perchè il naturale colore dell'acqua ma^ 
rina , va sempre più degradandosi , quanto si concentrano 
più, ed espulse le molecole acquee, coU'evaporazione, si fa 
maggiore la quantità delle molecole di sale, alterandosi sem^ 
pre in vantaggio di queste ultime la reciproca loro proporr 
zione. - 

Il serbatojo delle aeque marine serve a sequestrarle dalla 
grande 'massa dell'acqua del mare, per modo che la eva« 
porazione naturale di quella superficie dopo breve tempo 
produce l' effetto, che sieno sature di sale in maggior pro" 
porzione y die le acque circostanti della laguna, e del 
mare^ • 

Dal serbatojo più vasto, le acque del mare che hanno 
Iraggiunto un grado di evapora;^ione^ sono introdotte in più 
angusti serbatoi ove, procedendo la evaporazione, le acque 
contengono una proporzione sempre maggiore di sale in con' 
fit)nto delle molecole acquee. 
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Questi secoodi serbatoi più ristretti si chiamano scom- 
partimenti , coHegati fra loro , $iccome quelli che ricevono 
l'acqua già pregna di maggior copk di sale, da una stessa 
corraite. 

Essi stessi poi sono preordinati, a versare la loro acquai, 
sempre più evaporata , e perciò più densa di molecole di 
sale, in un serbatoio comune, che si chiama quadro o pezza 
maestra, la quale racco^ie le acque portate ad im certo 
grado di saturazione. 

Dà questo serbatojo centrale, rispettivamente all'acqua 
che ha subito una parziale evaporazione, si distribuisce l'a- 
cqua ancora in altri serbatoi, che si chiamano specchi sor 
lantiy i quali, all'acqua già condensata per l' evaporazione > 
aprono l'adito sopra un fondo già pregno di sale ad una 
evaporazione più copiosa, ehe addensa sempre più il liquido 
già grave specificamente per minor copia di molecole acquee, 
e più ricco proporzionatamente di molecole di sale. 

Questo successivo moda di concentrazione per cui dai 
serbatoi deiracqua comune marina si giunge aUo specchio 
salante, procede, quanto agli scompartimenti, ed alla figura 
delle varie divisioni, in bodo diverso, e con diverse pro- 
porzioni a seconda dell' opportunità d^ luoghi, ma sempre 
subordinati ad un principio, che dal più largo serbatojo si 
giunga colle suddivisioni > alla concentrazione del serbatojo 
maestro o principale dell'acqua evaporata, d'onde si suddi- 
vide e si distribuisce di nuovo ad agevolamento della eva- 
porazione. 

Una applicazione molto utile, fu quella del pesa-sale, 
che è uno stromento graduato, il q^ale partendo dalla di- 
versità del peso specifico dell'acqua marina, che è più le^ 
gera quanto meno viene evaporata, si può calcolare il grado 
di evaporazione dall'uno all' altro serbatojo, determinando 
cosi il movimento delle aeque, ed il trapasso dall'uno all'al- 
tra con regola molto sicura e precisa. 

Perchè le vicende atmosferiche influiscono molto stilla 
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maggiore o minore evaporazione , la quale dipende , come 
è naiurale, dalla forza dei raggi del sole, e dalla pioggia, 
che può turbare, e fino far perdere tutto il prodotto. 

Il pesa-sale consiste veramente in un areometro a peso 
costante, per cui immerso neir acqua dà il grado , e suc- 
cessivamente unendosi, in date proporzioni, all'acqua il sale, 
si ottiene la graduazione, per cui si può, immergendolo nel- 
r acqua salata e successivamente evaporata, conoscere pre- 
cisamente fino a qual grado sia l'acqua satura di sale, o 
in altre parole fino a qual punto sia evaporata. 

Il successivo movimento dall'uno all'altro dei serbatoi 
deve essere regolato per modo, che non giunga l'acqua al 
serbatojo maestro, finché non abbia raggiunto il grado SS^ 
del pesa-sale, al qual punto il sale, di cui diventa pregna 
V acqua, a quel grado evaporata, è molto vicina a preci- 
pitarsi, cioè a cristallizzarsi, formando i grani del sale più 
o meno grossi. 

L' osservazione ha dato il risultamento molto notevole , 
che quando l'acqua marina è concentrata a 32^ gradi del 
pesa-sale, allora, oltre il sale marino si precipitano, cioè si 
formano altri sali ancora, come cloruri e solfati di magne- 
sia, che mescolandosi al sale marino, ne guastano la qua- 
lità. 

Perciò devesi procurare che il sale marino il quale ti 
precipita benissimo tra il grado ^5 e 84, non si lasci com- 
miste alle acque, che lo portano eon so oltre questo grado, 
per cui dagli specchi salanti, che contengono le Aoque fino 
a quel grado, quando abbiano raggiunto il grado ÌBl si mu- 
tano in speciali serbatoi. 

Queste acque poi separate dal itele già precipitato e cri- 
atèllizzato e contenaite quegli altri principii, che ftirono deui, 
vennero oon bellissima applicazioae dovuta al celebre pro- 
fessore di chimica Qalard, rese utili, pHerchè da esse si estrag- 
gono la soda, la magnesia e la potassa, elementi ^egi di 
molte industrie. 
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Ottenuta che si abbia una prima cristallizzazione o de- 
posizione di sale negli specchi salanti , che danno un sale 
molto minuto, detto, con viva frase, semenza del sale, gli 
slessi specchi si coprono d'altra acqua saturata di sale, che 
precipitando ulteriormente le molecole di sale vanno ad in- 
grossare gli esistenti granelli , per cui , in una salina bene 
ordinata, si ottiene quella grossezza del sale, che lo rende 
più accetto ed adatto air uso del commerciò , ed alla con- 
sumazione. 

Cosi quando la costruzione della salina è progredita, gli 
specchi salanti già saturi di sale, agevolano grandemente la 
operazione più ardua e difficile, e m^no pronta, quando il 
terreno non ha ricevuto quella preparazione. 

U fatto poi che l'acqua satura di sale pesa più che l'a- 
cqua dolce, che cade dal cielo, permette di rimediare, in al- 
cuni casi , agli inconvenienti delle piogge, che sono una per- 
petua causa di perturbazicme. 

L' acqua che cade dal cielo su gli specchi salanti resta 
alla superficie, e può essere immediatamente fatta deviare, 
con opportuni congegni, che la facciano defluire abbassando, 
il livello, con adatte aperture, finché lo strato sovrapposto 
sia tolto. 

Anche qui il pesa-sale presta i suoi servigi , perchè fa 
vedere immediatamente fino a qual grado sia giunta la per- 
turbazione prodotta dalla pioggia. » 

Da questa sommaria indicazione si avrà potuto vedere, 
come una salina sia una macchina chimica preordinata alla 
produzione del sale, e che le sue parti sono coordinate se- 
condo i principii della scienza per ottenere il prodotto, nel 
modo più economico, più perfetto e più pronto. 

La salina di S. Felice, è tutta ordinata nel modo che fu 
detto, ed ha trasformato interamente quella porzione di pa- 
lude, che venne largita, sotto le condizioni già accennate, 
dalla pubblica amministrazione. 

La superficie concessa occupa duemila ettari, cioè 20 


Digitized by 


Google 


157 

milioni eli metri quadrati, dei quali fu adoperata circa il 
terzo (6,896,162) divisi in tre riparti, dei quali Funo di 
S. Felice (metri 3,729,574), divisa in due sezioni, delle 
quali r una é destinata alla evaporazione e successiva con- 
centrazione (metri 3,377,574), la seconda alla cristallizza 
zione (metri 350,000). 

II riparto di Torcello (metri 360,000) serve alla sola 
evaporazione e concentrazione dell' acqua marina. ^ 

Quello di Bussolaro (metri 2,808,588) comprende un 
serbatojo per evaporare l'acqua, uno spazio di terreni ele- 
vati ed una porzione di terreni, bassi. 

Ben quasi 20,000 metri d'areni (19,730) chiudono que- 
ste acque e questi spazj dalla circostante laguna. 

Nella remota e solitaria palude di S. Felice^ sorgono ora 
tutte quelle costruzioni che furono necessarie all' ordinamento 
della salina, e si radunano gli operaj, che attendono a quella 
industria. 

La insalubre palude venne trasformata in un luogo sano, 
come le altre parti più salubri delle lagune venere. 

II. terreno che prima era Ai nessun valore ha oggi ac- 
quistato un valore importante, che ogni giorno s'accresce é 
che divenga rilevantissimo, quando la salina abbia raggmnto 
la sua maggior forza di produzione. 

Un' egregia industria si è attivata, la quale dà le più lu- 
singhiere promesse di fendersi sempre più importante, non 
solo per la diretta produzione del sale a cui è destinata, 
ma anche per le produzioni accessorie^ che furono sopra ac- 
cennate. ' 

Inoltre la concentrazione di una industria in quei luo- 
ghi remoti della laguna produrrà anche V effetto, che parte 
dei terréni compresi nella stessa salina, e non coperti dalle 
acque possano essere ridotti a quella bella coltura, di cut 
vanno superbe le isolette delle lagune, e che danno cosi largo 
fruuo. 

In un momento nel quale tutta quella vasta zona di ter- 


Digitized by 


Google 


ra^ che bagna il mare dagli sbocchi del Sile a quelli del 
Po, viene rinnovellata da un fervore di intraprese che si 
collegano inavvertitamente a quei grandi avvenimenti che 
trasformano i commerci e le industrie, ci parve utile di at-* 
tirare T attenzione sopra una fra le più interressanti indù* 
strie, che sieno venute a rallegrare le lagune. 

Le paludi che sono tra la sinistra sponda del Po e le 
lagune, vengono o|^i, con splendido successo, per mezzo 
degli asciugamenti, ridotte a coltivazione, oltre ogni dire 
prospera e fiorente. 

Le messi sorgono ove la palustre canna era solo prodotto, 
ed immensi valori vengono creati da una generaziene ope- 
rosa, che dai tentati sa^ e dalle forestiere esperienze, trasse 
utile ammaestramento , per cui la piccola città di Adria tra 
Adige e Po, è chiamata a nuovo ed insperato splendore* 

Le fabbriche di vetro in Venezia, assodate dall'associa- 
zione, tentano nuovi e diretti commerci, e mantengono 
r onore di una produzione , che , da secoli , illustra Vene- 
zia, e ch^ sopravvisse a tante vicende. 

Le nuove vie a traverso il Tirolo e le navigazioni per 
il Po, necessariamente, chiamano Venezia a più Ueti destini 
commerciali e industriali. 

E tra le industrie che onorano e gioveranno a Venezia, 
ci sìa permesso di pórre la salina di S. Felice, alla quale, 
di recente, l'Istituto Veneto largheggiò elogi j meritati , e 
avrebbe anche coronato colla medaglia d'oro, se l'Àstruo 
non appartenesse ad altra cittadinanza. 

Tutto ciò che conduce al miglioramento materiale • 
morale del nostro paese , oierita di essere salutato con 
gioja, e giova seguire con attenzione ogni progresso eco- 
nomico, che ha tanta rilevanza su ogniqiecie di progresso 
morale. 
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GEOGRAFIA E VIAGGI. 


Vlascto li» Sfitto « nel liadaii^ li» Mrla ed In 
Pfaeiitli»»^ eseguito negli anni 4850 e 4851 da EMI- 
UW BAIUBOIiO. ( Milano 4854^ pre550 Gur/o Turati. 
Un voi. m-8.® di pog. 602, con tapola geografica J. 

JLa questione d'Oriente ha fetto piovere dalla Francia un 
vero diluvio di racconti di viaggiatori che non videro mai 
né r Asia né V Africa, e che a canto alle stufe parigine in- 
ventano l'antica e il nuovo mondp come si inventano le 
nuove mode. Noi non volemmo mai proporrle ai nostri let** 
tori siffatti libri e stemmo sempr.e attendendo che alcuno 
dei nosri scrittori italiani ci parlasse di quei misteriosi e 
mal noti paesi. Sulla condizione politica dell'islamismo ri- 
producemmo già le assennate Memorie dell' illusUre profes- 
sore Zambelli , ed ora ci corre debito di annunziare anche 
il racconto di un viaj^o veramente orientale stato eseguito 
due anni Simo da un giovine nostro ^concittadino. Emilio Dan- 
dolo peregrinava con un amico per l'Egitto, pel Sudan e 
per la Siria, e teneva nota delle sue schiette impressioni. 
Ora egli ce le raccolse in un simpatico libro e noi possiamo 
col suo mezzo x;9noscere un pò più da vicino in che pro- 
priamente consista la cosi detta civiltà orientale. Veramente 
questa. sacra parola di civiltà non può punto applicarsi a 
paesi che non hanno istituzioni civili e che vivono non 
istanziate pia per cosi dire accampate su un suolò più co- 
pioso di. ceneri che di opere jiovelle. L'autore in fatti ci 
passa in rassegna l'Egitto e ci mostra quanto mendaci fos- 
sero i panegisici francesi allorché ci decantarono il defunto 
viceré d' Egitto come un riformatore ed un secondo temo- 
sforo della terra dei Faraoni. 
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« La società orientale^ egli dice, e particolarmente Fé* 
giziand, non segui nelle sue fasi e ne' suoi sviluppi Tanda^ 
mento tenuto dalla società occidentale, indirizzata lentamente, 
attraverso secoli di crisi , all' odierno stato d' incivilimento : 
quest' ultima , uscita dall' invasione e dalla conquista , è il 
risultato, della fusione delle razze vittoriose e barbare del 
settentrione colle soggiogate e degeneri che si erano infor- 
mate agli insegnamenti della decrepita civiltà latina. I con- 
quistatori formarono dapprima fra noi un'aristocrazia privi- 
legiata, che diede origine al sistema feudale; ma fra baroni 
e vassalli sorse, collo spandersi dei lumi e dell'agiatezza, 
quel potente ceto medio, detto francesemente borghesia, che 
generò nei moderni Stati europei l'uguaglianza civile di^ 
tutti i cittadini, ammirabile e non peritura conquista della 
rivoluzione francese. In Egitto invece da cause uguali ve- 
diamo essere nati effetti cqntrarii; i conquistatori non man- 
carono a quel paese , bensì mancò la fusione fra le razze 
guerriere e le agricole. Sino dai tempi più remoti scorgia- 
mo la casta sacerdotale e la guerriera, gelosamente segre- 
gate dal resto della nazione, tenerla sotto un giogo di ferro. 
Venne poscia la conquista dei Persi , poi dei Greci , dei Ro- 
mani, dei Saraceni, dei mammalucchi e dei turchi; sotto 
tutte le quali dominazioni straniere la nazione egiziana re- 
stò immobilmente schiava: spettatrice indifferente delle vi- 
cende di quel suolo disputato, col mutar padrone non mutò 
mai destino, e da Gambise a Mehemet-Àli vi furon sempre 
sul Nilo una razza dominatrice ed una razza soggetta. An- 
che di presente, che l'Egitto si regge indipendente, non 
è cessata la distinzione fra le due razze ; già accennammo 
come alla sola schiatta turca, non mai mescolatasi coli' in- 
digena, sieno riservati gli onori, -le ricchezze, il potere, e 
come il popolo egiziano non abbia raccolto frutto alcuno 
dalle vinte battaglie e dalla cessata signoria della Porta. 

« Questo deplorabile sistema, che quaranta secoli hanno 
sancito, non può non avere grande influenza sulla condiziono 
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e sui costumi d'un popolo, ed abbiamo perciò stimato di 
premettere queste Riflessioni, a ciò sia più agevole cogliere 
le cagioni delle radicali dissomiglianze esÌ3tenti fra la sta- 
zionaria civiltà orientale e la tanto agitata e progressiva ci- 
viltà occidentale. 

« Se, addentrandoci nello studio delle società musulmane 
in generale , verremo a considerare quali, altre cagioni in- 
time abbiano impresso a que' costumi un màrchio tanto sin- 
golare, ne scorgeremo tre priificipali, valevoli esse sole a tener 
immobile una nazione, interdicendole ogni ulteriore incivi^ 
Kmento. Queste tre funeste cagioni sono, la schiavitù e la 
degradazione delle donne nell'ordine sociale, il fatalismo 
nel religioso. In una società dove l'uomo, è venduto al suo. 
simile, e dove la donna, tenuta qual animale domestico, 
vive segregata dal consorzio civile, privando cosi la società 
della più benefica e dolce influenza che valga ad ingentilire 
i costumi stimolando gli animi generosi al nobile operare v 
i sociali miglioramenti sono impossibili; e similmente, utia 
religione che sancisce il fatalismo chiude ogni via di poli- 
tico progresso. A questi tre caratteri distintivi della società 
maomettana — schiavitù, degradazione delle donne e fata« 
lisrho — dévesi in ispecie attribuire la sua condizione ar-« 
retrata, la quale finirà un giorno con soflbcare quell'im- 
mobile civiltà sotto r urto irrestibile ed incalzante della ci- 
viltà europea, 

« La sphiavitù è da tempo immemorabile radicata in Orien- 
te : sancita dalle leggi di Maometto^ che decretano la schiar 
vitù contro i prigionieri di guerra, essa non cesserà mai 
sintantoché potrà reclutarsi liberamente fra le barbare bel» 
licose tribù dell'Africa centrale; sono queste venute a tale 
da non smettere mai la guerra, al solo scopo di vendere i 
prigionieri ; e' in alcune provincie, limitrofe ai possedimenti 
egizii, la caccia, o, per meglio esprimermi, il saccheggio 
del neri, assume spaventose proporzioni. Tranne una qual- 
che eccezione , che djvieqe sempre più rara per la sorve- 
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glianza della Russia sulle popolazioni del Caucaso, gli schiavi 
8on tutti di razza nera: si distinguono tante razze di schiavi 
quante sono tribù nèir intemo, e ognuna di esse ha un 
prezzo diverso, secondo le qualità proprie di ciascuna. Gli 
abissini, particolarmente le donne, sono per la loro bellezza 
e pel colorito, piuttosto olivastro che nero, i più pregiati, 
formando im genere a parte nella numerosa classe degli 
schiavi. 

« Quantunque debbasi deplorare lo snaturato costume 
della schiavitù, vuoisi confessare tuttavia che ci formiamo in 
Europa un' idea falsa ed esagerata della servitù orientale, con- 
fondendola erroneamente con quella spaventosa schiavitù de- 
gli Stati americani, di cui im celebre romanzo ha svelato 
leste gr incredibili orrori. Era riservato ad europei, a cri- 
stiani il privilegio di fer inorridire il mondo coir attuazione 
di crudeltà inudite e collo spettacolo di quelle piantagioni, 
dote eentinaja di neri lavorano sotto la sferza degli aguz- 
zini, o servono ai più brutali capricci d'un creolo antìojato 
e la^ivo. Gli schiavi in Oriente hanno, per buona sor- 
te , un migliore destinò, e per le condizioni del paese, che 
non richiedono il forzato concorso dei neri pei lavori d'a- 
gricoltura, ma soltanto i poco gravati servigi domestici, e 
per le meglio osservate istituzioni della famiglia, di cui lo 
schiavo forma sempre parte. Il musulmano non tiene lo 
schiavo come una cosa, quale lo definiva Y antica legge ro- 
mana, o come una mercanzia, sulla quale possa speculare a 
suo piacimento : la sua religione gì' insegna che lo schiavo 
è un uomo simile a lui , e gli comanda di trattai*lo come 
un membro della propria famiglia. Ed infetti h posizione 
degli schiavi presso gli agiati islamiti è tale da far invidia 
a molti dei nostri domestici. L'ufficio di coltivare ia terra 
essendo generalmente attribuito ai soli fellahs, veri servi 
della gleba, più da compiangersi dei neri, questi dividono 
quasi sempre le dolcezze d' una vita agiata e casalinga ; e 
il numero grande degli schiavi^ soliti a trovarsi in ogni 
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ricca famiglia, reùde . il lavoro di ciascheduno oltremodo leg* 
gicro. Le funzioni disimpegnate da un solo nostro domesticò 
lo sono in Oriente da dieci: il chibukchy non ha altro in« 
carico che di caricare e accendere le pipe, il caveigj non 
h ehe manipolare e presentare il caffè, il seliktar porta la 
spada del padrone e lo accompagna per la città^ il farak è 
il cameriere privato ; presso tin ricco Io schiavo diviene kas- 
nadar (tesoriere), kiatib (segretario), Artagfi (intendente); 
talvolta sposa la figlia del padrone. Questi npn maltrattano 
mai i loro schiavi, né li vendono senza un grave motivo; 
molto meno avviserebbero di rimandarli, in caso di malat- 
tia o di vecchiezza; li maritano fra loro e ne curano la 
nascente famiglia. Gli è cosi che, in mezzo ai costumi pa- 
triarcali dei turchi, la servitù assume un carattere affatto 
opposto a quello che le fu dato in America. 

« Che se , parlando della schiavitù orientale , ne piace 
entrare in questi particolari, che dovrebbero fer arrossire 
gli europei, che hanno acquistato una si trista celebrità col 
traffico dei neri e la barbarie delle colonie americane, un 
opposto spettacolo ci si presenta se prendiamo a considerare 
Io schiavo appena strappato al suo paese, e ancora nelle 
mani del gellab^ o mercante nubiano. Lo schiavo ciHnperatQ 
dal ricco musulmano entra a far parte della famiglia di que- 
sto; finché sta in balla dell'avido negoziante é considei^to 
mercanzìa. Nulla di più triste che il vedere i bazari degli 
schiavi ) infetti cortili , dove stanno accovacciati a dozzine 
que* miseri, seminudi, smunti, aflfomati, aspettando, coli' apa- 
tia dell'abbrutimento, di mutar destino; nulla di più deso- 
lante che l'imbattersi in quelle lunghe carovane, prove- 
nienti dal Gordofen o dal Fazoglo, composte di centinaja di 
neri, condotti a colpi di scudiscio attraverso il deserto, o 
stipati come bestie in una sucida barca ; allora si che ap- 
pare in tutta la sua nudità l' orribile ingiustizia del traffico 
degli schiavi, ed il sangue ribolle in vedere qual inumano 
governo si faccia di membra e d' anime umane ! ^ 
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« Tale orrore aumenta ove sì volga il pensiero alla nè- 
ianda speculazione che spinge i suoi raflinamenti a mutilare 
uomini onde servano alla misteriosa sorveglianza dell' harem, 
^evirazione sembra compagna obbligata della pcdigamia; e 
TE^tto ha il vergognoso privilegio di fornire tutto T im- 
pero turco di siffatta deplorabile derrata. Chi crederebbe 
. che gli esecutori di tale apem infame siano monaci coliti ? 
Questo fi»tlo, avverato e tollerato, ba^ a condannare una 
religione; e quegli eretici , feccia e vitupero dell'umanità, 
dovrebbero rinunziare almeno al glorioso nome di cristiano» 
che disonorano e die li rende più dispregiati anche presso 
i maomettani. Circa trecento eunuchi escono ogni anno dalle 
loro mani ; le vittin>e sono giovani neri dall' età dai sei ai 
nove anni, e costano ordinariamente, secondo le probabilità 
di vita le qualità lora, da trecento venticinque a sette- 
cento cinquanta franchi. Sarebbe impossibile entrare in quaU 
che particolare sul metodo adoperato per la barbara opera- 
zione ; basterà il dire che appena la quarta parte di tali in- 
felici sopravvive alle conseguenze di quella. 

« Questo delitto di lesa umanila è conseguenza neces- 
f^ria dell'altro deplorabile abuso che sembra collegato aU 
resistenza di tutte le nazioni orientali » vogliam dire della 
poliganria; della quale devesl anzi tutto accagionare il cli- 
ma, sendochè vediamo tutti i p<>poli occidentali, anche an- 
teriori al cristianesimo , dai Greci ai Galli , dai Germani ai 
Romani, osservare la monogamia; e tutti i popoli asiatici, 
dai Persi ai Turchi, tollerare la poligamia. Il cristianesimo, 
predicando l'austerità dei costumi, ha santificato l'unità. e 
F indissolubilità del matrimonio, e l' Occidente intiero gli si 
arrese; l'islamismo, al contrario, che, piermettendo la poli- 
gamia, consacrò. V inferiorità morale della donna, ha raccolto 
sotto la sua legge tutte le popolazioni orientali. Montesquieu 
ha formulato, a parer nostro, la vera causa dell' in^uaglianza 
che esiste fra i due sessi nei paesi caldi: -^ « Les femmes, 
9 dice, y sont nubiles à huit, neuf et dix ans ; ainsi l' eiv 
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» faace et le mariage y voni presque toUjours ensemble. 
» Elles soni vieilles à vingt ans. La raison ne se trouve dono 
» jaQiais ehez-élles avee là beante. Quand la beante de- 
li mande T empire, la raison le feit refuser; quand la rai- 
9 son j>oun::ait l'obtenir, là beante n'est plus. Les femmes 
» doivent étre dans la dépendance, oar la raison ne peut 
» lenr proeurer dans leur vieillesse nn empire que là beante 
» ne leur avait ps^ donne dans la jeunesse méme. Il est 
» dane très-simple q'un homme, lorsque la religion ne 
» s'y oppose pas, quitte sa femmé ponr en prendre une 
» autre, et que la polygamie s' introduise. » — 

« Non è nostro intento di cercare le spiegazioni di que- 
sto fenomeno, già profondamente studiato dai più illustri fi- 
siologi e pubblicisti; era però mestieri chiamar su di esso 
F attenzione 'del lettore, perchè, come già accennammo, 
dalla inferiorità della donna, di cui la poligamia e la reclu- 
sione sono T ultima espressione, dipende particolarmente la 
diversità dei costumi, che renderà sempre fra loro stranieri 
i popoli orientali e gli occidentali. È inutile dilungarci a 
dimostrare quali incalcolabili conseguenze produca nello Spi- 
rito della famiglia, e quindi dell' intiera società, questo bar- 
baro uso, ohe toglie alla metà dell' uman genere ogni autor 
rità ed ogni elemaoto dì vita morale. 

« In Egitto, tuttavia, la poligamia e la segr^azione delle 
donne sono meno rigorosamente osservate che negli altri 
paesi maomettani ; la poligamia, privilegio inerente alla ric- 
chezza , è quasi esclusivamente riservata alla classe degli 
osmanlis: il povero fellah, che dura fatica a mantenere una 
sola moglie , mal potrebbe sbizzarrire con molte ; e la se- 
gregazione, conseguenza della poligamia, non può venire-os- 
servata che presso la classe ricca e cittadina. Le contadine 
del Nilo han altro a fare che restar chiuse e nascoste a 
tutti gli sguardi; non vi ha nulla quindi di più comune che 
veder le campagne e i villaggi, particolarmente dell' alto 
Egitto, popolati da donne d'ogni età, vestite non d'altro 

AmALv Statistica, voi Jll, ime 3.* il 
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che d' una lungi caoMeia turcbiiuiy eoi seno scoperta e jl 

•viso velato, v; 

« Questa rilassale^ia va; amneniandcr ed rimontare il 
eofso del fiume e eoi orescere della miseria e dell'ignoranza 
degli indigeni; finché^ Urrivandq qellu ?(ubia, ohe pur è 
maomett^a, le donne, .non che yivere Be(|iie$itrate dagli uo^ 
inini, non hmw tm velo eoq cui ricoprìratì, e le ragazze 
ai credoiK> hastaiiteoientex abbigliate da ^na frangia di ouojo 
Intorno ai.fl|in(^ Quesi^ fiicilitji di costumi infaltA di donne 
^i fa paleso % prima giunta mercè resi^teiwa d^una i^umo- 
rosa classe, di da^salrict pMhbliche e di eortig^e, Je 4)|uilf> 
ùse Qr^i^i^ plpeseptarii in qùal^asi altro paese moscdmano, 
rerrel^vo lapidi|te a fttria di popolo. Noi cL diffonderemo 
più est^raente su q^eslll ps^co)arità sioho interessante 
^per i|]^ studio di e^umi cenando raoconterenici' le Qosftre 
jf^lasio^i con tst ciista onginalisaima, che si puàt dire^orella 
4li quella delle baiadere indiane. 

3 Cpja^ v^\h yìà/k don^e^tieai cotanto influente suHa so^ 
^ia)e^ ì/sk lehi^yitiì a Tisilcfiorìtà delle donne segnano tunà 
Imrrief^ el^e disgiunge irrevoieabiliiiei^te la eiyi)ti( orientale 
4alV occidentale^ oosl ndfe vita religiosa, si strettao^ente ìeh 
gata c41a politica, i^ ^eg^e d^ lealismo ì^ tracciato una li* 
nea d^ insormon^bìle sepaiaziof^ eollf doltriiie di progresso 
43 di oKi^yiBientc^ che f ^nw^» il destioo dei popoli d' Eih 
rop9. N«A qì dilungheremo a diofostfai^ quali conseguenze 
poss^ ^yere SQpni un popolo primitivo e fervoroso il cre« 
dere n^Ud fqffSl k^^lultabile d'una yoh>otà stu^rema, che 
reggia iBWtgufeihueotg l' uma^o destine, al qqalie non A ri^ 
^ervats^ neiWS|s libertà d'aEÌon<Bt oessuna aspirazione a mi^. 
gUorai^^tQ, QafialA, dottrina, sfÀsta atte sue i^ltime conse- 
guenzi^, conduce l'Uomo a baciarsi crollare la oasa mìk^ 
testa sensia muovere un passò: quantunque necessariamente 
la religione di Maometto non arrivi a questo punto, e rac- 
^map<& anzi di spegpere l'incendio ehe abbrucia la casa, 
di uscinie quando mittaecia bovina e di fuggire dovami al- 
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rinnondazione, iuttaTia gli effetti, anche sólamente morali^ 
il quella immd)ile rassegnazione alle immutabili decisioni 
j»uperae può condurre facilmente un popolo ignorante ai più 
deplorabili risultamenti. E la storia di tutti gì' imperi :mu-^ 
sulmani, irremovibilmente ligi! alla loro politica tradizionale 
6 che assistono, senza pur tentare «nò sfòrzo, allò spetta** 
colo della loro precoce deerepiiezza ^ può luttà riàssomersi 
neir osservanza d' una dottrina la p& funesta che sia mai 
stata al libero e gagliardo viluppo d' una' nazione. 
^ « Qudla eiecd osservanza della legge , di cui abbiam 
visto ora ì tristi risultati , genera e favorisce , d' altra par* 
té, nelle società maomettane la pratica di molte virtù, che 
attingono appunto origine nella fede religiosa. E quantun* 
i]ue molte di tali virtù, per la rilassatezza dì cui T Egitto 
offre r esempio, sieno male praticate sul Nilo, H* altre invece 
bannosi colà frequenti esempi; eiteremo, fhi gfi altri, jì ri*» 
spetto e l'ordine patriar^ìé della famiglia, la quale in 
Oriente esala un profumo di tradizioni prìmìtive, «he ti^ 
(corda quasi i poetici racconti della Bibbia* yaut^tà ilU'- 
Alitata del padre , capo supremo della sua piccola tribù di 
figli, di nipoti e dì servi, la gerarchia fraterna, l'amore p 
la rever^za figliale inaltmrabili , la deferenza delle sposo 
Verso colui che non i^hiamano altrimmti ohe sign<Mre e pa^ 
drone, co^ituiscono uno dei caratteri più attraenti a studiarsi 
in quelle genti, che, per essere appunto rimase arretrate ,^ 
ci presentano il quadro, come di vizii, cosi di virtù obliate 
fra noi, (conseguenza necessaria di questa specie di reggia 
mento patriarcale è il rispetto dei giovani verso dei vecchi^ 
degli inferiori verso de' superiori, e una certa oonìpostezza 
e gravità che contrastano fortemente colla nostre vivacità e 
spen»eratezza. Le r^ole dell'etichetta sono ivi pertanto più 
èomplieate e più^ rigorosamente osservate dio fra noi: que^ 
sto studio non è privo d* interesse pel viaggiatore, avvegna* 
ehè r etichetta , ohe in una nazione è ciò che il gesto e 
le movenze sono in un individuo , rivela spesso le più iut 
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lime particolarità det carattere d* un popob ; esso j>oi di- 
viene necessario quando si voglia addimesticarsi con una 
società akamente impressionabile dalle forme esteriori, qual 
è r islamita. 

«Chiuderemo questo schizzo, troppo rapido ed incorna 
piuto dei costumi del popolo die abbiamo visitato, coH'aC' 
cenarne i vizii principali. Ci contenteremo nominare la su-^ 
parstizione, naturale in un popolo ignorante, la scostuma-i 
tezza, scusata dal clima e dal temperamento, )a dissimula- 
zione, che mal si saprebbe definire se vizio o virtù in razza 
perpetuamente oppressa: ma il difetto veramente proprio 
di essa, e che più colpisce lo straniero, è l'inerzia. Infatica*» 
bile al lavoro, quando vi sia costretto dalla necessità, ap-' 
pena lasciato in balla di sé, 1- egiziano si getta in braccio 
air immobilità e ad una specie di assopimento fisico e mo- 
rale^ la 'cui denominazione (Meff) nop ha corrispondente 
nella nostra lingua. Pur troppo abbiamo dovuto 9p<^so con-» 
vincersi poi stessi che, per far lavorare un fellah, vi vuole 
il bastone, unico rimedio adoperato anche per costringerlo 
a pagare le imposte, per fÌE>ggiarlo alla disciplina militare e 
per incutergli obbedienza e rispetto. Abituato ai duri trat-r 
tamenti, le dolci maniere non hanno alcuna ipfluenza sor 
pra di lui ; solito a lavorare per altri, il fellah ha preso in 
avversione la fatixm; e in vederlo sdrajato le intiere giormte 
all'ombra della sua capanna, senaia pensièri pel pre$iente^ 
senza cure per 1- avvenire, lo straniero si domanda doloro-^ 
samente se non è una indeclipabile fatalità quella che ha 
imposto a siffatto popolo il perpetuo dominio d^una schiatta 
straniera »« 

L'autore dimostra la verità di questo suo adsupto colla 
descrizione delle cose e degli uomini da lui veduti e stun 
diati in Egitto, Egli, ci dipinge al vivo la miseria del povero 
fellah costretto a vivere sotto la verga dei s^oi f\inestl pa^ 
dreni. Ci narra la sorte dei poveri schiavi che vengono collq 
earovape dei mercanti tradotti dall'alto al ba3$o Ej^iUo e ^h^ 
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vengono abbandonati agonizzanti tra te arene del deserto; 
Ci descrive la barbara professione che fanno i monaci copti 
di mutilare ogni arino centinaja di giovinetti per cavarne 
circa, trecento eunuchi , squallidi avanzi della razza virile 
da essi ridotta a certa morte per venderli a prezzo d'oro 
agli inesorabili sultanÌ4 Dopo aver delineato un quadro vi^ 
vissimo deir Egitto passa l'auUMre nella Palestina e ci de« 
scrive i luoghi SantÌ4 Partendo da Gerusalemme egli ci de-^ 
scrive le cerimonie sacre che ivi si celebrano ed anche a^ 
cune profanazioni che si commettono dal clero greco sci-» 
smatico. Noi offriremo tradotto dal francese, un notevole 
squarcio estratto da un' annotazione posta in fine dell' opera. 
« La Pasqua de' Greci scismatici attira sempre a Geni-* 
salemme lìn concorso numeroso di pellegrini dell'Asia mi* 
nore, delle isole della Grecia e della Bussia« Il grande av- 
venimento della festa religiosa è la discesa del fuoco sacro 
che si riproduce annualmente e puntualmente il sabato santo 
a tre ore dopo mezzogiorno, senza che giammai lo stato del* 
l'atmosfera porti uh ritardo a questo miracolo cronometrico* 
Verso le undici ore del sabato santo io mi recai al Santo 
Sepolcro, ove il sig. di B.... mi aveva accordato un posto 
nella loggia che è riservata al console di Francia per que** 
sta cerimonia. La picoola corte che precede la chiesa de! 
Santo Sepolcro era tappezzata di botteghe di rosarj, di crocia 
di scapolari d' ogni specie , intomo delle quali s' agitava il 
popolaccio la di cui attitudine romorosa formava un degno 
preludio del vero saturnale che succedeva nel santuario, 
f^ui obbligato di ricorrere alla cortesia di un padre di Ter- 
ra-Santa per farmi guidare a traverso i corridoj della chiesa 
e del convento, fino alla parte superiore della chiesa che 
appartiene ai Latini, ove si trovava la loggia nella quale io 
era ammesso a prender posto; di là io potei contemplare a 
belFagio l'incredibile pro&nazione che una cieca supersti- 
zione macchia ogni anno questi luogi cari a tutto il cristia- 
nesimo. La vasta rotonda in mezzo della quale riposa la 
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«anta tomba era ripiega d'una raunatà sIrèpHòsa, urlante 
e strinante, agitantesi in tutti i modi. Un tmllo dell* Opera, 
quando la folla dei ballerini si scaglia in un galoppò infer- 
nale comandato dal bastone magistrale di Musard, può solo 
dare un' idea di questa scena di paganesimo e di pazza ado* 
irazìone. Attorno alle pareti del Santo Sepolcro una truppa 
di allegai cèneioa e rubicondi monelli si feceva soprattutto 
rimarcare per la sua turbolenza esagerata. Intesi non senza 
stupore che gli applauditori della festa erano gente pagata 
dai preti greci per rianimare l' entusiasmo nella follai allor- 
ché la fatica delle membra e della voce recava qualche istante 
di silenzio e di riposo in mezzo a quella strana assemblea. 
Le altre parti della chiesa presentavano uno spettacolo più cal- 
ino, ma non meno curioso. Nella parte della gallerìa superiore 
riservata ai Greci, nei cprridoj, nelle nicchie dappertutto ove 
si trovava qualche piede quadrato di superficie piana, erano 
aggruppate famiglie intiere, uomini, donne e fanciulli, là 
stabiliti come in un accampamento. L'uso impone infatti ai 
pellegrini curiosi di compiere le cerimonie del pellegrinaggio 
4n tutto il loro rigore, l'obbligo di stare nella chiesa del 
Stinto Sepolcro, senza escime, dal giovedì santo al giorno 
di Pasqua^ Si beve dunque, si mangia, si fuma per tre giorni 
nella chiesa del Santo Sepolcro, come si potrebbe fare in 
qualche Khan dell'Asia minore, e i pellegrini dopo aver 
compito questi gravi doveri , m mettono in cammino , per- 
suasi di aver fatto molto per il loro benessere in questo 
mondo e per la loro salute nell'altro. 

« L'agitazione raddoppiava nella rannata strepitosa ad- 
densata attorno al Santo Sepolcro: erano gridi, e scalpori, 
tutta l'attitudine in una. parola d'un pubblico mal alle- 
vato, impaziente di veder apparire l'artista in voga; ma 
nulla differiva dai pellegrini ^ venuti da paesi lontani allo 
scopo di compiere uno degli atti più solenni deDa loro cre- 
4enza. Il miracolo stesso AA resto è di una notorietà incon- 
testabile e incontest^. Si annunciò. prima coli' entrata m! 
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santuario di nna comfydghid di truppe rególiiri^ilrelke «li: 
una bella tenuta* Io ho sovente ammirata la parieài^ 'dèi 
poUcemen di Londra e delle guardie municipali di Parigi, 
ma noli credeva che la mansuetudine umana potesse arri* 
vare ai limiti deìr atnmhtòile ràssegnatione It^he t soldati: 
turchi dimostrano nd éxmò e riflusso di questo mare di 
forsennati, agli urli dei <{uaK non oppongono, né fanno mai' 
un atto d' impazienza. E reramente i buoni Osmanliti cre« 
devano di trovarsi in mem^ ad esperi privati di ragione, e 
ognuno conosce il rispetto che la legge del profeta racco-* 
manda ai sUoi fedeli vèrso (pielli infelici che la mano di 
Dio ha colpito nel loro spirito. Infine a forza di pazienza i 
soldati turchi giunsero a schierarsi fra la folla in due flie> 
ed una processione di preti greci scismatici si mise, un pd 
bene, un pò male, in cammino girando intorno aHa chiesa. 
Vi era un gran numero di belle croci d' allentò e di ban«- 
diere di varj colorì pestate da sacerdoti con lunghe barbe^ 
e con lunghi capelli, vestiti tutti di broccato d'orò» La prò-' 
cessione circolò intomo alla chiesa per parecchie v^lte ; poi 
i;Ii Archimandriti greci Airone condotti in pompa versò al 
Santo Sepolcro, la di cui porta si chiuse dietro lord, poiché 
il miracolo sì òpera a poile chiitse. 

« Dopo r entrata degli Archimandriti nella ton^ba di Gri<>' 
sto, si fecò qualdie istante d|i silenzio; iitia bentòsto là folla 
impaziente riempi di nuovolactnesa de' suoi clamori. L'esat* 
tessa, questa civiltà delle corti è odse^vata anche dai Greci, 
poiché al ter^o colpo dell' orologio del convento sì vide una 
piccola fiamma azzurrognola sbucare da un^ orifizio del Santo^ 
Sepolcro. Immediatamente un turbine di curine d'ogni co- 
stume e colóre^ batté còme un Thàte in pi^ocella le pareti 
dell'edificio sacro, è eiasòuno sfortovasi di accendere la bur 
già che teneva in mano alla prima fiamma; Il piano ihfo^ 
riòre della chièsa s' illuminò coinè per tncanto ^ e presentò^ 
un'aspetto incredibile di teste umane soihnohtate da bracci 
infiammati. La popolazione femminina^ relegata ai piani su 
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periori) non aveva tardato a prendere la sua parte in que- 
sta acena di delirio* Ardenti^ scapigliate, aggruppantìsi alle 
balaustrate si sforzavano quelle femmine di accendere il loro 
cereo alla fiamma sortita dal sepokro, ed a forza di braccia 
passava da im piano all'altro. A qualdie passo da me distante 
un giovine faceva sgocciolare il cereo consumato sul viso e 
sulle braccia della sua, vecchia madre paralitica stesa su di 
un materasso. Meno religioso quantunque più attraente era 
l'aspetto d'una giovane, nuda sino ai fianchi, che si ungeva 
le braccia e la gola còlla cera accesa e direi quasi infiam- 
mata, quasi che si umettasse di un balsamo ristoratore. 

«In capo ad un quarto d'ora, un fumo insopportabile ed 
un odore nauseante mi cacciarono da questo saturnale reli- 
gioso, quando fui oltrepassato da molti cavalieri portatori di 
lanterne accese, quantunque fossero appena tre, ore dopo 
mezzogiorno. II mio dragomano mi disse che era il fiioco sa- 
cro che si andava a spandere in Siria e nelle isole dell'Ar- 
cipelago, ed io non potei dispensarmi di augurargli il buon 
viaggio ». 

Il nostro viaggiatore visitò anche il celebre lago Asfsd- 
tide, ed eccone la descrizione: 

« Al di seguente^ un'ora avanti il sorger del sole, noi 
traversiamo al galoppo l' aimpia steppa che divìde Gerico 
dalle sponde del lago Asfaltide. 11 terreno, quantunque piano, 
è sempre desolato. La vasta e squallida landa di tratto in 
tratto va interrotta da ondulazioni e colline che sembrano 
ebuUizioni vulcaniche; il terreno presentasi coperto di cri- 
stallizzazioni saline, somiglianti da lunge a neve, e da una 
finissima polvere grigiastra, che fa vista di cenare, nella 
quale i cavalli alOTondano talora fino al ginocchio. Non è pos- 
sibile imaginare paese più orribil^e, e, senza volerlo, la fan- 
tasia ricorre alla dipintura delle vendette divine qual tro- 
vasi espressa nel Genesi. Le nude montagne della Giudea, 
perfin le sabbie dei deserti africani, sono al paragone meno 
spaventose di quell'arsa. pianura, su cui il sole di maggio 
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sferza i saòi raggi canicolari, facendo scintillare il sale* rac- 
colto nelle screpolature, e .rendendo vieppiù soffocante una 
atmosfera impr^nata d'una polvei'é amara. 
, « Solamente dopo due ore di rapida corsa, e quando 
giungiamo quasi a ridosso del lago, situato in una bassura, 
cominciamo a scorgerne Tonda immobile e lucicante. La 
vista di queir acqua, non increspata mai dalla più leggiera 
brezza e circoscritta da rive sterili e nude, in eambio di 
rallegrare Io sguardo, colpisce di stupore e di tristezza. 
Queir imm^enso bacino d^ acqua azzurra va perduto nel de- 
serto da una parte, ed è fiancheggiato dalF altra da creste 
granitiche, che sembrerebbero una nube alT orizzonte se vi 
fosser nubi per quel delo di bronzo. 

« È noto come il Mar Morto, situato al sud-^t da Ge- 
rusalemme, abbia più di 80 miglia di circonferenza. Le sue 
rive e la sua giusta estensione non sono conosciute che ap- 
prossimativamente , avvegnaché nessun europeo potè finóra 
&me il giro o navigarlo per intiero. Solainente, poche set- 
timane prima del nostro arrivo a Gerusalemme, parecchi 
arditi fhihcesi, guidati dal dotto signor de Sauley, aveano 
intrapreso pei primi questo penoso e lungo viaggio, reso 
dtremodo difficile dall'avidità delle tribù dei beduini che 
vanno errando liberamente su quelle rive deserte. Tuttavia, 
mercè del loro coraggio è dei tributi con cui soddisfecero 
alla cupidigia degli arabi, essi poterono compiere quasi per 
intiero il venturoso viaggio, e l'avrebbero anche felicemente 
cohdotto a termine sé, per le insaziabili brame, di quei be^ 
duini, non si fossero trovati, dopò breve tempo, quasi affatto 
sprovvisti di denaro. Alcuni particolari di quest'importante 
escursione, coronata dalla scoperta di considerevoli rovine, 
vennero, di già pubblicati nei giornali francesi. 

e Anche la navigazione sul Mar Morto fi| in questi ul- 
timi anni audacemente tentata. Ufficiali di marina inglesi ed 
aAiericani gareggiarono di coraggio, e più d'un piccol le- 
gno solcò ad epoche diverse il lago maledetto. Se lìon che 
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siffatti lodevoli sforzi non oCteiinero finora il risultaménio 
che meritavano! la havigaEiòne.suI ftlaf Morto, per la man^ 
canza assoluta di v^nti, rèsta iihicamebte affidata «Ha forjsa 
dei remr; e dome litia . pi^oldngata dimoia su quelle acque 
diviene pericolosissima per la corrotta e soffocante ^tfnusfera^ 
cosi l'approdare^ in caso di bisogno , alla riva sarebbete^ 
merita per la barbàrie dei beduini. Quasi tuiti quei valènti 
marinai che s' accinsero alla difficile imprésa pagarono colla 
vita un treniendo tributò al pestifero ctima^ ed il Mar Morto 
continua tuttora ad essere formidabile e misterioso. "* 

K Non ci dilungheremo a narrarne i fenomeni singolari; 
la straordinària pesantezza xleir acque , contenenti su cento 
parti più che ventiquattro dì sali, la desolazione delle rive, 
vuote d'esseri animati e prive d'ogni vegetazióne, F immo- 
bilità delle acque, deserte di pesci, sono argomenti che for-^ 
nironò largo eampo alle dotte investigazioni e alle dipmturft 
dei viaggiatori ; sopra un puhto solo volli consultare la mia 
propria esperienza per aggiungerla all' altrui. A{^enà tocca 
la squallida spiaggm, dove l'onda limpidissima e eh^ la4> 
sciava scorgere le sabbie e le sinuonUl del fondo, mi vi 
gettai entro, curiosò d' accertarmi^ fino a qual punto fossero 
vere le narrative ripetute e ocmtestate dd sostener ch'essa 
fa i corpi umani. Non saprer ripetere il senso di stii^KMre 
che mi colpi qnando, avanzàtoroi a nuoto fino ad una di^ 
screta distanza dal Udo. e perduto il foido, cessai da ogni 
movimento e mi sentii dolcemente cullato, in qualuncpie po^ 
sizione mi mettessi, da queir acqua, la quale, ogni volta che 
tentava d' immergermi, mi rimbalzava a galla. Certo che gli 
inesperti affatto di nuoto potrebbero facilmente annegare > 
essendo facile perdere l'equilibrio e capovolgere; ma ove 
si arrivi a rendersi famigliare quella nuov^ prosinone, si può 
camminare, star ritti, rannicchiati ò seduti, cdkt parte su- 
periore del corpo sèmpre fuori dell'acqua; singoiar maniera 
di bagno, che non va esente da una certa strana voluttà, 
la qual. mi trattenne più d' un' ora in esperimenti curiosi , 
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anèok*cbè itti grld^séerd i dalla riva ì comparii etsére malsano 
il prolmigar 1^ itnmerstatìe in quelP aeqtia satura di sali. IK 
latti Aeiruaeirè ^bbi ad accorgermi d'iin insolito e dolo* 
l*oso bmeiore air epidettnide , che rimase^ contrariamente 
a ciò die succede negli àhrì bagiii, per qualche tempo 
infiammata; uno spruzzo in im occhio e qualche goccia 
imprudentemente aspirata dalla 1)occa mi fecero pure assai 
male* » 

Non possiamo staccarci da questo libro spirante tutto il 
brio giovanile senza riferire alcune pagine in cui l'autore 
dipinge la vita passata nel deserto. Eccole: 

« L'orizzonte è circoscritto da gigantesche tocco, le cui 
Ibrme bizzarre^ vagamente illuininate dai raggi della luna 
piena, si disegnano in modi fentasticì, or cupe ed or vapo- 
rose. 11 Aioco semispento, intomo a cui, diversamente at- 
teggiati, stanno dormendo i nostri cammellieri nubiani ac- 
i^resce col suo chiaror vacillante le inipressioni di quel pae- 
saggio severo e di quelle figure seminude e strane. I cammelli, 
coricati in circolo sulla terra, col lungo colb immobile, 
eolla testa ri)ta, pajon assorti nella grave occupazione del ru- 
minare; intomo ad essi barili, casse, valigie, oonfìise con 
armi, con selle ed arnesi; più lungi la guida, appoggiata sul 
suo dromedario e colla lancia in pugno , sembra la statua 
guerriera d'un monumento egizio. 

» La calma profonda che regna intorno mi fa accorto 
eh' è pur tempo di domandare al riposo le forze per l'in- 
domani; ma non appena ho ceduto alla stanchezza, mi sento 
afferrare bruscamente pel braccio. Destato d' improvviso, vedo 
la guida che mi h cenno di prendere il fucile; l'oscurità 
quasi completa mi lascia appena scorgere 11 suo aspetto in- 
quieto ed alterato; sorgere in piedi, dar di piglio allò schiop- 
po, ed armarlo è l'affer d'un istante: il mio sguardo cerca 
in quello di Kabir upa spiegazione de' suoi timóri ; nel ve- 
derlo levare gravemente la mano ad seeemwe il cielo, re- 
sto attonito, non comprendendo qual pericolo ci minacci dai- 
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l'alto. Forianatamente, al rumore, il mio compagno e il dra* 
gomano si son desti, e quest'ultimo, dopo alcune parole scam- 
biate coirarabo, mi dà la spiegazione delFenigma. L'oscurità 
ognora crescente, a cui non aveva ancora po^ attenzione; 
preveniva da un eclissi totale di lima. Questofenomeno in* 
quietava assai il nostro Kabir, che desiderava una scarica di 
fucili onde sperdere ; il cattivo presagio. La salva iii eseguita, 
é quasi immediatamente cominciò a riapparire la luce, fra gli 
evviva dei nostri conduttori. 

» Nel primo e nel secondo giorno di viaggio attraversiamo 
un paese nudo e sassoso fra le gole di rupi granìtiche; qud* 
che meschina^ erba cresce ancora a stento fra le fessure dei 
macigni. La forma di queste montagne è monotona e seve- 
ra; larghi crepacci prodotti da cambiamenti di tanperatura, 
spesso fredda nella notte, sempre infuocata nel giorno, le 
attraversano in mille versi, facendole somigliare a costruzioni 
infoimi di massi ciclopei, sovrapposti senz'ordine e cemen- 
tati dai secoli. Il terreno è in molti luoghi seminato di sin- 
golarissimi ciottoli , che meritano l'attenzione dei gedlogi. 
Son essi di forma sferica, la ma^^ior parte talmente per- 
fetta che rassomigliano a palle di colubrina, della grossezza 
d'un pomo o d'una noce; la bro crosta è dura, ma per- 
cossi violentemente si frangono, mostrando l'interno vuoto, 
come quello d'una bomba, e ripieno alcuni d'una finissima 
polvere biancastra, altri d' una materia concreta, ferruginosa 
e pesante: ne trovai alcuni grossi come una palla da tren- 
tasei; altri riuniti fra loro in gran numero; tutti di forma 
più meno sferica. Sembrerebbero areoliti, essendo seminati 
spesse volte sovra un terreno arenoso, lungi dalle montagne. 
Brocchi nella sua opera postuma {Giornale delle osservclzioni 
fatte nei viaggi in Egitto^ nella Siria e nella Nufm) cosi 
ne parla: « Codesta arenaria va sovente unita a considere- 
» voli dosi di ossido nero di ferro , per cui diviene molto 
» pesante e di colore ferrigno. Nel deserto s' incontrano so- 
> vente pezzi di tale arenaria ferruginosa, conformati in pai- 
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» loCtole tferiche di varia grandezza ^ da quella di uiia ci- 
» liegia fino alla grossezza d'un pugno; alcune di esse spez- 
» zate mi presentarono una specie di nocciolo della stessa 
» arenaria di color bianco. Simili palbtole si sono formate 
» come le ccmcrezioni; e diffatti nei luoghi naedesimi in- 

9 contransi pezzi della stessa arenaria di fonna botritica ». 
. » Il terzo giorno di viaggio le montale a poco a pòco 

scompaiono, il suolo si appiana^ comincia la pianura sab- 
biosa, né tarda ad aprirsi davanti a noi il deserto in tutta 
la selvaggia maestà. Lo sterminato orizzonte non è interrotto 
che da monticelli di arenaria silicea, i quali sórgono Isolali 
a grandi distanze, a guisa di scogli nel mare. Gli Arabi, nel 
loro linguaggio figurato > chiamano questa parte di deserto 
Bahr-bela-moyeh (mare senz'acqua). È impossibile descrivere 
l'impressione che produce un tale spettacolo; un europeo, 
abituato al movimento delle nostre città, all'aspetto animato 
dei nostri stradali e delle campagne, non può arrivare a fi^ 
gurarsi le emozioni che genera quel quadro? che pur^vorr 
remmo delineare, Quel silenzio opprimente, non interrotto 
jdè da soffio d'aria, né da ronzio d'insetto^ né da voce uma^ 
na; quella natura morta e calcinata dal sole; quella solitu^ 
dine immensa, in cui l'uomo si sente cosi piccolo ed abban^ 
donato ; perfino quel passo lento e inalterabile del cammello, 
che si affonda pesantemente nell'arena; ogni cosa contribuii 
sce a destare- nell'animo impressioni nuove, idee sconfortane 
.ti. La parola muore sul labbro del viaggiatore, quasi ch'ei 
non osi rompere la calma universale; il pensiero stesso ria- 
mane, sulle prime, come intorpidito; lo sguardo si stanca 
di quel perpetuo orizzonte, che, non mutando mai, induce 
la sensazione dell'immobilità in chi si vede sempre centro 
dello stesso panoramat L' uomo , in faccia a quest' itnagine 
dell'immensità, comprende che la sua anima é creata per 
l'infinito, ma prigioniera di sensi limitati; nel mentre ch0 

10 spirito immateriale si esalta e T imaginazione si slancia 
attraverso lo spazio, la respira:(ione diviene quasi soflbcaia 
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e la testa vaeiHu.M. Se TOo^ano co* suoi flutti, colle taé lmi«' 
peste, co' sudi sublimi muggiti, ha irapitàto tante Toke la 
fantasia dei poeti, anche il deserto, nella sua nuda immen^r 
sita, ed silenzio solenne^ coi turbini d'avena^ coi ìRrecpienti^^ 
cadaveri insepolti, paìrla potentemenie (MF imaginazione ed« 
ai sensi, U levare ed i) cader del sole ne) deserto , come 
nel mare, sono scene che non si presane dlla descrizione. 
% Ma se è maestoso l'affacciarsi ài deserto, e più ancora 
a' è gradevole ravvivare la ricordaniia delle impressioni che 
desta, disgraniàtamente è ben diverso il viaggiarlo; dodici 
ò^e di cammino quotidiano non interrotto, sotto 40 gradi di' 
sole, riverberato dalle sabbie, sono atte à prostrare le forze 
fisiche ed a stancare le morali. E qtiando si pensi chr dure» 
nove giorni questo nostro primo viaggio nel deserto, e fu^ 
rono giorni di vita la più triste è fetioosa ctie ù possa ima^ 
ginare, il lettore non si stupirà se codesta parle^ del viag-- 
giO], cosi lunga, cosi stranamente monotona, sia forse quella 
cb^ Oi rimase più profondamente scolpita nella ni€anorid« 

» 11 movimento del cammello è dei più incomodi e no^ 
josl ; ogni suo passo è accompagnato da una certa scossa, dA 
un cnllamenio così pronunciato e stucchevole dà fer nascere 
nei meno abituati il mal di mare ; la sua inalterabile len« 
Iez2» e gravità muovono la bile. Le selle o, per meglio dire, 
i basti sono asaiii disagiati 3 si tengono le gambe incrociate 
sul collo deir animale, ip una posizione poco dissimile da 
quella che si avrebbe cavalcando con una sella da donna ^ 
non si usano staffe, né briglia; una semplice corda, che atr 
traversa la membrana, del naso al cammello, è sufficiente à 
guidarlo; ad un grido gutturale e prolungato del conduttore 
quella buona bestia si corica da per sé, cadendo prima sulle 
ginocchia anteriori, poi accosciandosi dolcemente sulle po- 
steriori, Pei novizjl tale operazione riesce strana e paurosa; 
Là prima sera, quando scendemmo dal cammello, avevamo 
le ossa talmente addolorate che ci fu impossibile muovere 
un passa e oi doveqimo lasciar cadere per terra. A poco a 
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poco però l'abitudine eia giovanile vigoria ci resero ido- 
nei a «pieslo» eotné agli ahrì generi di fetioa. Ciò che andò, 
per contrario, aumentando coi giorni, cessato il prestigio della 
povità, furono la noja ed ma certa oppressione morale, che 
il deseflò, eome tutte le co9i» imibens^i fa nascerti ed ali- 
menta. Dìo solo sa i mesli e sbrigliati pe^si^i a cui fui co- 
stretto abbandonarmi in quelle lunghe ore d'odio sforzato. 
La mente> per mancanza d'alimei^to presente, s' aggirava sem- 
pre suo malgrado nel medesimo circolo d*idee, ruminando^ 
le stesse memorie; ho in ^1 maniera ripassata senza voler- 
lo, dentro di me, anno p^ annd la mia vita, ancora si eorla 
cfip^re. ^n$0, affannata; ho coptata.una per una le gioje, 
le speranze^ i dolori de' miei anni perduti, apalizjsapdo i so- 
gni, i palpiti più intimi dell'animo mio. Risuscitati tutti i 
cari che, morirono, ravvivati tutti gli spenti affetti, mi addava 
stoltamente fabbricando da pef me una famiglia , un avve-^ 
nire q^ali Iddio npn concede a nessuno; e m'andava so*- 
gnando glorie patrie, oemballinsienti g^nérosìr morti ^vidia^ 
}e..... Si dolorosp lav^M^io del|a mepte m' esaltava- al punto 
che fi} mestieri, sotta quel sole abbagliante § fra le scosse 
del can^mello, .tentar d'occuparmi con qualche lettura. Credo 
che sei mesi passati cosi ferebbero diventar pazzo qualun- 
que abbiasi animo caldo e fantasia non d^l tutto inamiserita 
4ane geliide sperieqze della realtà 9. 

La citazione di questo aquar<iio ci mostrfa quale ricche^^a 
di affetti si tesoreggi nell'animo del giovine viaggiatore. Noi 
buBfmeremmo di cuore che i molti supi amici lo imitassero 
Illustrando i paesi che vanno visitando. In Italici manchiamo 
ancora di questo genere di letteratura che potrebbe dirsi 
tutto nostro, da che cominciò con Marco Polo e col Yespwci 
^ non deve finire col Belzoni e col Botta. La narrazione 
perspicua di un viaggio fatto per istudio vale certamente as- 
sai più che ^na splendida fola da roipanzo. 

6f. Sf 
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JLIa una lettera scrìtta in data del 15 maif^o 4864 dal 
dott. Schomburgk abbiamo più precise notizie sulla celebre 
montagna magnetica di San Domingo. È alta 60 soli piedi 
al disopra dell'altipiano di Sing« È ornata alla cima di un 
bel palmizio, ed è tutta cosparsa di ciottoli erratici che hanno 
proprietà aHamente magnetiche. Se ^ adagia la biesola al 
suolo Tago calamitato oselHa in tutti i sensi, e dopo vio- 
lente scosse, la punta dell'ago si arresta al sud anziché ài 
nord. Quanto più la bussola si stacca dal suolo vanno decre^ 
scendo le oscillazioni, ed all'altezza di quattro piedi ces- 
ano queste intieramente. Se si staccano alcuni di questi 
ciòttoli magnetizzati si trova che un ciottolo che pesa due 
grani ha la forza di sollevare un pezzo di ferro del peso di 
trentadue grani. Scavando il suolo sino alla profondità di 
sei piedi scompare affatto la presenza di questi ciottoli ca- 
lamitati, ì quali ^i presentano sotto la figura di pem di 
ferro in parte annerito ed in parte r^so ramigno. Col 
sussidio di una lente appajono sotto la forala di cristalli ot- 
tagoni. 

Si potrebbe utilizzare questa miniera per gli usi indu- 
striali, ma l'apatia degli abitanti ha sinora negletta questa 
miniera. 
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BOLLETTIReC DI HOTIZIB STATISTICHE. ITALUÌ!t£ E STRilHERB 
È. DELLE PIÙ IHPORI^AHTI IRVElKZIOÌia E SCOPERTE 

■., . ■ ■"• .'■ ■ :■' 0. <.'■'■ ' ■ ■' 

FROaRESSO 9£IL' IM)l]STAIA 

; DELLE UTILI GOGNlZrONl. 


FASdcoto DI ÀjsosTO 4854» 


mnim itaiiane 


wktiim città itt MUaìio darimte r»iiii« t8»S* 

. ' * ' ' ■ " ' • . 

il ella nuova statìstica della re^ia dttà di Milano. jstata pub- 
blicata dal conte Ambrogio Gaspari , troviamo ilJ^rospetto 
numerico dei varii stabilimenti dM^ruzione esistenti In que- 
sta colta e popolosa città; 

Namero delle N.f de^l N.? d«gÙ 
^ Scuole, Allie? i IsUattòd 

Primi rudimenti NJ^ 61 : _ -, 

Asili di Carità , . . . ? UM 26 

Scuole infantili • . . ^ 4 - . 813^ 43 

Custodia de' fanciulU . . 60 1400 60 

: 2893 8è 


Scuole elementari è Collegi NJ^ 824: 
pubbliche maschili ; . , 21 6243 . 63 

id, femminili • • 18 .8294^ 48 

8607 406 

Akinau. Statistica, voi. Ili, swie 3/ 12 
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privale e collegi maschili V 
Id. .^ femmìmU 


£ pia istituzione (I) mobili 
M* femmiaiU 


Scuole reali M^ 8: / ^ 
pubbliche su^rtori , ^, * i 

Id, inferiori ... 1 


private soperiori .• . • . l 

id. inferiori ; » . • 8 


Ginmsj liceali X^'ft: 
pubblici . • . ♦ V. . 5 

privati. • V . .. . . ♦ 6 


•Namerv' 4tll« 
SemU 

' Alile»!. 

N." ^li 

UlraKori 

84 
469 . 

8801 
4268 

S60 

268 

,. 

8064 

• 890 

92 
14 

1.887 
8326 

24 
86 


4662^ 

lio 



266 

• 10 

823 

17 

1088 

27 



64 

12 

100 

8f0 

164 

49 

1363 

64 

•664 

50 

2027 

144 


(I) LMstruziQQC 4i pia istituzione è pratieata in tutti gli sta* 
bttknenti di carità, quali sono : L' istituto pei discoli; gli orfanotrofii 
niasaMlc e femminile; gl'istituti delle derelitte; i conventi con 
istituti educaitivi; l'istttoaione panoaui coHft aae varie suddivisioni, 
ciascuna dell^ quì^ ta'ccoglie alcune centinaja di giovinettCì le quali 
vengono istruite .negli studiì elementari ; quella dellq Marcelline 
eh' è per aprirsi in breve, ecc. In simili stabiiimenti U nnn^iro de«^ 
gli istruttori neii corrisponde a quello delle allieve, come negli fil^ 
tri ^bilMénti, perchè le allieve sono raccolte in gran numero , 
in giornate ^ ore diverse. 
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■' , - < . . ^ 

iamero, delle 

N.*» degli 

W'.l.gll 


Scuole 

Allievi 

i>.iui;ufi 

Scuole di studio privato di 

*- 



Giùrisprudehàià • • . 

4» 

d96 


Seminarti arcivescovili (uno 

' ' ' 



è chiuso interinalmcàilé) 

- »".- 

200 

■ '' ' - . 

Studii pratici Pf."" l^i . 


■ - ■ . '••-"■'•, 

dì Belle .Arti. — Ornalo > . 


1 
1 


Architettura^ Figura, Pro- 


" 


spettiva, Pittura; Incisio- 


'• 

[ / . . 

ne, Paesaggio, Anatomia, 




Scultura, Estetica ; . 

lò 

^ im 

, 

Agrarisi • . . .' . . * 


16 


Archédlogìa. * . . ., . 

ì _ 

20 

■ 

Astronomia r . . ■". . * 

' A' ' 

> ■ ---fi 

■' 

Meccanica . . . * . . 


200 

• , ^ 

Ston> naturale ... • 


80 


Chimica mdustrialè . /. , 

-*■ 'j . * >^ 

250 

i. ... 

{Paleografia . • . . . •. 

i ' • 

25 . 

f ■ , , 

Pedagogia pei sordo-muti ^ 


SO 


Metodica. . . . > . ; . . 


- 29 

■ 

Ostetricia :, 


78 

•/, 

Veterinaria . • . ... 


60 

' - 

Bagioneria . . . . . . ' 

22 

600 i 


Declamazione • . . . • 

1 

86 

•■ •; ■ 

Sordo-muti . . / . . . 

s 

ti 


Istituto dei ciechi . . . 


96 

- ■ - ■ ' 

Musica (compreso ri. R. 

;■ ' 

' , .. / • 

' 

Conservatorio) ... 

*» 

600 ' 

' 

Ballo e Mimica (òompresa 




rL'R. Scuola) . • . 

' ■■»•.'. 

185 


Di lingue vive . ... 

m 

160 


Totale delle Scuòle . :N. 
» degli AlBevi. . 

» 610 



' Bl,86a 

. 

» degli htnntori . 

•■'•', ^ * 

.K • • 

W."- 979 
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Da questo quadro raccogliesi ^Ke nella città di Milano 
sulla popolazione di 468,596 abitanti^ còma uno colare 
su 5 abitanti. Noi non aappiamo se vi abbi^ upr'.akrii. città 
in Italia che possa crffrire un niimero cosi straor4in8rio di 
persone che attendono a^U studji, E si noti ohe' il quarto 
della popolazione. ò rappresentato dai fanciulli e dagli ado- 
lescenti 4^ir et^ dagli 8 qi 48 anni. Se a questo numero 
t»i àggiungoncr i 8893 fanciulli al disotto dej 7 anni che 
frequentfMìo 0ì àgili b le scuole {(^fantili , si può dire che 
tutti i fanciulli è .g\ì adolescenti d^i due sessi, qe^unp ec^ 
cettuato;: attendono in Milano agK studii. \ 

Noi ^i riserviamo in un altro articolo, di br qualche 
cenno intorno ai principali istituti educativi phQ dapuo mag? 
gior lustfo'a (|uesta nostra ciitèi. 

. T^Oo-r- . ' . ., 

fatato ceon^iiM^o della pia Istitjfexi^^ne di mutila 
. 0O^«al-so del tlpaàrafl in HHlano ^ e niiava t^mn 
dasiaiie di nii^ a»soeiasioiie dh mntiia lioecipriMft 
pel laTorfiiill ili peifif 

Il Pio Istituto di mutuo soci^or^o ^ei tipograJS in Milano 
conta cinquant'auni di vita. Dqpo le tai|te crisi sofferte in 
questo rama inipprtante di patria industria, la Pia Associa- 
zione non cpnta più ch0 104 spcj tM)ntribuenti, e fra que- 
sti sei soli appartengono per ragione di età alla classe dei 
primi sQcj fondatori, Questi buoni e bravi artefici hanno 
nelFanuo decorso dal 6 agosto ISSS^àl 6 agosto ^854 con- 
.tribuita la complessiva somma di lire 3084. 9d; Qssi dovete 
terò soccorrere 25 confratelli afflitti (Ja malattip sanabili e 7 
infelici affetti da infermità Croniche. Ce elargizioni concesse 
a questi sgraziati, ed i soccorsi istantanei prestati agli operaj 
disoccupati,. ùni|;amente alle ahre ^esf ordinarie e straor-? 
dinarie di amministrazione importarono ui^a con^plessiva som^ 
D[)a di lire d800. 58. L'animontare dei contributi pagati dai 
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iOi opera] dscritti alte pia istitmioae non avrebbe bastalo 
a sopperire ^«ir oneh)8a dispendio; noa per buona ventura 
vennero anche in quest^anno in ajuto 49 soej benefettori 
appartenenti alle elassi più colte della città ^ e colle loro 
elargizioni, e con iin.pio legato del benemerito Mylius nellar 
somma di lire StOOO, si potè raccogliere introiti per là com- 
plessi va. somma di lire 8076. 59, ^coila quale si sostennera 
tutte le spedo, e si ottenne un nitido avanzo di bre 3394>. 75 
per i bisogni avvenire. 

Queste risultanze delia gestione tenuta datia Pia Associa-^ 
zioné tipogràfica in un anno taato calamitoso, come è stalo, 
l'attuale, ci confortano, nella speranza di vedere questa an-^ 
tiea istituzione reggersi prospera fra le crisLanche più gravi/ 

li suo regolare atìdamento ha animato un' altra classe he* , 
nemerita di operaj% quella -dei tessitori in $età che ascen- 
dono^ in.. Milano a quasi .tre mila dì numero,' a coltivare il 
pensièro di costituirsi in società di^ reciproco soccorso. 1 prò-* 
motori di questa pia opera presen^tarona un progetto^di Sta^ 
tuto !^he fu coscienziosamente esaminato dalla nostra Camera 
di Commercio. Noi riprodurremo alcune pani 3^1 rappòrto 
che es3a stese, perchè contengonsi alcune vedute utilissime 
4che vorremmo fossero sempre prese per base d' ogni altra 
simile i^ituzbne. ' . 

« Il lamento mosso tanto in. Italia che fuori, dagli stu^ 
diesi di scienze econonuche, intorno alla .condizione preca^ 
ria fsitta alle numerose classi degli artigiani dal moderno si^ 
stema di libertà, non è del tutto nuovo,, uè affatto pr^vo di 
fondamento. - 

« Non è nuovo, giacché quando nel s€fcolo pas^to più 
vive fervevano le dispute sulla convenienza dlsopprimere^le. 
corporazioni e le maestranze, F argomento massimo per con« 
servarle deduce vasi appunto dot ciò, ehe abolendo i vincoli 
air esi^rcizio delle arti e mestieri si sarebbero abbandonale 
le classi fatioanti a tutte le conseguenze di uoa ^sfrenata cofi-' 
còrrenza, a tutte le vicissitudini di una crisi commerciale* 
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« Non è privo di fondamento, pècche il layoro riserbato 
eseluàivamente a certe alassi, a dati individui, viene a tro- 
vare una specie di compenso al monopolio in quella soli- 
.darietà e in quei legami di reciproca assistenza che strìn- 
gono tutti gli addetti: ad una corporazione, ad un' arfeV - 

M Pochi in passato eràno coloro cui si. faceva lecito di 
applicare le proprie forze, il proprio ingegno, a quél genere 
dì' occupazione cui ji sospingeva una particolare inclinazione 
morale, una specifica attitudine fisica; ma i pochi vivevano 
eerti del pane quotidiano. . 

« A lutti odiernamente è fatta^ facoltà di c^rcitare un'in- 
dustria, di condurre un traflQco^'ma tutti «ùbisconò senza 
riparo le conseguenze dì una erìsi industriale, di uh arena- 
mento di commercio. 

« Questo lamento, foiidàto nelle sue basì, non però tale 
nei^uoì clfetti dai distruggere i vantaggi della libertà ^ da 
farci desiderare il regresso ai tempi. precòrsi, doveva neces- 
sariamente fin ctai primordj del, nuovo reginie industriale 
destare rattemcione dèi cultori delle scienze civili, le sol- 
lecitudini dei filantropi, le cure dei governi. 

« Le Casse di risparti\io e le Sùdetà di mutuo soccorso: 
ecco le precìpue istituzioni che la privata filantropia e la 
pubblica beneficenza seppero ideare ed' attuare a sollievo 
delte c^ssi lavoratrici, segnatamente delle città, contro i tanti 
danni delle crisi generali e dej^i individuaU infortunj. 

it Poèti in uria regione, forse la più industriale d'ItaHa;^ 
fomiti di una abbondante popolazione urbaria che si addensa 
in più di sedici città; ricchi delF istituzione d'una (^ssa di 
risparnìio inodello; viventi in riiezzo ad una classe nume- 
rosa di operaj men previdenti sui foturi bisogni di quello 
ebe non diano gli artigiani di altri paesi, nei quali leooéa- 
sioni mena oppi^rtune alle divagazicini, all'abuso del vino 
ed ^i lusso, come in IsvJssrera, o leggi più severe, come in 
fVaneià, dumo ad essi T abitudine al lavopé e P sumere al 
risparmio, noi dobbiamo evidentemente adoperarci, perchè 
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tùmarùi dell* ac<^nfta(a spècie si fornufiO' h proiperitió iin« 
che fra noi. 

« A quesio intento t^v\\^ giova tneglio che 2 

« i*^ Pérsuadefè il foyernò che ci regge dèlia utilità 
e bontà pratica dei cmisor^ii in discola ^ onde li fovorisca 
col stio itidispénsdiBle patròcfiòio^ : ^ 

f ^«^ Illuminare e dirigere amareYotm(^nte coloro che 
se ne fanno promotori^ affinchè Tegame dei relativi progetti^- 
là trattazione auimitlistratra/di essi^ le basi.detla intrdpresa^ 
la sua attuazione ed il éUcdei9Ìvo andamento riesoanu Sicilia 
^diti^ soddisfilemiU« 

< L'utilità astratta di Una estesa attuazione dì società di 
mutuo soccorso, la quale jMKisibiinienté abbracci i ramiprip» 
cipali delta industria madifi^tturiera cHuno.Statpv ò cosa di 
tacita evidenza che non occorrono parole molte^er metterla 
in chiaro. 

* Siccome le classi artigiarìe formano la base, ij. nerbo, 
delle popolazioni Urbane, e siccome le maggiori perturba- 
zióni deir ordine sociale hanno radice e prendono incremento" 
in tali classi , ogni misura che 4ehda a renderle sicure del 
loro avvenire non può che tornare vaiitaggiosa aU' intiero 
corpo dei cittadhii. \ ;. : 

i . « & ciò. si dica nelle vedute spemisdi di bum governo i 
prescindendo dalle altre connderaZionf d* ìndole eccnfdmicd 
e morale* . ; 

« Economicamente riesce più fedlé ^ cMVènléìfité Impe- 
dire un danno, che, avvenuto, ripararne le i^oftsefgueAze. 

« Moralmente sì ottengono migliòri effetti fornendo al- 
V artigiano occupato i^ mézzi di sanare le piaghe aperte dà 
una disgrazia o da tma invploutaria^isoccupazione, che non 
prodigando il pane ad una turba questuante e famelica* 

« Compreso infatti da queste idee il governo francese, 
<^r4eere(o $6 marzo i852 rqp^afva e promoveva di tal 
guM la formazione di soc^à di mutuo soccorso fra gli 
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artìgmqi ctos innalzare al rango d'una' grande istituzione so-. ^ 
eìale (1). ' / 

« Movendo dalla massima che la mutualità tanto più è 
feconda quanto più sì estende, e quindi ohe sia desidera- 
hiìe abbmsi in ogni Comune a formare una società di mu- 
tuo soccorso, qù^l decreto obbliga le sìngole autorità co^ 
muifìali a forpire ai consorzii d'operaj,4n caso di bisogno, 
i locali necessari alle rispettive amministrazioni. 

m he st>cietà poi, come.persone m'orali privilegiate, ^esenti 
per i loro atti da ogni tassa di bollo e registro, autorizzate 
a ricevere donazioni e legati, hanno una iT^stenza ufficiale 
nelle rispettive autorità comunali e dipartimentali , ed uq 
organo influente che le rappresenta presso il governo gè-' 
nerale, in una Commissione centrale sedente in Parigi, la 


(1) la Gran Bretagna è lo Stato che conta il numero, mag- 
giore di società di mutuo soccorso per gli artigiani , conosciutevi 
sotto il nome di Friendly Societies (Società degli Amici). " . 

Nel 1855 i consorzj di mutua assistenza degli artigiani, lega{- 
ménte riconosciuti , astendevano nella sola Inghilterra al numero 
incredibile di qvMì undicimila ^ cui apparteneva più dì ti«^e mi- 
lioni di operaj. 

Fra questi I^ società degli old fellows novera attualmente più 
di quattrocento mila socj, espone di un'annua rendita che oltre* 
passa gli otto milioni di franchi. 

Il Parlamento inglese si, occupò freipieaiemente dei censorii in 
discorsp;!' ultimo bill che ne tratta porta lai, data recente del 1849, 

L'opera che ne fornisce maggiori notizie è quella di AnséU, 
intitolata: Trattato sulle Società de^li amici, ^ 

Anche la monarchia austriaca vanta un numero non indifferente di 
Società di mutuo soccorso per gli artigiani.— È però a dolersi che il 
defunto secretarlo Hàin/ nel ^uo' accreditato Manuale di statistica 
deWim péro austriaco pubblicatosi in Yienna nel 1895, non abbia 
potuto offirirci un' quadro di tali _ consorzj per inancanza assoluta 
di dati in proposito (veggasi il citato Handbuch duStatistik dee 
Oesterreichischen Kaiserstaates, Voi. 2, sez. X, pag. 751). 
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quale tulela e pfomové il benessere delle dipendemi so- 
' eìeià, eonsegnando ogni anno in tf^osita relazióne a slam- 
pa diretta al supremo dicastero' deirinterno i risultati della 
gestione materiale e. morale dell'eserei^po precedente, r 

« A questo naodo le varie società francesi riunite ìa v^ 
corpoguadagnanonèiropinioney nelle simpatie, nel concorso, 
del pubblico quel suffragio , ró ottengono quei risultati che 
altrimenti non raggiungerebbe rìman^ndesi isolate ed ,oscureJ 

cjNiunp, dice il rapporto mìmsterialé ebe precede il 
« decreto.26 inarzo 1853 e ne spiega le ragioni delermi- 
« hauti, niun istituto fra quelli di previdenza merita più 
% delle società di mutuo soccorso per gli opera] il favore 

< dei governi e le simpatie dei buoi^i* 

« Mantenendosi fedeli allo spirito che le creò, esse as- 
« Sicurano air operajo, eoi sacrifizio di upa leggiera por- 

< zione- della giornaliera mercede, un soccorso efficace con-, 
«troia malattia e la miseria, lo sottraggono ai, pericoli ed^ 
« alle cattive suggestioni deirjsolament^,.e lo migliorano 
« coi doveri che gli impongono. , ^ 

« La severità delle condizioni per l'ammissione, la nm- 
« tua sorveglianza, r energica repressione delle violazioni 
«\dello Statuto, sono tante malleverie per la buona con» , 
ff dotta^ e costituiscono del titolo di socio una qualifica alla 
« stima ed a)la^ confidenza d^I pubblico. 

« L'ammissione poi di soci onorari, recando lami, in- 

< flùenze e risorse, cioè quei mezzi materiali e morali che 
« mancano ai soci effettivi , accrescendo gli introiti senza 
« aumentare le spese, moltiplica, i vantaggi, ritraibìli dell'as^ 
« sociazionc, concede di soccorrere la vecéhiaja al pari della 
« infermità, e desta rapporti di benevolenza e di affezione 
« fra individui separati tra di loro per condizione sociale, 
« per mezzi, e più ancora per ingiusti pregiudizli ed jm- 
« meritata diffidenza. (4). » 

(i) Veggasi i] Moniteur universel del 28 inarzo 1852,. oppure^ 
il Jouniai des DébafB del 29 successivo. , 
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e Qual migliore teatimoniaiiza «ulta «nilkà iler^ eonsorzìi 
di mutua assistenza, di queste semplici e ponderate espres^ 
iNoni ? ' J 

« Rispetto airajoto ed al suggerimento da j)rc»tam ai 
promotori dei relativi progetti, la Camera non sr ristette in, 
ogpi occasione che le fu offerta , di mostrare in proposito 
il proprio interessamento, siccome fece recéneemente p^rje 
ideate SQcietii di mutuo /soccórso dei commessi di studio ^ 
dei lavoranti cappeltdjiri séta,degli artisti, e. come: ha fetta 
nel caso che forma" soggeito dd presente ra|^rt(K^ 

« Jtfolti di voi si sovverranno, a signori, ^dl u»^ piana 
di Statuto per una erigenda soctetii di mutuo soccorso fra i 
lavoranti tessitori in seta della, citte di Milano -^ pr^entata 
sul . iSnire del iB53 da un opèràjo addétto alla (abbrìc» Lam- 
berti, il signor Luigi Payoiìi> all't R. Dekgazionfe Provnn 
ciale, e da questa trasmesso alla Camera j^er-g/i apprezzati 
8uoi divisamenti. ' > ' 

« Passato qud progetto, con decreto 29 novembre i955t 
della benemerita nostra presidenza., al referente Obìgtieri, 
veniva da questi- , dietro un preliminare esame ^ restituito 
colla relazione 30 aprile 1953, nella quale opinandosi per 
I^àpprovazione in massima dello Statata, si esprimeva però 
il desiderio che le articolate disposiziani di esso aVflsserq 
ad esser redatte con maggiore sempticità, chiaressa, pred^ 
sione ed accordo reciproca. 

< Lettasi la accennaci relazione hella seduta coHe^le 


^ Chi poi desiderasse istmirsi sull'ordinamenio delle società jfran- 
4;iesi di mutuo soccorso per gli artigiani, potrà consultare con prò- 
fitto l'opera De VorffanisaHon dea Sociétés de préfoyanceau de 
éecoura mutueU i et dea bases scienti flques sur lesqt^lles elks 
àoivent (tre établies^ pubbli^ta. sotto la diresimie del Gomilata 
per diffusione delle società di. previdenca òa G. ffubbard, segre- 
tario del Comitato medesimo. Parigi, GniUaumin, iBS2. 
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dd 9 giugno 1868, la Camera, aceof^iendo le conclumoni 
di massima del relatore, nell'idea di nulla ks^oìar intentato 
per parte propria dì quanto potesse tornar vantaggioso aVb 
elasse degli operai, credette òpporluqo di farsi ella mede^ 
sima edlaboratriòe, in eerta guisa, del signor Favoni, epperò 
commise al relatore l'incarico di porsi in reazione col pro- 
ponente, onxle studiare e stèndei'e d^ acconto un secondo 
piano di Statuto, possibilmente esente dagli avvertiti difètti; 
piano che, ultimata, sarebbesi poi sottoposto alle definitive 
deliberazioni delkt mandante rappresentanza^ 

« Ed li progetto di Statuto che ora vi si presenta, o 
signori^ è appunto quello che usci formulato dafle discus- 
sioni ~t€fnut^l dal referente e dal vice^^retario d'ella Ca- 
mera , in concprso del ^gnor Favoni e di idtro dei lavo- 
ranti tessitori. 

« Ma perchè l'adunanza, e con lèi le ahre autorità cui 
verrb presentato il nuovo piano, possano afferrare le mas- 
«hne che presiedettero alla sua redazione, e giudicare il 
valor pratico delle singale disposizioni, è mestieri cfhe alla 
lettura dei vari articoli pi premetjtano alcune sommarie note 
JHustrative. 

« L'idea di- soccorrersi vicendevolmente nei casi v di ma- 
lattia, di grave infortunio, di involontaria e [nrolung&ta dis- 
occupazione, che forma lo scopo della progettata società di 
mutua assistenza fra i lavoranti tessitori in seta non è estra- 
-nea a questa interessante classe di operaj\ i qpali già da 
tempo c<Hitras8ero la lodevole abitudine dt darsi all' occor- 
tcnza reéiprocamente la manow , 

« Solo per tot passato^ succedendo la disgrazia di un'o- 
perajo, cadesse poi questo ammalato,^ trovasse senza col- 
pa disoccupa^, morisse lasciando numerosa e s|^vveduta 
-fbmin^ia^ un appello fatto atta carità dèi. cwnpagni provve- 
deva di eaao iu caso e smza regola «teuna al riparo dei 
primi danni. 

« Fanno vent'anni circai un bencoierito openyo, direte 
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lore d*una delta prìniHirie no8tre'feb)>rk3ì€ & stoffe diseta,e pia 
tardi maestra nell'arte difBcile del tesdere a'suoi ^eonfcatelli 
in questa cìttii, rèduce da Lione, dove aveva fatto il suo 
tirocinio^ incominciò ad introdurrCv nella febbrica^ da esso 
diretta Fuso vigente iaf'raneia della co//«lta, vale a dire 
di ^na contrìbuzimie ' seìtimanale di pochi centesimi (40) 
imposta a tutti gli operaj addetti' allo stabilimento indù* 
striale; coi proventi delibi quale soecorrev^nsi poi quelli fra ^ 
i socj |>aganti che cad^vaap malati di malattia grave. . 

« Riuscitogli^ favorarole il .primo esperimento, quel bravo 
ed intelligente direttore .tentàu di an^iare di colpo TassO" 
ciiMione^ comprendendo in ^essa tutti i lavoranti di qualùn- 
que fabbrica, senza distinzione, ma, forCunato iiel prioHi 
passo, non .incontrò còsi propizie sorti nel .secondo; 

s « Il concetto ^lla mutualitài non era ancora, bène p^ 

. netrato nelle ^menii svegliate dei nostri openaj , i direttori 

delle maggiori fabbriche non sapevano tuttavia decidersi a 

tentarne la prova, e questa non poteva metter frutto se non 

sperimentata sopra una scala abbastanza^ vasta. 

« Bisognava che resperiemsa quotidiana, più eloquente 
d'ogni parola, cq' suoi tardi ma sicari insegnamenti facesse 
persuasi opera), capi-fabbrica e padróni ddla bontà pratica^ 
del mutuo soccorso. ' 

« E rèsperi^nza parlò cosi ap^to, che attualmente :iion 
v'ha ih Milano fabbrica di iitoffe di seta di qualche impor? 
tanza, nella qxiale, sotto Timmediaia sorveglianza del capo^ 
fabbrica o del proprietario^ uon^ esista e prosperi la colletta^ 
allo scopo unico bensi, ma uniforme, di soccorrere il con* 
fratello ammalato per guisa da dover guardare il letta per 
uiia settimana o prù.- / 

« Àgli altri strafordinar} bisogni, come sarebbero, a modo 
d'esempio, la morte dt^ un lavorante capo^ dU numerosa far 
miglia, la mancMza incolpabile^ persistente di lavoro, supK 
plisce tuttavia, quando supplisce, la colletta generale^ straor^ 
dìnarìa, .fetta presso le varie ftbbricbe- 
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^ « Volendi^ aduDq^ tentare la fornitone di una so- 
cietà di mutua soccorso pei lavoranti tessitori in seta con 
probabilità di btton ^itó, consigliava la ragione ed esigeva 
la prudenza che a .quella si assegnasse ne' suoi primordj uno 
tóopo unico e bene determinato, raggiunta il quale si po- 
tesse in seguito estendere .il beneficio della mutualità ^d al- 
tri fini per s'à medesimi, non meno utili e precisi. 

« Il nuovo piano di Statuto assegnò cpiindi a scopo im- 
mediato del pio eonsorrie il soccorso temporaneo per ma- 
lattia (art. i), ed ar scopi ulteriori, da raggiungersi quando 
le sorti deir istituto avessero. a prosperare, e questi venisse 
in possesso di un ^ufficiente fondo patrimoniale, il soccorso 
alla malattia prolungata, alla vecohiaja impotente al lavoro, 
ella incolpabile disoccupazione , alla cronicità , alla, famiglia 
priva del proj^rio capo per morte sopraggiunta. 

« Mercè una tale combinazione, ottenendosi, come ben 
si scorge, 4' esaudifn^to del maggior desiderio della classe 
dei tessitori' in seta senza lasciare in dimentì(^:;a altri de- 
siderj da ^si provati, si dava all' azione. del pio consorzio 
ne) periodo più critico di sua esistenza una base semplice, 
salda e ben determinata. 

V Per maggior precauzione fu inserita inoltre nello Sta« 
luto la riserva principale che dal giorno della definitiva isti- 
tuzióne della società a quello in cui il soccorso venisse a 
rendersi operativo, avesse a scorrere il tratto di un anno; 
onde in tal guisa accumulare un fonde di previsione per le 
impì^ovvise emergenze , e vi si aggiunse l' altra non meno 
importante^ e richiesta d' altrondexla una rigorosa parità di 
trattamento, per qualunque socio eCTettivo- ascritto in seguito 
all' istituto , il diritto al soccorso non si verificasse se non 
dopo la deoorrenza di un anno dalla data^ della sua regolare 
aggregazione. 

« A compiere poi, se cosi ci è lecito esprimerci, il si- 
stema delle precauzieni (non mai soverchie quando si tratti 
dì cosa nuova e che ha mestieri di solide fondamenta, per 
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eresòéré'e prosj^rare) fu ^It^team^nte idbtà^ &co\ìk air am- 
ministfaziohe del pio eonsonsio di ridurre, in- caso di bi^o- 
gno^ la. misura del soccorso-^ di aumentare qudladel-eon- 
tributo ^^ di' adottare contemporaneameatetartto l'uno che 
r altro f)rovvediiiiento iiella pia infelice ipotem ebe Je' sorti 
deir istituto , lungi dal correre a lieto risultata, volgessero 
conti^ie ^i desideri dèi promot(»*i della benefieà intra- 
presa. ' . ^ ' , 

« .Però per <}uanto gravi risultino a priióo trattp le con* 
dizioni poste al beneficia, esse però lasciano ancora un mar- 
gine cosi esteso ^1 soccorso, da rendere senz'altro superiore 
la società di mutua a^stenza a qualsiasi iooieglio organizzata 
colletta che le si potesse mettere a fronte. . > 

e Uno 4egli inconvenienti, i(.^ià graVe forse che sin- 
sccmtri nel ^ema dell^ colletta , è quello ^èbe V operaio, 
abbandonando la. fabbrica prepso la qiiato lavora, cessa 
per ciò solo dall' appafteneré al coAsorzìa in esaa vigente, 
pèrdendo in siffatta gaisa ogni diritto al soocorao, cheidtrì- 
menti avrebbe potuto ottenere. " s 

<( L'abbandono che colpisce Toperafo posto da varie 
vicende nella <;ondizione di dover laiciu^ la febbrica presso 
la quale guadagnavasi il pane della giornata, è ima couse- 
guenza inevitabile delF isolamento reciproco in cui si man^ 
tengono le collette. . 

« Dair istante che l'aùone del consorzio verso il doejk) 
che se ne stacca non può più esercitarsi,^ naturale abbia 
a cessare anche il soccorso largito in corrispettivo di uh 
contributo che più non sf versa» 

« A tate sconcio le collette non seppero finora coutrap* 
porre che un solo espediente; ei^ediente ingegnoso in sé 
stesso, ma tuttavia in^to a produrre quof^ ^eui benefici 
che ottengonsr da un pio consorzio di. mutua ÌBtssÌ9lenz4,^ il 
quale estènde la sua azione a tutti gli addetti: Boa monta 
poi se trovinsi casualmente agglomerati ji^ mio o più stabi- 
limenti, o vivanoinvGce dispersi io^ mohefobbriebe^diveriie 
fra loro d'importanza e. di credito. 
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t Gìttisla ir sistema osservala oggidì nell^ eollelle mila- 
fiesi, r associazione mutua ha sempre la durata di un wanoi 
— L'operajo die nel' eorso dell'annata viene adsynto dal 
iabbricante e si ascrive alla colletta, paga per tassa di buon 
ingresso quel tanto' che tóeéherebbe ^ cmcuu vsodio se in 
quel di in cui egli si ascrive alla mutua il fondo comune 
venisse divisa Ira tutti i spcj. Staccandosi: poi ds^lla fiibbrica, 
riceve dalla massa comune quel tanlo^che gli dóvebbe spet- 
tare se in quel di il patrimonio, andasse ripartba fra i col- 
Iettanti. A questo modo egli entra nel consorzio e se< ne 
«tacca, senza lusso di Conti e con una [procedura spiccia, e 
fipo ad >uù certo limite equa e soddisfacente*. 

« (^ntp ai socj che rimangotK», ^essi sogliono alla fine 
di .ogni ann<;> liquidare le fiartiie e* dividersi il fondo attivo 
residuo, lasciando sdo,\a titolo di -anticipazione pel veiituro 
esercizio annuale, nelle mani del 'socio cassTiere una posta 
che rappresenta tutto al più il contributo dì un mese; 

« La mira di agevolare in ogni tempo agli operaj che 
bramassero ascriversi alla mutua il modo di adempierne senza 
gravi' 4*ffi<^l^ 1^ condizioni preliminari, suggerì questo sem- 
plice ed ingegnoso sistema di liquidràioiìe. 

r Ed invero, quando h msèsa oomunV, pel giro di. al- 
cuni esercizj annuali, si fosse. venuta aumentando, di pari 
passo acereecendosi la quota attiva di ciascun socio, come 
avrebbe potuto Toperajo aspirante raggraiinellarek, somma 
atta a. rappresentare la sua posta nel patrimonio sociale? 

« Ma la norma che apparentemente soddisfa alle esigenze 
d'una classe avvèrsa per indole, ed occupazioni alte com- 
plicate fermaHt&, rivela poi in pratica tali difetti da scemarnaL 
di gran lunga i vantaggi* 

« Anzitutto non concede Tagglomef azione successiva di 
fondi, nella quale gli operaj troverebbero,^ in caso di bisogni 
straordinaq, una fonie di soccorso più comoda del contributo 
pagato mano mano che i bisogni si rendon palesi; -poi non 
sostiene il lavorante che abbandonando la fabbrica è ancora 
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incerto pres6o ^ùal altro. t>pijScÌQ verrà 'collocandosi, e se in 
questo sarà attualo it sistema della colleita : osservato' che 
nelle piccole fabbriche le collette non possono in generale 
métter radice a motivo detto scarso numero dei collettami» 
. » Colla istttiaioife di una società di mutuo* doc^eorso gli av- 
vertiti difetti scompsyono naturalmente. ' 

» Qualuncpie sia la fabbrica, grande o piccola non. vale, 
euì^ il lavorante appartiene, es»o vive certo di essere soc- 
corso, estendendo la società là propria azione su^i indivi- 
dui che la t^ompongono, astcazion fatta dell'opificio nel quale 
eccitano il loro niestiere. \ , * • 

» Corrajio più o menò prospere le sorti dd comorzio, il 
patrimonio tesoreggiato offre sempre uu màrgine per. sq[>pe- 
rire ai bisogni della giornata, senza premere di soverchio 
sulta risorsa ordinaria tiel contributo. ^ * 

» Ed il patrimonio alfa sua volta riceve nuovi incrementi 
mercè le spontanee elargizioni di alcuni benefetton, ilei ^ocj 
promotorì di cui il nostro paese non pati mai difètto. 

^ » Basta che una pia intrapresa (^costituisca e prenda rar* 
dice in Lombardia, pérchò tosto una illumiùata ed operosa 
beneficenza la faccia oggetto delle sue cure. — Fanao ap- 
pena alcuni anni che la società di mutuo sussidio pei com- 
méssi dei negozianti milanesi ebbe vita fra noi, e già, ad 
assicurarne ed estenderne gli sviluppi^ numerose firme di 
geoerosi commercianti accorsero in ajuto del novello con- 
sorzio! Perchè non dovremo attenderei un' egual sorte per 
rr^titmo dei lavoranti tessitori in s^ta? ... 

» ÀUpo ^vantaggio che offre il sistema di mutualità appli-* 
aato sopra ima scala convenieiìte consiste neirajuto che esso ^ 
permette di prestare al socio tusenie per ragioni di servizio 
militare o cambiamento di domicilio* 

f Saf'à emUf^^ftto }^ . 
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Ita^Ti ém^^^rmì Mila materiilià pavera 


Sino dal gennajo di cpxesV anno cominciò ad aver vita 
r istituzione di una nuova beneficenza a favore della mater- 
nità povera per uno de' circondari parrocchiali di Milano. ^ 
nobile don Luigi Crivelli fondò coli opera del canonico don 
Giacomo Brioschi un istituto di soccorso per le madri po« 
vere che abitano nel distretto parrocchiale di San Pietro Ce- 
lestino, aiBnchè potessero allattare esse stesse i loro figli, 
senza esporli al brefotrofio. Ora sono trascorsi set mesi da 
che esiste sififotta nuova istituzione, e noi volemmo procu- 
rarci le più accurate notizie sul suo andamento e su i ri- 
sultamenti ottenuti. Ci riesce ora caro di poter fer noio Tot- 
timo avviamento di questa privata beneficenza. 

Nel primo semestre dell'anno 1854 si contarono nel di- 
stretto di San Pietro Celestino 34 madri che diedero alla 
luce dei figli, e fra queste 44 appartenenti a classi agiate 
e 30 appartanenti a classi povere. Sulle 20 madri povere 
se ne presentarono 45 ad invocare i soccorsi mensili elar- 
giti dal nobile benefattore. Fra queste una sola, dopo alcuni 
giorni, pèrdette la propria creatura, ed un'altra si trovò 
inetta ad allattare, e col sussidio della pia causa Crivelli le 
si trovò una nutrice. Le altre tredici donne allattarono i loro 
neonati , conservandosi in ottimo stato di salute, mentre al- 
cune fra esse avevano per altri figli avuti prima rinunziato 
all'ufficio materno e gravemente sofferto. Questo eccellente 
risultamento pose in evidenza due fatti di una qualche im**^ 
portanza; il primo è quello di vedere che anche nel cen-» 
tro di una città popolosa e da povera gente possono soste^ 
nersi le cure dell' allattamento senza grave disagio, ed il se- 
condo è quello di trovare confortato, e direm quasi premiato 
il sagriflcio della maternità con un florido benessere per* 
sonale. Queste tredici donne che allattarono i loro figli ac* ** 
colsero con siffatta gratitudine il nuovo beneficio, che due 
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fra esse ricond[>bero tosto altri figli stati esposti al brefotro- 
fio e li ricondussero in femiglia. 

Le altre cinque madri che non approfittarono dei soccorsi 
della maternità, dovettero ricorrere alla carità del brefotro* 
fio. Quattro fra esse per impotenza fisica chiesero dalla pia 
Casa degli esposti Tajuto legale di una nutrice, ed una sola 
spensieratamente esponeva la propria prole. 

Per conoscere sin d' ora V influenza benefica della nuova 
ìstitfUzione, pregammo il benemerito sig. canonico Brioschi, 
pj»>inotore zelantissimo della pia opera, a Volerci coniuni- 
care la notizia della sorte che toccò ai figli nati nel primo 
semestre dell'anno 1853, allorché non esistevaiSo i soccortii 
alla maternità povera. Dalle notizie da questo raccolte rile- 
vammo che nei pritni sei mesi dell* anno I85S nacquero 
nel distretto di San Pietro Celestino trentatre figli. Quìndici 
appartenevano a madri agiate e diciotto a madri povere. In 
quest'ultimo numero soltanto cinque furono allattati dallQ 
loro madri; tre vennero affidati a nutrici pagate dalla pia 
Casa degli esposti per impotenza fisica della rispettiva loro 
madre ad allattare ; e gli altri dieci figli furono miseramente 
fittati alla pubblica ruota. 

Da queste cifre di confronto si raccoglie sin d* ora quale 
e quanto sia il beneficio che ha recato la pia istituzione 
Crivelli. Prima che essa fosse fondata oltre la metà delle 
madri povere esponevano senza titolo le loro ereaiure al 
brefotrofio; e nel solo primo semestre da che opera la pia 
istituzione , soltanto la ventesima parte delle madri espose 
la propria prole. Per parlare anzi più francamente sì deve 
dire che su 34 madri che ebbero figli, una sola ebbe la 
debolezza o il mal talento di abbandonare alla ruota il frutio 
delle sue viscere. 

Su questo consolantissimo risultamento noi richiamiamo 
l'attenzione di tutti i buoni. In una città, come è Milano, 
in cui veggonsi esposte ogni anno più di tremila creature, 
non si potrebbe , imitando V esempio dato per un solo di'- 
giretto parrocchiale, ridurre questa funesta esposizioiie alla 
ventesima parte? Gli ajuti dati in tempo alle madri povere 
preservano la prole dal pericolo dell'esposizione, e riabili- 
tano la maternità in faccia agli uomini ed a Dio. Noi sap- 
piamo che nella parrocchia di S. Satiro si vuole tentare 
quest'opera buona. Che la carità, madre del bene, susciti 
e tesoreggi un oùsì nobile pensiero! 6. Sa^L 
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Arrmu'- 

Spinine impiegate in mutui 
con regolari ipoteche . L. 40,8d6,838 810 
pon pegno sopra carte di 

pubblico credito . > 2,142,928 230 
^ corpi morali . , . » 1,497,000 


jSomme impiegate in carte 

dì pubblicQ credito; 
Cartelle dell'I. R. Monte 

LombardonVeneto . » 8,8i7,8S0 400 
Obblìg. dello Stato, N* 48 

da fior. 4000 cad.. >i 408,469 850 
Obblig. della città di Mila- 
no , ^. 495 da L. 500 

cadauna , , , , n 97,170 080 

Obblìg. del prestito L.^V.^ 

4860 pel valore di lire 

4,297,900. . , , » 4,483,092 01? 
Cartelle dell' I. R. Monte 

L.^-V.^ procedenti da Vi- 

glietti del Tesorp , n 29,962 790 


44,586,767 040 


9,236,224 837 
Somme impiegate in beni stabili, cioè nella 

casa in cont. di S. Paolo al N, 934 L. 287^850 -^. 
Idem in mobili ad uso d' ufficio . . > 44,687 200 
Interes9i decorsi a tutto giugno sulle sud-: 

dette somme, iqa non realizzabili che alle 

rispettive scadenze dopo detta epoca n 7^4,749 610 
Crediti diversi ,,,....,,» 3,686 610 

fontanti in cassa a tuttp i) suddetto giorno 

90 giugno, compresa le Scasse filiali » 812,736 410 


Sommano |e attività L. 51,683,700 607 
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Debito versò i depositanti al 

30 giugno come sopra L. 49j469>47i 870 

Debiti diversi compresi i de- 
positi interinali fatti da di« 
versi mutuatari a maggio^ 
re garanzia di capitale e 
dipendenti interessi de- 
corsi a tutto giugno pros<* 

, Simo passato * * * » 470,662 930 


49^30,4d4 800 


Maggioi'e attività^ o^ia avanzo di rendita ve^ 

rificatosi a tutto il 30 giugno 1854 depu* 

rato dalle spese d'amministrazione L« 2^53^565 60l 
Questo avanzo appartiene 
Alle gestioni anteriori al 34 

dicembre 4853 per L 4,905^869 897 
Ed alla gestione del primo 

semestre 4854 per le 

altre **--.-» 447^96 440 


ftitoma il maggiore avanzo 
ossia il patrimonio deiri-' 
stiluto come sopra di L. 29053,565 807 


Af?vertenza4 

Oltre le sovraccennate ìir. 2^053,565 807, costituenti il 
patrimonio proprio dell'istituto, sta ferma a favore dei de« 
positantt laiche la garanzia di itaL lire 300^000, pari ad 
ausU lire 344,827. 68, prestata dalla CkumnissioBe centrale^ 
di beneficenza/ 
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NOTIZIE STRANIERE 

— ooii — 


Il no^ir* Palassi» di crintalla m SjdeiiliMii, 


N 


OD s'ignora che il palazzo di cristallo di Sydenhaiìi alti^ 
non è che il celebre edifizio di Hyde-Park, disfatto pezzo 
per pezzo, e ricostrutto suir attuai suo posto con tali mo* 
dìficazioni che rendono ancor più sorprendente che non la 
prima questa nuoVa creazione di sir Giuseppe Paxton. 

Tutto è stato detto suU'édifizio dell'esposizione del 4851 ^ 
modello di tante altre costruzioni alzate inEurq>aed in Ame- 
rica, ma in proporzioni moltissimo inferfòri a quelle di questa 
serra gigantesca, le cui volte aeree accolsero in una volta 
sino 93,224 individui. Fra i dettagU statistici raccolti in 
questa occasione dagli amatori di cifre, non ne rammente- 
remo che due i quali concernono oggetti ben piccioli in 
apparenza. In questa manie r a i sei milioni di visitatori am- 
messi nei 461 giorni ne' quali durò la espositione, avreb- 
bero consumato 500 libbre di tabacco in tante prese gra- 
tuite offerte dalla tiberalitii dd f;overnò portoghese. E cosi 
Meora èMato calcolato che ilftonoso diamante il koh-ìnoor 
rappresentava, da sé solo, una somma molto più considere- 
vole che non tutti gli altri tesori dell' arte e della natura 
radunati nel medesimo recinto. Infetti, il valore di questi 
tenori, valutato a bella prima, con calcoli esagerati, b 30 
ìnilitmi di lire sterline {ÌSb miHoni di franchi), sembra^ 
tfefiniUvameme , non avere oltrepassato S mifioni di lire 
sterline (SO miKoni di franchi). 

Comunque sia U palazzo' di Hyde-Park aver non doveva, 
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liei )>enstero ^e'suoi fondAlori sa non una eÌRm€ra «sifteA^ 
Ea, e, ad oaia de' rincrescimenti ecòitati da questa decisione^ 
un atto del Parlamento aveva prescritto ohe si togliesaero 
i materiali entro un termine stabilito. E fu allora ehe il 
sig. Francesco Puller, uno de'soscrittori della impresa pri^ 
mitiva, concepì il pensiero di ripigliarla sotto un' altra for« 
ma, e per conto di una privata speculazione. Egli basava 
le proprie previsioni di utili sulla straordinaria bramosia 
eolla quale le masse erano venute ad instruirsi allo spelta^ 
colo che loro era stato offerto, brama tale che, in mmo 
di sei mesi, le soipme giornaliere percette in scellini per 
prezzo d'entrata erano ammontate a 858,808 lire sterÙne 
(8,970,200 franchi), laddove i biglietti di tempo rilasciati 
alle classi opulenti non avrebbero prodotto ehe 67,544 Iir« 
sterlme (4,687,950 franchi). Avendo acquistato l'edificio di^ 
appaltatori , i signori Fox ed Henderson, per 75^6 lire 
sterline, egli (il sig. FuUer) contrattò con essi onde rico« 
struirlo su quel punto che verrebl^ ulteriormente fissato < 
mediante 430,000 lire sterline, e si occupò quindi di rìu^ 
nire sommini^ratori di capitali. Una compagnia di 2300 
azionisti non tardò a formarsi, ed essendosi ottenuta la re* 
già approvazione di incorporazione , cominciarono i lavori, 
ta prima operazione fu la compera dei terreni neoessarii. B 
già il signor Schuster, uno de' direttori della strada di ferro 
di Brighton, aveva esibito il podere di Penge, a Sydenbam, 
una delle più belle situazioni de'dimomi di Londra. il prez* 
zo, discusso fra arbitri, venne stabilito in 86,664 lire ster- 
line per 474 acri, e la Compagnia sborsò ancora .84,000 
lire sterline per 478 acri, oltre i precedenti. Più tardi « 
profittando del soprappiù che i terreni avevano già acqui- 
stato, tornò a riven(torne vantaggiosamente una porzione^ 
non riservandone che SOO aeri per il parco. In quanto al 
posto del futuro edificio, non esitossi^ malgrado l'aumento 
di apesa che doveva risultarne, a scegliere la sommità della 
collina che domina Sydenbam. Da quella altezza la yisla 
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ti stende suir immensa città di Londra , suHe sinuosità 4él 
Tamigi, sulle fertili campagne del Kent, il giardino dell*In* 
I^Uerra, e su molte altre cornee. Anche i muri di cristallo 
del palazzo si scorgono ad una distanza di molte miglia al- 
Tintomo, e riflettono da lunge i raggi solari, come una ma* 
gica decorazione. 

Il 5 agosto 4852 ebbe luogo il collocamento della prima 
colonna. Uria processione di opersj, portando innanzi un 
largo stendardo sul quale erano scritte in lettere azzurre 
queste parole : « Successo al palazzo del popolo » , si di- 
resse versò il luògo assegnato per la cerimonia, imi assisteva 
una folla di notabilità scientifiche ed aristocratiche. Alcuni 
giorni dopo, i signori Owen Jones e Digby Wyatt si po- 
nevano in viaggio muniti di commendatizie di lord Malme- 
sbury pei rappresentanti della Gran Bretagna presso le prin- 
eipeli corti d'Europa, la cui interposizióne doveva facilitare 
i loro passi all'uopo di ottenere riproduzioni di numerosi 
oggetti d'arte che proponevansi di riunire a Sydenham. 1 
viaggiatori si recarono primamente in Francia, oV'ebbero la 
più favorevole accoglienza, e vennero ammessi a prendere 
copia de' più bei monumenti del Louvre, e della Scuola 
delle belle^rti. Percorsero poscia V Italia e l' Alemagna ^ e 
dappertutto , tranne alcune eccezioni, incontrarono l' egual 
cortesia. Il re di Baviera acconsenti fin ane|iea lasciar mo- 
dellare e gittare per la prima volta le curiose figure del 
•gliptìco ' di Monaco. Di mano in mano che le spedizioni 
ghignevano in Inghilterra, venivano trasportate nell'edificio 
incominciato. Dal lato suo l' architetto sir Giuseppe Paxton 
faceva acquistare la splendida serie di palmizii e di piante 
tropicali formata, dfr^ un secolo, da signori Loddiges di 
Hackney, mentre i suoi dotti collaboratori organizzavano le 
scientifiche ed artistiche collezioni affidate alle lóro cure, 
valendosi di operaj d'ogni nazione, scelti* fra i più abili. Si 
avrà una idea della molttplieità de' lavori che con calore 
ti ptroseguivano a gara sullo stesso punto e con ammirabile 
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aissieme, da ((uedto fatto 8ok> che, a cert'epo^, i direttori 
ebbero sotto i loro órdini fino 6400 individui. Orins^r, da 
un anno , nessun sinistro acddente non aveva interrotta ia 
nràgica rapidità delle operazioni, quando, nel settembre 1853^ 
la rottiu*a dì un ponte sospeso alle pareti laterali per ser- 
vire al collocamento di una grande centinatura costò la vita 
a quindici operaj. Questi sgraziati precipitarono da un'altezza 
prodigiosa. Fu d',uopo costruire un altro pcmte direttamente 
appoggialo sul suolo, vera meravtglta nel suo genere, nella 
cui commettitura si fecero entrare più di 1000 quintali di 
ferro e 32,000 piedi-cubi di legname, ed il di cui ultimo 
ordine, o piano, sosteneva a più di 200 piedi un soffitto 
capace di resistere a' più pesanti, carichi. Dopo un ritardo 
di tre mesi prodotto da cpiesti {preparativi i lavori vennero 
ripigliati con tanta attività, che nel mese di febbràjo 1854 
la Gomp»gùia credette di poter annunciare Y apertura del 
nuovo palazzo pe^ primi giorni del vegnente maggio , pro^ 
messa che attenne, meno alcune settimane. 

y ha appena bisogno Ai dire ehe^ in conseguenza dei 
cambiamenti operati nei piani primitivi, gli stati apprezza* 
tivi delle opere vennero considerevolmente oltrepassati. La 
total spesa , stabilita sulle prime in 600,000 lire sterline 
(dodici milioni e mezzo di franchi), sembra aver raggiunto 
il doppio di questa somma , cioè un milione di lire sler^ 
Kne (25 milioni di franchi). In quesla cifra l' edilizio ed i 
rispettivi suoi apparecchi di scaldatolo figurano per 305,036 
lire sterline. Il solo dipartimento di belle arti ha assorbito 
402,500 lire sterline. Le collezioni di storia naturale costa*- 
reno 45,476 lire sterline. Nella decorazione poi delle sette 
sale riservile ai prodotti industriali vennero spese 26,009 
lire sterline. D* altra parte , furono sborsate 200,000 lire 
«lerline pei lavori idrauliei, 427,744 lire sterline pei diversi 
abbellimenti del parco, terrazze, statue, piantagioni diverse. 

Secondo v.r indirizzo presentato alla regina in ocòasione 
itolla ceremonia d'inaugurazione dell* 44 giugno, i direttori 
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di qooila vasta impresa avellano in rista tfo oggetit priaei* 
eipali, il piacere, V istruziooe e la utilitii commerciale, k 
raggiungere il primo scopo indicato si erano proposti di 
alzare un nuovo palazzo di cristallo, più bello e più iuh 
portante di quello del ISSI, e di aggiungervi un pareo e 
giardini ornati di fontane e di cascate, oltrepassando tutto 
ciò che in questo genere esiste in altri paesi. Sotto il se- 
eondo punto contavano di riunire le copie delle più celebri 
produzioni della scultura e deirarchitettura, dai primi secoli 
sino ai tempi moderni, non che una serie dì modelli scien- 
tifici, proprj a diffondere sotto una forma pronunciata gli 
insegnamenU dell' etnologia, della zoologia, della botanicat 
della geologia e della paleontologia. Il terzo motivo indi- 
cato voleva raggiunta di un mercato di un carattere unico^ 
aperto ai compratori e venditori del mondo intiero, e com- 
binando coi vantaggi dell' esposizione di Hyde-Par k quello 
della permanenza. Questo triplice piano non ha potuto es- 
sere realizzato immediatamente. Lo stdl>ilimento della par* 
lita commerciale è incompleta e necessariamente passaggiera 
né' suoi elementi. Fu d'uopo crearsi la possibilità di aumentare 
le collezioni d'arte e di scienza; finalmente le piantagioni del 
parco ebbero bisogno di tempo per crescere, e dovrà pas* 
aare anche un altr'anno prima die veggansi terminati i la* 
vori idraulici. A parte siffatte lacune ed inevitabili, o de- 
stinate a sparire nell'avvenire, dai seguenti dettagli potrassi 
giudicare se il Palazzo del Popolo adempia, fino ad un 
certo punto, alle condizioni di im programma tanto, vasto 
quanto nuovo. 

Il viaggiatore che arriva dal tronco della ferrovia di 
Londra a Brighton, tronco destinato al servizio speciale dello 
stabilimento di Sydenham, smonta a' pie d'un largo scalone 
il quale conduce all'ingresso di una galleria invetriata, lun^ 
ga 730 piedi, larga 47 ed alta 48. Questa gallerìa, nella 
cui sola costruzione vennero impiegati 4S00 quintali di me- 
tallo, e 30,000 piedi quadrati di v«tro , e che debb' essere 
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abbellii di piante etoticbe, riesce, per mezzo d'un secon- 
do scalone, alla estremità meridionale del palazzo. II palaz^ 
zo, come lo abbiam detto, corona la sommità della collina 
di Penge, nella direzione del sud al nord, sopra una liin^ 
ghezzà di 4608 piedi. La sua larghezza ira le navate e 
scompartimenti ed i 34 S piedi; b scompartimento cen** 
tràle ha S84 piedi di lunghezza , e due altri scompar- 
timenti separati dal primo da intervalli di 528 piedi, 
hanno ciascheduno una lunghezza di 886 piedi. Queste 
proporzioni , quantunque inferiori a quelle dell' antico edi- 
flziov di ^i l'unico scompartimento aveva 466 piedi di 
lunghezza, eccedono di molto l'area del colmo della colli- 
na. E perciò ^ in ragione del pendio del terreno , bisognò 
sostenere la fronte del parco ,con un basamento o zoccob 
di mattoni alto 26 piedi , tagliato da una col<mna di getto 
sulla terrazza. Questa specie di pian terreno è stata riser- 
vata per la eipos^zinne delle macchine, per le sale da pran* 
so e per le eredenze per 1' usò de' visitatori e degli espo^ 
nenti. Nell'interno un tunnel estendentesi da un'estremità 
all'altra dell'ediftùo permette di trasportare, còl mezzo di 
un apposita ferrod il combustibile destinato ad alimentare 
gH apparecchi di scaldatojo, le cui canne riunite estremità 
per estremità formarebbero una lunghezza di 50 miglia. 

ÀI disopra di questo basamento si slancia negli aerei 
spazi il palazzo di cristallo propriamente dettò, che diver- 
sifica dal suo predecessore in ciò che il tetto della nave, 
invece di essere piatto, offre la incurvatura semi-cilmdrtea 
tanto ammirata nello scompartimento d'Hyde^Park. [La vcdlt 
A questa nave prende orìgine a 68 piedi dal suolo e ad 
un diametro di 73 piedi. Queste dimensioni, le qnaU sono 
qudle del disegno antioo, vengono riprodotte dai due seom- 
partimenti laterali aggiunti nel nuovo piano. Quanto alla 
nave eentrale non ha meno di 4 SO piedi di diametro, por- 
tata di volta la quale sorpassa di 80 {»edi quella di San 
Pietro di Roma, e di 40 piedi quella di San Paolo. Per 
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continuare il paragone con quest'ultimo monUmònto, puoM 
osservare che la nave di Sydenham è due volte più ìungtt 
e tre volte più larga che non la grande cattedrale prote- 
stante, che i suoi muri hanno 8 pollici [di grossezza invece 
di 44 piedi, e che venne costruita in diciotto mesi in luo^ 
go di 35 anni. 

Neirintemo come neiresterno l'occhio é veramente se^ 
dotto dalla armonia delle proporzioni risultante da ciò che 
tutte le dimensioni sono moltipliche di uno ^esso nume-^ 
ro (8). Ond'evitare il soverchio riavvicinamento del}e linee 
verticali che, nella prospettiva dell' antico edificio tendevae 
no a confondersi in una massa indistinta, l'architetto ha im^ 
maginato di accoppiare le colónne della nave due a due, 
ad otto piedi davanti la compresa ed a 34 piedi di distane 
ra l'una dall'altra, mentre ogni coppia é allontanata dai suoi 
vicini col mezzo di un intervallo di 73 piedi* Questa di- 
sposizione, aggiunta all' incurvatura della vdta, imprime al 
nuovo palazzo maggior eleganza e leggierezza che a quello 
d'Hyde-Park. Le colcmne della nave sostengono chie gaUe" 
riè, comunicanti fra esse é col piano terreno mediante otto 
scale. La prima galleria^ larga 34 piedi, si prolunga al di* 
sopra delle parti laterali che sono triplici in profondità, ed 
hanno 48 piedi di altezza. La seconda -^ larga 8 piedi, edal^ 
zata 63 piedi al disopra del suolo, passa attravcarso gli enor^ 
mi anelli che si legano le colonne agli archi. È agevole 
lo immaginarsi quanto anunirabile sia la vista dall'alto di 
questa galleria ^ sia che lo spettatore scorga al disopra della 
sua testa il tetto colle innumerevoli sue volte che si van^ 
ne perdendo in lontano, sìa che inclinato sui cancelli im- 
merga i suoi sguardi nella profondità della nave, sta che 
a travetrso le trasparénti pareti contempli il paTco ed il 
panorama delle camps^e de' dintorni. Ma per còglier me^ 
glio la bellezza dell' edifizio di Sydenham bisogna, vederlo 
(dal basso e mettendosi all' intersecazione ddla nave e del 
grande scompartimento. . Colà lo spettatore si. trova sotto 
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una volta abbagliante di luce nel centro di quattro immensi 
viali fiancheggiati di fiori, di getti d'acqua e dì statue, la 
cui bianchezza risalta sulla verdura degli arbusti e delle 
piante tropicali. Parallelamente si apre una fuga di portici 
di svarictta architettura, che lasciano travedere le diciotto 
courts o gallerie costrutte nelle parti laterali. Di queste gal- 
lerìe, le quali formano'^ per cosi dire diciotto distinti mu- 
isei, le une riservate alle collezioni artistiche, occupano la 
compresa, ossia il circuito della metà settentrionale delta 
nave. Le altre destinate all'industria ed alla storia naturale 
circoiidano la pafte meridionale. La dettagliata descrizione 
d^li oggetti che racchradono riempie un volume. Noi non 
possiamo se non che a enumerare rapidamente le sudavi- 
sioni prindipalì di questo vasto assieme. ^ 

Supponiamo adunque ehe lo spettatore si diriga dallo 
scompartimento centrate verso il ncH'd. La prima galleriisi 
alla sua sinistra gli fornirà un'idea deW Sitie egiziana, limi 
gran sala ornata di otto statue colossali e di lioni, ed i cui 
pilastri massicci quelli riproducono del palazzo di Karnak, 
lo conduce ad una sala di minor dimensione. Questa sala 
è sostenuta da colonne a fusti simulanti un fascio di steli di 
papiro, con capitelli di fiori di loto. Nel fondo ravvisa la porta 
di uno di que' templi sotterranei^ scavati nelle rupi della Nu- 
^bia.'Di là egli emra nella galleria greca , la cui prima sala 
d'ordine jonico, è imitata dal tempio di Giòve a Nemea, 
fabbricato 400 anni avanti l' era cristiana. La seconda, ebe 
figura un'agora, o piazza pubblica ornata di statue, è di- 
pinta in azzurro, in giallo ed in rosso], gradazioni che piar 
4;evolmente si affiratellano alle linee architettoniche, confor- 
memente alle più recenti teorie sull'arte policroma della 
Grecia. Passa in seguito nella galleria romana^ preceduta 
da un. arco tolto al Coliseo. Una prima sala, le cui pareti 
di stucco colorite a guisa del marmo del porfido e delta 
mélaehile, si apre sopra una corte centrale , circondata da 
fdtre stanze a vqlta^ dipinte n fresco, seccNtido le terme i\ 
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Diocleziano, e piene delle più héh sculture del VaticaiM 
e del Louvre, non che d'una terie di busti d' imperatori e 
d'imperatrici. La quarta galleria fa conoscere Tarte arofro» 
eolle sue fragili colonne, co' suoi archi a ferro di cavalle, 
colle sue foccie di pietra in filigrana , e coUe sue volte e 
eolle sue stalattiti a vivi colori e scintillanti d*oro. Questa 
brillante decorazióne rappresenta la corte dei Lioni ^ la sala 
degli Àbenceragi dell' Àlhambra di Granata. Essa contrasta 
eolla seguente divisione, che riproduce gli avanzi dell'arte 
mura, rivelati per la prima volta, al mondo detto d^l sìg^ 
Botta, console di Francia a Mosul. Questa galleria, la pkùi 
vasta di tutte, si annuncia qon un ipuro i cui ba^irilievi 
rappreientano giganti che strozzano leoni, sormontati da 
corte colonne a capitelli formati di buoi posti a ritroso. Al 
disopra di queste colonne si prolunga un' alta cornice mer* 
lata. Una porta, ai cui due lati si alzano copie di gigante* 
schi tori colla testa umana del museo del Louvre, dà ao* 
cesso ad una immensa sala d'aspetto severo col soffitto so- 
stenuto da pilastri imitati dal palazzo di Persepoli ;^ una 
hmga processione si dispiega sui muri di questa sala, la quale 
eomuniqa con due altre più piccole. Più lungo spiegansi 
gli splendori della galleria bizantina, co' suoi mosaici e coi 
suoi freschi in fondo d'oro, le sue croci, colle sue aureole, 
eolle sue intrecciature , co' suoi animali simbolici , e con 
. quella profusione di ornamenti semi-barbari, che distinguo* 
DO^ l'arte europea dal VI al XU secolo. ^ 

Di là, con una transizione più conforme all'ordine sto- 
rico, si giunge alle gallerie del medio evo, nelle quali so- 
Dosi aggruppate dei chiostri, delle porte-maestre di ehiesa, 
dei rosoni, statue e tombe facenti parte de' più bei monu- 
menti gotici dell' Alemagna, dell'Inghilterra, della Francia e 
dell'Italia. Fra i capolavori dell'arte, le cui copie ornano le 
gallerie del Risorgimento , veg^nst le famose fx>rte del 
battisterio di Firenze, fuse da Ghiberti. Speciali sezioni 
presentano numerosi esempi dello stile inglese d^to Tndor, 
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il quale caratteriià» (ante sontuose abitazioni dell* aristocra- 
zia del Regno-Unito e dell'arte italiana, del XVI e XVII se- 
colo, figurato da frammenti del palazzo Farnese a Roma, 
dalle tombe dei Medici a Firenze, e dai dipinti di Raffaello 
nelle loggie del Vaticano. Per finire con questa serie mo- 
numentale faremo ancora menzione della riproduzione di 
una casa di Pompei , la cui distribuzione e le tlecorazioni 
offrono un elegante saggio dell' arte domestica degli anti- 
chi. Questo curioso lavoro di restaurazione è dovuto al sig. 
Digby Wyatt, al pari delle gallerie consacrate all'arte cri- 
stiana. Le gallerie araba , romana , greca ed egiziana ven- 
nero eseguite sotto la direzione del signor Owen Jones. Fi- 
nalmente, il signor Fergusson, ajutato dai consigli del signor 
Layard, è autore della gallerìa Assira. 

La mancanza di spazio ha obbligato ^ inserire la cain 
Pompejana fira le gallerie del dipartimento industriale. Que- 
ste ultime, non ancora terminate, sono in numero di sette 
e sono destinate agli oggetti di earteria, alla chincaglieria, 
alla coltelleria, agli strumenti di musica, ai tessuti stampati, 
ai tessuti misti, ed agli articoli di straniera fobbricazione. 
Sono distribuite da una parte e dall'altra nella nave, all'è* 
stremitè della quale trovasi la collezione etnologica, creata 
da abili preparatori, agli ordini de' signori Latham e Jones. 
Le principali razze del globo sono personificate in questo 
curioso museo, formato di gruppi di figure colorite e ve- 
stite in costume, di grandezza naturale, circondate da ani* 
mali e da piante pròprie de' paesi de' quali rappresentano 
gli abitanti. Le nazioni dell'antico e del nuovo mgndo sono 
separate da una specie di tramezzo o di portìecj lautamente 
scolpito nello stile diagonale; ornato di nicchie racchiudenti 
le statue di tutti i sovrani della Gran-Bretagna, come furono 
disegnate dal sig. Thomson per la facmata del palazzo del 
Parlamento. Soltanto la effigie di CromweH, bandiu dai 
muri di Westminster , non venne colpita dalia medesima 
eadusione nel palazzo del popolo. 
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Ci rimane a dire <}ualche parola del parco, nel disegno 
de) quale T architetto si è attenuto alle stesse regoje che 
pel medesimo edificia, in questo senso ebe la lunghézza, 
la larghezza, la altezza delle terrazze, delle scale, de' bacini 
d'acqua e de' viali sono altrettante moltipliche del numero 8. 
Uno scalone monumentale, di 96 piedi di larghezza, conter« 
minato da due piedestalli di granito , discende dal gran com- 
partimento ad un primo terrazzo, fregiato da cancelli e da 
staine allegoriche dei prìoeipali paesi commercianti, e delle 
grandi città dell'highilterra e delia-Francia. Questo terraz- 
zo, che ha 4576 piedi di lunghezza sopra 48 di. larghez- 
za, comunica, col mezzo di tre scale, con una seconda ter- 
razza lunga 4650 piedi, e larga 613 piedi, decorata, se^ 
condo il gusto francese , di cassette di fiori e dì statue, t(h 
me pure di un bacino circolare di 196 piedi di diametro, 
le cui acque zampillanti giugneranno all'altezza di 70 pie-r 
di, e di due cascate larghe ciascheduna di 450 piedi. Al 
basso di questo getto d'acqua si estende il parco disegnato 
all' inglese, colle sue ajuole di erba minuta e molle , colle 
sue ondulazioni di terreno e colle sue pittoresche pianta-» 
gioni, frammezzo ad uno de' più gradevoli paesaggi de' din- 
torni di Londra. Due serbato] d'acqua, lunghi 784 piedi e 
larghi 498 piedi nel loro maggior diametro trasversale, con-» 
iribuiscono a questi abbellimenti, Piq lungo y' ha un lago 
seminato di isole, sulle quali il signor Hawk, diretto dal 
professore Owen , il Guvier ipglese , ha aggruppato le im^ 
piagini fittizie degli ittosauri , dei . mastodonti , e di altri 
mostri de' tempi paIeoatologici« I tubi destinati ad alimen- 
tare i bacini formerebbero uqa total lunghezza di 40 mi-» 
glia. Se vi si aggiungano gli innumerevoli caudali praticati 
per la irrigazione delle terre, si concepire il prodigioso la« 
voro sotterranee che ai dirama sotto il piede del passeg-r 
giatore errante in questo luogo di delizie, degno accerchia* 
mento del palazzo di cui abbiamo tentato di d«re soltaniQ 
un abbozzo, ^ 
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IVotlflBle •tatlAtlclie intopifto air AffvlcoUiira « 
all^ indiuitria ed al comiuercio della Spaglia* , 

( ConUouatione e fine. Vedi pag. 93 del precedente fascicolo). 

I. 
Commercio e MovniENTO marittimo. 

Commercio della Spagna. 

Il commercio della Spagna si ristringe unicamente al cabotag^ 
gip e all'America. 

Il cabotaggio o trasporto dei prodotti de' differenti punti della 
penisola ai porti del suo littorale è interdetto ai bastimenti esterf 
e consentito soltanto ai nazionali. 

Il commercio coli' America si eseguisce coli' esportare a quella 
direiJone i prodotti della penìsola, estraendone le materie tintorìe 
l^oloniali e il cotone, motore precìpuo di queste fabbriche. Anche 
Questo commercio è quasi esclusivamente esercito dai bastimenti 
con bandiera spagnuola, giacché la tassa differenziale di 21 reali 
e centesimi 10 per quintale di cotone che affretta i navìgli esteri 
ne rende la condizione assai sfavorevole, considerati in concorso 
cogli Spagnuoli; co^ che quantunque il cotone non si ritragga 
dalle possidena^ spagnuole, ma sibbene dagli Stati-Uniti, la relati- 
va estrazione reMa in esclusivo beneficio della marina spagnuola. 

Le premesse osservazioni mettono in rilievo le^ cause per cui 
il movimento mercantile estero ne' porti Iberìci è insignificante» 
come si raccoglie dal quadro qui unito. Eccettuasi quel che riguar^ 
da la marìna inglese, la quale introduce in questi porti il carbon 
fossile, le macchine e il ferro per le rotaie delle strade ferrate, 
Cotale differenza in favore dei navigli inglesi procede da ohe: 

4,° In quanto al carbon fossile, il nolo assai minore che si 
esige da un bastimento inglese compensa la difierenva in più dei 
diritti di bandiera. 

^ %^ Le macchine e ferro per rotaie di strade vennero dal go- 
yeno spagnuolo dichiarate esenti da dazio per un fovore special^ 
e protezione che si accorda in vista della pubblica utilità. 

AiiNAu. Statistica t voi» III, serie 3.* 14 
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n commercio poi coi R. Stati Sardi è quasi nullo e circoscritto 
all' importazione della canape, cerchi di ferro e droghe provenienti 
da Genova, ed anche questo per le espresse ragioni viene effettuato 
esclusivamente da bastimenti spagnuoli. 

Pattò di Bareeltana, 

Il movimento marittimo del portp di Barcellona, considerato 
per rapporto ai be^timenti esteri, non è forse in proporzione col» 
r impoj^taoza del principale emporio e piazza iMrouitile di Spagna. 

Ne è causa principale , come si disse , la esittenca dei diritti 
differenspiali di bandiera, cau^e accessorie la scanM pruiEiiidità, la 
jpopa sicurezza p )a dtfficolta d' entrarvi quan4o spira il levante.; 

La necessità di formare un nuovo braccio di porto per rin^ 
goderlo e porlo al coperto de' vari venti dominanti è universal- 
mente sentita, e sono già st»ii avanzati in questo senso diffisrenti 
(MTpgetti a cui maaeò finora U| sanzione governativa , sebbene una 
casa di commercio di qni abbia presentato nn relativo progetto^ 
ohe sf mbra ii^ termini da essere accolto, . 

Portp éi FaUnxm, 

Un altro p^rto <tel Mediterraneo, che si trova In condizioni assai 
più sfavorevoli lU quello di Barcellona, è Valènaa, 

, È indubitato che, una voUa terminata la strada ferrata da Ma* 
dri4 a Valenza, diverrà quesf. ultima l'emporio e deposito centrale 
delle meroansie ohe dal Itttoràle si dirigono all', interno delU 
Spagna. 

^ rende pertanto piombe mai imperioso il bisogno di provve^ 
dere alla ^cure^za di quefia piuttosto rado che porto; e un ana^ 
IQSO (if<^tto ohe occupa ora vivamOnte l'attenzione di qoegU ahi* 
t^ti , sembra essere atato indiriszalo al govierno per proseguirne 
le opere già intraprese. 

^eo il quadro da' basttmOBli spagnadi ed estoH entrati nel 
porto di Oarcelloqa nel corèo dell'anno IS^ con moiifione deflM 
nazionalità, provenienza e tonnellate. 


Digitized by 


Google 


S15 


ÌfipaÌ0naUtà* 


157 Ingresi -^ 29 I^rvegi — 27 Sredesi *— 22 Russi ^ 14 
Olandesi — 2 Belgi — 21 Prussiani — 5 Mecklenburghesi — i 
UannoTertani — 17 Danesi — 1 Hoiamburghese — 9 Pertugimi 
— 68 Francesi — 13 Sardi — 67 Toscani — 3 Romani -«- 21 
Napolitani -^ 1 Austrtaco — 1 Ionico — 1 Turco — 3 Gerusa- 
lemnrìtani — 26 Greci -r ^ Amerioai^ — 1 Peruviano — 1 
Bstance. 

Spaghuòli. 


fiatHmenH 

Procedenza 

Tonnellate 

Totale 

3414 

PeniMla 

141131 


8M 

Levante 

3«4«9 


76 

Nord 

8804 


339 

AÉierica 

51038 


SSSS 

CaUtogM 

73370 



«931 


11 

423 

567 

3 

10 


Etteft 


PMisota 

80Q» 

Levante 

17029 

Nord 

68151 

America 

1374 

Catalógna 

198 

Baitimenti sardi. 


1127921 


8999S 


1 bastimenti Sardi pertanto, entrati nel porto di Barcellofia, sòtié 
4H dpeUraione di eonmiéroie e due di rikisdo. n iliovinlento 
àék bMtfmeBti i^yùamdi nel distretto consolare^ dorante ìó Èéùtsò 
«Bid ISttii «fte le rkid^nze s^nenti: 

fittilo BMMIre. ErilÉrati 28 b»Ufflènti portanti tcnlitéRaté S968 
, 6(^ di eia tonnellate 606 43fO di d|mfà- 
Eioni di cbibm^cio, e l#narttf)tk 33b9 17fO 
di rilascio. 
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aortiti SO bastimenti porUnti tonnellate 4d39 
26}0, di cui tonnellate 3504 di operazioni 
di commercio, e tonnellate ii50 GijO di 
rilascio. 
jNcondo Semestre. Entrati 39 bastimenti portanti tonnellate 3401 
9520 y di cui tonnellate 1234 357O di ope- 
razioni di commercio 9 e tonnellate 2167 
6O2O di rilascio. 
Sortiti 39 bastimenti portanti tonneUate 3401 
^42Q di cui tonnellate 1969 4^0 di opera- 
zioni di commercio, e tonnellate f 432 90/Q 
di rilascio. 
La maggior parte di questi bastimenti ha caricatoci vino per 
\ RR. Stati e per 1' America. Sono pure arrivati a questo porto il- 
vapore Tripoli nel 16 novembre 1850, e nel 2 aprile 1855 il bri- 
gantino Eridttno di 18 cannoni, comandato dal capitano di fregata 
pavaliere Francesco Hicchelotti, preveniente ^^U^ Spezia, ^e che 
salpò per Cartagena TU d| detto mese, 

l*' apparizione in questo porto dei due legni summenzionati , 
dopo che non se ne erano visti da lunga pezza, produsse la mìr 
gliore impiressione, e confermò viemmeglio V universale concetto dj 
ì)rillante tenuta e 41 perfetto armaniento di cui gode a ragione I4 
|re|fia marina. 

Marina da guerra spagnuola. 

Crediamo opportuno di chiudere i presenti dati statistici con 
pn ragguaglio delle forze navali di Spagna, quali si trovavano alla 
spirare 4^110 sborso anno 1853. I bastin^enti da guerra spagnuoli 
formanp attualn^ente quattro divisioni , cioè um| nell' Avana, aìtr^ 
nelle Filippine, una terza nel Rio-de-la-Plata, e la quarta nel Medir 
terraneo. 

Neir Avana esistono le fregate i^eranjza e Perla; i briganUni 
fraliauQf PelayQ, ^c^ione, P^ldés, Gravina, AUedo e Ner^o^t 
le golette Avanza, Cristina, Qomez^ C^nneta e^Teregita; il brir 
gahtino goletta Juanita e i vapori Isabella II, Colombo, D.^An^ 
ionio Ulloa, Pizarre, D. Juan. de Austria, Nettuno, Generala 
f^zOf Qua4a^iui9tr f) Canto, I tre ultimi sono stati comperati nel- 
i'anno 1853. 
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ffelle Filippine, i vapori D. Jorge Juan, Reina de Caétìlta, EU' 
eanb e Magallanes, e varie barche minori. 

Nel Rio-de-la-Plata , le corvette lAiisa Fernanda ^.Mazarre- 
dòi éòc;» sahinno in bi^ere sostitulite dal brigantino Patriòta e dalli 
goletta Cruz. 

Nel Mediterraneo, le corvétte FerrotanU, Prilla ,d^ Èitbao, C(h^ 
lombo e Isabella II; il brigantino P^oladòr, le orche Pinta e Htà- 
rigalante, e i vapori Francisco de Jssis e Èlascó de Gavay, t 
YSiporì Isabella la Cattolica^ Fernando il Cattolico, Conte de Re^ 
già e Felasco $otio impiegati nel servizio postale fra la penisola e 
}e Antille. Altri due vapori il Bazan e il Congresso che esistono 
nell'Avana hanna ricevuto l'ordine di staeionarsi in PorUhRiCù « 
nelle Ckinàrie. 

Esistono inoltre nella Penisola^ òèéiipati in digerenti Servizi 6 
In istato di disamilo , il vascello Sóberano, la .fregata Cortes la 
corvetta Venere^ i brigantini Jvanero é Soberano, ti brigantin go^ 
lett^ Ehró, la goletta Càrtagena^ le orche Sanut Marida Santa^ 
cilici Ensenada, Laborde e JasBon, non ehé i vapori CasMllai 
Leon, Penisola.^ Aggmngendo alle già menzionate la divisione di 
guarda-coste^ la marina di guerra spagnuola^ comprendendo i ba- 
stimenti che si stanno costruendo e quelli la di cui costruzione è 
Becfetata/si condpone di 3 vascelli d'alto bordo, 4 fregate a vèla^ 
4 dette a elice, 8 orche, 34 vapori e 102 legni minori, totale 
489. 

Un recente progetto di legge del ministero della marina, por^^ 
terebbe in avvenire lo stato dell' armata nasale spagnuola alia 
cifra seguente: 6 vascelli d^alto bordo, 12 fregate, 12 corvette^ 
14 brigantini e golette, 6 vapori da guerra e postali^ 8 vapori da 
300 a 400 cavalli, 12 detti da 100 a 200, 12 di minor fòrta <r 
8 orche. 

*— oOo— ^ 

ti S'alino tareo in iii||liilterrfi«r 

L'ufficio centrate di commercio pubblicò per ordine dèljai 
Camera de' Gononmi mi prospetto della quantità di grano- 
turco {màis) che fu importato ne* Regni4Jnttl ddl 1840 
sino all'anno 185S inclusivamente. Un tal lavoro fe risuW 
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lare la importanza che prese questo cereale dopo la crisi 
alimentare del 4847 pel- consumo della Gran Bretagna e 
per quello dell'Irlanda specialmente. 

Prima del 1846 le quantità di mais importate erano ti 
piccole che, secondo li registri del Board of traiti, ù li« 
mitarono nel 4845 a 464,094 ettolitri (4), mentre che dopo 
quell'anno salirono a 2,086,947 ettolitri. L'Irlanda figura in 
questa cifra per 4,266,424 ettolitri, e T Inghilterra soltanto 
per 807,458. 

Egli è però nel 4847 che un tale genere dMmportazìòne 
prese un notevole s^umento. Esso giunse ad 44,908,000 et- 
tolittri. L'Inghilterra e l'Irlanda rimangono sempre nella 
suddetta loro posizione rispettiva, mentre che la prima non 
importò che per 3,783,893 chi!., e l'Irlanda 7,488,095 et» 
tolitri. Una tale proporzione è la stes^ annualmente per 
questi due paesi. Quanto alla Scozia, la cifra ^el\e sue im* 
portazioni è molto meno alta. 

11 prospetto seguente, indica ehiarsimepte in qual modo 


r importazione dei mmi? è cbvisa 4 

ì otto wuù nei tré regnv 

Addì 

Inghilterra 

Irlanda 

Semla 

Totale 


ettòlitri 

etioMtri 

«(elitrl 

•ttoHtit 

■4846 

807,468 

4,266,424 

43,066 

2,086,947 

4847 

8,788,393 

7,483,095 

441,608 

41,008,096 

4848 

2,040,362 

2,464,277 

61,067 

4,615,726 

484» 

3,402,614 

4,023,590 

122,918 

6,649,119 

4850 

4,371,334 

2,818,879 

42,466 

4,182,798 

4851 

908,994 

4,852,281 

23,926 

6,285^198 

4852 

696,973 

3,621,428 

8,591 

4,360,?92 

4868 

4,069,381 

3,288,709 

28,518 

28,586,608 


Liverpool in Inghilterra: Cork, Waterford, Umerick in 
Irlanda: Glascow in Iscozia sono li porti del Regno Unito 
ove avvengono le importazióni più importanti di mais* 

0. «. a 

(I) L'eitidiice equivale a daqw aliiia^ un faafti|D, |ré aielà 
#. 4n(e qniiriiiii di if n^QO. ' 
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NUOVE GOmiNIGAZIONI 

PER MEZZO Bl CANALI, STRADE FERRATE 
E PONTI DI FERRO. 


— oCiO- 


Strade f)err«<e tascane. 


I 


risultati dell' esercizio delle strade /errate toscane net 
Ì86S soi\o i seguenti: 

Incatto loeii8S9 

PasMggeri. per pasuggeri. per merci» ToUle. 

LiYomo a 

Firenze 907674 L. Ì70Ì783 8 4 L. 854758 i7 i L. 25$6»49 5 » 
Empoli i ' 

Siena . ia7ti04 » 526143 3 4 >» 468464 i2 3 *» 494606 45 7 
FiTMiie a 

Pistoia 995323 «r 344606 %B ...... ^ 344606 8 

Lucca a 

Pisa . 483998 *»....»» » 


N.* 454U98 L. 2369533 4 L. 4023223 9 4 L. 3392755 9 8 


Queste cifre sono molto vicine a quelle degli anni pre- 
cedenti, se si eccettua l'incasso per merci, il quale è cre^ 
scinto di quasi 60 per cento. Tale -Qumento si riscontra av« 
venuto dal giugno in por, e deve attribuirsi totalmente alla 
enorme qui^tb di grano fturestiero importato in Toscana 
per supplire alla mancanza delle raccolte. 

Trista occasione di provare i vantaggi delle strade ferrate 
è Mta questa ; ma è certo , ohe se si calcolasse il guada- 
gno fiitto dalla Toscana nell'anni scórso sui trasponi del 
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grano per vU ferrata, uà per la minore spesa, come per 
là maggior sollecitudine e sicurezza, si arriverebbe ad una 
somma rilevante, la quale dimostrerebbe come il profitto 
che trae il pubblico dalle strade ferrate, è molto 'maggiore 
di quello che ne traggono gli azionisti. 

Questi infatti non hanno veduto crescere i loro dividendi 
in proporzione dell'aumentato lavoro; perché per ogni azione 
di lir. 4000, la strada Leopolda ha dato lir. 50 40; la Se- 
nese lir. 29, e la Maria Antonia lir. 9; è vero che T altis- 
simo prezzo del coke ha reso le^pese di locomozione. mo)to 
più forti del solito; ma dall'altro lato gli amministratori 
delle strade ferrato haìmo con molta saviezza mantenuto , 
ciononostante, bassissime le tariffe dei traspòrti procaccian- 
dosi in tal modo molto lavoro, e rendendo un beneficio 
grandissimo al paese. . * * ' 

Poco è stato fatto in Toscana nel 4853 intorno alla pro- 
secuzione delle strade ferrate incominciate, od alla costru- 
zione di nuove. Nell'agosto vennero incominciati i lavori 
.a)la Galleria principale dell'Appellino per la strada ferrata 
dell'Italia centrale; e sui primi dell'anno corrente erano 
'seavati a bastante profondità quattro pozzi « ed attaccata la 
escavàzione della galleria stessa ad una delle sue estremità. 
La lunghezza di questo foro sarà di 2500 metri , e si cal- 
cola che occorreranno quattro anni per condurlo a termine. 
I lavori della strada da Pescia a Pistoja sono stati condotti 
con molta lentezza, tanto nella galleria di Serravalle che 
nel resto, Dovrebbe esser finita nel corrente anno 4854, 
ma se procede come ha fatto fino ad ora , ciò è impossi- 
bile. 

La utilità di Una strada ferrata da Firenze a Roma è da 
lungo tempo riconosciuta, e più volte vennero posti innanzi . 
dei progetti per eseguirla , ma con poco fondamento. Poi 
si aveva sempre da discutere sulla scelta della linea, che 
alcuni volevano condurre da Firenze per la valle d' Amo 
ad Arezzo , e di li per la Val di Chiana al confine ponlifi* 
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CIO, mentre altri volevano muoversi da Siena e scendere 
per non facili valli nella Chiana. Dicevano i primi, essere 
fa Valle dell' Arno ricca e popolala, con pendenze conve* 
nientissime per una ferrata, e da essa passarci nella Chiana 
é nel Tevere quasi in piano; mentre da Slena alta già so- 
pra il mare metri 600 conveniva scendere per incolte e po- 
vere vallate, dove difficilmente si svolgerebbe una buona li* 
nea; replicavano i secondi, che le difficoltà non erano cosi 
grandi come si voleva, e che poi lo aver già 40 miglia 
di strada costruita sino a Siena, era tal vantaggio da far 
passare sopra alle altre considerazioni. Intorno a ciò si Ce* 
cero molte polemiche come al solito. Il governo decise che 
doveva preferirsi la via d' Arezzo ; e subito si presentarono 
diverse compagnie a chiederne la concessione; ma la otten- 
nero ì fratelli Gandell i quali offrirono patti molto più lar- 
ghi dì ogni altro. Se non che, venuto il tempo di por mano 
ai lavori, ì patti non furono mantenuti ; ed il govèrno di- 
chiarò decaduti i Gandell, e indi ^ poco concesse invece 
alla società della strada Senese la facoltà dì continuare essa 
la propria linea verso la Chiana. Colà 'per altro dovrà an- 
dare ad incontrarsi con ¥ Aretina la quale sembra che si 
speri sempre di poter costruire, quando si presenti qualche 
nuova società. Ora vedremo come questa speranza si realità 
zerà, e come la Senese potrà in questi difficili momenti rac* 
celliere i capitali per eseguire la sua nuova intrapresa. 

X. X. 


— oc^o — 
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Pip0»Ìpett# ••maiMte d^ iMi*¥Ìment# • del pr«« 
dotti ottenuti ómUm linea dell» litrad» ferrata 
da Torino a Genova eolie diramaBloni da Ales- 
sandria a Martora (i> net mese di Inirlio t964# 

Viaggiatori. 

Mofiinento Prodotti 

I. elasse N. 6171 L. 40089 95 

II. • ......... 39065 » 12743810 

in. ......... » 184995 » 226087 70 

Militari > 4231 > 6650 65 

Bagagli . , . . . . .Quint 504296 » 22899 60 

Totale . . . L. 422166 00 

Merci a grande velocità. 

Oggetti di messaggeria . > Quint. 942863 L. 35048 89 
Id. di finanza del peao di quint. 
490 06, e del valore di li- 
re 4441388 88 ... . » 3141 68 

Vetture N. 85 e eavalli . . . N. 97 > 7806 00 

Bestiame ...... capi » 248 » 637 39 

■li ■■ ■■■ ' — 

Totale . . , L. 46533 66 

Merci a piccola velocità. 

Merei varie ..... Quint. 20066887 L. 294287 61 
Bestiame . . . ... capi N. 439 > 654 70 


Totale . . . L. 294942 31 


(1) Aperta aireserdifQ ad<& tt giugno 1854. 
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ProdotH dher$i 

Ì)iriHt di sosta e consegnft a domicilio . . Ih. M99 OS 

Tasse per assicurazione e valori ... • > 488 6é 

Vendite di orarj ed introiti straordinari . p 684 9S 

Totale . . . 1. 5609 46 

Tasse di pedaggio , ctooni e rimbórsi dovHtt a 

termini dei capitolati di concessione dalte 

^ . ^ , „ • .di Cuneo ...» 6144 «0 

Soewtà^ delle ferrovie ^j pj^^^^j^ , ^^^ gg 

Totale . . . L. 6671 38 

Totale generale L 774833 70 

Linea s^ Toewo a Scsì* 

Viaggiatùri* 

Uovìmewito . . Frò4oUI ' 

I. classe , . . . . . . . N. 4086 L. 4759 86 

II- » 4477 -. 40406 65 

HI. > ......... 84604 » 3740» 80 

Mtlilart ......... 384 » tS6 M 

Bagagli . « Quint. 40400 > 860 80 

Tonale . . '. t. 48678 05 

Mùrd a groMide velocUL 

Oggeti di messaggeria . . • Qutei. 454454 » 873» 9i 
Oggetti di finanza del peso di quim. 

46 93 , ^ del valore di lire 

874640 37 . . 484 04 

Vetture N. 37 e cavalli . . . . N. SS p 9*i 76 

Aistwne . . , i»^i ,1 48 i^ 88 7f 

TMale . . . L. 4868 67 
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Merci a piccola Velocità 

lierci mie ..... QuinU 870546 L. ilf5 17 

Bestiame .... . capi N. 83 » 25 05 

Totale . . . L 2150 23 

Prodotti divèrsi. 

Diritti di sosta e consegna a domicilio • • L. 22 89 

Tasse per assicurazione di valori . • • « ; » 200 40 

Vmdite di orarii ed introiti 8traordinai;i . » 2 00 

Totale ... L 225 29 

Totale generale L. 50912 18 

LnvEÀ DA Torino a Pinerolo. 
Viaggiatori 

MoTimento Prodotto 

telasse . . N. 249 L. 615 05 

II. » ........> 1283 » 2355 95 

in. »,........ » 5474 . 6327 40 

Militari .......... 12 . 9 40 

Bagagli ...... Quint. 7457 > 14025 

Totale ; . . L. 8448 05 

Merci a grande velocita. 

Oggetti di messaggeria . . Quint. 7852 h. 101 90 
Id* di finanza del peso di quipt. 

17 00 e del valore di lire . 2730 ' . 1 60 

Totale . . . L 103 50 

_ - ^ ■ ■ - - 

Prodotti diversi. 

XKritti di sosta e consegna a domicilio . . L« 74 Od 

Totale generale U ^552 29 
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Rkpihgo dei prodotH. 

Mese di loglio Mesi precedenti Totale 

Linea da Torino a Ge^ 

pova e da Alessandria 

a IHovara , . . 771822 70 2806217 22 3578039 93 
^ea.da Torino a 

Susa . : . . 50912 13 61992 32 112904 45 
Unea daTorinoa Pi- 

nerolo . . . . 8552 29 8552^9 


Totali 831267 12 2868209 64 3699496 66 


Confronto coi prodotti dei mesi ed anni precedenti. • 

Linea da Torino a Genova eolla diramazione da Alessandra 
a Novara (1). ^ 

Ppodoho del mese di luglio 1854 . . . L* 771822 70 
!d. Id, 1853 , . ; * 818997 7$ 


Differenza in più per luglio 1854 . , , » 452824 92 


: Prodotto dal 1.^ gennaio a tutto luglio 1854 > 3578039 92 
|d. conseguito nell'egual periodo del 

1858 . , , » 204369» 45 


Pifferenza in più pel 1854 L 1584340 47 


t urf ùiìi «i | 


(I) Messa io eserciiio fioo a Novara {1 S loglio. 
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«cito M^mU Cewtt*» «eHa im#miv«IìI« 
mmaiirimem utà memowkdm «emeffre 19^4. 


Merci lo tk Merci infta latroiti 
Persone ordinaria celere 

qoÌDUli qainUii aortol 


j 


SvUiteroTiad^nord 905,635 S^17,72S 9,154 l,t>78,900 
Sulla prima parte deùi 

lènrofte del sud . 879,668 1,561,465 6,794 477,570 
Sulla seeonda parte 

«etti alfiM feM^viH 175,130 1,85S^7« 6^749 831,769 
Sona tervTia d^ and» 

est 292,507 2,668,799 74,765 1,5U,643 

finii» Iknofli ddl^cil W^tìS 403^363 «ttS «7,739 

Sui tronchi di ferro- 

▼iso, Mantova duran- 
te il primo trimestre 

anminist. deU854. 310,769 «87;9S4 §8^506 SSQ^t 
Sul troncò di ferro?ia 
dlHnanoaTrevigUo 53,432 10,755 9,641 41,867 


Totale 1,535,324 9,102,729 156,259 4,371,902 


tf trasporto sono: 

Vagoni da Vagoni 
LocpiBotife Tender persone danei^ci 

9iaBé Amtvfo del nord, 

del snd, deU'est . . 731 628 836 5899 

Sni tronchi delle ferrovie 

dei Lomlnrdo«Veneto • i90 H4 104 929 
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PROfiRAMMl ACCADEMICI 

— OOO— - 

PremJ Accordati dalla Società d^incoraffctomonto 
di Irrisi asU asronomi itaHani. 


±ja Sodetà d' incoraggiamento dell* industria nazionale ifi 
Parigi, fino dalPanno decorso, a proposta dell' illastre suo 
presidente Damas, aveva {Promesso un largo premio a chi 
mèglio risolvesse i due segu:enti quesiti: 

i. Descrìvere i caratteri « la natura della matattit della 
vite; 

S. Scoprire un mezzo -effleaee per dtstru|^;ere tpiefto fla^ 
gelloi 

Il concorso fu diiuso il 31 dicembre 1853, e ben si può 
dire che all'invito di un'Accademia non fosse ^nai risposto 
con tanto fervore, perchè non meno di 156 Memorie furono 
sottoposte al giudizio della Società d'incoraggiamento. 

Nell'adunanza straordinaria del 14 luglio prossimo scorso^ 
il signor Barrai lesse il rapporto della Commissione, nom^ 
nata per portar giudizio sid merito comparativo di tanti la* 
vori scientifici. / 

Sebbene la Società, sulle conclusioni della sua Gommis* 
sione, non osasse conferire ad aldino dei concorrenti il gran 
premio di franchi 10,000,. pure, mossa dal merito speciale 
di alcune Memorie, deliberò di di^re a titolo d'incoraggia- 
mento due premj maggiori di 1000 franchi ciascuno, edotto 
minori di franchi 500. 

. Fra dieci premiati, siamo lieti di leggere il nome di 
cinque italiani, e lietissimi di trovar fra questi due toscani, 
i signori dottor Adolfo Targioni-Tozzetti e professor Emilio 
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Bechi , ai quali fu aggiudicato uno dei premj maggiori di 
4000 franchi. Sul merito scientifico della Memoria di questi 
due nostri giovani naturalisti, ci contentiamo di riprodurre 
il giudizio, che si legge nella relazione, pubblicata dalla 
Patrie del 25 luglio, rettificando l'ortografia dei nomi, sem- 
pre sbagliata da questo e dagli altri giornali di Francia, che 
^9nno parlato dell'esito del concorso: 

« 1 signori Targioni-Tozzetti e Bechi hanno ricevuto 
un incoraggiamento di 1000 franchi per la loro Memoria 
sulla malattia della vite e suLe alterazioni costitutive dei tes- 
suti che ne sono conseguenza. Quésti scienziati hanno iatta 
ralle viti sane e sulle malate alcune analisi chimiche com- 
parative di grandissimo valore* Anche in qualunque altra 
occasione, l'importanza di questo lavoiPo, dal lato fisiologico, 
avrebbe lóro meritato un premio. Troppo lungo sarebbe lo 
scendere ai particolari importantissimi che si leggono in 
questa Memoria. Noi ci tenianoio paghi di averne enunciato 
il soggetto. 

Gli altri italiani 5 onorati del premiò d' ineoraggiamento 
di 500 franchi, sono il Gasparini di Napoli, per la descri'- 
sione deir Oidium tucherij unita alla storia del suo svilup- 
po; ed i signori Polli e Bohzanini di Milano, per la buona 
direzione data alle loro esperienze sui diversi metodi eura- 
Uv» della malattm della vite« 
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BIBLIOGRAFIA (0 

ECONOMIA PUBBLICA, STORIA JE VIAGGL 
RASSEGNA DI OPERE ITALIANE. 


IX. --^ Nozioni fondamentali di eùonqmia sociale è di «cten- 
%a del commercio;^ di- Angelo Fava. Torino 1853. Un 
' voi. ifUS.^ di pag. 100. 


Si n asMl conmiendeyole il pensiero ^ presentare agli alunni detlè 
scuole elementari italiane r abbozzo di una scienza » la òui cogni- 
zione esercita 9 tatti ormai lo confessano , unMnflnenza sì rilevante 
sul benessere dei popoli inciviliti; e dobbiamo saper buon grado 
jd dott. Fava, già conosciuto^ tra noi per Mtì scritti dedicati alla 
Istruzione della vgìoveutù y é' averne tentata V esecuzione nell' opu- 


' (t) Saranno iodicate con asterisco (*) ài riscontro al titolo dell* òpera 
quelle prodosioiii sopra, le ijoali si^ daranno , qaando occorrono | articoli 
auféitlcL; ■• -^ ' ..m •^. 

AnnM.Statialioa^voLni,8€KÌ^ 15 
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scolo ipdieata in^c^^ a qo^sfo eem^. n %n(m f»itor deS' tesegna- 
mento dell' economia polìtica nelle cosi dette, scuole Birbeck in 
Inghilterra 9 frequentate da giorani opers^'» ed il giudizio favore- 
vole di uonùni conpeteufti sugli scrìtti >^ sig. Ellis, dettati ap- 
punto per servir di testo in tali scuole , dovettero certo' incorag- 
giare il nostro autore nella divisata impresa. Mancava infatti un li- 
bro in cui fossero delineate le nocióni fondamentali della scienza, 
in mòdo bensì completo » ma ad un tempo a livello della capaciti^ 
dei giovanetti 9 e spoglio di quelle grette forme scolastiche, tutt'al- 
. tro che opportune a cattivarsi r attenzione 4} lettori ancor digiuni 
della materia. I comp^ndU, italiani fin qui pulibUea^ti» e ne abbiamo 
già un bel numero , tra cui alcuni assai pregevoli , o non si erano 
proposto lo scopo anzidetto, o non lo avevano raggiunto per 'mo- 
tivi che qui non giova rammentare. Vi è ora riusqt^ il sijg* Favalf 
€i duole di non poter rispondere affermativamente, ih ispecie per 
quanto concerne la seconda parte ^ sm scrìtto che tratta ap- 
punto dell'economia politica. 

I rudimenti deUa scienza, a i^ui l'autore dovette Uarijbarsi per 
servire al suo intento, non sono svolti completamente, né colla 
necessaria precisione e chiarezza. Fa meraviglia il non trovare nel- 
l'opuscolo del Fava te definizioni della ricch^zzc^^ dell' utilità ^ d^ 
calóre 9 ecc. Senza delle quali il prìnclpiante che trova t>oi usati 
ad ogni tratto questi vocaboli, • non \ne intende il sign^eato, o 
vi attribuisce quello che loro si suol dspre nel linguaggio ordinali^, 
che non sempre s'accorda col scientifico. Né le definizioni clie vi 
si trovano sono sempre ben appropriate. Chi mai, per citar qual- 
che 'esempio^ Vprr^ aminett^^rQ f^Uo stato Attuale degHv. studj eco- 
nbmipl es^e^f 1' ii(ì[i^ml^ ** ^o. porte d^l profiri$ mere che agni 
cUtadinq focpific^ jf^. poter ^fodere^ em^imrezj^» e, comodità del 
r^mmeft^ì «f (pagt 88). pun economi^ , kfgerà con piacere 
{ffa^. 9^, ^3) u^' iiil^fUM» espQ9Ì9Ì^pe e confuta«ioiie della teoria 
dima^Vus; uè ^««rV P^gQ 4' imp^r?W (pl«? 79) « to misM'a 
dei calori essere il tempo strettamente necessario a produrre », 
formohi toHa da una recente monografia sul Credito Bancario , e 
che fu già egregiamente confutata da un nostro (^^ai^te scrittore. 

GoncUiudereqfo col dire che le dottrine ef^ste,.o piuttosto ac^. 
cennate in questo libretto, sono quasi sempre conformi aMe Ppi« 
nioni geaeràlmente rìcevute dai. ì^opi serittari ; e quarto è un 
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merito che siamo ben lieti di poter riconoscere nel compilatore, 
al quale auguriamo l'opportunità e la lena di ritentare con esita 
migliore T arringo delle disdpline economiche. . Z. C. 

RASSEGNA DI OPERE STRANIERE. 


X. — jBandbuch der menschlidien Wohlfahris-OekoBiomie» 
-^ Mamude delF eemomia del beneé§era umano ; di A. 
HEiNsnjs. Berlino 4863. Un voi ih-8.^ M pàg. 390. 

L'autore ci fa sapere nella prefazione, che la cosi detta que- 
stione degli operày messa in campo liel 1848 gli porse occasione 
di istruirsi nelle dottrine economiche» che fino* a quell'anno f^ 
erano, affatto «conosciute; e che copyinto della geniale ignoranza 
delle medeisime » e dei funesti efrori politici che ne derivano, voDe 
tentare una nuova esposizióne dei principi della scienza, destinata 
a supplire all' insufficienza delle opere fin qui pubblicate in propd« 
>sito, riservandosi poi, ove il giudizio dei dotti gli fosse favot'e- 
vole, à trattare l' argomento in modo più esteso. Una ta1edichia« 
razione ci faceva. sperare àn riassunto dei principi dell'economia 
politica allo stato attuale della scienza, un compendio ihsomnia det* 
tato con quella pienezza di erudizione, ed ordinato con quel ri- 
gore logico, a cui ci hanno abituati gli scrittori della Germania. 
Ma questa volta la nostra aspettativa fu totalmente delusa. Una se- 
rie di proposizioni astratte, di^ formolo scolastiche > che sì ripro- 
ducono di tempo in tempo e colle identiche parole, giusta un or- 
dine subordinato alle idee filosofiche dell' autoiré; un <;uhiulò di 
definizioni y distinzioni ^ e suddivisioni, senza alcuna dimostrazione, 
ecco a che si riduce lo scritto del sig. Heinsius. noi e' ingan- 
niamo a partito, lo stesso ha nulla a che fare con un trattato 
4' economìa politica. Un'opera dì ta^ natura non può a creder no- 
stro recar alcun utile alla scienza, e molto meno servir di anti- 
doto agli' errori dominanti in fatto d' economia ; per cui consiglie- 
remmo all' autore di mutar piano, qualora porsistesse nel pensieri 
di svolgere in un più ampio lavoro il risultato de' suol stu4i. 
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FfaiKe; f«r VuiMoasm %am. Parigi IftM. F«*nir /F 



r^rée cke a 

rkdbeoa, taM ffcwtJirate in casse iache, Borafi e poBticW Fjra 
le caaie McIk si accanalo le iaiBiaii' prodotte «de Tsidà 
deOe raue naase, dal du|ia, dal sooio e dal Bodo fi Thcre. Fra 
le ca»e aMrafi M addìtaao ifBcfle procedesti darìstruose, da)- 
redocaflose» e 4^dlo stato dì lìumgfia. Fra le capse i^iiltkbe si 
^ic^rre tetoryo all' iofriCKa die q»porU fldircrso orfasìsM so- 
ciale e si ^oflfataiip pafistrabseate fgì errori dei cosi detti scrii* , 
iwì socialisti, la queste. lei;i<mi troransi akooe splendide pagine 
intorno aH'ioiliies^ beoeica del qristiapesiiDo ed alla necessità di 
rendere pamìrilmetìit pfe^^oce Tedifca^e fi^eodola sempre cani- 
peggiare e predominare sidF istmziime. 

La seconda parte àék Tolome e^tìene s^te lenoni die si intk 
totano sempUei frammenti solle imposte e spi creditp, Andie in 
qneste leeoni si contengono dottrine asseonatissìme e ^ mettono 
in arrerten^ i reggitori della eosa pubblica perchè peli' assestar 
Hientp delle finanze noi| al^biaoo a colpir troppo le sorgenti riYe 
dei prodotti na^i^ e civili p^ non inaridirle e spegnerìe por 
#«mpre^ 

Noi q^efiamo che apche questo volopi^ inedito ddl'iOnstre Rossi 
sarà letto e consultato dalla no^ra gioventù, la gpale ha vero hi- 
^gno di at^ngere in latto ^ dottrine economiche a^ fonti non at- 
tossi(:ate 4^ liel^ ^ £90^stici pOvatoVi- 

G. S. 
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MEMORIE ORINALI 

ESTRATTI ED ANALISI DI OPERE 


^ tiH liAganA dU Ctomficcliló<i té istiè ^esèhérié 
e4 ,U i^iio ComiiierelOft 

\'. '-'' . /: '*,"'," -..1^'' '■".'[. .[ ' ■.■■• 

r' \ ' NottiHe gmeralu 

Qi:. - '-^ ' ^' ■ ^^'^^ - ■ '■■■■'\ •■■; ^ ■■ 

ulindo SI è^péteom la terra ridente, fertile é popolosa 
deìUa Lombardia e 'ebe si f^ge a Ferrara, bastano pòdie 
ore ;di oammino nella . direxbtié dell' Adrialioo per trovarsi 
tuttio^d^n tiraUó nel euorédiuna campagna spianata, sab* 
hioas, dci^data, ove regnano il silénrao e la mistriaf e rari 
abitanti di quella deserta pianura hanno si poche comuniea^t 
zionì coi paesi deidintorni^cbe dl'uopo di recarsi ai coi^-^ 
fiat dd loro proprio territorio v'ha nemmeno ttnà>pùbblica 
vettura y.cpimiitunque la «triKla che ratti^rrersi sia Tuinca 
via della più industriale e jad iin tempo della in^so èono-> 
feciuta fra tutte quifille i^ esistono sulla sUperAcàe del giobow 
Voglio parlare di quella interessante popolafitiode di Cornata-' 
chio, b quale negli amidìi tempii nel inomento Sìefìsa di^ 
bio in cui i barbari eaeciatàno i popoli civiliizati, venne al 
pari dei fondatori di Venettaa. rìf^am nel seno deUMn^. 
mensa, maremma ove da seoóli stas^ène occupata a trasfor*' 
marl^ in un 'vero stroinento d'imprèsa speculatrioe del mare. 
Quivi In sua industria ingegnosa irttira il fbviAe pesce natU 
neir Adriatico e lo. raccoglie^ ^Iknr che ò^adulto^ e^n melodi 
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altrettanto razionali quanta lo sono quelli de^tf agricoltóri 

onde seminar la terra e raccoglierne i frutti. 

Meno favorita di Venezia sua vicina né potendo in causa 
deir inferiorità della propria posizione , aspirar come essa 
alla sovranità tM^mmereiale,- nò ai vantaggi delle conquiste , 
la popolazione di Gomacchio applica il suo genio a combi- 
nare un ammirabile^ sisteffift di argini formati col fango dei 
suoi laghi ed assodati cogli avanzi delle conchiglie che ne abi- 
tano le acque. Queste dighe sono tagliate ^ numerosa phvise 
riunite a canali ben calcolati i quali, dando accesso alle 
acque dell' Adriatico ed a quelle delle due 6umanie che óo- 
steggiano due lati delta laguna , permettono di operare a 
piacere sulla laguna intiera o su ciascheduno de' suoi sparti- 
menti con altrettanta facilità dome se si trattasse di m sem* 
piice apparecchio di officina. È qi^esito un gigantesco lavoro; 
ma senza gloria, finora modestamente cotidottp a terminai 
da ucraini semplici ca^segnati' alla dura disciplina (kl va- 
sodio, alla vita .monotona e sobria della easerma^ al sacrifl^ 
do del sonno durante qùeHe notti pro<%Uose in eui i iem^ 
porali af^no la laguna e ne alzano Tonde. Per prozio di 
tanta fatica son essi soddisfatti di un modico saterio b dt 
quella porzione di pesce che offe giorno vi^^ ad essi di^ 
spensata da una falcona amnomisifistoner 

La mediocrità ddla loro condizione y non U spinge mei 
a emvarsi altrove una più hioròsa esi^tenza^ né mai a éom^ 
irarvi rehzioiii. Naseono e mùojono nel luogo ciie li- vide 
oaseère;, e eónsiilarano esigliò ten^Knràrio tutto ciò ohe K 
alkmtana dal «uiipcoiile natio , dalla borgata ospitale. Sia , 
frli loro 9 i doveri dell' ospitalità ncòà si estendono' sino ad 
«na tÉBoppo laudile. eoneessione dei diritto Ai òittadinabtav I 
BOoH tenuti^ i^ quàH aspirano al fiivore d'incorporarsi ìofla 
colonia', debbono giuttifieare di possedére un nooopatrimo^ 
nio e j^rovare im non interroito aggiorno idi. Molti Sinai* 
Ma.ad onta di cnò 'sonò i sempre. eonsidetiati ^ali sti'anteri; 
UuDghe genenuSfni tastano a{^ena a consacrare la' Imi 


Digitized by 


Google 


adodotie; ìxàferociAki^ il Uffo stabilimento i^e risgua#di^ 
eomé un usurpamoHa di un privilegio ereditario^ il dkitté 
(U fa|>orl^> diritto d^ la feudalità lasciò agli abitami (^ome 
a titolo di una trasforiiifitEione Mh glebé^é 

, Oggi vi ha fien pertanto una eccezione; a qoegta- regola 
^inariaBEnente iiiflessibUe^ Ma onde acchetare lè éuscetli^ 
bilità di tma^ ripu^anea istintiva, non vi vollero meno ^e ' 
servai resi alla comunitài ^ 

I^ famiglia che. ebbe gli onori di questo raro privila 
gio è origiiiarta dì.MàrsigUa* Il suo capò Gtasdio Girard c(i 
fioyòa véMie a Gomaechio nel I8i0 inoaricstd da Napoleone 
di organizzarvi delle aalfiie le quali diettrò ingioiizioae della 
Repubblica di' Venezia e secondo i termini di una iransa^ 
zinne conservajtasi n^li arditvìi della casa d'Ente (1)^ eratuy 
state distrutte veifso la fine . del quaUònUcedimo secolo* lì 
duca Àlfonéov l' implacabile nemico del lasso^ mancato <nonr 
avrtBfabe di ristàUlire quelle saUne nei primordii. dèi secolo? 
sedieesliiiQ , se «di' interesse di quelle di Cervia , il piapsi 
Adriano Vi non \ò avesse astretto a riminciare ai suoi di*; 
segni, ed a fiormare I^ obbligo di nulla |;iammai intra^en- 
dere. sapra alcuna altra fnrte del suo territorio (S); Fino 
dal 1813 lo sts^itim^ato foKMÌato da Claudio Girard di Ba-^^ 
yen era %ìk in grado di fornire,, oon^e oggi Io è^TCOti mi^ 
lioDi di icbilograinmi.di m- sale cttanlo bianco,' oósigra* 


(i) Nel i;M)5 il m2H*che$e Nicolò d'Ente soltoscrisse afta c©n- 
venzione redatta in gaesti termini: « li^uod de celerò in dicto Go- 
*» macii, vel in alio loco dieti domini Marchìonis non ^ossìnt com- 
» poni, niec denuo fièrij, nec elevarì, àut retici., yd aliqué saline, 
» vcl levar! aliquod sai ». Bónàvèrly Della città di Comaìochió^' 
pag* 59: - 

(2) Nel f 514 e I5S2 il dnca Alfonso si obbligò a nota istabi-. 
lire atcana salina: «r In civitate^ comitati! sive v411^€omàcli;aat 
aKo'troeo in letrìtaiiWy aaC dcmiiaio ^ loiiaTeri, Gpera dfe,pf. 93. 
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naso, >jeo0i consistente quanto quelli del inezzo^orm> della 

Francia, malgrado la differenza dei cliniL. 

Se fiecaduti non fossero i politici avvenimenti del Iftli^ 
questo stabilimento avrebbe acquistato proporzioni ben ma^ 
giori; ma tale.qual è i ^uoi prodotti bastano ài consumo 
degli Stati pontificii , a quello di ima parte di Venezia ^eé 
a quello deldiicatp di Modena , il quale, in fòrza di unei 
convenzione perpetua stipulata fra i due governi vi fa delle 
prowiate. \ . ^ . ; 

La creazione di questa nuova^ industrilBì ooslituf^per I» 
colonia 9 i éui abitanti tranne i membri di. alcune feittif^ 
agiate vivono tutti d^ fatica delle proprie mani, ui^ ri^ 
sorsa di più, la iquale concorre al miglioramento délla^lprò^ 
sorte. 11 sig. Odoardo GsEsalellì attuale direttore della ftbbrica 
e manbro delb famiglia adottiva va perfezicmando i me- 
todi, conservando neHo stesso «tempo le tradiadojii delF avolo* 
sito. Mediante i suoi buoni officii, egli non ha pocoi^ontri- 
buito à stringere i nodi che ormai uniscono la stia tsasa ìfliR 
popobzione di cui ia fiorire gVinteressi^ ^ v 

Quasi esdioiyamentie occupati della pesca, gli abitanti 
di Gomacchio, dopo il vino, la polenta ^ alcuhe frotte, al- 
tro alimento non hanno fuor che il pesce della laguna, e 
speciidmente T anguilla, di cui fanno un gnoidé eómmercto. 
Nondimeno questo genere di alimento, lungi dal nuocere 
alla pubblica salute, la serba ali* opposto nel più florido 
stato. Gl'individui alla peraurneiite influènza sottoposti di 
siffatto regime, sono robusti e spingono altrettanto lontana 
la loro mortale Carriera quanto quelli de' paesi ove non si 
mangia che carne. La loro alta statura, l'àftipiezza del loro 
petto, la muscolarità dei loro membri, T agilità , dèi loro 
corpi, il vivace loro sguardo, l'animato colorito, i folti. e 
neri (^apegli, annunciano^^ un vigore di cui non veggonsi più 
pronunciati esempi in tutto il rimanente dell' Jtalia. . 

; Osseryansi parimente belle spefi^e di. <ik^nne >dal prpfil^ 
greco, di taglia leggiadra # sottile;, di cbiMfia abbondante 
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non che Héca di fortné cerreué, deKciiAmente <di8diUe, e 
le cui ammirabili propoiisiòni giummari sog^cdbno' agF in- 
fortumi di una estrèma gramézza. Sono riiadri feconde, le 
quéli, dopo aver pagato il lóro tributo alla sfkcfìe ài «cui conn 
servano l'integrità, giungono sovente sino aHa^ dèerepitezza 
senza che infermità di sorta sovraggiungai a i^ndasùiare tdla 
inazióne la verde loro vecchiezza. 

Esclutfvamènte dedicate alla educazione di loro Cimig^ià 
ei alle domestiche cure,, non sono menomamente ammesse 
ad abbandonare il lavorò per prendere parte ai lavori della 
laguna, * nemmeno a visitarvi ì loro padri» i mariti, i frate!* 
li, i figlia dbe-Vivoi^ in comune nelle numerose casèrme di 
questo singolare Majbfilimento. Le severe présct^ioni :di un 
regolamento ^i coi , n^le gravi occiasiòni , > la M^ sovrana 
volontà dèi gifvernatòre^pirò mitigare il rigore, interdicono 
«d èsse( di avere •con' loro alcun commercio; itó non nei 
giorni di perme««o , nd q«rii gli nomini siònó' artitorizzati^ 
aftemàiitaménté a rientrare' m città oV' elleno rimangorisi 
sditane. Ma a questo periodico ritorno in séno della famv 
jglìa non tardi a succedere nuova un' assienza, perocché, 
ónde afcri possano fruire del mc^desimaprivilegi^y, bisogna 
che quelli -i. quali già né hjginno assaporatot le dolcézze ven-i 
gano bea presto al }ofo posto àlPuopo di ripigliarvi il ser*. 

vizio.' ' * ■•■*'. . •; '-r '' . ^, • •,.-■. 

Al pari delle donile dell' On^te, non escono gìaimnai 
senza essere avvolte in m velo che ne copre la frónte, e 
porge compimento alla loro regolar figura, ed imprime im 
]lre8tigio!<fi più' a quella espressione piena di melanconia 
fitte siede héUa loro< fisonomia cotanto dólce. Piacciono loro 
I colori vivi; lavóro calzatura, guarnita di una suola di 
légno, sembra, come il beretto' greco ed il beretto a lan^ 
ghi fiocchi di cui QRtoproHsi'gli uopiini, l'ultimo vestigio d^i 
costume di quelle pelasghe colonie, le quali sotto il romano 
dominio popolarono il littorale dell'Adriatico. 

E. questi oscuri pescatori sarebbero fdrse i discendenti 
di una di quelle celebri colonie ? 
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Questo pensiero aatunteicnt^ si presenta al{o spirito^, 
non soltanto allorché si risgoardi il fisico carattere 4elh 
razza^ ma specialmente quando si rammenta che di ih nm 
tungi^ presso la più meridionale imboccatura del Po^ in vi- 
cinanza di Ravenna, già fioriva in quelle contràde una città 
greca chianuita Spina (1). 

Nulla pertanto vi sarebbe di sorprendente dk^ (^ abi- 
tanti di quella città a cui dassi Diomede per fondator^^ e della 
quale il rifliiaso deU'Àdriatieo scopre talvolta le mine, fos- 
sero venuti in conseguenza ^i un'invasione d^i barbari o 
4i un eccesso di popolazione , a rifugiarsi suU' isola di Go- 
imacdiio/ come quelle di Àquilea su quella di Ridtoove 
fondarono Venezia. Ma non è questa se non che una con- 
fettura probabile, in favore della quale wm si può invocare 
ancora la testimonianza di alciHia madama, di ^Jcnna isori>- 
zione, di dcun monumento storico* È un «urioso proUera» 
c^ merita V attenzione dej^i astiquarii. 

Su uA quistione il più amico documento è quella che 
trovasi registrato nella grande Collezione degli atti d^ Con* 
cilii pubblicata da Labbe. Vi si vede che al principiare del 
sesto secolo, sotto il pontificato di Simmaco, Ha vescovo di 
Gomaccbio, del cognome di Pagaziano» QoCtoscrisse il teno 
quarto Concilio romano. Ora se a quell'^pocit eravi già 
una sede vescovile a Comacebto, è probabile che la sua 
creazione risafo dovesse, ar più remoti tempi. Imperocché , 
allora la> Chiesa, neUo scopo di stabilire la sua azione civile 
sui paesi ne' quali aveva regnata In legge romana t.adope«- 
rava la propria polisca nel non instituirei suoi prelati ae 
non nelle città antiche, all'uopo di cancellarvi .fino ]e là* 
lime traccio di quella morente civilizzazione di cui raccot 
glieva il tetaggio. , . ! 

Pagaziano aveva dunque avuto de' predecessori, e met<^ 


(i) PUaio, Hb. UI, cap. XVL 
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tendoa a questo putito di vista ^ V anUthita ^lla ehià di 
Comacchio non/ andrebbe seggetta, a contestazione , se una 
iscrizione latina, scolpita all'entrata della sua cattedrale, non 
0enÀraaset a primai ^anta., assumere la, forma di woù ob- 
biezicHie.: Vi si leg^ in fatti cbe il fHidatore di quella ba^ 
siHca, edificata sul principiare dell' ottayo secolo /ne fu il 
(^imo pastore jiotto il nome di Vincenzo. « Tempore d(h 
^ fÀi^i FeUeis ter b^àHssimi arcMep. scmctw, eccleàics Aot?* 
» v^mtmì^'t. fof^mte Dea, fecit Vinoefaius primus epbtcopui 
» eaikeiitfllii 0iKle9Ì0 $àncto Ganiani CymacH cum primum 
9 \fie(iifichim p^iUtit hdkiionè sexta f féliciiér » , Ma ^ evi- 
dente, -qujtndo bea si ^ddentrf^ ilel pensiero di questa iscrii- 
zione, cjie 4ra$a 0^pritoe, nella più formale maniera, essere 
jdjdb eoiMdt^h i atte$pchè e^H ne fu il fandàtore, e non 
4eìla( città Qhn Vim^Hzù fu: il pHmo vésdovo. Non hawi 
dijm^ tOdlmente ceàtraddipioite ^di sorta fra Q suo vero 
s^so ed i) fletto ddf Qvstienza Mteriore di altm paétori. 

Se io mi 'fisso; con una certa insiétenzà a meuere in ri^ 
ss(ltQ f amichila della città di GonlaecUd, non è gUi per ri- 
spondere ad vm^ semidice quìÉtìom di curiosità: mi occupa, 
ma seria ìo^presa. Voglio dimostrare che. una colonia tutta 
intiera 9 rifi%iàta id .un' isola solitaria cui un'infensa la^ 
guna divide dia tulti i vicini paen,. ridotta p^ vivere a 
mettere a, profitto le aeqile come f^ì altri {kmgono a prò*- 
fitto e colano i loro, campi , assoggettata ad un. regime 
alimentare, idienticp o^ora, e ad mi regime quasi esclusi^ 
vamente formato da ti^e specie di pesd, il mùggine (o ce-^ 
felo), r anguilla,, FaoquadeUa^ ha potuto attraversare una 
lutigli serie di secoli, il tipo cfooservando della sua razzn 
iti uno stata akrettstoto florida quanto qudlo delie popoli!^ 
zàofii de' più ricchi >tarrilorii . • 

. Questa .màiÉorandoesefliino dei vantagli di iin sùnlé 
règimiè l^embra esaere rimastó colà in riserva in cjpielt'afi^ 
g«Ao oscurò dd gl<^o, come per" fii|re risplendere agli ocèM 
di tutti, aUorchè ne sarà tempo, la prova dei «Br^igi €lii 
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rendere si poima alla {mbbltisa igiene/feyor^giancllv la mol- 
tiplicazione di un alimento it quale non entra ornai più per 
nulla nel nutrimento de' popoli. ' > - 

Senza dubUo, anche a Gomacdìio, questa maniera di 
alimento non opera ^ da solo una siifetta maravìglta. 

Un'aria salubre, incessantemente rinnovata dai venti che 
soffiano su quelle spiaggìe, vivificata dal sua perpetuo con- 
tatto colle acque salate cui il flusso ed il riflusso dell'Adria- 
tieo purificano aitandole, fortifica gli organismi. Ma indarno 
si eserciterebbe la sua influenza salutare, se la dige^ione 
penetrar non facesse in questi stessi organami tutti gli ele^ 
menti capaci di bastare aHa pia attiva nutrizióne. 

Egli è a questa doppia sorgente che la città dÌGoi£mc- 
ehio attigne le condizioni deHa sua prosperità flsiéa e dello 
stato smitario dei suoi abitanti* Le sfebbri intermittenti alla 
invasione delle quali^sono ia generale soggette le |MfH>la^ 
zioni che vivono in seno deUe niafemme, n^ vi jsono fre- 
quenti, Secondo l'aut^^ità di Bonaveri, che esercitovvi lun- 
gamente la medieiha sul principio deirult&no secolo^ lo 
stesso 'scortetanon^ vi si lÉostra che per eco^ziene. E per* 
eiò, allorquando ne' paesi de' dìntoriii vi s' inconta*ano alcuni 
giovani di una^ débole Costituzione o minaeciali 4i eomun^ 
Bione, si ntiMidano a in^abtlirsi in quelle paludi y facendoli 
partecipare alia tavola ed alle fatiche dei pescatori. 

Allorché m sviluppano epidemie, là loro causa emerge 
^lle emanazioni puu*ide aoddèntali, che giammai si produr- 
rebbero se^ si scavassero ben profondamente i canali di eo«* 
anmica^tone coir Adrìi^ico , onde potare, nel tempo dei 
grandi calori 6-àeì forti geli ^ innondare largamente la la^ 
guna^ e prevenire cosi la nK»^M del pesce, come sarà 
mia cura lo spiegare, facendo eoiMscere i metivi di cpii^i 
disastri. Ma qu^te rare ^ia^ure non invaUriand n^ienoma- 
meme l' efficacia di un regime che è 4imestraia dalia più 
splendida di ^tutte le esperiei^e, e da ima esperienza u^ca 
nella storia tde] mondo civilizzila^ ^ ^ 
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Si obbietterà forse che prendendo misure allo scopo di 
inoIliplic»*e il pesce e forlo eotrare in grande proporzione 
neir alimento all'uopo di sovvenire ai bisogni suscitati dal- 
l'aumento delle popolazioni 9 non si riuscirà che ad aggra- 
vale questi bisogni, in ewassc della pretesa potenza prolifica 
sviluppata dair uso continuo di questo alimento. E per tlarne 
la prova, non si mancherà di citare V etemo esempio delle 
màrijltime popolaztoniv che la pubblica credulità investe di 
questo formidabile privilegio. . 

Questo pregiudìzio introdotto da Ippocrate ; accollo da 
liontesqu^ e propagato senza esame da ^itti queHi che 
scrissero in tale matèria, aveva condotto l'immortale tintore 
àéllo SpirUo deUe fojjfsrt^ a chiedersi se le règole monasti- 
efae, le qtfòlt impongono ^ de' religiosi consacrati al celibato 
il pesce fier hutrimeiiio , non* fossero anche contrarie alla 
vi^ del legislatoìre, le cui ioòpporiune prescrizioni, invece 
di essere una eausa di e^lm% ccmdiaiderebbero le loravit^ 
lin^e inuoceiiti^ al supplizio della penitenze! (I). L^ autorità 
di un si grsoii nome, 4' assoluta eonfideotEache ha incontrato 
dapplertutto il suo sentimento su questa questione, non per- 
mettono, di lasekr is&iggfre T occasione di riòercare con pìhe^ 
cìse osservaeioni sino a qual punto siffatta ppinione concordai 
coi dati della esperienza €rs^ non ^pebbe semplicemente afr 


(1) Ne' porti di mare ove gli uomiai si e^pagono a afille pe^ 
ricoli e yauno a morire o viverci in climi reoipti» vi sono meno . 
uomini che donne. Nondimeno vi si vedono più fanciulli che al^^ 
f rové ; ciò procede dalla facilità della sussistenza. Fors' anche le 
parti oleose del pesce sono più proprie a fornire quella maiteria, 
la quale serve alla {(enerazione. Ciò sarebbe una delle cause di 
queir infinito numero di popoli che «corgesi al Giappone ed aìlla 
China, ove non si vive quasi che di pesce. Se ciò fosse, certe re^ 
gole monastiche le quali obbligano a vivere di. pesce sarebbero 
contrarie allo spiritò del legislatore medesimo. (Montesquieu, Spi- 
rito delle leggi, cap, XUI, libro XXHI), ^ 
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fatto l'eoo di ud pregiudizio volgare^ Tratterò dunque libera- 
meme questo argomento, com'è il diritto dèlia fisiólo^. 
Senza preoccuparmi delle cause generali diverse nwJ 
definite, le quali coiieorro^> airaumooito della popolazione^ 
e fra le quali la volontà dell'uomo prepde una parte ehe 
sventa tutti i calcolivmi bast^, onde rispimdere airobbie^ 
ziónie di cui ho poc^ anzi parlato , lo aprire: i registri dello 
stato civile di Gomaccbio. Vi veggo prinuanente che al pria^ 
cipio del diciottesimo secolo 41 numero degli abi^nti saliva 
a cinquemila ) cifra invariabile allora agli occhi di odoro 
stessi ^be» còme Bonaveri, credevano il più ferm^aiDemé 
«ma e^oe^iva fecondità della colonia. /. 
: Vado citando testualmente, onde s^poÉsa giiidieare della 
leggierezza con cui è sempre staia ravvi^ita inta simile con<< 
iroversia : « La città di Gomacdsiio bob éo^ta più di qin* 
» qucànUa a)fiime, essendo invarid^il^ per altro il tenore 
» dell^ popolazione sebbene ooi nflettere , con cui ogiiuno 
» ai congiunge ìq matrim^^ fosse ragionevole che il pò* 
1»; polo avesse a riuaeìre ^osai {»ù numeroso (i) .»* 
, Dopo il mdaiéi^ in oui Bonaverì scrìveva queste liqee 
sino al i^SS, vale a dire nello spazio di centotrenta anni 
circ»> quella popolazione non. earebbe die: di quattrocento 
aiiimie^ Ma, a, partire dal 1834 » prese tale imo shncio cbe 
in questi ultimi venti anni provò un aumento di milletre- 
cento quarantacinque abitanti, ciò che ha portato la sua ci- 
fra di cinquemila <]uattrocento a seimila seicento sessantuno. 
Nullameno, malgrado questo sbalzo insolito e sostenuto, il 
numero .delle nàscite non vi è ancora giuntò al livello di 
quello de' paesi dell' Italia ^ve non mangiasi ch^ carne, quale 
avrò cura di addimostrarlo, dopo aver fatto conoscere il 
sunto ofiiciale del periodo eccezionale di cui poc'anzi tenni 
parola. 
' % ■ i ' " '\ " II ' • ' ' > i j ' .' Il ■' ■• 

(1) Bonaveri, Óp. ciL, pàg. 20. 


Digitized by 


Google 


24$ 

Quadro de/fe nasate, i«tt« morti # MU dòfpk naiàte 
della città M ComaccMo, dal 1834 sino al dicembre 
4658.' 





• Dq>pie 

DiffHrenn in più 

Anni 

Nascite 

. Morti. 

nascite 

delle nascite 

4834 . 

. , 204 

416 

..M ' 

88 

4835 . 

. > 208 

488 

8 

45 

4836 '. . 

. . 244 

415 

2 

96 

4837 . , 

.. 228 

443 

4 

80 

4838 . 

. . 204 

208 

6 

4 

ISB^ . 

, . 220 

477 

6 

48 

4840 . . 

.204 

478 

2 

28 

4844 . , 

. 246 

437 

4 

79 

4842 . . 

. .222 

466 

6 

66 

4843 . . 

. . 242 

.485 

4 

26 

4844 . 

, . 240 

440 

40 

400 

4845 . . 

. . 226 

480 

4 

95 

4846 . . 

, 246 

4fe8 

8 

68 

4847, . 

. : 252 

460 

4 

92 

4848 . , 

, , 246 

480 

— 

36 

4849 , 

. .. 279 

476 

■ 4' • ' 

408 

4860 . ' 

. . 245. 

443 

— 

402 

4854 /, 

. . 252 

468 

; 4 

84 

4852. .:. 

. . 286 

à02 

40 

84 • 

4853 . 

.' . 218 

439 

2 

79 


Totale^ ddle ttMerenze m pia delle òasefle « l94ft 


Osservazioni^ ^ 

La popolatone toulé deHa città di €eimcehio, id 3Ò 
novembre 1858^ efadi666i anime, delle quali: 8S7&QÓinim 

8S86 donne 


Totale 


6661 
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PrenAeiMb la media delle dfie coiiieBUle io questa qua- 
dro vtr^asi die è -salita, durante il periodo di.eùi esso è 
i' espressione , a duecento ventisette per anno , ciò che dà 
una nascita per ventinove abitanti. E di conseguente ne 
risulta a prùva diretta dell' inferiorità della città di Comae- 
chio sulle Provincie dell' interno, delle terre. Imperocché , 
in Lombardia , paese limitrofo , le nascite sono di txnq so- 
pra venfìsei ed ui^ sesto, e nel rimanente dell' ItàliiI di uno 
sopra ventisette (1). I fatti: sono pertanto in formale op- 
posizione colla opinióne di Montesquieu. Essi dimostrano 
come il movimento ascendente, della popolazióne', duraiite 
questo periodo di vent^ànni^ ha dipenduto non già dall'au- 
mento delle nascite, ma sibbepe dalla riduzione 'b dimidui- 
mento della mortalità, la proporzione della quale' non /è 
stata ,che di uno sopra quaranta* \ 

' ' ' . '.li , ' ' ^^"- ' '■ 

Descrizione ^la Laguna»: 

La laguna di Gomacphio, altrayolta parie ibt^ràbte dei 
dominio della casa d'Este, incorporata in quelli dèlia chiesa 
dal 45,98, q)aca ÌR/Cui il papa Clemente Vili s'ìmpadroni 
di Ferrara dopo la morte del duca .Alfonso -il,' è'sit^uata 
sulle rive dell' Adriatico , fra la imboccatura del Pò ^d il 
territorio di Ravenna, a 42 leghe da Ferrara! Colà' forma 
una immensa palude, di 440 miglia di circonferènza, ^i 4Ì 
a 2 metri di profwdità, che una sfimpUc^. ^opa o striscia 
di terra separa dal mare, con cui il porto di Magnavacca 
le apre una permanente comunicazione. 

Òue fiumi > il fi^no ^ il Volano, che furono già rami 
del P^, ma ehe adesso we[CQP9,d% m. pfuiftle p oo^ufie si^ 
luatoiiuQr di Ferrara, presso S. Giorgio, celebre monastero 


H) Awmwtio statistico fi* Italia. 
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dei. Padri oUvetém, dbbraodkno «^là vastd marenmia inf 
una specie di Delta, come il Rodano abbraccia le pakidi 
della> Gamaitgue. Quésti f fiumi ne costeggiano le riv.e, dal 
sud al nord, (iiscendono al mare, ove le loro foci formatto 
due porti, distanti l'uno dall'altro ^ chilometri, fra quali 
tremasi quello di Magna vacca. , 

Costeggiata da questi due ;fiunii limitrofi, dando una volta 
accesso alle acque dell'Adriatico ipfedìante fossati irregolari 
i quali venivano inondati dal canale Magnavacca, a1imentat$t, 
durante il verno, dalle acque pluviali inth>dottevi da.'mi^ 
morosi canali di seolo^ la laguna di Comaechio offriva dun- 
que, nei tempi antichi^ le più fevorevoli condizioni a che 
la mano dell'uomo potesse agevolmente convertirla in un 
campo profittevole di speculazione, ove il mistio delle acque 
^ dolci e di .quelle salate diventasse la bade dell' industria^ E 
fu infatti in taTe stato che la trovarono i suoi primi abita^ 
tori, quando vennero ad istabilifrsi. 

Fra le isole numerose che si alzano alla superficie delle^ 
sue acque, havvene una stretta e lunga, alquanto delle altro 
fià spaziosa, {>osta nel centro stesso della laguna-, a 2 mi- 
glia dal littorale del mare verso levante, a 8 fniglia dal 
continente verso il nord^ a più di 15 miglia verso il tra-' 
monto ^d il mezzogiorno. È colà che quei pescatori indu- 
striosi vennero a cercare un riftigio, e fondarono, «ovra una 
fettuccia di terra di 1260 mètri in lunghezza, di SOO ine* 
tri in larghezza nella sua parte ^edia che è la più gonfia, 
una città la quale oggi conta 6661 abitanti, e la cui for- 
ma generale venne evidentèmenjle determinata da quella del 
sUolo su cui fu stabilita. 

Essa si allunga pertanto dall' un capo all'altro di que* 
ala isola in una sola .contrada , la . quale comincia con un 
monastero e terminava, non è guari, ^cm una fortezza di cu( 
la. risoluzione del JJ848 fece scomparire fino alle ultime 
vestigia. Le case che la compongono, ordinariamente dì un 

Afiiiau. Statistica, voi. HI, serie 3/ 16 
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foia pteM a ottfioQe <leHa Violeosa dtf ydoiit. sono inrifornil 

e di una appareon assai modèsta,^ ^ 

Verso la mela di sua lunghezsa , colà ove il lerreno su 
wì posa ò un pò meno stretto ohe non alle due sue eslre* 
imtà, questa contrada principale va allargandosi in uoa piazza 
irregolare su cui s' innal:^ )a cattedrale. Questa cattedrale 
^ un vaso sen^ carattere, e venno modificata in parecchie 
riprese secondo i bisogni della popola^^ionet Uoa torre isola* 
ta, altre volte, era senza dubbio, un meazo di difesa od un 
campanile, e dall'alto della quale spopresi il ^o^ama della 
la^a ; tin grande albergo , ,veccbio palazzo umido i cui 
affire^chi degradati, il cui pavimento disgiunto, le porte mal 
diiusii,, annunciano che i forastieri non vengono dovente a 
visitare quei siU óve nessuna vettura H conduce, i dispacci 
medesimi noo partono che due yolte per setttoanat Egli ò 
in questo palazzo che MassaH di Ferrara , allora appalts\tor 
generale, diede ospitalità a Spallaozaiii , allorquando Tau» 
lore del Viaggio éktt0 Du0 Sfctffe venne a CotoaccWa per 
{studiarvi la generazione .delle anguille; 

Pindmente a destra ed a. sinistra di questa pit«a,.un 
ocrio numero di case, alìmeate sovra alcuoe coiurade tra* 
versali, danno. alla città, protetti^ da un fossato di rìcinlb, 
la forma della crocct » 

I dia^ndcntii di quella razza antica, solinghi esenz^am» 
bizione nell'oscuro ritiro ove le pesche della laguna bastano 
ai loro biso^ii; vi sono rimasti sino a questi uHimi tempii 
senza stabilire 4ir€|tte comunicazioni coi paesi de' dintorni^ 
he loro barche furono sempre l'unico meazo di aeoostarsr 
al continente, le cui popolazioni non avevano altra via onde 
venire allo incontro di essi.. Ma di mano in manose i 
membri della famiglia si andarono moltiplicando , e che il: 
perfe9i(^%mcnto dell'industria fece nascere il braoi^o di 
dare alla esportazione un maggiore sViluf^po, una strada re^ 
g(4are condù/^ dall'una delfe estr^itàdeH* isola verso f^ 
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> IMr altra «aitaoihàpoi ìm argine angiisii», tomaio colla 
pokiglia e3tratta dagli stagni e dalle peschiere, si jesteute 
verso il territcMrio di :Ferrara, al pan di. im canapo ebd at- 
tacca il naviglio alte spon&. . 

Questo due vìe di eomumcazione » roltfana delle qudi 
non veme costruita che nel 1844 » trassero a Còmaiochio^ 
alcuni mercanti di pij(, ma poco XM)ntribuirono a &me uscir 
la industria ^a cpieUi^ oscurità nella quale la lasciarono, e 
la oscura dissertazione del siìo storico Benaveri , e gli in^ 
completi documenti pubblicati .da Spallantani, (Per dare a 
CoHMcehio' tutta la celebrità éàe merita, mi basterà il dire 
chiaramente con quale ingegnosa combimalone il buon sènatf 
pràtico di' quei modesti pescatori venne a trasformare una 
palude di 80,000 eturi che èglino lavorano come un' arn 
mata obocupata in una grande coltivazione. Né io d^to die 
Q!(^maì i curiosi e gli artisti ohe si dirif^o verso hth 
venne : o Fernora, per farvi il loro pèll^inaggio «Hje cmm 
di Dante, a quelle dell'Ariosto o alla carcere dd Tasso ^ 
niòn ìsviino dalla loro strada onde ammirare V operaimmtosa 
di quella^ incomparabile colonia. < . 

L' idea di nna cosi ingegnosa organizzasone venne ad 
«ssi inspirata dalla scoperta del particolare istinto che porta 
certe specie' di pei^ a rimontare i corsi d'acqha, ad' innu- 
merevoli legioni, quàlefae tempo dopo il loro sb^cciare^ ed 
a ritornarsene al mare quando sono adullL È qteslo uà cu* 
rioso fenomeno che si ripete ogni, anno, au tutti l punti 
del glòbo, aHe imboccature dei canali che si acairicano n^. 
mfia*e o che dal mare sono aUmenlali. 

Veggonsi mfettì verso epoche, fisae alle imboecature di 
questi captali , ah»roi aUa^ superficie miriadi di pioeolisrài& 
pesci diafapi, i quali si avanzano in masse più :o meno 
compatte. 

Essi basterebbero a ripopolare tutte le acque della terjra^ 
se una eÉcace protezione li preservasse dalle cause di di- 
struzione, se si traspoftassero Un serintoi ove potessero,, 
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fn k kkiboccttttrti del Voktfio e queHa M Aéna, d 
néve cbilmnetrì daH» prima , 6(1 a dbdici delIlBi seocndei^ 
trovaAt <iu&l i^^ lo abbiamo detto, il porto di Mtgnavacea, 
i^ndieO) oauale di quaraoÉaqpatftrp lùetrii di burghè^a, il quale 
riiMKrta neno la lagàna attraverso lo stretto islirio che la 
ai^dè/ dal mare.^iséstD eanale, cosi poca profeàdo èhe noa 
9i fM»ioiia entfttìne nà?i^ di' ima portata^ supericn^e aDe 
gniidi batcbe dft pesca, coi^ceva ìskravdlta, .dopo ub tra^ 
gitto di mille metri, le iaoqtie delF Adriatico; ad irràgolari 
e làHuofli fossiadi che le recavano m'Comàcchia, p nella la- 
gona stessa , par Vie le <(mi. alluvioni minacciavano: di com« 
(iromettOTe.r induslria^ se non si: fossero adottate misure 
jMfr fijparfiìre id >eriioolò(. 

H csffdinal» Palotfta^ dagli inooniveniénti colpito di oa 
siflàile statò di ec^e^, e nella sua sollecitudine per la cab- 
ma vpléndo. portar rimedio^éd) ud male. .che andava aj^-» 
tandori ognòna, formò F ardito progetto, durante la ^a le« 
gasioftè di Ferrara dai l6Si al 1*684, di prolungare il ^brto 
di Magnavaeca, non spluoito fino alla città di. Gomk^eUo, 
ma di condurlo, attmverso tutta la laguna , ed anche al di^ 
Ni dei limiti di quest'uUima,' scavando le lingue dì 4erreì 
cptandoM ne incontravano^ e chiudendolo in <fi|^ aniflciatt 
quando mancasse h tervàfeénòa. Ciò .fece aHa scapo di an4 
danNtne sulla oppcsta riva à rcercane^ a diecimila metri dal 
punto di partenza^ un vasto bacino di: acqua . dolce, il Mez-^ 
zano, ch^egli ineorporò, inòùda^olo cB acqua salata, al- 
Fapparòochio idraulico in cui la sua- opera oosi potente^ 
m^e cmcorreva a trasformare questo mare internò; Qùe^ 
sto canale,, il ^ui prineipal tronco noii ha mèno,reome 'to'" 
siè lo dissi, di dieci mila metri in lunghezza, sopra sei o 
sette di larghezza, fiMnisce, adeiitra ed a sinistra au tutui 
il sito tragitto, dei rwii. principali. E questi vionodivideii^ 
doffl àenza mai diminture di. calibro, e pórtand l« acque 
defl' Adriatico irèrso tutti^quei punti della lagHH^rt ohe sèni^ 
brarono più comodi per T uffizio ad easi^ iisspgnsfiQr ne| 
giuoco deir immensa macchina. 
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È in g^iterdle wetÈo te iséle principati di clii ta sparsa 
quella laguna ^he cpiesti i^mi vennero cKretti, onde la inw 
boccalura di ciascuiìo di essi vi potesse essere incassato in 
uno dei fossati i^èuilhìeì che lagfiano quétlè isole da parte 
a' parte, ed oVe le loiH>' estreniità, spalancate a capo di que^ 
sti fossati ^. permettessero di attivare ogni anno , nètte epo^' 
che deHe pesche, juHi curioso lapotieroj a dèstra ed^ sinv» 
stra del quate si dsovasse sufficiente terraferma per istabi^» 
Krvi una caserma od «Hog^o per gìi^ uomini^ un roagazzind 
per gli strumenti delP impresa, e nei grandi quartieri uti« 
cappella. ^ " ^ 

Queste imbòftcaturo spalancate in capo ai fossati ove, 
per cosi dire, congiunte e fidate formano un centinaio et 
bocche pronte' ognora a vomitare nella laguna le iK^que d^ 
F Adriatico; E queste acque, ad oj^i tiflusi^ , attraversane 
le ramificazioni del canale Palotta, come il sangue attraversa 
le arterie di un organismo ad ogni pulsazione del cuore« 

Ognuna delle isole scelte per lo stabilimento di questi 
lavorerà divide pertanto una specie di podere, avente v 
tome dirollo più avanti, il suo capo deHa impresa ^ i suoi, 
domestici di masseria, i suoi {strumenti di lavoro, la casa 
d'abitazione, i' niagazzeni per la' raccolta, perocché è colà 
éhe r attivazione -deirapparecchio la fa riuscire tutta intera* 
Qifesto paragone i9Ì presenta tanto ^ naturalmente allo spi^ 
rito, che gli abitanti di Gomacchio, colpiti essi medesimi 
' dalV analogia dèlia loro industria coir arte agraria , hanno 
indicato, in ogni tempo, i bacini da' quali quelle isole ri- 
cevono i prodotti, sótto il nome di camjdj come se sì trat- 
tasse della coltiva9ion^, e per essi la montata diventa là se- 
mente di quo' eampi« 

B pereiè i K«i&m(i iMm.eonBiderano sé medesimi per 
pesealori Ojrdiharii* Nella ptima •che mitrone per la dignità 
deir arte loro risguardano un tal nome come umiliame qua- 
lificazione per la professione che esercitano. Se si dà loro 
questo nome , non si tarda ad accorgersi che ad onta dèi 
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l^o riq»ettQso coBtegao^ sostanaialmente la lòra fierezza se 
i^ offsnde. Onorati di prestare le loro cure ad lltì^iì^du- 
fitria di cui tutte le pratiche basano sopra metcfdi o. mecca- 
qìsmi de* quali s(m essi gli artefici o dei quali furono in* 
Tentori i loro aiAenati, non permettono die venga cosi ol** 
Iraggiata il loro blasone. Dìcq il loro blasone, poiché fra 
que' lavoratori vi iia una famiglia la quale porta sul sua 
scudo un' Ot^lfi à! oro ia camp<> azzurro, in memoria d^l 
perfezionamento che -uno degU avi suoi introdusse nell'arte 
della pesca. . . . 

I lavori di canalizzazione e di riparazioni di cui, due- 
cento vent' anni sono, il prelato innovatore dotò la indu^ 
stria di Gomacohio, furono il passo più^ decisivo viersala Uu- 
sformsaiooe definitiva della lagnila in uh m^ecc^nismo' w-. 
nÌQàffient^ sotjtoposto. alla volontà d^'uomo (4). Es^ ^ 


(i) La ricordanza di quésta grand-opera e di qaestò granbe^ 
nèfiok) venne conservata nella cattedrale per cura del vescovo 
Pandolfo, sopKi una tavola di maimo bìaneo ove léggesi la seguente 
Iseriiioiie: . ^ . . 

t€i Io> Baptist^ S, R. E; pre^itero card, Palptta esm en&n-in 
M Cki^aclepsem urbem singolari arderet amore , ipsam diutumam 
M c^reifiegestat^ fatigatam» copioso rei frume^taris provisa pro^ 
» creavi t. . v * 

» Mox Caprasì» portnm connexis trabibus, et sicoillirìco soli- 
M dàtum, in ulterioris maris sinum ad allicienda navigìa, et den- 
I» sìores piscium pbalanges in vallium campos e^Iacendos produxit^ 

M Oanalem insigni latitudine, et longitudiiie conspicnum utrin* 
» que aggere septum construxit, et ut a mari naves merèimoniis 
99 onustse intra pennatés'faucibus deducerent ae reméàrent. 

. M Aliàque receptacfUa aquarum aròndinibiìs coacta càncdlis per 
>9 medium valUom ferendis nivigiis» et dvium desidertis.acepffiO'' 
» data.cgmpo^uit. V 

»' Ex; PineU) port^ labentibus: aquis osUum.in ^vaU^ P^ndit^ in' 
» quas copiosores (;aterva e mari pisees enunpunt. ^ 
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JbftndonftVMìo, infaUi y aUa prpprìi^ ^anlpele^KS la n^ssar dfdl^ 
iHHiue^ giacché abbsissagdo in upa volta mU6 le cbiuae^, 
qu^le ^ dae fiumi eome quelle del amale P&iolt^»; b 4fl^ 
guna diventava tin mare interno completamente. Aprendola 
le^ aeque dell'Adriatico vaiiv^uo^o a meseelarsi a iquQU<q^ del 
Re|gK>';e del Volano, in proporsidni ette già si pòt^vM0 
r^(4are« Ma , onde questa onnipotenza potesse esercitarsi 
egualm^Qie bène e su ciascun puntd, particolare de)!' k&r 
mensa macchina e suir asàieraie ^^ bisognava iiggiun^ere un 
perfeuooMQento dì più a* quelli ch'erano fpk ^tativrear 
lizzati, ed è qui che còmìtieià un'impresa non meno con» 
siderey^le. della prima, qaelk cioè dell', arginatura* ' ' - 

QucBt' ultimo : perfezionamento ebbe per iscopp di - di vir 
der^ U laguna in un gran nun^ero di sp^rtimenU, e di fare 
ohe lùaBcheduno di questi spartùdenti fosse in comui^iea^iioìie 
diretts^eott uno p più rami dell'Adriatico v e cojuemporanea* 
meme coUe acque' dolci de^'uno o dell'altro de'du^' limitroQ 
fiumi. Y&l^ ^ <lir^ ^^ ciascun d'essi diventasBC te ioimagine 
af^oòrdata della laguna stessa , dimodoché i lavori analoghi 
trovandosi conciò rtparitt» e concentrali^ l'azione diventasse 
più intensa io quelle leggio ristrette, di quello che s^aio ne 


» Ur)>is canales exporgatos lateritis m^rgiiie a^oaruor opulenti 
n salubritate, et forn^e coasulens amplificavìt 

» Super quibus ingentes pontes magnifice constniote^ In ma^ 
» gnam antiquissim» civitatis pulchHtudìùem imposuit. 

M Qui tanquàm trìump)iales arcus su» beneficentiae sistantun 

ìw Monialium condendo caenobis sìtum, et pecuniam, atque k>ca 
é in orbaito collegio ad Gomaclensem adolescentiam , excolendàm 
» decoravi! • • - 

» Assiduo in ovium augmentu , decora emolumenla patrocinio 
M ilpliènéus Pandulftis Feirrarielisis Inijus eccle^ise antìstes, ianlo 
» priiieipir ae pafi'i^ benefieentissima grati ed òhsequientissiaó 
ir antipt .er80.frv•iIe' 
« A • M • DC • xxxvin. » 
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^T€hhe ève si frase rtéolto alla necesdiiìi di opéi'ai^e éopt^ 
une quatto ftnmenso, ed ove noti si sarebbe mai riuscito a 
ibr mentire dappertnltQ ed eg^tmente i' anifinb del ineeca^ 
niamo. 

Per- giuftga*e a questa meta «oiìoii dnfique ftiui éertef^ 
rati od arfpni di fengo incassali in dopffiiB^ sièpi di <mn9ie d 
di ftstèlti, so^enmi^ di discattta in di^talnza, da^ folti ptìSffi 
inooK. Questo fengd colato, se cosi mi è lecHo esimermi f 
fai quella specie di forme a graticci,' assodato con avaiuj ^ 
t)oncbig(lie ete Ti 'si trovano miste in abbondatila; si dis^ 
secca dopo ^n certo tempo è finisce cól formare delle ehiu* 
se solide, di Mo o due metri di spessezza. Atzahsi di ein^ 
quanta centimetri al disòpl^a del pia ako livello delle acque 
^ diventino, quando ciò diventa utile, vie di conuàiteia^one 
Isogti altri quartieri dì queMo vasto campo di spécuhziòtiei 

Tali dighe artiiciali, il cui assieme rappresene uila hin-^ 
ghezza di quarantamila metri, vennero combinate in mànierà 
da unire tra di esse le diverse isole attraversò le squali 
apronsi nella lagui^a i rami del canale deir Adriatico. PÒ*" 
Scia queste isole uniseonsi alle lingue dj tisn*^^ che si distaci 
eano alalia riva, e in mancanza di lingue di tert^^ alla riva 
stessa. Quelle che sonosi dirette verso le parti di questa 
riva fiancheggiata dal Reno e dal Volano vi sono state rat- 
laccate in modo da sempre comprendere ne' bacini cui Cor- 
rono a Circoscrìvere una o due chiuse destinate a Versarvi 
le' acque dolci, od a precipitarne le acque salate ^elle epo- 
che dell' annata nelle quali il livello dèlie upe è più alto 
qhe quello delle altre. Quanto ai spartimenti del centro, 
^on ricevono le acque che per mezzo di quellj della cif- 
conforenza , mediante le porte le quali non si aprono ohe 
9eir epoca del seminamento. 

< Annoveransi in tutta la laguna duea quaranta di tali ba« 
ani o caiqpi. Il maggior nifluero ed^ r più importanti ap- 
partengono allo Stato. Gli altri sono propriefA "tomunàfi e 
private. ^ 


Digitized by 


Google 


i&9 

. In sùsMìtA^ dopo la tripKee modìficasioiie *ìntrodoiar 
ddllal fettura <teHe rive de' doe fiumi liniitrofl^ e dopo ìm 
costruzione delle chiuse ivicéndevolmenle destinate a dar 
paMi^gia>aUe loro SMMjue, ó ad operare rinterru^ione del 
loro corso;, éopa lo scava dei canale Paiotta e Idi saldatura 
dell' eMfemità de' suoi ninii' nelle isole ove questo canale 
cònduoe tè onde dell' Adriatico; dòpo i lavori dì arginatura 
i cpndi divido]»^ una laguna dì trentamih ettari in quaraniff 
baomì ove tt più semplice meccanismo idraulico attira il 
giovili plesce Bel golfo e quindi lo conduce al luogo dell» 
raccolta, si può ben asserire c^e que$ti lavori hanno or-< 
ganizzatol sulla spiàggia, ilh vero appareoéhio di eoltivaztone 
del maire. • . ' 

h' pa^esenza: di questa maraviglia anonitnà, mi si pèf^ 
metta tale espresmne^ è meno la grandesd^a dell' opera che 
sorprende che non la ragione superiore e pratica che n^ 
regbtò i làvork. 

; Noli V'ha uh solo dettagliò, in questo singolai^ organi^ 
sino, ilr.qualè/noii risponda a qualche suscettibili t&' dell' istìntOi 
degli esseri che si tratta* di. stimolare a recarsi poco tempo 
dopo la loro^ nascita in^ un loogó determinato, per costrin- 
gerli a rimanervi: sino idi' età adulta 9 è per sollecitarli ad 
«ttetrné ad epoche- fisse onde dirigersi verso quelle imbo* 
scatp óve vanno ad abbandonarsi neHa itiano dell'uòmo. 

La màttonrpa cbe mette insieme in cmnunicazióne, per 
mezzo di: tutte k chiuse aperte, le acque della laguna con 
quelle del canale Paiotta e de' due limitrofi fiumi» soddisfa 
alla prima di, queste condizioni: ed è l'operazione del se* 
minamento. 

Quella che abbassa tutte queste chiuse dopo Y entrata 
della semente, ehiude erméticàntonie tutte le usmte,; ritiene 
prigionie^ la montata, soddisfi alla seconda condlciòife; è 
F operazióne preparatoria: par . Fallevamenio del pesèe. f- ' ''-* 
: Quella che apre soknnto le porte de} e$inale Fjalow, ^ 
lascia fiassaggio alle correnti salate ìe quali aftitiÀiiolt ^ 
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sce adulto verso le tndiooeMtare sjmlanc^ie de^ Pàmi di que- 
stb eanale ove tròvansi i labirinti, risponde alla terza ihdf- 
eaiione. EU' è l'operazióne della raòcòlta. 

/ Siffatto idrmilieo apparecdiio, unieo nel mondo, mette 
adunque nelle maài di quegli oscuri pescatori uno stroniento 
4i produzione la cui potenza lllimtata sarebbe, se alle pra« 
Uche dal tetnpo consacrate aggiungessero, quale io ne diedi 
ad essi consiglio > te risorse che F applicazione del metodo 
4i fecondazione arti&siale può ben somminisfrare. Per qiie^ 
sta gigante^à impi'esa noà v'ha sulla terra un solo jmese 
^ove trovisi un sitnìle laboratorio* 

Veggendo què^i uomini semplici è docili darsi ai ìcnro 
lavori, io sentiva, nella mia viva simpatia per la prosperiti 
d^la Ipro industria ingegnosa, io sentiva una giofa verace 
al pensiero che foi^e mi sarebbe concesso di'diia'n]»re su 
di essi il pùbblico fevoire. Quando il giorno precedènte alla 
mia partenza , nel momento in cui montato sulla gondola 
itmnieipale che il sig. Ducati gonfeloniere della ^ttà erasr 
eompta(;iuito lìiettere a mia dif^osizione ónde visitale i dK* 
vei^i posti della laguna ove mi si iniziava a tutte le (mti^ 
chle, uno dei Vailmti usci didle file è mi volse, queste pa* 
role ripiene di melancoiliói nisse^zione: cQieDio viac- 
» òoitipdgnì e feccia che Mate venuto fira noi pel migltenn 
» meato della nostra sorte ». È sotto la impressione^di que- 
ste parole che scrivo queste linee. Possa questo mio smVOf 
realizzare le speranze di colui, che le ha pronunciate ^ 

■,..-•■ -HI.'-' . ^' • ' 

Contratto di affitto. 

La porzione degli aU^ti di Spina, che per tefiig^ire 
alle sventure della patria prése Hfegio suU'isohi di Cornac* 
dìio, ju a tutia prima, da p&rte dei suoi vicini, l'oggetto 
di una profonda pietà per aver séèlta una dimòra ove 
nou nvrebbtf. potuto inòontràr che miseria* Ha ^apdo s7 
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venne ad accorgersi che it «io coraggio , -superiore all' hi* 
fiirtttnìo, aveva fie^to nascere l'abbondanza colà ove la si 
credeva condannata. ad un'eterna privazione, la ptelà oah^ 
gibsd in cuptd^t ^ la.cupidigia ia tentativi di spogliazione. 
L'Istinto-. della rapina scatenò contro quel popolo senza 4i- 
fesa, 4;ttelU stessi i quaK nel giorno prima Io prendevano 
a commiserazione^ e converti tutti i suoi vicini in nemici 
od in assalitori. :.!/.' 

Non potendo dunque preservare dalle, sciagure di una 
invasiòne rinascente ognora, e; contro cui L'alleanza di Ra* 
v^nna non gli dava ìxo, appoggiò sufficiente, quella industriosa 
cóloBta, vedendo il successa ideHe armi d'Azzo< d'Este, lo 
proclamò signore di Comacchiò nel tredicesimo scodo , nel 
4SS|9 (1); cosi confidando la cui^ della sua difiesa al) cò^ 
raggio ed al valore di un principe temuto dagli stranieri, 
rispettato dai ferraresi , che teneva sotto la propria dipafi* 
deoza néHa.sua qualità di vicàrio della Santa Sede. Ma in 
contracd^mbio di questo potente protettorato la colonia fece 
al sovrano di sua scelta la concessione di tutti i bacini del 
eircmto della sua pescosa laguna. Questi bacini presero il 
nome di Valli del principe, non riservandosi che qudli del 
centro^ vale a dire il Campo ed il Fattibello, in cui trovasi 
eon^presa la città. 

L'iùterventò da' duchi nel govemò ddla laguna non fu 
soltanto un beneficio per l' industria , diventò una sorgente 
di ricchezza per ila popokabne. La loro regia munificenza 
ause a disposizione degli abitanti di quel nuòvo dominio le 
somme di denaro necessarie, ad una più regolare organiz- 
zazione delle Valli. Nello stesso tétopo lasieiava loro il go- 
dimento di tutti i prodotti della pesca, onde i prodotti che 
ne traessero, incoraggiarli potessero ad introdurre tutti quei 


(I) «Ferry » Istoria della antiea cHtà di Ùmmcchio. Ferrara , 
*70i, pa«. 5ib, 
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perfózimiaineiiii ;cbe gitiéiofa6rdi>6ero utili^ lo State non ri* 
servandosi ehe> im semplice tributo *ki natura, la unti eoiH 
tribuùoiie era piuttosto il embolo ehe ikhi T esereizioirè^ 
del suo diritto. Grazie a questa generosa unpuisione^ la la^ 
fuma fu. ben presto convertita in un mare chiuso » óve un 
membro della famiglia de' Guidi, ergendo, tult' ad im tratto 
Tarte della pesca al livello dell'industria la più ingegnosa, 
sostituì alle antiche pratiche quel labirinto nraraviglioso cbe 
H Tasso celebrò ne' suoi versi, e ch^. iu pei daebi un'oc- 
casione di onorare il lavoro, cr^coidp nella fiBuniglia dell' tn^ 
ventore un titolo ereditario di; Dobittàw 

Le raccolte della laguna, progressivamente cresciute àMò 
cure che tati incoraggiamenti feci^o dare alla sua coltura, 
diventarono a poqo a poco ^ bastevolipenle abbondanti 'pen- 
cbè dal 1597 k casa d' Este, dopo aver distrU)uite <a ciat 
sdieduna la sua lauta patte ne^i utili, ne traesse ìuna rm^ 
dita annuale di 66,000 sclidi. Gli abitatorir detta colonia tro^ 
varonsi pertanto ben lieti di ihver soctoscriìtó uu patto ohe 
éssiourava un si^ benevola patronato^ i . 

Con quest'addio convenzione si posero infatti al sicuro 
di tuui gli aggiressori, poiché per giugneré sino ad essi 
bisognava ornai attraversare il nuovo dominip sig^orescoy 
di cui le armi del duca ad essi vietavano T aurata. Ma ques 
sto patto protettore^ dando br sicureaza aUa eolonìa, la met- 
teva in istato di servaggio; esso attaoéava i suoi abitanti 
alla-gleba della loro/vendiìta lagunìaf grechi, confinati sur 
uà'(is€4a il cui territorio bastava alle toro abitazioni, a loro 
pii^ mn> rimaneva, ^po questa volontaria abdicazione, al-: 
ira risorsa fuor ipiella di diventare stranienti della eoklva^. 
zione delle VaiU delhi corona, e di ottenervi il diritto al 
J;mH*o, di cui 41 teiiQpa costituì ' uà pnvilegm ereditario cha 
anch' oggi non si estingue nelle fannglie se non che in man- 
canza di successione . maschia. > 
r È in condizioni implicanti una cotanto bizzarra conse- 
guenza che la Santa Sede trovò Cpmacchio p quan^P alia 
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droni di Ferranu II soYraoo pontefiee fu dunque obbligalo 
a teaer comò, a^a soa maniera di aomiiiiislrazione d^ 
{aglina, di questo storico sviluppameoto. Ecco il pcorobè .nel 
contratto di affitto si notano queste clausole aii^oilari le 
quali sembrana anomalie, ma che in sostanza non sona 
ehe il rispetto di un diritto tanto eccezionale quanto il pae$e 
{d cui lo ha crealo un precedente feudale* 

11 governo ponUftcio avendo scorto defli ineonveniepti 
neir eserdtare egli stesso le pesche della laguna di Ciomao* 
0ìm^ delegò i proprii poteri mT aptmltatori generali, i quaìiy; 
loediante un caiione e la garaniia di tutti i diritti degli abi« 
tanti , incero ^di questa impresa una speoularìpne eomm^r^ 
daJe. L'atto cqI quale co^itui usa tale delegazione è lo 
stesso di quello della locazione di un immobile qualunque; 
comincia con uno stato de' luoghi, che il livellarlo si qIh 
Niga a conservare e tenere da buon padre di famiglia ad a 
restituire piuttosto migliorati che detanorati. Sr redige» di^^ 
tro le valutazioni di periti, un inventario dettagliato didl4 
(sbiim dei eaiiaU, delle paso dell' impresa speculatrice^^ dei: 
Tl^obitt ebe queate oa^e {contengono, delle bardie, d«f li Uteur; 
fili di pesca, sen^a ecoeuuame il legname di eQstruxio4e,> 
le legne da abbruciare, l'aceto, l'olio d'ulivo, le caime, ecc.|, 
onde allo spirare dell' aflltto una oontro^-pemia di confronto; 
^(labilisca la diffei^Dza^ 

Se in seguito di qualche accidente di cui il goveitiOk 
deve sostenere il daiuio,' F intraprenditói^e si urova cred^. 
tore dello Stato, égli può,.ttt mancanza di rimborso, prot. 
luìigare la sua amtìmii^iiiòne finaii.d)e fecando ritenuta 
sul prjez^ d' afi^tto che rimane suo pegno, égli ^a compier 
ts^eme coperto delle sue wticipazaoiM. Egli ha diritto a ri-/ 
sercimenlto net ^aso di aumento 4' unposte sulla esportaziidne' 
del {tesce- salato^ marinato, affumicato, stabilito dagli Stati 
limitrofi. E cosi pure nel caso di escrescenza del Po ^ di 
gu^ra^ di pestilenza, cha sarebbero, un accedo ai suoi 
(8p»cci. 
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U Camera apostoGea M obbliga ad ottenevo cMF Austria 
una pidueioA^ o diminuimemo, sol piede aateriore^. dei.'di- 
rìHi tV essa péréepisee, e^ in caso* dì ncm suqqiiisq^ I^ Sani» 
^ede" è debiiriee di una bonificazione della di^enénza del-* 
TanticA snlla nuova tariffa, per tutta la •quanti A del peseo 
esportato. Essa gli accorda parimente T esenzione dal diritto 
di 4<|gana o di dazio suir aceto eh' egli i Sa v^ire da Yasto 
per le preparazioni della sua mamfettinra, e gli fomisòe, il 
prezìso di fabbrica,' il sale gr%io di G^via. 

A quéste condizioni V appaltatore onerale si sostituisce 
allo Stato nella ammikiistrazione sovrana della laguna, ,nel 
cui possesso egli entra come un alto barone del medio evo, 
ch^ riceva rinvestitura del feudo. Ma è poi 'Obbligato di 
condurre questo feudo cpUa scorta di un personale il cui 
numerò, Ip gerarchia, le finzioni, lo stìpèn^ó, le frazioni, 
b parte negli utili, sono regolàti>bul princìpio {ereditario dì 
un diritto la cui perdita n<m ha luogo nelle famiglie se noQ 
che in mancanza di snccbssion maschia, o p^r causa d'in- 
de^Mtà. H nuovo governatore nulla dunque puÀ camhiàre, 
Bè nel fondo, qè. nella fònha di questo diritto, quantunque 
nondimeno il suo potere sia una vera dittatura. Se , ki forza 
della sua Convenzione, égli giudica a proposito, d' impiegare 
alcuni operai stranieri , quésti operai, finita la locazione, 
non hanno titolp dì sorta alla coijtsiderazione dello Stato , 
il cui dovere è di rispettare i privile^ ereditar] de'proprj 
sudditi. La loro ammissióne provvisoria non potreU>e dun- 
que portare alcun pregiudizio ai legittimi diritti dei' funzio*, 
narii che sonò in servizio camerale,^ 

L'appaltatore generale, òhre i privilegi de' cinquecento. 
fum^ionarii addetti al servizio della impresa, deve eonser*. 
vare parimente quelli delle femìglie della città che sono, in- 
vestite del diritto cioè di preparar pesce per conto deUa 
amministrazione, mediante un utile determinato, dal restar, 
mento e proporzionato alla quantità che questo. regoUmeMQ> 
ad esse accorda. Se, per manoaoza di maschia sUace^sion^»^ 
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n numero di (}ue$te femiglie viénef a diminuireV egli pro- 
pone di nnapìazzarle con altre, tenràdo conto, ne' suoi prò- 
sp^ti di presentazióne^ di servigi resi dai eòibpétitori, o 
libi iofx> antenati. , 

Ma qIF uopo -che la tradìiione dei buoni metodi di fabbri- 
cazione non. si perda, egli stesso conserva e mantiene una 
mMiifattura-modello^ )a più ragguardevole di tutte, cui però' 
non debbo dare che una certa estensiofne, onde agli stabi- 
limenti particolari rimanga una sufficientie quantità di pesce 
per oéeupare la loro attività ed adempiere alle prescrizioni 
d^ regòIaBi^to. 

Gli interessi degH orfani, delle vedove^ degl'infermi e 
de' poveri ma non essendo obbliatì^ in alcuno degli atti in 
cui il sovrana pontefice atiptila pei suoi sudditi, l'appalta- 
tore generale è obbligato di consacrare tutti gli anni, sulla ^ 
rendita della laguna, una somma Jdi settecento scudi per 
costituire pensioni agli uni e due Valli speciali sono lasciate 
agli altri onde esercitarvi il diritto di pesca, nel tempo e 
secondo le regole determinate* Se si tratta di una vedova 
o dt oav impotente, la pensione è vitaliziai Se è un orfano, 
dee durare sino all'età di dìéiott' anni. Se è un'orfenella, 
sino a quella di venti, e in caso di matrimonio essa tocca 
due annate. ^ 

Fi&almeiite alfe diverse clausole di qùesfo ooniratto bi- 
lalenale viene ad aggiugnersi quella del canone o livello, 
che si eompofie di una certa , quantità dei- più bei pesci 
della raccolta, distribuiti iii oSèrta ai membri della Camera 
Apostolica, benèvoli protettori deH'indoitrii, é di unn ^s^- 
tribdzione in denaro, ta cui ctira amibonta^va nel IfM^ 
sotto l'amministr^ione delMaésari dì Ferrara, a scssantaciii* 
(piemilà aetidl romani* IJoa elàuaòla del occitMto k^iando 
a queir intn^ri^ilore la facoltà 4i papre il suo affitto in 
carta,, gli pracatcUta ogni éniio, oltre gli utili ordinari! 
della impresa, un guadagno di dnqaanfiamila franchi, eh' ei 
petoepivìi éul camhia. . 

Ài<.^Ai4. Slatislica, voL III, serie 3.* 17 
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Oggi che la fertilità deHa lagqiiii lentìe indebolita per 
un certo tempo, a eagione dei' disastri sorvenuti dopo il 
prinoipiare del secolo, il oanpne degl' intraprenditpri gene* 
rali è provvisoriamente ridotto a diciottomilfisoudi^ de- cpiali 
quindicimila vengono versati nel tesoro pontificio e tremila 
nella cassa dèi comune. E il sìg.' prindpe di Torlonia che 
n' è r ultimo liveHario , à rappresentato a Comaechio da 
Chersoni, uomo intingente e fermo cbeè^rcita il potere 
in suo nome; Lo Stato non » riserva che il diritto d'ispe* 
zlone, ónde assicurarsi cbe non va violata la fede dei trat- 
tati, e senza l'assenso dello. Statù medesimo, non viene in« 
trodotta innovazione dr sorta nel mode' di conduzione; peroc- 
ché, r appaltatore delle pesche si obbliga aconformariMi in 
qq^to mpdp di <5Qndu?5Ìofie, agli usi ^t^Utj, 

^ Governo della Laguna. 

Il governo della laguna appartiene dunque esclusiva- 
n^nte. all' in traprènditore; generale od al suo rappresentante, 
il quale, in ^virtù delle clausole del suo contratto, esercita 
il potere assoluto, rimanendo però a suo carico lo adem«< 
piere a tutti gli obblighi impoisti dal contratto medesimo. 
Fra questi obblighi il pia importante è senz'altro quello 
cbe irrevocalMlmente staliìisce, durante, tutta l'iiivestitu* 
ra, i quadri del personale e gli prescrive di tenere ai suoi 
stipe^du i -cinquecento uomini de' quali questo personale 
si compone* È questa una vera armata dì lavoratori, alle. 
ih0gole. sottoposta della militar gerarchia, alla disciplina della 
caserma^ al regime dell' ubl>idienza passiva. ' . 

i Qaest^ armata di lavoratori venne divisa in tre distinte 
brigale , onde sòpj^rir'e ai divmi bisogni del servizio : 

. 1,^ l<a brigala del lavoro della laguna, il cui contingente 
è di ciriaa trecento uommi; . : 

2.^ La brigata di polizia, il cui contingente, è divento* 
Sfinii uomini; 
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SJ^ ta brigata amminisirathra e i^aniAiUrice, il éui xon* 

tingente è /di cento uomini eireav . ' 

Brigata deiiaiporL 

I trecento lavoratori che compongono questa brigata sono 
destinati alla manutenzione ed alla costruzione delle dighe, 
alF uso delle chiuse nelle epoche della seminagione^ alla or- 
ganizzazione de' labirinti nelle èpoche delle pesche, al tra- 
sporto della ricolta nelle barche che debbono portarla alla 
>feM)rìca,. od al àuo magazzino di deposito nei bargazziy 
spQCie di serbatoi o vivai in vimini ove conservano il pe- 
sce' viverne, -Rispettando che i mercanti vengano a compe- 
rarlo sul posto. ^ • / . 

. Onde tutte queste operazioni procèdano regdlarmente , 
abbiado compimento dappertutto senza coniusione, né siavi 
un sol menomo fatto dì cui l' amministrazione non venga 
tostamente informata, questa brigata è stata soddivisa in al* 
trettanti picchetti quanti sono gli stabilimenti di lavoro, cioè, 
in trentacinque famiglie^ perocché è Cosi che viene indicato 
il personale addetto al servizio di ciascuna valle. 

Ciascheduna di xjueste famiglie^ le quali si com^ìongono 
di dieci o dodici lavoratori, seconda la importanza del quar- 
tiere, è |n domicìlio nella valle^ di cui abita là caserma sotto 
il regimje della più ^vera disciplina e delta vita in comu- 
nanza. Ha per capo un capo-rione ^ che ^esercita il potere as^ 
soluto^^ sul proprio dominio, con^e rappàUalor getierale ^u 
tutta la laguna ; riceve a titolo di proprio salario quattro 
sèudi e scAssantacinqùe bajoòthi al mese, due lìMore e mezzo 
dì pese^ «l gbmo {cib(iria)\ e nelle epoche nelle qiial} 
manca la pesca, per esempio durante l'estate, un supple- 
mento di 9ftipendio a titolo di risarcimento. Vi è inoltre, 
per la maggior parte degl'impiegati della amministrazione^ 
un utile sul prodotto delle pesche, il quale, nelle annate 
buone, ammonta per ciascheduno di q^ti impiegati sino 
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ses^ori a cucimelo vivo , ptima , e{oè\ che dìAm 'soflbHo 
longfai ^ij^iRit, a lungamente sso^^ornato neHe barébe ove 
viene ammassata per la espoitasdoiìe. La polema^ compclftà 
di faritia, di grano-turco, figura pure a guisa di pane so 
quella frugai tavola^ accanto al vino di €ampo-]Qiseo,^l mi- 
gliore bhe. si raccolga nella provincia, di Ferrara , e die 
rende eoihpiittto quel reg^ime salutare. 

T^giiBLpt» il pasto, i layoràtori si rqiiongóno alFopra, e 
quando sìen sera gU uni ^ej^iano -seduti in grandi seggiole 
di paglia a rbracciùpli, g&«|trì si eoricano ne' letti piuttosto 
duri del dormitorio della caserma. ; . - ' 

I^efisuno degli ipopiegsiti ddla vàUe può assetarsene nò 
girsene aComaéchio, sotta alcun pretesto, dursoite fai setttn 
mana^ idnenochè una ^penosa circoMsoiza, di^ cui ò sola 
giudice il capo della famiglia, non he costituisca una neces^ 
aita/ In questo caso ilcapo^ridne rilascia un pèrmesso^scritto, 
indicante il gioroo^ Torà ed ti motivo delh partenza, die 
r im|»egato autorizzato ^è in o1)bligo di presentare ali'am- 
ministrasioQe centrale. Si coglie diora di qudle occasiòm 
eeoezidnali onde incaricare quell'impiegato di fere qudle 
provviste cui fe . V alimno in città > ordinariamente in tutti 
i JSiE^r(^ledi. In' questo caso raluntoo rimane alìaivoUe onde 
il servizio non vi soffra in^a doppia assenza. Secondo l'uso, 
viene accordata. una meiza glorhata-di vacanza *al supplente 
teinforariò se Ja valle 4 vicina > ed una giornata intiera se 
è lontana.. 1 * . . > ' -, 

, Colui eh6 Vieur sorpreso in ìstra^ per'Comacehio senza 
U0\auto^izza»one scritta, od ancM in €oftiacchio stessa 'senza 
aver < presentato quella autorizzazione ali- amministrazione,, o 
la eui aisienz^ si prolunga , al di là del termide che gli è 
(Btato.acéordato, tiene punito, la ^prìma volta, con una^ai»- 
6j>^qne d'impiego; la seconda,. eon una Titrauta di un» 
a sei. mesi di salario, secondo Je gravila dell' inflazione; e 
alla ilerzii recidiva^ con una definiti^ ,è8{mlsione. Le stessa 
pepe «duo applicai ai capo della famialid il qulle éapén* 
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dolo non informa U amministriizione della 4.i^rzMHie lem- 
' poraria dì un, subalterno che, senza permesso, avesse abban- 
donato la vedile. . 

Nondimeno i all'uopo che i lavoratori accantonati in 
quelle valli non vi fiano condannati ad un eterno esigliò , 
r, amministrazione. loro concede di venire, alternativamente^ 
ogni quindici giorni,, ib passare il sabato e la domenica nel 
s^o-d^Ue loro fsimiglie, perché Ja ripartizione dei congedi 
sia fatta in modo da lasciar nella i?alle la metà degl'impie- 
gati di servigio. I csqn regolano qi^esto ripartimento ogni 
venerdì sera; rilasciano i congedi, ed all' indomattina la 
metà della brigata dei lavori 9i mette in marcia per la eittà^ 
ov'é aspettata dalle madri, dalle sorelle, dalle figlie;^ dalle 
spose, r^onostan^e nop rientrano ne' loro domicilii che dopo 
aver presentato all'amministratone centrale le .loro carte di 
libera circolazione*. 

;. Quelli che, vengono daMe patii le più vicine, npn sono 
tenuti a ritornarvi che al lunedi di. mattina di buonissima, 
(Hra. Ma quelli che arrivano dalle spalli più lontane ^ come 
quelle di Coùa, dimenigli, di ftillóf 4i Spavola, d'Isola, 
di, Fattibello, sono obbligati a rèstituirvisi alla doftienica sera 
do|>o 1^ preghiere, mentre se non partissero che al lunedi 
^on si traverebbero al lorji> posto che ad uh' ora ayaiusata 
della .giornata, ;ci^ che potrebbe nuocere alla rc^ol^rità del 
«ervizio^ ■ '-.',;•'.. 

I capi di ciasceduna. mtle hanno eufa di deporre» tutt'i 
sabati , all' amministrazione ceptrale un quadro esatto del 
num.ero d'uomini in :perm^sso^ e di. quelli .che sono rima* 
sti ai lavori*, E cosi. l'amministrazione si trova ^1 corrente 
di t^tti i moyim^ti del perdonale ^ ed in;^ddo di lar o^ 
servare le regole stabilite su questa parte^ deUa, dipeiplina» 
di scoprire tutte le frodi che si potessero immaginare per 
vioIui^5, mentre le orie di ritorno in caserma Icf vengono 
notificate al pai* di quelle della partenza* 
• Durapte l' asietiza dei' vallanti i quali aono in, congedo « 
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tféMì eh€ rtm&ngono nelle valli vi lavorano sino à mezzo- 
giorno^ nettano le barche, piegano i coniami, mettono in 
buon ordine i mantelli di guardia, e faano, in una parola , 
lutto ciò che può tornar utile alla economìa dell'impresa. 
Alla domenica se nel iquartìere óve dii^orano non vièoni- 
loHo , Vanna a quello delle vicinanze , assistono al divine 
uffizio 9 ^ ritornano immediatamente' dopo al loro pósto, 
mentre se vi mancano, il regolamento infligge una punì- 
zione. ' 

Quartieri generali delkL Laguna. 

i 11 personale dt ciascuna pafte, costituito come lo aceen* 
nai, è sottoposto all'autorità di un patriarcato che dispone 
a suo talento de' servitori che gli si danno, làrma un corpo 
di cui tutti i membri concorrono a mettere in -niovifnenro 
tutto il meccanismo speciale alle spe cure a(Bdato.-M& que* 
sto meccanismo noui essendo che una parte integrante di 
un organismo più oomplicato , bisognava , per assicurare ÌA 
funzione dell'assieme, che qu^to meccanismo. fosse a tuui 
gli aitPi incatenato, e^ di modo a riuscire ad un movente 
comune. È perciò che tuUe leM//t delle quali si compone 
la laguna vennero aggruppate in cjiiqueTquartierì; generali: 
il Cbldirolo, il Paisolo, il Guagnino, il San Carlo ^ il Pega^ 
che sono la residenza di cinque uffiziaK superiori avesti 
un'autorità più alta, e che emana direttamente dal potere 
eentrale di cui essi sono gli agenti/ 

Questi ufficiali superiori'^ i quali hanno da dieci- a do*- 
dici scudi di paga al mese, jiortano il nome di fattori. ÌA- 
spettivamente alla divisione che comandano, sono eìò che 
ò il capo-rione rispettivamente alla iHi//è'éh6dÌ!M|;a. Tutti I 
capo-rtdni del ' loro diparttmcmtó diventano f er? conseguenza^ 
gli; interniMiarj coU'aluto ^'qtfòlì il loro potere si esercita 
su d'ogni famiglia, e ne fa concorrere tutti ì mentri* ai 
lavori generali. Essi veglilo all' econ^a dii tbtto il ma^ 
feriate,, ali 'Osservanza della disciplina t d^ buon orbine nei 
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diversi po^ti, ricevono t rapporti i(l6(^'ìdkiiiU'£^ 
^ohservéfU) le ghiajftie, 1knn& te pi^oVvisbi ^ eanoé 4 di 
pali neoéssarii alla eosiruttone ét^' febirind, alla ^irganiriiK^ 
icione é^ q^ali presiedona ogn'amio sotto h dirteziiiiw >di 
ingegnefi ^ e di concerto i;on questi uliiftii iamibi aprite te 
chkise nel iiiomeDto delh montata ed in^ quello dMte f9- 
■sche; ■ 

La superiorità de} lorè grado ed i frequenti réppcorli ebe 
i bisogni del servizio gli obbligalo di aférq e^lfaaafiiiiw- 
strazione centrale, danno loro il privilegio di venire in città 
senza preliminare autoriizazioee, ogniqualvolta lo giudicano 
vantaggioso ai bisojjni dell' impresa, e, di più di tutti gli al- 
tri impiegati) ne' giorni di fes^ obMigatdria, Ma, marne que- 
ste eìreo^tanìepairtiéolarf,'«on posaono^ ad ececnopede^sa^ 
^àti e delie domeniche, sftlbandonsHre i quartieri géfierdi< ove 
in segno idi Ibr iitepremaria gitano un apparbmeiM pa0ti4 
colare,, ed anehe una ci^ distinta; Sotto i loro orditoi Unno 
un soflo-/ìiUore che li iiuipia^za in caso di aasenza, gode 
tin salaria e. diritti. analoghi. Tutte le sere fenno allr appai* 
tatore generale un rapporto scrìtta sulle openóicmi della gior« 
nata, e ricevono i suoi ordini per quelle (teir indomani. 

Fin là il potere elevandosi dal-capo della &miglitf (ca- 
po-r^rone) afi MUkti andò ben concentrandosi, matrioìaaenoii 
pertanto divSsa ^ le mpni di cinque persone le: 4im resi*^ 
denze sono hnitahe le liha dalle altre* E perciò la unità 
non esiste ancora: & tratta dunque' di costituirla. ^ 

Un oonsigliò superiore, formato daglit ingegneri della la- 
guna, dai fattori, ési sotto4efttori e dai sorv^li^nti, si riu<- 
nisoe-^tte le domeniche neUa sede deU^^aininistraEione, sottol 
fa presidenza detl^appaltatore generale a del 'di' lui rappre- 
sentante. Colà vengono discussi tutti ^i affbrt ohe concer* 
neùo il governo^ delta laguna, ì lavori dà intraprenderà per 
lo aumento dei suoi prodotti, i cattivi metodi da rifottnani^ 
i disordini da reprimersi/ - ' 

Sentito il coniglia, Timprcnditor generale, che prese 
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.{Mune die sue deliberationi, guidalo àrìV e0periei|ga di ma 
stato maggióre che è la rappresentanza intelligente di:' tutti 
i Javoratòri , eséretta allora Jl suo^ potere assoluto. L^ sua 
volontà, comunicata dagli uffiziaK d'ordinanza che nel giorno 
antecedente fecevano parte del suo consiglio, si diffonde, 
segucàado la via gerarchica, in Uitti i quartieri della laguna, 
come attraverso un filo elettrico che ne mettesse in movi- 
monito i diversi- meccanismi, e. alla prima 0l|iama|a ognuno 
trovasi al proprio posto ond' eseguire i suoi ordini* 

Brigata éi PoUfda. 

I centoventi pMrdicmi destinati alla sorveg^pza detki 
laguna hanno una organizzarne presso a poco analoga a 
quella dei do^^nieri ddtte nostre coste marittime. Fanno 
ronde di giorno e di notte ;, sotto il comando generale di 
un ispettore il quale riceve direttamente gli ordini dàU^aoùi^ 
ministrazione eentrale. Egli li trasmette ai cinque capitani 
ed ai sette $otkH59fpitQtii di cui è capo , specie . di sergenti 
e di caporali che dirìgono ciascuno una 4dle dodici squa* 
dre di cui si Compone quel battagli<N[ie4 . 

Questi ^guardiani hanno duhque un servizio distinto da 
quello della coltivazione de' qfmpi* Si limitano, né per essi 
è facile impresa, a difendere la laguna dai tentativi di preda* 
lori shandati, o contro gli abusi di oongd^nza; di cui gl'im- 
piegati stessi potrebhero rendersi colpev(4i% 

La loro permanente ed attiva sorveglianza non riesce 
nullameno che in. modo incompleto a preservare la raccolta*^ 
La polizia che esercitano si estende a si grande superficie 
ehe l'amministrazione si chiama soddisfatta quando le sue 
perdite annue non sorpassano la metà dei suoi prodotti. < 

Questa ^rigata ha una dimora a parte, che. si chiama 
App^rkm^nlo. La paga degli impiegati che 1^ compongono 
è, secondo il grado, di cinque, sei o sei scudi e mezzo al 
mese» ■ ' ,■.>»■ 
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Brigata à$mmitdàtimiif?a £ man^Hioe. 

\ Il pfmoiiale degli tifici inèQriciiti di tutti gli affari della 
amminstraziane d^k hgifoa e della transazioni conuner- 
eiali conta veiltioinqUe impiegati. E qn^i sodo: un diret- 
tola ùd ségrefòriò ganetfale; w segretario aj^^amlo» un ioK 
piegato ohe tiene i libri ^ sei aggiunti a' quest' ultimo, due 
aggiunti dl/eommèrcio, due a^fMMranti, quattro copisti spedi- 
tori, un archiirista, un cassiere^ un sotlo^a$8Ìere e tre ispet^ 
toi^ di Cibbrieazioiie. Questi impiegati hanno la loro resi- 
danza a Cmiaeohia in u60.de|^i ediflxii .della ntanifattnrav 
I ite ispettori di .ftibbriea^ione'^ i quali fanno p|a*ie 4i 
quésto pertotfale amministrativo / dirigono tutte .4e^:operar 
i^onl che m riferiscono alla prqnnd^e: del piscio ,< idla. 
«uà eònservaztoùe , aUa sua eÉsportazibne^ Hanno tutti sotta 
i toro órdini tui eèria numero £ òperàj ineariciati delle ma^ 
oipofacuoni di quéi vailo laboratorio,. oVe le; donne Tingono 
^MMnesse a prendere parte u laYoriw Bla siccdinti i tneftodi 
<;he TI '«i méttono, in pràtica deggioncr lorfnare argomeoto 
,4liiiil capitolo, speciale , ne parieiA |nji ataad' :cap tutAi i 
'iettagli imenlati dalla loro i^poritanza. ; . ■ . * 

(Sùrà cùwlmmto). 


Mmy ntmiUtHl Intarao al muot^ >iHlUmmeiito 


. . dellH VidMNIie» latrMliiiife jmI veni» f^^alMwy 
^tooreMtf» e nenu iitàti ÀaWUk 

( Aat. mi/'. Vf^Mi Cis<ac9lo di giugno 1851 , p«g. 23| -250 ). 

' NuovQ_ gmiizio itUìe ^cuok mfsmtilL 

iVllorchè noi parlammo delle scuole infamili conie di nuovi 
istituti destinati a riformare in parte i iQ^todi ^^Ile spno)^ 
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ftonentari, rendeitim» ragione dri imigiBtQro futto proprio 
delle scuole iofanlili italiane ^ a confrónto delle 8iranier^« 
[iopo la pubblteatione di qmè no^ro articolo mei «dia luce 
ttiì ffissevineto hi^oro di Àebille Mawi du^eiM&atcaaai iar^ 
mento, in ^^ui i'ìidtìtttiDione delle s^^teintotili itaKaae viene 
niagisthMiMie gindieaia» Nm^ riferirenu) le parti più. iropor»> 
tanti dì eofti ftftto I«v<)fO<e jpoi^emo dlbun« nuove ^notìzie 
ifttomo ai più aoereditati «siK infiMitili dì/LoBdmrdia ìAtt vo^^ 
lemmo in cpaestt^ gromi^ apporitamente visitare.' 

« È noti^imo, dice Adiitle BlMìrT, cberinstìiiizioné'degK 
AstK^iiifantiU sorla n^U StiM IJnkì d'America^ dicolà reeèta 
nella Gmn Bretagna e heR*FrMiciaf Ai trapiantata in Lonibar- 
ilìé per ^em in Ispeeie dal cpamoiieae Ferranft^ Aportr^. pio; e 
dotta 8a<$eiidote^ hmdbfmftm di nto esempio^ che sbidealnto 
^Ita terra nada^^ dopo if>0oeiitì^iiai!, v^nne atowfve ospitato, e 
mdeòrfrlriB i s»MondiSaMè|§pft.9ionèbÌ809)ó dlrìc^ 
«on che eoneiar)iKa;^d^epph«softMe4|Qeft'iiMitnziòoea^^ 
anebé^in Italia^ e quanto^ ne^oissera angolarmente queifettOH 
my a cui «on^ più eaare l&.ingiom della povert)s e che lek*- 
tono dell' infinzia aetteciliiAinf più alfemioaa.^ Ila qoiì è da 
tacére che di primo triataoK v'^ebbcrò pur: tàloÉn ^ i ì^M ^i 
provarono a porla in mala voce massime presso ai più ti- 
morati, e ai fecero andie apertamente ad avversarla. Di che 
voglionsi cercar primaiùente i motivi nelle cieche preoccupa- 
zioni di sètta e di parte, poi neHe esagerazioni à che trsh 
scorsero eeHi ^«mperati lodatori dell' iifstitu^iote medesima. 
A $aQtir costoro , i iMiaittlltei ahe ne avrebbèi# ppowato il 
beneficio dovevano andarne corretti d'ogni prava incliniaio- 
ne,^ esseme trasmutati delP indole e fatti uomini «Ilo smet- 
tere del bavaglio; e non pure, Ja famiglie, ma le società intere 
dovevano riportarne mii^colosi vantaggi, ed esseme ftisomma 
ricomposta fa terra t&^ra^formaia In un Eden novello. Di ciò 
i più savii stupirono, e i.più rispettivi si sgomentarono, non 
potendo éapacitarstehe^isaeper Atrènona prova cft^tif^'^^ 
atfltiàiotìe^ di'««i^ mMMva Aiori un p«*ogiiiiiiMiia^os} ^tri»- 


Digitized by 


Google 


873 

pite^. Mb fià fu graq>re questo mot veiso, che «iQe ^os^ 

più Mie e fin Mtite si butUMsero airimpaizàlà que^ fiHX^Ii^ 

doni, i quali Bon ;li del contiam nd osse^re da che parie 

pieghino le propeiiiknii délT «universale , per darai il yant« 

di secondarle, e sofrvutacto pe^ derivarne materia di^ofaitp 

che diiDérìe^ Di 'èhe abhiaim a questi giorni toòcaata Ufia 

espérieinsa ddordriasima, oondamniti che futmno, e «lomo 

ancóra, a durar la noja e lo acafiito.di quei frBseggÌ9(ori 

perpetui, che si fan preda d'^^piii più eletto argo»en|0| e 

ne declamano e 'scrifaoebiaho m josa , sinna che n' abbiaft# 

alcun> chiaro concetto, ad acoattmi credi&o draidatorì ardenti 

del progresso « deH'iunaiiHà; Se tioii «iie appjcna Ca vedute 

là novena insfilurioile assestarsi, e da per tatto m savie e i^ 

gide norme ordinarsi coi oonecWD d'aoasiniehiarissini p^ 

senno e bonth, tutte le preveomni cessanóno, cessarono iutti 

i sospetti; e gli A^iH iulancili, diffusi per lutta Itali», veto»- ^ 

nero da* più autorevoli suffragi raceomaDéati air^ifetla e air 

r ossequio universale eome hMtjtusione^vevolisstma dibe»- 

nefieio religioso a un traiti eeiivite. Che se «ssa ha tuttora 

alcuni pochi aperti o oelsti avversari, quésti od apparten^ 

gono a quella geoeraaioviief uomini che, schiavi di qtial(4ie 

congrega, non chiamaM l>eii6 se non eiàchenelialor eo^ 

grega prende origkie ed wpubov avvero vanno tra colora 

che di eertoi ostenuto rtgì^ di princqui feioafo m^sehera alla 

povertà detlo spirito e alla fretteaaa akl cuore. 

w vaniti anni omri di prava danno piena testunonianKa 
in favor di questa iii»titiiKÌofie^ siachi si fiuò dirla un. verde 
e rìgogliqifto ramò di quel grand' slbwo dalla qarità che air 
laF|;a te sue radici in tiim la terrai ib mette sempre nuovi 
fiori e ntlovi fratti. Raccogliere a ^ata enstodia i figliuoletti 
dei poverelli, a o«r le. cure materne e patèrne ncm baetamK 
associar loro ezisindìo què' faaeìfriyQi naii ineondirione più 
Meta, i cui genitori hanno in gi^cto che nano allevati in cot 
mune; agh uni e agli altri largheggiar nella «tessa misura 
tutte le affettuose cure di che rinfontia ha mestieri; tener 


Digitized by 


Google 


274 

kion governo delle tordpenoiieìiiie, tiediè creaeano ^anì e 
Yigorosi, e s'abitupo di buon'ora alla Dettezsa, la quale 009 
roéu giova atta saluta die alla mordili; reoarli al condetto 
^ alla pratica de)rordfaie e deE' ubbidienza mercè Vuaifor- 
mila degli abili; dei' cibi > delle occopaiioni, de' Irastolli , 
mercè la regolare allemativa de' moli e de' riposi; svolgerne 
gli imellelli ed 1 cuori con le comuni preghiere, con l'inr 
(segnamenU) religioso, col canto di. semplici cansoncine, e 
(^on l'i^rèiìdimenlo dei plrinci[aì de) linguaggio e dd cpmr 
pUto, e dette notrae più volgari sul modo esteriore) onde 
le feeolth dello sfurilo si destuio e si rafforzano: sovra tutto 
procaccnre che, quahto l'età comporta, si addomeslictiino 
coi sentim^frà virtuosi ^ e se li convertano in abitudini, di 
che possano sentire qualche l>eiiefloo effetto fHir ne-' periodi 
successivi deHa vita : ecco in «oompaadio - degli A^U infan- 
tili l'intento e le norme. Or quai' alM'a insUiuziope può ci- 
tarsi, di che ap))aia il. beneficio più evidente, e più sicuro? 
42ual}' altra ce n'è, in cui luUe le parti .ideila carità abbì^Q 
applicazione più diretta e completa? Esda versa la copia delle 
me beneficenze su quelle innoeeilti creaiuriaé die destano 
ud affeuo' più tenero, una t)Ì6tà più viva:. in essa il ist^H^orso 
cade sul corpo insieme e aull' anima: per ^sa non solo ad 
mtiere fami{^i§ si gk>va, ma si prepara laiiga; messe di bene 
a tutta la società. Dove poi. a' figliuoletti del povero si as- 
sociano anctie i figliuotetti degli agiati e dei ricchi, que- 
at' altro vantaggio grandianmo si consegue di raccostar gli uni 
^ gH" akri tielle candide reminiscenze dell'età prima, di cui 
per cbnsueto^ si eélende provvida Feffioacia a tutta^ vita. Pur 
troppo l'orgoglio e tuue l'altre {rnssioni e le necessità st^e 
della -civil convivenza tendono ad allargar . sempre più le 
éKÌtìaaà ohe separano le varie classi: quindi è da reputarsi 
opportuno e lodevole qualsivoglia espediente che miri invece 
fi soemarle^ in oasequio a quel gran coneetto dèlia fraternità 
universale, die rtmfmrà |nir sempre la principal guarentigia 
ddl' umana (Mgnitli > ^ei" quanld l'abbian le s^tte abtpàto e 
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ibmeso. M «rt gtàm m Aattcr. infindfe riesce a riproèwre 
quasi 1* immagine della chiesa, ove nel cospetto del eonHm 
Padre non sono né ricchi^ né poiireri, e dove tutto ci fwrla 
0OI0 della nostra fiacchezza, e del bisogno in cin tutti siamo 
della stessa misericordia. 

■' » Cerio non è da presumere, die coderà instituzione 
po^sa esser feconda di prodigiosa innovaménti, mercè de' quali 
siaào, com^or si dice;, radiealn^nte mutale le sorti delle Ah 
Iure generazioni* La cantò non si propone mai disegni, smi* 
fiurati, bendiè misura nop abbia nel fervore con che abbrac* 
eia ogni maniora di benet la carità non trascorre mai a va- 
gheggiar vani sogni, benché sia cotanto molteplice nelle 
fiue sapce invensioni. Elfo move da w concetto sicuro della 
natura dell' uomo, de' limiti d^Ue sue facoltà, de' suoi destim 
terrestri e delF eterno suo fine; e quindi non può stare a 
fidanza di quelle, speciose dottrine, con che in nome di non 
so qoale progresso indefinkp, disdetto da tutta la sKuria, di- 
K|etto dalla quotidiana esperiensa, si adula aHa superbia 
umana, e le si accumulano nuovi disinganni e sconforti. Ab! 
pur tròppo il male e il dolore nop cesseranno mai di re*> 
gnar sulla terra: pur troppo le generazioni umane non si 
|K»trai;mo mai sottrarre a quella misteriosa legge che le con- 
danna a correre la lor via fra le malagevolezze ed i dubbi, 
Ira i patimenti e le ambas<^, da sé. stessi miseramente 
s' illudono , o colpevolmente vogliono illudere altrui tutti 
quelli che vanno soghando di nuovi tc^mpi , in cui avranno 
posa' tutti i mali, e l'ignoranza e la miseria e la cdpa sa- 
ranno ddifo t^rra sb^indite, e tutte le. disuguaglianze saranno 
appianate , e la vita diventerà per tutti una festa perpètua. 
No, la vita per la discendenza d'Adamo non sarà altro mai 
che una prova , durante la quale coloipo che più rassegna** 
tament» ne porteranno i ddorj^ pia consòlatamente ne gu^ 
steranno le gioie. La religione da un canto, la ei^ikà dàl^ 
r altro intendono di continuo ad accrescerne, i beni^ a re»« 
deme più «opportabili od a scemarne i: mali; ma noa per 
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^foesfo it^drti ami efe la ìe^t del moòéo ^ aifiti> com^ 
Mtt può écotdere che e' ìqdovìdo le lì^i de' nostri pr,guii 
e del iDotlro flpkrito^ che il dubbio eeq^i 4' aimetliiare il ito^ 
Metro ifUeSeltev o che le passioni si rieliaiiguBo dairagkiuNi 
il nostro cuore. " . 

i Qò posto, nel ftitto di qmsla , còme d'ogni altra be- 
nefica mstitiizionie, la carità si tien pafa di quelle utilità che 
pia direttaménlìe ne acaturiscotio , e qfianto al Adulte fioate 
sé ne vivoiMé con fichiòia air.arbitrio di chi tiMto dispone 
soaYeikieme# 8e non che, senza correre a faniaMicare d^li 
effetti remoli che ponnoderìvaìre dagli Asili infantili, que-* 
st' è fuor di' dubito che i f rossimi soii molti di nuGEiero e 
di benefidio^ Tanti -poveri geotlori. che stenlaa 4r vita a 
guadagnam un nàisero lozxo, ;^tffatli air angoscia di lasciare 
in nbbandi^o^ o éonnpessi a cure .mereenarié i Wr figliuo* 
betti l teme madri o derelitte dai mariti od infentie, e per 
ciò stono più tenere della lor prole, consolate nella ause* 
ria loro dal veder vegliati e nutriti i lor bimbi» senza che 
ékn iolti alle loro carezze ! tante gentili animette inaffiate 
daHe rugiade della carità, perchè ^^aprano come fiori n\U 
luce dell'affetto, e mandino i profumi soavi deU' innocenza t 
tanti graoiK eorpicini francati da«|uei malanni ohe nella prima 
età oorrompènp od inaridiscono te sorgenli del!a vita, amo^ 
revolmente sorretti, e mercè le cure più assidue recati a 
crescere nel iriyace ri|^»glÌQ della salute! tanti scond o <sce« 
mati tohi, e quello in iq|>ecie di veder fatti ingombro mo^ 
l«ito, e talvolta anche schifeoo alle pubbliche vìe tutti qudi 
finciullini, di cui i genitmi o non Vigono, o non possono 
darsi pensiero! tanti dolci vincoli annodati fra benefattori e; 
bene^ti, e un ai prevoso tesoro di schietti affetti e di sa* 
hitereli nienaorie depoeto in t^nti cuori! non son codesti, o 
signori, vantai^ iBestimabili, die danno agh occhi di tutti^ 
picnaàiente dimoitrano la bontà di questa instituzione? Che 
se ne scalurìmnno eaianctio bèni maggióri, dei quali. s'ak 
larghi Inefficacia nel l#mpo e nello spas^io, se ne emergerà 
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un ìniglioratneDta delle future g^nendsiòm, un pm savio In- 
cfirìszo della loro educazione intelleittiAlei e morale, un fe^ 
lice innovamento delle Ssufniglie e della sodefà, da tutto eiò 
potrà raccogliersi una prova niovelk di ijpiel gran! vero, che 
il bene è di sijm propria natui^ fecondo, r che non si dà 
semente di bene, la quale in altre non/à imoltiplichi a pro- 
durre copiosissimi frutti Di die n'andrà più largamente be- 
nedetta quest'opera, e là carità onde mosse ed ebbe ih- 
ereménto* ^ ; ; : 

» Ma perchè ^i Asili infantili riescano cosi ^òvevcdi, 
eqmie vuole^ l' intento loro, è mestieri xdbe al pari^ di ciascun^ 
altra instittiziòne si niantengano fedéli alle fondamentali loro 
norme e custodiscano inviolato il bro carattere nativo;* E; in- 
nanzi tratto, essi sono un'istituzione di/ carità v e quindi in 
ogni cosa devono edmporsi a quella sètrìetta semplicità che 
la ^rità sincera esprime in ogni si^a parela ed opera* Qui 
nulla d' artificiato, nulla di teatrico, nulla di pomposo; benri 
lutto d^ve in certa guisa atteggiarsi qui al candpr dell' ui- 
fenzia, e por» in armonico ^ei^ordo con l'ingenuità di que- 
sti cari fanciulli^ inconsapevoli d'ogni smanceria. NeV tempo 
•tesso ciascuna cosa ha dà pigliarvi 'un aspetto sedò e di- 
gnitoso, sicchiè ne sia acconciamente espressa l' alta misericor- 
dia che qui viene esercitata. Queàte amabili creature son 
qui raccolte non a spettacolo od a trastullo, ipion àf pascolò 
d* un' oziosa sensitività, od a lusinga di quella lenità -ohe si 
eolora dell' amor del bène, ma vi, son raccolte perchè pos- 
sano metteriB a frutto ì dóni di Dio e della carità, e cre- 
scervi sotto l'rie d'una vigilanza aflettuosa,. che deve erii- 
pir tutte le pa^i dell'amor materno e paterno di euii^ra 
in luogo. E quindi ciascun di quelli a^ cui sqn icon^ìiieìssi f 
varii ufficii d'un Asilo ha^ da assumere nutterno e paterno 
animo verso questi fanciuUetti, e largheggiar h>ro instanca^' 
biln^ente le testimonianze d* un! affezione viva, paziéiifte,' lon- 
ganime, perseverante. Quest'affezione però non dev'esser 
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pmlo svef^yote, iè i^seontie: non sobo le im(m, non sono 
tè carezzine afae>ritoHfto il veto fifEetto;^ ami d^ consueto, 
0ife ijfàeììe ) spnibàiAsoiBi^ào'^ paur che questo venga menò e 
sTlBipovi 11 vcfd «^ttó è serio e eafito, temperato e fenhò; 
esso- nani t sé. arreso alle ibnne «iteriof4 i^lHir e <;òrrnltìl)iU, 
mi sotl<> tc) loro. jaHinmieiiza, dome sotto h brùitezza lòr&, 
cetca 1 ' aniflpa in : f Uè ttA il voro uomo y che [solo è bella ; 
solo è §réaàei mào è namórtale: ^o è inìdulgen^e fino aH 
imporsi quakÌYOg|Iia' più dura prova, sinché «i tratta di eon*- 
4|H;a)déi^ alia eame ifiaaéaf edinfèrtna; nà sa diveltarse- 
li^ qujBiiidQi éf ÉÈesiìkrb di fornnre e correggere lo /spirito- 
Intórno *a^dbòvu<dii avvertire d^.c|ue' fanauUi^ i imitali sóa 
iròppa accaresiiati ;pep cdostu^ a^eol^iOfiùfx di siè ^tae^^ 
WO $i»isufat^; coocèttoyrè si Illustrano ritrosi aèd^^i'd'aK 
|0ii i dioVtiti rifpiapdii, poiebè di leggieri reoanji a credere 
4'dvfHr d^itJb^ a HiM^ quelle oondisoeiid^ech«^ prodigai 
ìfiti) 9 lìé ponna briì' capaei dpie ci; siaoo 'Cose q; pèrsone \ 
cui d^bmko cèd^e ne^ tor capricak-^fìi tu^ le n^^re prave 
nii^nazioni TiMòt di sé è la yaoitk soo quefie' cbe prime 
si svòlgono.,, e- dne trovim pascolo in ogni oosa e in ogni 
condizióne di* vita: quindi ^ da star mollo in guàrdia, che 
le soflecìtudini. ir<^p^ smanjBarose neh ne depongano qual- 
che germe nelT animo de' fanciullfiti. Oltreché o siflfotte sol- 
leciUuVni tro|)po smaneero$e si largboggiano in un Actilo ai 
figUttolottifde' i^owqri^ e vuo^i pensare oh' es$i certo n(»i ^ne. 
jU^o^etio^aMiil neieoàtso neHe>ease>>ro^ o* $ì largh^giano a' 
figlki^elltl deglif agiati e de' vicchi^ e^ non è chi non vegga 
quanto^ a tàèer.d^ogni altpp^ scordo, ne po^ esser turbata 
queUai santa eguaglianza,' coìk che vuol essere dispensato il 
l^etiejKeiiC^di /qt«esiba>ii^tiU]stione; - 

rv, o»'iyfa,>9i^:dt qui debbono. es^re> sbandite, tutte k lezio^ 
^gginiittiaiiob iiìveoe dai avervi loogo le cure ^ù affetiuose 
e 0pa^i8li; .ft non sue» verso qu^i ragaBzini' che sf mostrano. 
gra:^iosi, doeil^ àmopevoliv pronti ad intendere, di cuor buono 
e schiello; bensì ancora, e di più^ verso i poco favoreggiali 
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dalla jiatura., lardi a coìitcepire, rozei ^ sTògUatì >, testefecch 
Àoche in quesU, o buone mae^rè;, o provvide vHritatriòi, o 
galanti ispeitfiriv anche in qiiestr avete^dd oei^eai^ 4t lume 
del volto 4el Signore, eh/ò impresso mi fottìi figli d'Adamo. 
È una grezza massa di terra (die ti è posta dirtaìik:i;'nfiia dléh! 
upn abbiatela ini dispk^eg^, taioMfirlda èoiA pa^ièi&d, e va- 
gheggiate JSn d*ora ia lei la igùra che l' Industria vòstra 
verrà a capo d' impronìtarvi, Pigliate '.pevei6 a maestro ed 
esempio queHo che non ^o dieeva: Lsfsbiate ebe i pargd*^ 
letti vengano a me; nm «aggiungeva ai diseepoU ^i: É voi 
medesimi divenite pargoletti; Oh! gK è {jur vero f non ò'è 
eosa che più ci. accosti ai Aitteiulit, non* e' è -eosìa ch«t èe lì 
fòccia meglio conoscere e pia ' altamente anfiàre, che quella 
celeste confermìeaione del cuore, h quale è frutto e carata 
tere della religione, evangelioa, e si compendii nelle àmmi-» 
labili virtù deHa s^pifcità e della mansuetùdine! Virtù ar- 
cane che pajono airanìser^ V uomo nèir igiloranza e nella 
debokzzd ddr infeiìzia ^ e gli dsHono ìnveée quelte i^^^ehzsi 
.e quella fòrza che riduce fenc^iulH" ed uomini a figliuoli 
di Dio, 

.» Se non che gli Asili, i^ssendo un'ifistifqzione di cà^ 
rità educativa , déMH>no polvere ai ftnciUHinì che vi sonò 
raccolti tutte le parti dell'educazione cosi ritardo at cór^ 
pò, e(mìe riguardo allo spirito ed iì eudre« Quahto al jprimo 
capo, le cufè pril^eipaK vogliono^ eséefé rivéke alte hetteÉza, 
in cui è propirio da ravvisarsi' non solo im^ esjf^^iente di 
igiene, ma eziandio Uno strèiÉtento di moralità. Assai di buo- 
n\)ra s' hanno i fanciulli da recar mano mlino a Hconosceré 
e rispettar nel pi'oprio eò^po Y àtbergb dèlF àhimér fttìtoor- 
tale, sicché ne siano eoeitaii a |)ligliarne la debita òura e à 
formare un'abitudine dì tiAt^ ciò che contribuisce a man« 
tenerlo sano e pulito, hi àpfpresso è da pròcaédaì^e cHe con 
ravvicendametito de' motte de' riposi, e c6n <^egli èsérci- 
zìi ginnastici che l'età loro consante, acquistino agilità e ro^ 
bustézz8(> ed adusino le "ancor tenere membra a^ qpielFela- 
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$tiettà, che acearBsee Ta vigoria, e spesso vi suflplisce^ H che 
tprna ih vantaggio ^osi del ^^po, come delio spirito, a ^- 
gione afille strette attenenze che sono fra Tunò e l'altro; 
attenenze di cbe nella prima età appajono i segni évidentis* 
simi, e- di che biscgtia far noiolfa conio se vuoisi che Fé* 
dueaziope, riesca intieramente al stfo fine, quale, come la 
parob ^^ssà aeeetina, è di svòlgere intiero }' uomo. 

» Quanto aH'educiizione dello spirito, due calitele si deb- 
bono avere affinchè essa pròmova, agevoli e secondi il na- 
turale svil^ppo^dalle facoltà JnteRettuali de^ &nciidli< La prim^ 
ò che proq^d^ ordinata ed adàgiot l'altra che non pecchi di 
eccésso. Piglisi norma dall' atidaménto della natura, la quale 
non va mai; per salti ^ e in ogni cosa appare coordinata a 
graduato pr^f^esso. Non^si esca di que' limiti che vennero 
fìssi dalla 8iav)ei;7a de' benemeriti fnodatpri. di questa insti^ 
ti^iziòne e ()^U'esperienaà ratjlicafi: non si coiva dietro /a no^ 
vita speciose: non si ai*ri$oh1pQ tentativi: tengaci conto deUa 
^cch^zz^ delle fsHc^ciullesd^ n^nti: s'abbia riguardo aB'ìnH 
pa^jf;n;^,pue^il^:;S'jJtéfpipo gli esercizi fttcili ài diffidli: si 
lascin da banda i troppo lunghi e complicati, e del contiùua 
si c^r^hì di4?ncr desta l'attenzipnedl queste care creatu- 
rine s^%^ puf)to stancarla, {)ella pr^onta loro memoria si 
X^WS^ profitto con ^gace inisura; facciasi di non $$gravarla 
i^ltapt.0 di pafole^ je mattasi cum ad ottenere che pur le 
nozioiìi ^ i^'vaìor d^ll^ cosò vi si imprimano tenacemente, 
1^ ^nche della ^n^^^ facolt^i nei fanciullini assai sveglia, 
si , pigli eppertvinp gov^na, e si procacci in^emmài*la loro 
d' inopagini vive p graziose, iffittp d(i$li oggetti cèe lor soh 
più domestici, ^; rivolge piii^gptorpi^nte ad educarli all'amore 
(^el beUp. 49tQ cofnpagnp ^H'oSseqyip del b^ne, A ciò tutto 
può venir giovpvol^; p^ %re, un frutto, una giornata se- 
rpi)^, ppasplennità religiosa, yp rsic<H)pto delle sacre carte, 
qpan^A ^^QfP d'alette immagini pop sopupinistrano all'affetto 
p^a^iejit^ I sovrattulto non si prptepda a miracoli. La quoti ^ 
di^pa ^9j^\e!^i3i in^egn^, pl^ per «pps^^lp qpei fapcjaHi, i 
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latto iBtormentiti e svogliati. IVè già è da tacere che le più 
vol^e sifTattiv prodìgi) in ehe la vanite di cèrti itlsegnanti ts 
di eerti genitori si pavoneggia, non si otteng(mo se non còl 
tormento continuo di quei (myerì ftmcìulK a ttiì Intontii 
la mala sorte di dame mostrcl; A ehe d vorranno d^ nii- 
racòli? E non è «un nhfiracolo perpetuo, ehi' bén.l'òssenra> 
quel sollevarsi che Ì fanciulli fhnno sull'ale della parola alla 
pereekione^ dell' Mea f E quel ìdro raccogliériei è serbar te 
imroagiui di tante cose? E quel lóro svejgltafsf a tatid sen^ 
timenti diversi? P <iuel loro, convertir le idee, le ikhmagifil^ 
4 sentim^uiJn affetti del cuore? Tutto miracolò,: sé vUobi^ 
nei fMi^uili; e punto nto è bisognò che à dentar ihéràvl-> 
glia di loro si ricòri^ a prestigiose pròve, ih dui si faccia 
loro rappresaitat la/ parte dei femori ìtutonii computanti e 
serìvenlL Okreohè cpiei leinchillini i qUali^ón tt^celti a si- 
fette pr#ve possono feeilmente invanirne, è Jéosl riportante 
qualche guasto nel <niore, ntentre ]a formarle prìnctpàlmérnie 
* il cuore si deve tutta rivolgere F edqcaziond che ricevono 
in questi AsilL - 

« Ahi si, questa è la parte pìiik pre^ò^à delle cure che 
qui si iarghe|!giano, e nd tempo stèsso la pane più a^dtia 
del earico <^he si assumono tùttf colóro, al quali è conimes^ 
.k bèneflea institueicHie. Tutti parlano dell'educare Ò fomìare 
il cuore: tutti rioonoseono in ciò H ffnè prinèfpsilef d'ogni 
intellettuale e: mollale dìiàcìplìna; tna daf tudn I^gìero coh 
cui d'ordinarlo sé ne discorressi pud^argomehtai'eche i jiìù 
non sene feceiano un giusto concetto. Educare il cuòre Vtidl 
dire dargH quella forma èhe mèglio i* adatti alla ^Upretha 
legge scolpita appunto nel euòre irtessò; Vtiòl dire bòmpoiMb 
in modo che da questa legge medesima riceva iti ógni cosa* 
indirizso; vuol dire fornirlo d'una éicura horitìa per gover- 
nare secóndo essa legge ogni sentiitientò ed ogni atto. Che 
vi è mai di più sublime e al tempo stesso di pìù'malagé^ 
vóle^ singolarmente ove m tratti di quell'età, in cui la Vita 
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del cuore copiipcia appena. a dsur éiv^è qtml^ se^a? Ub 
0\n fi toglici il cmc^ d'eduear fanciulli sa dove ha: da porvte 
il piede, sa dove h^ da issare - lo sj^ardo ; e se per la. gran- 
des^ , delle difficpHà si m^te airopera dubitbso e tremanlìBi, 
pfgl^ plt^efi cQiTaggip e speranza, e si sente come^sollev^e 
4^ ^ffa, pensalo, c^e i| suo è un ministero santo, è come 
^9 f^oop^r^rei cfon Pio medesimo nel reggimento del mondo 
I)[Wr^ì0,. piel (jua): peo^iero oonyiene. che sr fortifichino tutti 
qolprp ghe^ prisndofi c^ra di queste, creaturine,' affinchè' non 
VjBi)ga lor fi^eoo r animo e la lena nel penoso cimento. E 
prim^ dji 4utto essi devono proporsi di far. servire alPedu- 
ea^ipne del èuor Ibro ogni epsa: .le dp«dre magnifiche della 
natura^ x^hc/^ono per Tuoi^o insegnamento ed esemp^o,^ esor- 
tazione e.rjiffproverp; gli ;ayv>^ì|nenti: qui»tidiam , < i prenùi 
e ì castigliiy è singol^m^im 4uei fa^eieHi a dieri fieoieiulU 
haunp parte, e 4i ebei 9^bf^ pi$ tenade rieordo. Tutto 
c|ey'.^S3er rivpltp a ^us^ijtare in levo qualche hupn seettm^to, 
m^^senza che ^^ppp appaia» m^ hmghe dicerie, con ai^o- 
.reyplezza d| piglio e sentpH^^li^ia^mo^Jnispeoiebantio 
da prefiggersi di toccare, spesso di quei, sentua^iieàti a che più 
.^ppnfaneo s'apre il cuor dei fiinciulU, e di fere sòaturir per 
loro , dall' insegpam^to religiose quelle avvertenze pratii^he, 
di cui e^si f\{\ agevplpief^e pPPbo, rendersi capaci, ed a cui 
più si conviene fiì^e asspci^p r autorità della isanta parola. 
rCiaseun fanc^uUipo vup) essere studiatp nellf indole sua : stii- 
dip non punto difficile, giacché quest' età non sa d'infingi- 
menti e di malizie; a ciascuno 4si devono dar quegli indi- 
rizzi che ^meglio si còn&ceianp alle conosciute jUarticalarì di 
lui inclinazioni^ E a tal uopo gioverà interrogare spesso v 
lor genitorr, .0 cpielli d^ ne tengon le yeclt ^mgolarmente 
* per fpiesto Qhe l'iostiituzipne degh AsiU è destinata ad. aju- 
tar l'opera dei padri e del)e madri» ma nqn gis^ a BUfJ»)- 
;|;;rrla del tutto, sic^^è i santi vincoli della famig^a ne siano 
railenifiti e sciofti^ Di che j^ a cessare pgni frcifttendimei^to 
s^rà oppprtitno tei^er frequente discorso ai fanciulli, e ai lor 


Digitized by 


Google 


S8S 

^enitort medespHy !^i^<^^ e^ì^i^uni'nQn'M:4wiìioriob della 
jcasa 4oro, e Aon di^^ìitiiio nlien teneri dei {HHreiiii e men 
rispettosi; e %ìk altri non repuiina d'ambe (francati d' bghi 
dovefe ^iguaMorvalTeduoazioiie della pro^.et^)a9mutih)p edsl 
questo gran béief^fieip ift.arpnhenlovÀ! nef^i^^eilza le dappo- 
-oai^gine. . 61i AsHi V ^^^^^^^^ i)perta(n^enié dìebiàrario , som 
ép&tii a montaggio di> quei genitori ehe non >poafK> o non 
sanno soddisiare iiiti^ramènlB al lór debito d'éditóare ]a prev- 
ie, ma. ksi^ML k>ro pur senàprje ima. gran penrted^^ e 
^nto inoMrico, e punto nùnh ìsotina^oto dal r^ÌNrae tVteih 
tiiBiino conto in^ ÈMScia. a. Dio e a^ Uomini;^^ perete ^ a 
*tacer d'ogni altro pahieqlaré ^iimoiul^ lai^messi a^qnq- 
:^a' misericordia limangonò nei di festivi in séno alle iami- 
-f^e lorO) affin^hiè appaia ehiaro^ cii«> (jpil éi é&ék sob sù^ 
plire aU'4nvolanÌÉ^ difetto delle eure^ màténÉe- é^ pateime j» 
.e Éi Hèoposéa altresì <^e^ vuo^i.^ in quesii bimbi nutrire la 
in^gion^ del foeclare dom^sticp^ plagiandoli sd ^niCoriiin 
Hiuei ^mi in cui èssi ,* riposandosi M^ìor .feticbe , liponfio 
ineglio vegliare; ' e tcarne maggiof^ epofòrtoi 4 dividere seco 
loro ^iù «(rnsòlatameute il sudata .lòr paiié, e séco loro «our 
<lur8i ad ii»;:oear neJUa diiesa :^.la bbntà dd P^re di: tulli 
' ebe.:sta nèi;<ie)i<. - T -. /;^,-' * . . ; ri n ■:■. ;^ , 
» Ma sovra tutto quelli ^^bc'àtt^Dd^nó alla; cusiodk^ di 
qoesii /ancfùlMv deiiono tìtmfffe èiser fasi in^qussta pemua^ 
Bionccbendr educazióne del euare qud che più imporv- 
4ì^ è dì ottenere che i sentimenti migliori: si convertano in 
abitu^ni delle quali siano' durevi^ i salutari effetti. Tutti 
locebmiuo quotidiana esperiènza délFieffieacìaddlje buont 
abitudini; e non è certo ehi non debba^onlessare,^ àè.mei- 
desìmo-ebe ei»e |^ vengono a guida più aasidtia e. fljlata, 
ohe il ragionamento sftesso. e ja riflessione^ I lumi deirìAM^ 
leuo non iscendono sempre a governarci i moti diclfaniino; 
la cognizione jdel bene non trae sempre con sé la forza di 
farlo, e in. mille ciircostanz^ noi siamo ridotti a metter fuori 
queir umiliante confessione, che,» vedendo il meglio e uppro- 
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fàndob, ci apptf^iamo no&dimanco al ^ pegpo. Invece rado 
è chiQ net sappiaaaQ soUrarcji al polare che le buone abitu- 
dini esercilaho 89pra di nbi> massime^ ove sian tli qMle, 
'^e ci &i eenfondono con le impressioni dell'età prima ^ o 
che ci «i associano alle reminiscenze più solenni della vita. 
Che anti et àwiei^ spesso di cedere air sA)ituditte s^iz'a- 
Yèrne piena i consapevolezza , e come se ubbidissimo a. ^n 
moto meccanica impresso in noi dal di fuori, munire in 
realtà noi operiamain virtù di quella provvida legge del 
nostro spirito, la quale fa che i nostri sentimenti non iscemino 
di v%prq, (ier antichi che siano e rìneantucciafi nei recessi 
piò profbnN^Mtel nòstro cuore. Or quanta efficacia non avranno 
le buone abitudini che metteranno radxce nei tdoeri cuori 
^i questi fanciulli^ e quanta^ fiducia non si po9^ accc^Kc»» 
delbi fqtmra lor costanza nel bene, se cosi di, buon' orar si 
abitueranno all'amore di Dio e de' pròssimi, all'ubbidienza, 
alla docilità, air indulgenza reciproca, allaVmcdrità^ alla pa- 
zienza^ a tutti in somma i sentimenti virtuosi che sono sor- 
gente deHe virtuoi^ opere? Certo venb a capo di tatto que- 
sto con de' fisHoeiuilini è dijQfieiley assai d^ile, ognÀi lo vede; 
ma non e* è cosa ébe le inspirazioni e le indoétvie della ca- 
rità non rendano agevole e piana. E già biso^ die l'anime 
buone, le quali si pongono a quest'opera^, vi ^ consacrino 
come ad un. ss^cerdozio; bisogna che con un^ semjdiciìà, 
con generoso ardimento mettano ' la mana ;all' aratro . sènza 
voltarsi indietro:, bisogna soprattutto che ricorrano a quello 
che può ^6 eh' è impossibile ^H'uomo^ ed abibianfede che 
te loro intenziònì e le loro fatiche saranno avvalorate dalla 
benedizione dd*Dio4e' pargoli e de' povereai! » 

Ora 'Vedremo sé; ^i Asili influitili di Lombardia corri- 
spóndano veramente aUé assennate veduie tiell' illustre: edu- 
i3atore italiana \ : v , . 

. ^ ( Sairà contkkuatoj. 
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JLia Crimea, Vasta pénuóla àiH>iiCorm irregoiariv; avanzasi 
al^ sad . tra il/mar Nero e ii ÉMre d*Azo^ nw > si i^ngiunge 
dnard eel oaiitipente*«uropeo ehe dall! istmo di' Pei^«eop; 
la Crimea altre Volle chianratà Chersòiìeso o^ Tamidè, op- 
piare Triacia^ è la pia ricea/ la più pittoresca, la'^ éeHi* 
tìoesL ^òviooia dell' immenso' torèro rusad. Essa .hon ha 
mi^no jdi 103 mirtaoietri di €iOsfea^ Là sua siljperfieie è' di 
198 miriametri qùadratu Lo stretto di Kaffiai peliquale éo- 
monicatio ins^mè: il mar Nero e ti liiare: d^Acol, la isepora 
att!estdadle terre del Caucaso* - 

DaH'ìest all^ ovest essa è divisa in due parti, Tona sel^ 
téii^rioa^le, l' altra tnerìdumale^ dai monti Ailà ohe éièvai> 
doin tmpenàacaaiente al disopra del KveHo del mare, in fec- 
da 8iHe iiltime felde del Caucaso , sembrano una continua- 
cione di quest'Ultima catena, un moménto tagliata dallo 
stretto. Dai monti Jàtla, ehe loro sietvono di base: o di tronco, 
s' avaniano everso il nord alcune catene^ pia piceole t para- 
lèlle fea loro* t . 

Siqperfaameilte selvóse, ricche -in icwsi d'acque, separate 
da f^ischs e fertfii iraiU, essev^nnd^ pèrdendosi da hingi^ 
mollando in una specie di deserto, che èf un prolungamento 
numoUMiO; e triste deHa sleppa, di' No^is; Rna tolte queste 
m^Qttagne secmadariè, la più alta è il Tschadyrdagh , ossia 
la montagna della tenda, il Mons Traperas degli antidii: 
esBff ginnfe a 4680 metri di elevatezia* Non solàinehte la 
sm cima è tutto 4' anno- coperta dì neve, ma anche nelle 
sue coste, si aprono delle larghe « prolude cavità colme di 
giaccio, la di cai fonte, nella helki «tagione^ aUmema alte 
e fragorose caseate. . . 

w AUa sua {hsu bassa estremile, il versante dei monti Jaila 
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che guarda Ja IbMia, sedipr^ battuto^ dai verni nordici ; e 
ricoperto appena d' un leggiero strato di terreno magro e 
improprio alla coltura, non offre, è vero, che un aspetlo 
arido e desolato; è però aaoo;. ha l>elle città e quasi nes- 
sun villaggio. Le pianure che si stendono ai suoi piedi sona 
fagliate qua é là dà numerosi, banébì di sale e. di paludi 
salse 46 quali :dìoolino che éè. un' epopa remota il mare ar^ 
rivffva Cèlàv mentre colle toro esalasioni corrompono l'alma 
sfera; ^l 'mar Pigro ìaa&ne o Sivirasch, specie di Iago staccato 
«piasi inleirdmeóie dal mar d'^Azof per la Ìunj|^, sottile e 
sterile' lingua di terrà di Ara))84t si disse<^cà completamente 
nella stagione calda, id coi b si attraversa a cavallo, e la-^- 
àcta a m^do sotto le ì^iiardo attristato l'aspeffto/dt larghe 
estensioDi di wéi pestileoziali. Senza dubbio queste regioni 
affatto settentrionali della Crimea aOQo miserabili e malsane ; 
ma in riòamhio^ il declivio móBridioBale dopo il celnu) della 
Tracia fina al Ktiòrale scid, coirtìtuisee .uno dei [hù piitorcscfai 
e magnifici paesi deUa terra. La dolcezssa del^efima, la km- 
pidità del cielo, la^sérmilà dell- aria non bseiaiio^ nttlla ^ 
invidiare alle regioni più fortunate dell! Italia* le valU^óra 
ombrose e tortuose fra due ah^ muraglie di nij^ a piceo, 
ora spazióse q irradiate da un sole brillante dì. luce e di 
calóre, sono traversate in tutte le direzioni da nisc^ e da 
fiumi. Fontane e cascate si tlilataDoV dopo la toro <^uta, 
in/ispechl ai chiari^ ébe hnno dia(iiiguere-ad upa grande 
profondità um toóéefa d' argeato sol . mo fondo unito. Il 
suolo è dappertutto fecóndo, e dopiega su tutti i punii colto 
sf>lendore delle -zone tropicali , un' esidierante vegetazioiie. 
II tartaro ha popolato qtieste vallate di viBàg^ all'ignito, e 
questi villaggi sorgono soaltbati in anfilieatro suUa costa della 
móntagiia ed offrono, la ^rova la meno eqólvoca d^fagia^ 
tezza generale^ Sì c^nsumattO tre ore di viaggio per salire 
sidla BDontagna della Teoda» e dopo si è ampiamente ccin- 
pensati delle fatiche del cammino dalla vista meravigliosa 
che si ^e dall'iato deHeir sue cime etovaìe; Un vasto e 
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:vivQ qri^onte si svolger; sr ^iDqaira ^ pcI^soIa in vmè, In 
sua estensipne^ cUtà e grepgie, vigneti e forti castelli , ro- 
vine e casali» foreste^ ciaifQpi di tùade, cOstruzipn^ cosiun^i, 
ixsfesàj^, tptto ojffr^ aUo sguardo J più b^i eontrasii. Un 
conyento greco vien0 dopo una ^io^hea ture^. ., , 
Alla tàm^ d'upa pìOBtagP^ la di ^i pw^ è nipida e re- 
golarmente ^U^ in forrpa di gradini di «eal^, a'.ostenr- 
dopo eome 90' oceano di verdora de^Iq praterie belle quanto 
le.be% pa«t«ir^ de^la Syi^^r^. Fra torri mez»o deuM^iia 
ed ajltrì «iy|ii^ sfavori di.eitMdelle d'.uli'^poea lontana^ T a*- 
^^t'^cr^ia n^^ ò r^^uta $i fiiibj>rimre case di ^ia€)ere,.bian^ 
che e, deliziose dimpre». io ipqz«Q a bocchi di uliyl^ a gtar* 
dioi, ^ 9 ylgQfilit Artigiana ^ $oIdati^ lavoratori e ira|fidani«» 
ebrei^ ,mariii|iiy sacerdoti rw^ij pf>^ armem e larari si mr 
,schiai|o ^lla rtrade,e.oei mftrc^ti^ ^ulje riv^ e sulle piaeae^ 
«ai bagni ed ai ^zar, Ciascuno ha 1^^ a^9 )Ì9g«a^ la sua rei- 
UgiooO) i supi iCOMuQii^.i «lAoi mv Mt(> sano aOiyl , htfì^ 
.:isA\,ym^i^9i^f^mi^o^ {QB^iRpmi/WM i loro vieioi* I russi 
jolj inspirano uo* avv^w^ion^ universale, ben idotivaia del 
re^Q dal diH¥)tipppo. d4 Joro sovfrno e dalle ÌRiposte deJ 
loro ,^scp. ilna sqla parola ^ij^h^rÀ corno mia popobeione 
^psi svariata pcoupi'lal(>knf«; efumo paese « dopo.jBrodoto, 
diccelo 1^ 4i(oH^,^^tQ sMcpossiwaiAQDteì invaso « ^tniqui- 
^to da flQtjtOi^ ntóoni div$ars0« t 

, ;ÀJ|cbo ognf eiUii b^ la aua ienprObtd^. rieordo dett'epocjpi 
e ddU nim. pbe l'ha fopdaia; nessuna ids^igliaialla ciitfc 
^ vicina. .gualcite, volia. O0OO stesso reBiim due ofaità I'um 
v^oaUin r altra euova ^ {'una gt^9^ ù cussovi^abra tunm 
rd iaftara,^ $^0 l^bbricate in modo «he ^\ toccaftp^^ma seium 
«onfepdjensi.: Si 9ai^(¥); i ntìmi d«ite prina^ali città della Gci- 
maa, a ciascuna poHrabb^ casara iJ soletto d'un luogo arti- 
-colo* SmphmpfJi h una della più moderaet; rè al nord ed 
è opera dei russi: due cagioni di noalessere^jc «. di sterilì^ 
XersttQ coblrade sono però dritte erspaa¥>se,T<5golari»tattoHr 
tcUaie e cime ;^ Oaie ben costruite,; ma tt suo oooitnmroio 
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è DùHo; non ha iiemmeno 4000 abitand. Bahiscl^Serùt o 
la città dei giardini, I^aidtica capitale e residenza dèi Ktmn 
tartari, ha oootrade strette, tortuose irregolari, ma si domi- 
nano^ le qne e le altre montando per iscaghooi sul dedivio 
di una montagna. Essa è il tipo delle città orientali. Ha più 
di trenta moschee in pietra da taglio, coh torricciuole ele- 
ganti, chiese greche, templi armeni ed una sinagoga; Mille 
teanadi . yanno sotterra a eereire delle , acque fontane , che 
versano per la città nei bacini e nelle fontane ove esse pas- 
sano da innumerevoli ruscelli per lavare le strade, par 
provvedere le case, inaffiare i giardini i quali sono propria*- 
mente rinomati, poiehè difesi «liontro tutte lé influenze dèi 
nord. I fiori sono primatieci, i Jfrutti profumati ; i venticelli 
BMo sempre freschi, e nel medesimo 4empo Taria si èon* 
serva sempre tiepida. Un codìmereio. assai vivo, intelligenti 
industrie bflufmo arricchito &ahstchi^erà!. La sua coltelleria 
è di prima scelta, i suoi marocchini d'un gi^an vialòri^. Se- 
boitopoUy fondata nel 1786, non è, a parlar giustamente^ che 
tin arsenaie^ Come i porti di Lorient e di Rochefort^ essa 
conta 30 mila abitanti^ Cbstrutta aHa parte opposta d'una 
cc^lina erta, le sue contrade sono' dritte e paraleHe, le sue 
^se cq)erte di tegc^e^ Noi ps^leremo in seguito della sua 
magnifica epiaggidé Thfioiosia, oggi Feddoiió, opei« dèi ge- 
novesi, giunse non ha quari a4 una prospierìtà fovblosa. Ma 
i ms» sono passati di là : e là , siccome aì ^ito, la loro 
bruulé tirannia, la loro amministrazione sacHeheggiatrice, Tuf- 
ferò ih fuga la popolazione primitiva. La città non è più 
che un cumulo di macerie, mentre si contavano prima della 
conquista di Caterina II più di 40,000 casel Aa/fo, chele 
tien luogo, non ha che 4000 abitanti. Citeremo noi ancora 
PitetGp suir istmo del medesimo nome ? Perecop si ohìa- 
ima in Tartaro Or-ASfl^^i, ossia fórtifleazione^ Essa non è in- 
fatti che un recinto di bastioni contenente qualche povero 
easolare in mezzo ad un pantano. Parleremo noi aneora di 
Sìidaki e de* suoi vini ricercati? Rici|r4erémo £icpafoffii, la 
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etltà dei febbricaiori &i birra; JaltOj Jenikdi^ cittk fabbricate , 
dai turcKi nel 4703; iViA^ta^ ove avvi un tempioì iimalaato 
in onore di Linneo; Oriunda j la re3idenza ^prediletta del- 
l' imperatore Alessandro, il di ^ Sara è, una ofieraviglia, e 
il di cui castello imperiale ha magnificenze incantevoli? Alo- . 
tipkoj infine merita di essere menzionata. Aloupka non è che 
un villaggio, ma il. suo castello d' architettura gotica, posse- 
duto dal conte Worpnzoff^ è un palazzo, principesco che isor|[e 
in uno /dei più bei luoghi d'Europa. 

Se dàlia. descrizione delle città della Crimea noi passia- 
mo aUa nomenclatura dei suoi prodotti agricoli, noi avreino 
forse più ancora inotivo di ammira^ipne e di invj^ia. La. 
coltura dei cereiil! ha sempre dato e darà in abbondanza 
prodotti della^ miglior qualità. Essa fu chianiiata u^ tempa , 
granajo di Mitridate; e non^era senza ragione, poiché que- 
sto principe pe cavava ogni anno due milioni di talenti in 
danaro, ; e si cavanpvpra ogni anno 30^060. misure di gra- 
no; Recenti statistiche valutano a 400 milioni il numerQ; 
dei ceppi di vite, ove si raccolgono otto milioni di litri del 
miglior vino. Si esporta^ frumento, miglio e grano turco. Il 
tabacco vi prospera.. Tutti i gradi di temperatura del globo 
sono riuniti nella Crimea, dalle nevi delle cime dei monti 
fino ai più vivi caldi della cosia meridionale. Anche i ve- 
getabili, di climi diversi vi trovano favorevoli condizioni. ÀI 
fondo di tjepide valli che sentono quasi mai l' inverno , la 
quercia conserva sovente |e foglie verdi anche nfsi mesi più 
rìgidi; b zafferano primaticcio fiorisce in febbrajo e qual- 
che vol^ in gennajo. Ove verrà meglio la vite? Si trassero 
di là i tfalci delle migliori viti del mondò ed anche di quelle 
che ora allignano nella Borgogna, nella Sciampagna e nel 
Boi;deles(^ nell'Un^eria e sulle rive del Beno, in Ispagna, 
ip .Portogallo qd a Madera, I vini di Sudak e di Coos go- 
demo una riputazione speciale; quelli di Sudak e di alcune 
altre qualità hanno il sapore dei vini di Sciai^^^a. Le 
1IV0 della Cripi^a, come tutti i suoi frutti, sono d'una doU 
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eez2^ squisiia. Vi si raecolgonè legumi dericatissinìi. Coti 
maturano la indachi pésca, Talbicocèo, la susina, la pera, i 
meloni, il corbezzolo, it liitooné, T arancio e la noce, la ntàn-^ 
dorla^ il Iam{>oné, lì Seó, e il melagrane^, fi lauro e il mirto' 
sono comunissimi. Yì si atnittirano ci|)re$9} che, eguali non 
se no Vedono nemméno hi AndalO^h^ L' abbondanza dei 
gelsi ha sviluppata immetisetnlente la editerò dèi baco da 
seta, f capperi va^ono spontaneamente sulle 'riVè del maì'e. 
L* ulivo ed il sÌ9amo datiAto olii finissimi. Il frassino c3ié pro^ 
duce la manna, Vericello da cui si cava il color turchino, 
la quercia che dà le ftoci di gali»' edì.mi* altra che ha' ghinde 
utilizzate dair industria dei htorocchihi, un'altra ancoraché' 
produce il keVmès; il ki][)polo cota cui si fabbricàiiò le birre 
d'Eupatoria, il foto, H .ter'ebintò, il disto a foglia di salvia 
Yemerus e la fragola sono tante ricchezze del regno vege- 
tabile della Crimea. La Crimea infine di avalli, grosso 
bestiame, montoni e capre. Le àpi feriliscono per F espor- 
tazione cera e mièle. Le pelli degli agnelletti macchiate del 
più bel nero o del più bèl*^ grigio si Vendono da pertUtto 
sotto il nome di niersuki o bardnki di Crhnea. 

Indipendentemente da queste naturali ricchezze^, la po- 
sizione geografica della Crimea varrebbe a ciarle un gran 
valóre commerciale e politico. 11 Danubio vi porta tutie le 
derrate dell'Occidente e delF Europa centrale; F Eusino la 
cbngiunge alle provincia più feconde del centro dell' Asia ; 
pel Bosforo essa tocca Costantinopoli, e i Dardanelli gìiaproho 
le contrade della, Gtecia, dell'Italia, dell'Egitto e d( tìittì i 
pòrti dèi Mediterraneo. La città dJ Termar l'avwina al 
Caucaso. Dsrila parie del rtaf d'Azof e dell' istrtio di Perc- 
ckóp è in rapporto iittmeicHat'o colle' regióni settentrJonsfK 
dell'Europa e deft'^Aàia. SI cotìcJepisce lo smercio -rajìido e 
ttìcrativo. che trovano ih qnesta^ direzione, fra popoliazfonl 
soggette a tutti f rrgori dette latitudini ghiacciale, r prodotti 
della peninola di Crimea e quèlir che essa ricava dai navi- 
gli dell' Anatolia e delle altre contrade del Levante. I^n 
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parleremo gft dei* vantaggi di quésta po^ziMé sotto 11 pimto 
di vista della/ marina miHtare% ' ^- 

Giò cHe non dobbiamo ^mm^tere^è c^per ta scien^ 
arcbeofó^a ?la Crimea ha un vasto campo dì curiosi studj* 
Si ^rotà negli avanci che folcano il suolo tutte le fesi delW 
sua passata civiltà. Verso il 4886 il stg« Dubois^ dotto viag<- 
gìàtore^ eomtmìcatvff «Ila' BoQietii geogri^Bea di Parigi 11/ ca- 
talogo ìntérei^sarite dcjUe m^ scoperte^ 1 monumenti idell'ant^ 
chità gree^ avevano ^80praltattó attirata la snatienifona In 
Crimea^ dioa un aijodre ini^leiéi t resti delle óittòi sparito smto 
Ferba^ di fortesze o di torri rsiv^e^até, (M osM^li presso a 
poco ripieni, di aequedocti, di strade e di altri grandi lavori 
d» pubblio» utttit^ di cui n^i soiio rimasti che i vestigi, sono 
lestimonj evidenti ^'uno stato sociale un» vòlta fioroite e 
che non esiste pià^ iDelle revine4e di eut dÌQ[i'»[isi<mi ottrer 
passano tqtto qu^o òb^ si vede in questo genere in afoun 
altro luogo del mofuló/attestaiH)' col^talororprDfuaone quale 
siar stala tim volta la popolazione, ò alméno come le tribìi 
barbare, abbiano devastato il paese* 

Tale è Oggi; là Crimea ed il sik> popofo; la natura delle 
sue 'ricchezza e la sua ffoDEa, la sua , posizione ed il suo( 
aspetto. La sua storia non merita meno d'essere studiata.' 
Fpiù antiebi abitanti furono i Traci o lPr^o*Sciti come 
Flìnìo eX^meo gli chiaittoiyOi 1 gedppenti vAata^ del clima 
e delk sitùazr€fne dal pumtp di vistai della navigazione vi at- 
tirarono presto i Gfreòi, principalmente i Greci dell'Asia rni^ 
nere. Èssi si arriccbirono cpl commercio, vi stabilirono dap- 
prima semplice fattorie e più tardi vi costrUssero città fio- 
renti e da per tutto popolose colonie. Divenuta provìncia del 
regno di Ponto qualche secolo dopo, Mitridate durante le 
sue Itinghe guerre contro i Romani vi trovò infinite risorse. 

Alla caduta del loro eroico nemico i Romani aggiunsero 
la Crimea al regno del Bosforo e la diedero a Famace come 
premio del suo tradimento. Ma Celiare, nelFanno 47, gliela 
tolse in tre giorni. Quando avvenne la decadenza dell' ini- 


Digitized by 


Google 


293 

peroe Tinvasiooe 4ei barbari^ laOimea éatnbiò aaeora );mk' 
drone. Forse più che alcun' altra r^oneVmÌBa.airEii^QOi 
fu a vari^ riprese iilvaaa dai Celti, dai Goti, dagli Sciti, e 
da^ Unni,, orde^ devastatrici ebe discendisvana dalle om-. 
bro^e foresi^ dd settentrione, oppure venivano dalle pia* 
nure senza limiti che sorgono nel cuore dell'Asia. 

Gl'imperatori. sino a Giuliana fecero imitili sfora per di* 
spulare ai sbarbari la Crimea, o per riprenderla. Noò la ri* 
sparmiàlo: alcuno degli o^ri ohe: segnalarono dappertulfo 
il passaggio delle sanguinarie e lusisuriose tribù asiatidie. 
Per mala fortuna alla popolazione decimata e dispersa, che 
sopravvisse al Vandalismo 4i questo primo t<Hrr0Qté,8UC(^- 
dette l'invasione di un altro popolo d'orbine asiatica an^ 
dì'^essa, àia di una civiltà meno avansatà e meiio afttà di tutti 
a fondare stalnlimenli proiperi e^ogliam dire <klrevoli, l'in* 
vaaione del Tartari condotti da Genghis-Kan. f'u per k Cri* 
mea un'epoca di qualche riposo che fti però dopo alcun 
lempo disturbato dall' ultiipa invasione russa che tuttora tleae 
sotto ferreo giogo tutto il paese. Ora questa fetale penisi 
sta per essere ^i nuovo il campo di sanguinose battaglie e si 
trova in un imminepte e |^ ve pericolo» Tutti gli sguardLdi 
Europa «ono ad essa rivolti e tutti aspettano dalla sorte delle 
armi ola pace od una guerra senza alcun termine. L'awe* 
nire farà poi oonpscere chi diverrà l'erede di questa term 
infelice che ha dovuto perdere per settanta volte la propiria 
autonomia* 
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Fasgcolo di Settembre 1854. 


KOTIZIE ITALIANE 

State ee^HA^mie» 4^1191 pìm IstltMdime db mntiM 
(H»ccòr«o del t^^ffr^^l tu Mllaiio^ e nm^irA §&/»> 

^ . dbinpoiie 41 «n^ iMiiM»claatoi»e di mutilo «occorso 
pel |»|rov|iii^ II» ji^tiu 

CCdnlt'Auozifdrie e /ine. Tedi po^. 184 del precedente fctò^iq^h). 

V • « tjluantiitique rindustria della tessitura di stòffe di seta 
restringasi^ eoihe è noto, per tutta la Lombardia agli uniei 
eentri <li :Mikno e di Como (Milano conosciuta vantaggiosa- 
mente per le sue stoffe operate, Como posta in condizioni 
favorévoli per la produzione dei tessuti lisci), e quindi gli 
eperàj tessitori non abbiano quelle oeòasioni di cambiamento 
che vetìficansi frequentissime per gli opera] di altre indu- 
strie, quali sarebbero i lavoranti cappella], i lavoranti tipo- 
^graft, pure non di rado avviene che il lavorante tessitore, 
non trovando come occuparsi in' uno degli indicati due cen- 
tri, si rechi nelFaltro a cercar fortuna; 

AmkLh Statistica, voi III, serie i.* 19 


Digitized by 


Google 


294 ' 

» Il progetto di Siatuto eopteioplfi qiie8|o:i^ft|o» e ?! pr0\'- 
vede, concedendo airoperajò di allpnt^n^r^i 4^1 suo, primo 
domicilio senza perdere la qualità di socio purché, si as8<^- 
getti al pagamento di imamensile corresponsione ridotta alla 
metà deHa oprr€Ìp()bpsioA^ orSoérìa, eiicà^ 
dura l'assenza, il diritto al soccorso. 

» Cosi lasciandosi al lavorante la piana fecpl|à ^di procurarsi 
dove e come crede meglio un'occupazióne adattata ai suoi 
mezzi fisici^ non si allenta quel vincolo materiale § morale 
che lo lega alFl^titUtOt e fa d} tutti jjli addetti una grande 
famiglia. 

» L'idea di dover abbandonare ne' suoi primordi il me- 
stière per vestir la divisa militare e recarsi in. lontani pre- 
sidj, tosto che pd gièvane giunga V «mio della coscrizione, 
diisvia molti dal prender parte aHe pilette, e ne dÌ3vierebbe 
ancor più dall' ascriversi al pio Consorzio, quando pel lavo- 
fame assiàto al inifiuire' seihdzki yenissero sciólB i legami 
Ae \m stringon» rik Sòcieii di nratuo soéeorsoé 

» MèsiPtMe tAetpj^eotapeifèe Paitt»et^re di1:^l miovo 
il congedato a formar parte delhf sòdetli, semprecchè si aar 
soggetti al pagam<ento del contributa che gli spetta, (fiusta 
VéA che egli rag^nse; 

» Abbondando nelle condizioni favorevoli, lo Statato ri- 
ffì^T^ t^^QT^ e^m ^ colfu-o^^, ^QU^ #' Istituto, lo 
abbpdQPa)r(MPiit^ colpiti 4al)a lèva ^lil^ar^^ li «^tua, dunu^ 
lutto il teflfipq del ^mw pres^ àft? Sl#tp, ifel p^aiwmo 
di q^alsi^vcQntritHfp,^ li ria^ipìett^ pò}, a capUolwione 
cqinpiuui^ ^el greim^ dell^ ^oci^tà ^a taps^ infante che 
pa^yaeo primft cbc^ la cpecrizippe U tofj^ipss^e id o^estif^re. 

» j^p ^^ fd^ro e non indi£(eremebeii^fieip phe h PHliKi 
intr^pres^ presenta al socip, e di cifi 1^ «piletta v^ priv^ 

» Vn qwf^rtp vaptaggio^ p^lJ^ regP^ fiwci^ aU'vt» JI9 
dello Statyto c^ per o^i di^ ([jprni cpp^)iiAì diiW^lnHia 
abbiasi ad accordare di. sp^iq cadutp interino .il pppcopo di 
convalescenza di un giprno. 
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^ » Q«ieal|a;iai8flMm di lillta ecpittà^ cui rendono omaggio 
ideane delle pi>Hette.6^tenti^ si volle rendere dc^lig^tcHrid 
pel pio Consorzio, seguendo in ciò l'esempio di un tntellir 
gente e g^aeroso bei|tefaiÌt<A'e^ il niarei|!ései Femio Seccb-Com- 
peno, il quale moresidoJfigitva èir0sj>€fd8fl Ms^ìofe di Mi- 
lano egregia somma, affinchè con questa si provvedesse dì 
cibo e di assistenza im certo nun&ero di infelici d'ambo i 
sessi, che sdtrimenti aai^ebbonsi tlovuti rimandare alle case toro 
eesfifata af^pena là nialattià che ìi condusse airosptzio. 

. » Un qukito consistè neAt fiaeokb accordata di tener esente 
socio che guar^ Jl kttb più di tre medi (tènnìne oltre il 
il quale non si coneedoBO" sobeorsi, art^ 24) daiFd)bligo.di 
versare il contrìbiico mensile per un mitto di tempo eguale 
a queHo per éui fti operatiw il sussidio. 

» Ed ove Dm bastassero queste agevoiezze ad allearle t no- 
stri lavoranti tessitori «pd as<»:iteréi alla nrntua , aitì^ ancora 
ne cònteinpla lo Stat»^^ ^é si rberva di poi*re In atto (o^ 
ttochè le risorse rèndano eieùara Tintrapf^sa del suo av- 
venire. V 

9 Ora le risorgi» non potranno mancare allo scq)o quando 
le basi gettate sul principio siano solide e larghe. 

» Starà infatti per qu^to Istituto la^bella e sapie|)te mas- 
sima che Tegrej^o Rektòre della benémerka nostra Societi 
d'IneoraggìaÉiento espi»»eva nf ir adunanza generale dei socj 
prcMnotori tenutasi il S <febbrd)o* dd cDrrente anno; * 

» Però sén^ essei^e inipriEWvidi, dieeva in quell'cf^àsioné 
ìrdott* Allièvi, <noi pcèsiafno consigliarvi a (kmeare nefle vo- 
^e speranze e nei vdstri eOMepimenti sopra risolse assai 
maggiori che non quelle aj^pareiiti dalla succeiins^ cifra deh 
r attivo sopravaiMSO. Chi i^egj^ ukià decietà dall'indole di 
<}ue8ta debbe avere innanzi alla^ mente, che le risorse ven*- 
gono sempre proporzionate e seguaci all'a^i^è, e quasi a 
preano ddla meddsitnei ». 

* Dettosi quanto era mestici ad ilkisànre il principio del 
mutuo soccorso che forma lo scopo della ideate SoClietà, ^ 
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gion YHole ohe si parli adesso del meecanismo pMico cim 
eui si prowide^a raccogliere i fondi iiecéssarj e ad erogarli 
in sussidj. s ' * - ' 

» Il progètto di Statuto lion è ito questa parte che tuia 
copia ampliata e fedel6^ del sistema osservato ^eqeralmente 
nelle maggiori colletto. 

» La coUetta milanese è organizzata in questo modo.' — Un 
socio cassiere e collettore raccoglie i fondi versali dai lavo- 
ranti sd sabbata d'ogni settiihana. Un socio òontabile- tiene le 
parxite di dascun lavorante e redige il bilancio >8oqiale; Dae 
socj inferaiteii visitano in seguito ad opportuno' avviso il kh 
vorante ammalato^ verificano la sua éon^iziohe morbosa,. ri^ 
tiìrano le fedi del medico^ e portano di settamana In settimana 
all'infermo il soccorso in denudo, elargito dalla ea^aoeiBtei 

» LabosHà intrinseca di questo semplieìssiaio mecoanismo 
risulla dai dUe seguènti fotti che vogMonsi rananeiitare.ad 
onore della desse dei lavoranti tessitori "^ 

» Rarissimo ^ il caso 4i lìn socio fintosi ammalato per 
lucrarsi il soccorso; nessun esempio di prevaricazione ei^ 
besi mai a lani^Diare pm sooj inoarÌ0»ii dell^ giistione det 
fondo comune. 

p Lo Statuto >i modellò sulla pratica vigènte. ^-^ In luogo 
del capo^fabbrica dirigente istituì una Direzione oon^o^ di 
cinque individui, cioè di un presidente, di un vieépresidente 
ed economo, di mv ragioniere, di un cassiere, dì un segre* 
tario; tolti i. primi due dal grembo dei soc] effettivi, gli al- 
tri a libera scelta dall'intiero corpo dei soc|; alla Direzione 
aggiunse qual potere moderatore e censorio un consiglio di 
sorveglianasa, ehe senza ingerirsi n^Ha amministrazione, ab* 
bia perà a Sorvegliarne i; pratici andamenti,/ e lo formò di 
s§i individui 4etti senza ddatinzione fra lutti i «oej, colla sem- 
plice riserva ehe tre. almeno avessero ad aj^rienere simul* 
taneamente alla categoria dei socj effettivi; compi l'organiza^t 
Piion0 i^timenjio M so^j. caUettori^ d^ «qej jnftarmieri,' dei 
iocj medicit ; ^ * ; 
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» AHa Direieione attribuì per mandato b gestione della so- 
eieih, compravi Verogazione dei fondi; al consigliò di sor* 
veglianza la censura dell' istituto, l'intervento ml\e. cose di-^ 
fnaggior importanzavla controlleria o sindacato degli ufficiali 
idei consorzia; ai' colinoti la materiale 'colleaia»^l contri* 
buto pagabile ad arbitrio dal socio contribuente in una rata 
menale, oppure in altrettante parcelle settimandi; aj^ì in^ 
fermieri la visita de^ amicateti e la consegna del soccorso; 
al medica o medici là visita dei soc}, ^spiraoiti e quella* dei 
socj infermi; ai socj {nrotettori ed onorarj té funzioni even- 
tuali di segretario, di cassiere, di medica, di consultate, 
di censore. \ / , 

K » Feìtnato da ukimo^'il princìpio che te Speciali e più pre- 
-ciàe man»oni di ciascan ufficiale ddla società, eonfie quelle 
dei singoli c^i, e le norme da osservare nella convòcaìzione 
delle assen^blee generali, dei socj avessero ad essere stabi*- 
lite da un apposita regolamento d'ordine mtemo, oód^ non 
impinguare la re^Ia statuente ed organica con miOute di* 
sposizioni di pratica modalità, lasciò alio sviluppo naturale 
dell'azienda iL provvedete all'inesauribile varietà delle oc- 
correnze giOTualiere. ^ 

» Riguardo al contributo^ alla sua entità .aioè ed al mòdo 
di prelevarlo, due principj guidarono la Cknnmissione nelk 
redazione del relativi articoli, 

J,^ Noti imporre al socio un contributo st^perior^ alle 
risorse di cui può disporre. ^ ' 

. 2.^ Cercare nella massa dei socj utiR^ vale «i dire di 
quelli che protmbilm^te pagheranno avutolo cK contributo 
f iù di quanto riceveranno per sussidj , uh compenso alla 
-écarsa parcella periodica. 

» GonsTidenmdo il primo., Ja cifra della corresponstone 
«eUimanale pagata nelle varie collette suggeriva^ Quello da 
imporsi a titolo di contributo mensile della mutua. 

» Ora, poiché nelle collette il versameMo^bdomadario 
oaeilla contantemente fra i 4ieci e i venti cent, di tira, cosi 
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nella imHua fìi stabililo che il oonteSMito meojule variasse 
«utiQ al pili 48 II ì^mM li' \m 70«<QMt. ghiMi te diverss 
etk dei sosefittoti Nomen^i* 

9 Spita49er9Ì:t>kfiQ:k aeqanoaVB^otfre woMMOibntià poi e8pe^ 
àmitòj feì wiotkyo ^0 nlF atto :|Nr»ti^ Oifiop. 8i swél^bèro 
trovali indivi^iiii oui. beslaisse Uwioio.di iint^or^ un saprtflcio 
periodico eecedente k! ondipsdria. lisomèt^ oolommpnte già 
scene in tempi cesie i^uesti éifficSà p^ tutti ^ a èabitòoà 
per dii vive, dietro^ ui)' industria, dì lusso; o trovalifi anche 
Ù pio Consorzio K avtebbe con dok^rq veduti;, di^ sforzi 
penosi ed insistenti, 8Dcoon;ibeffa>)ttO; i|. pei^ li' ima ìtassa 
superiore alle .forze rispettive. ' 

» Né un aumento' nella tassa di Inubn ingressa ()er gli 
ascriventi; di .età provata avrebbe cnoceaso di rótabitire Te- 
<Iuilibriorim la t éoadita «è il dispendio^ peipiqiianto là Ussa 
ìa (yseorao, ripamita in vair^.rate, si fosse Urovato. modo di 
ren4erla sopportabile. ^> 

» Le risorse che conservino e ^^ndonoattive^ le aziefide 
sono le fon^ tranquille e èonitvtuk ^ 

» Nel caisa nostro la fonte trMìiquUla^ pecche non ecce- 
dente le forze individuali del contribuente^ e cor^tmua^ per- 
chè pagabile di; settimana- in settimana, oppure di mese in 
jueae, sta nel contributo periodifQ^ e npn nella tassa di buon 
ingresso, la quale, anche se geossa^ non potrà. mai essere 
fl^nda; 6» frutti&rài al parti .di un zampillo scarso si, ma si- 
curo e perenne. , , 

<« P^nderabdo attentamente il secondo , noa potèvasi 
ohe ordinare le. cose' in modo da agevolar 1! ammissione 
al Consorzio de' ^j giovani, restringendo ed ^nche so- 
spendendo la facoltà cof rispondente ai tessitori provetti, al- 
meno finora taoto che uni. primo levitò fitvorev^ fòsse ve- 
rtuto a togliere^^ le ^uste dubbiezze di un teptatlv» affiiìtto 
nuovo. . ^ , 

» Chi si afseidga ad uaie^erìmento le dirciii cousiogucnze 
po9son« toriiiire. iÌKaii a, qualunque successiva mùrapresa^con^ 
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viene Icx tenti eon tutte }e regole della prudèiMKà e ìe cautele 
detta cùrc<K|rózionè. - 

» ÀgéiMdare Taittiiimsloaé (ki ^oo) pn)vétiti d' età qìxm- 
do l'Istituto ancor sul nascere; làèaAciif #:àii fefìdb^ ymri-^ 
QMHiiale^ tovov la éiese»» cKe imporre ài Gensdrasio i niag- 
gion pesr iielrfertmlD in- coi e|^ trovasi più' impoimìte '^^ 
spstenerH {i). ^ ^ 

» EféhPMdev il' pt*orted!itl6DÌo in ^^rso prègiudice-' 
vofe ^ Cmwkzìo^ «OH riunirebbe neppure yantft^óso ei 


' (1) l;a dttà Ai MtfliMise In Ate^y come ognìm? éa^ è uno 
dm èeittr» naiMMitmri i^fr coàimd^ non che ddla IMneia» di 
Europa. 

In essa ebbe vita ^iieUa Società indtt&iriale ehe^ servi' a suo 
tempo dir primo 9iodello alla benemerita nostra ^oóietà d'incorag' 
giameato d'arti e mestieri. 

Or bene, pell'kisigne lavoro del sigiior Achiile Penot, coniipilatò 
per incarico della mentovata società coi titolo di Ricerche mila 
citW, di Mulhouse y ed inserito nel di liei Bollettino, y al capit'otò 
apposito che tratta delle as^ociaztoiH e casse dr mutuo soccorso per 
gli artigiàtiiy leggesi- leftterahttetlfè ifasioM segue: 

«» 0gfti' àssoi^adone ha* ttdo spediOe r^làmentò; gif -^aliiti^ 
però contengono* a un dipresso le medesime disposizioni, aia)6ilo> 
rispetto alle baeì più iOfiarlaftl < 

> y^soi^anone Hsito daUa ui^ne di esercenti lo stei^^ ne*, 
stiere. Ogni giorno di paga (di consueto ogni due settimane) ti 
socio versa il coatirU>ate assegnatoglL — Nessuno può essere am- 
messo a far parte dell'unione se non entro due termini di età 
fissati dal regoldmentOy e^c. >» ■'. : 

Il Piò Istituto Tipografico milanescy nato col secolo e btia- 
via esistènte, pone anch^esso, come condizione air ammissione, 
un limite' d*età. — ('Veggasi il regolamento del suddetto Istituto, 
art 7)^ 

Ed un Itntfte df ètàf inette p^u^ alla àmittlssioiné dei socj dopo 
la costiCodòne del Om$orkio lo Statuto doDa Sóéié^ d4 mutuo sm- 
siMo dot e9mmmsi dki negozianti. |ift: 20);. 
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singoli ascri vendi V i qmiì per essere ammessi doirr^bero 
tuttavia sc^topòrsi a tali gravose condizioni di tassa di buon 
ingresso e connribuio mensile da togliere loro ò^ tonve- 
nienza di ascriversi all'Istituto. ,...': 

» La sapienza volgare cliiiamò il meglio nemico naturale 
del bene.-<— Limitiamoci adunque pel mon^nto^a seminare 
il bene , e lasciamo che il tì^eglio cresca spontaneo come 
frutto ordinario del bene già ottenuto. Solo facctamdihmodo 
che dove il meglio sia maturo abbiasi nelle istiuumiKi vigenti 
il mezzo per poterlo mandare ed effetto. Ed a queste ap- 
punto ebbesi riguardo coldispostò all'art. 6S^ - 

» Riguardo |J «occorro, aHa sua natura cioè ed alla mi- 
sura di esso, si ebbero preseiEità comse norma le condizióni 
già poste dalle colletta. ^ 

» II soccorso venne stabilito in denaro, eTentità di que- 
sto si ragguagliò sulla consimile corrisposta oggidì. ^ Per tale 
oggetto non occorrono spiegazioni. 

» La ponderata lettura del progetto di Statuto vi porrà 
in ogni caso, o signori , assai meglio^ in grado di giudicare 
deir economia del lavoro che non una minuta illustrazione^ 
la quale, insufficiente per sé stessa a chiarire, il valore di. 
cadaun articolo, non vi cagionerebbe che un inutile perdi- 
tempo. . ' 

» Solo prima di chiudere il presente rapporto sia con- 
cesso r indugiarci ancora un istante milia seguente conside- 
razione. ^ 

» Lo statuto che ci sì presenta non è che una parte del- 
Tedifìzio che si vorrebbe innalzare. • — Altra di importanzsf 
non minore sarà quella concernente la norma onde regolare 
le controversie insorgenti fra lavoranti e padroni a mezzo 
di un consiglia di pacificatori o probiviri ; opera a. cui at- 
tende, come ben sapete, un'apposita Commissione che si lu- 
singa in breve di poter rassegnare il sup elaborato, r— Una 
terza consisterà nel progetto delle discipUne regolatrici dei 
rapporti fra lavoranti e padroni , discipline già sancite col- 
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r editto SO' fàt^o 1764, le eor disposizioni, ora cadute in 
completo obblio, avrebbero invece urgente bisógno di es- 
sere ripristinate coi cambiamenti che la mitezza dei costu- 
mi, il progresso dei tempi, il variare delle circostanze ri- 
chiedono. . 

» Ad ogni modo la rappresentanza legale ed elettiva del 
commercio e ddV induslria della Tntggtor provìncia di Lom- 
bardia non sai:à cek^to tacciata di noncuranza verso le one- 
ste é simpatiche classi che da lei dipendono , se in tempi 
calamitosi, dopo avere, fornito' lóro con uujbi spontanea elar- 
gizione a prezzo di beneficio il pane di^^ùi si cSbano^ 4opo' 
aver tentato di somministrare ad esse ainehe il pane dell'in* 
telligenza, offrendosi pronta a dare alla Società. d^int^orefi^a- 
mento d'arti e mestieri un assegno non indiffiarente perchè 
estenda la sfera della sua istruzi^bé d di là dei limiti as* 
segnati, coopera nel modo che ella sa e può mif^e ad av- 
vantaggiarne le òorti, sugger«uld i mezzi per renderle più 
indipendenti dalle giornaliere yicen.de, e per franearle dai 
pericoli d' una illimitati^ libertà » • > 

Noi siaiQo lieti neF vedere la Camera di' cómmermo di 
Milano disposta a promuovere con tanta asseanatosm ed ala- 
crità la proplosta istituziiMie di uÉia Società di mutilo éoceorso 
per i mille e miUe operai addelU air arte della ^eta. Con- 
fidiamo pòi nel raro buon senso della nostra classe operaia, 
la quale saprà far tesoro dei «avi consigli della rappresen- 
tanza commerciale e si accinga pre$to a questa pia opera. 
E per incoraggiarla ogniór più, pubblicbereno in questi An- 
nali il ragguaglia del prospero stato delle Società mutue di 
Francia che quasi giùngono dia ei^ di tre mìkt 
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VA da' séOMiaqiioifro* anni* la Soeieth fllaricropìea^ tergisìee 
la sua Iwneleeiiza in ogni> angolo delb metrópoH francese, 
e pure pooo ^ okyivosmita^ aiifl! ignita amdie da^^dhivò ehe 
ati^bbero^ dfriùity aF'Oevdanie ì «peistìwn - ^ 

Poq^ta nel l^TiSO^^m^ boigi SYI^ easa f iv lilv pò éiiilis* 
sata dopò il 47^y ima bm pre^ monìparve egiàiatprin^ 
ctpio del «ofcràitó: seoole aveva rijn^esada^piropria afttività. Da 
questa epoea^ preftà modiche cupe, e fornì rioriedi a i^SMMXy 
infermi: ed ihollre dicibili ad infelioi femiglfe 30^000^000? 
di porzioni di vitto. 

La Società' né^snoi^pi^nii ^enipìvdfava Scorsi seneai le- 
garsi a* condizioni d6tlemiiiurtei:'inr seguito comineiò) dal li- 
naitare r^asistenzii a^quattro^iisa di bisognini, <)ioè a^ ùpem 
odoagenari, ai eiedii nàii, stte donne gravide dd sestO'^lio, 
ìed ai vedovi o^ vedove aggra^vati da: sei Cgincfiullii teneri. È 
ad essa dovuta ki creaiioiie^ nd 1784^, dsU'btituto de^i;ioyani 
ciechi, che orai ò uno de^ più interessanti atàbilimenti d^ 
pubblica benéfioeiiEa. Dà. poi lai medesima^ prèse f impe^ 
gìu> di' GoIkM»ure i ftifeiutti: ad' u^^ 

Coirappoggiojdls'piùi cMsiéerevoii pbrsofia^ ddUai corte^ 
delFamministrazione deirarmata, e raccogliendo le sottoscri- 
zioni sotto l'iniziativa di quel re che se ne era dichiarato 
speciale patrono, la Società aTeva.^ià, all'epoca della di lui 
morte, distribuita una ragguardevole somma: e può valutarsi 
a sette milioni la somma che dopo la fondazione erogò in 
varie specie di carità. 
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Al pfesence f qpecaL' Sii quesfti. Socieià gi^rholge a, ano 
oggetti pn^iotpafi, ai.'dbpeiisdtòrit per. gl^rermi; eéallfi £•« 
itribuGiioiie di alimSènCiaHe fiarmigiie disgraziate, ' 

Si occupò altresì a vatuaggm delle Soc$etfidÈiimtm 90c- 
eorsi e di prex44eàii(i^ ittit pinttOsto . sètto il ptiafd ^di yistar 
di dar lofo cèrta direzioto ó eonsiglj^ di quella ^e éóé&i 
carvi dénpro. . _^ : : - ; ^ 

Queslo istituii pel beneficio sparito ehe lo'aniìfha e per 
il legato fornitogli dal signor Wolff dittribt^sGè altresi ogni 
anno 3000: flr. eònie irìcortiggiavBéntb o vioónqpénss al ^ più 
bra?i^ e pia onesti' operai òhe s^i vef%0M) ^ropoallidèi xim^ 
ffieìpj, e> dai coiirrateHi delle SenoTe • dalle Sòeiètà>dicariiè& 

Le 8oxtbsi(frisE«mi soWla prtnoipale mòrsa dbl}e Societits 
essa ^e conia Sdft ohe damia pefcìosénna fp.:30 àlF annoi 
Con si piccolo oof^rirato grai^simtrsoilo ^i ^ettf pro^ 
dMti» li^ sottosériltoee» nkeve lOQ boni^di pioimom^attx^^itari 
oltre im vi^ietào del: dìspensaiorio che gK dà ti diritto, dì 
far euFaré tino^ due, dieei/anfoaalati ime dopò Taltro^ sia a 
domicilio; sia al. dispensatòriò «aivere tfratis per èssi opera 
iMecUca^ bagm e rimedi» 

La Societìi è perfettamente ampùnislrata ^tm Q(»isigliò 
di 60 meii^ seèhi; tra Vatou nobiltà, e traili mag^trati più 
distinti dall'esercito, dell'industria e del commercio; - 

Dispensàtorii. '!^ . . / ' 

f(èi lÀ6Ò'fo società' ayeva sei dìspen»aterii (^y in atiJK 
vita: WVot<y dérvìzié cosflà^ éeìiSS^tMfPie 3^ cent* per 
o^i afÀmalato èaleo^tiAi ^asneme i bàgni^ i t^ejy^ i salarj 
dei mtedièS; ìé pigibiii ed' altk*e !^eige^ dfi^niè^ 

Il costo annuo d'o^ interino ddt^SWT a questa parte 
variò dal órìfiaiAò^ A^ ift fr. 50^ dég^, ài maissimo' di fr. Ì7 
34 centi. Sottoi it primo imperò te media fe di lefranfcM 


(!) Il i.o fu aperto il 29 maggio i805. 
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66 cent; sotto la ristorazione di 43 fn ^ cent; sotto Luigi 
Filippo di' 44 fr^ 00 eent.; dal 4848 al 4851 sali a fr. 46. 
In quell'epoca prima il numero annuo degli ammalati, noti 
soi^àssavali 2Q00; nella secondata cifra andò innalzandosi: 
p. è. nel 4847 era ìli 2600 nel 4820 di àOOO, in, seguito 
per adequato di 3500 "fino al 4828: nella teraa epoca suior* 
dicata la cifra si abbassò, mantenendosi per lo pù tra li 
2400 e li 8000, ma verso la fine^ del iregw saltò a 3600 e 
3800; dal iM9 si mantiene sotto li 8000. 

L'organizzazione ;dei'dÌ8pendatorii. è disposta per soccorr 
rere l'infermo in modo che abbia: cura. in propriìa^ easa^, e. 
risparmiargli il bisogno di passare allo spedale. Qffirendo un 
tal mezzo^ la Società Tuol consei'vare i leeóni di famiglia; 
fissa volge lo sguardo speciaknente af membri di quella 
elasse laborioisa die non registrati sm libri ddla pubblica 
carità, banno però casa, possedono un conveniente mobiliare 
e bastano a sé stessi quando sono in «stato di salute, ma 
che trovansi in misma se sopravveaga una malattia. 

61i ammaliati che vanno a fruire della bèn^enza dell^ 
Società devono trovare ne'congiunti, nella famiglia una parte 
di quelle risorse e di quelle cure che otterrebbero allo spe- 
dale: senza un tale ajùto, il concorso della Società non ba- 
sterebbe. 

Ben si comprende che i dispensatorii non possono soc- 
correre tutti i bisognosi^ ma si comincia a far curare dai 
medici ed a somministrare, rimed] ai raccomandati dai mem- 
bri della Società filantropica^ A questi «i fornisce unp è^rta 
da passarsi a^ ammaMt e là medesima^ che /^n, restituita 
ai nominati sottoscrittori dopo la guarigione, può servire 
nel corso (teU'anno per altri inrermi. , ^ 

Tra medici o chirurgi di. Parigi^ il qui i^me divenne 
europeo neljb sfimtA e ifcUa pratica, tutti, pn^^rono^gra- 
tuita l'opera loro a questa Società. Tali furono Corvisart, 
Dubois, Dupuytren, Lisfrane> Parent, Duchàielet, Pinci, 
Roux, ecc. 
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:..> . Vitto. 

lì seòondo modo di beneficerisi di ((uesta Società eonsi* 
sie nella dislribiBione di poraionì d'abiianti. Ma tanto, per 
qtiest't)pera, eomte per i soooorsi medici essai ha dovuto pre* 
figgersi dei limiti affine di non perire sotto ip eceéssivo peso. 

Dopo aver fette molte speriènzè trovò necessario (fi^de^ 
fihitivamente adottare soltanto due spede di alimento, 1» 
minestra di riso eondita con. grasso, «de e pepe: i fiigiuoli 
cotti neir acqua salata <die possono essere, condizionati ui 
variate foggio secondo il gusto di chi vuole ussome. k tale 
effetto nella rigida stagione si accendono fuochi in diverse 
parti dì Parigi; oggidì, se ne contano tredici; 

'■ La distrftwbné gratuita dette pondoni ; alimentari si fa 
dietro la {nresedtaxìfmedi iKNa^deHa Scfètetà: cónto ai tali 
boni vengono daèi ad ogni soscnttore; e questi dà al pòvera 
ébie si prèsràta' uno di tali boni invece di denairo. Quando 
poi egli ha èsanrtti i eetito bobi, cui ha dnrktò^ come ao-^ 
scrittore, ne può acquistare de^ altri pagandoli all' ufficio 
amministrativo della Soèietà. 

Indip^entemehte da qUaftto, sopra, la Società fa pur 
somministrare, óve tiene le cucine Uguali porasioni di alimenti 
a. coloro che si presentano « le pagano cinque centiésimi 
ciascuna. -. 

Si avverta però che un^ prezaBo.è.ben lontano di equi- 
valere al costo della porzione, la quale invec<s ospita tra la 
mistura di centesimi sette e un terzo, e qttellli di centesimi 
undici e mezzo. - . 

U pensiero morale che prenede alla vendita di alimenti 
sotto il vero prezzo di compera si è quello di soccorrere 
cdorQ che tròvansi momentaneamente in bisogno e aon sono 
inscritti nei registri degli ufflcj di beneficenza ; e cdl darci 
ai medesimi la porzioùe a metà prezzo, si fa lòiro credere 
che un mi infimo prezzo dipenda /da qualche causa annessa 
al modo di amiotoisu^e la causa piatp* ^ la coippera al* 
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l'ingrosso de'generi, e posi .adii eresia umiliaiò Tamor pro- 
prio di certe persone. È ben giusto rispettare questo senti- 
nent» di suseeitiifitl^ ìpiaodo éiÉprime k rèaaionti 4el eoràggio . 
contro k. sv^tunt; o p9e8t0)0.i%rdi PnoòM onesto (^ lo 
prova troverà nei >siio jcuoré k forca necessàrk per reiteiere 
alle disgrazie o per saperk dominare. 

U municipio dt Parigi si asseck die f^etoae pfetìiure 
dèlta Società Bkntropka negli anni di cakaiità^ riwJNWsandòte 
una parte ddk perdte cbe fr «ìlrila ^tribiiKÌone> de'geoéri 
al disotto del loivo eosto. È qf^estb un modo di siooeorrere 
eòa delicatezza énarevèli famiglie eh? stanno per cadere 
nelk miseria e cIm lóro inalgrado vi cadr^beiia se non 
trovassero di quando in quando uà punto d* alppog^ per 
soMJencTBii Dì &tti. i>ocoFser6 degK am)i in cui k distribuite 
porzioni di vitto òiirepaÉBaroii» ff numero di l^àQO^O&^nèl 
484fl qiielbidi 4,000;00& U numero Varì^d'aM» Qocòikkl 
k eareiÉ^a de'commeatibilt e delle orìn politiche» Cosi mei^ 
tre cbe nei 181<2 e liel 1814 furono distribuite 1,979,000 
e 181,500; non ae ipe dettero che llS^OOOv 88,060; UfiOQ 
negli anni 1824, 1822 e 1821. Nel 1881 e nel 1882 se ne 
éfslribuiìrono 1,400^»^ e 4^42,000; invece 184,000 e 
167,000 nel 1884. e nel 1840. Net 1850 sé giunse alk ci-^ 
fra di 194,000, mentre fei due antecedenti anni si oltr^pasn 
sarono le 700,000 porzioni, ia Società filantropica puòesiéi 
coQ$idei<a«rcomeun tennicaietrOì;delk pidMica^niÌBeEiàiiella 
eitià di Parigi. 

Negli tHftni di prospmtà e»a trova foo^ofem ad emm^ 
tare: può far allora deVisparmiì, che con larrghezza usa nei 
tempi difficili. Essa è dunque orgtbìzaau^ con saggeassà ed 
agisce con discernimemot distribmsce soeebrà senza prepor» 
raf€^ eircoscansse ìnTeli^, e sa evitare gli abusi ehe.sogfimio 
generarsi se k carità no» è diretta dalla turione. hsòoBBM 
ipiesta 8oevecà offre tm nuovo^ esemplo di quélk reritànon 
irof^ iioM&c'mat utiivéf^jiAnenti», eiod che per br molto 
bene non è neeessatio' iv(H¥' tesérl da dtapenaare^ sòim» ne^ 
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cessarle iavece una buona anuninistrazÌQne^ «nativa sor- 
veglianza ) .esse moltiplicante 1 mezzi er raddoppiano le ri- 
torse. ' • ..,...*.,•' '/ 

.-;.* ^ . u.v .,:f :.:• ;D-Gf C. 


' . . \4)eK C anno. I85& r . - 

Il s eguente ragguaglio venne estratto dagli stati di si- 
tuazióne quadri armati (Halla Commisione stata eletta per 
,curà de*|«f0tli, fKeiroi te noitóe :<*€> ^e sodetèj in^esime 
hatiriè fbmìtto n6i egmdri fStati a quest'uopo pi^pprati, e 4fj 
-fuu^li vton^ro nnuiDiù dalla pubblic^a amTuini^azioi)^.. 

Aumento^ nel nwn^r^ (Mk SficM* 

11 rapporto pel 4852, presentato nella scorsa annata al 
.^yemo Ir^neese, fa salire a 8438 il uumero, totale .(Ielle 
soeietir ìasoritte sugli statico prospetti, ^ di quelle indioate 
nelle 4e^ere de'preiJani come esistei^iti p cbe esìstevamo nel 
4863. » 

Il numero delle Si^èkAli^e trovansi registrate ne' quadri 
,éd I8M»< crwme ^lettini al 81 ^icm^^recfell'an^oBte^sq, 
49du!iii9ne fatta M\fi sofli^tà ^ioUesì ^non ixnnpr^^e le so- 
cietà le quali non m^ ^ ^4ìtftto.peIte Ifi^f^i^ d'^ìyio doi 
prefetti, 'è di «773. ; , 

Una parte dell'aumento dipende dalla creazione di so- 
cietà nuove ; un' altra' fMte proviene dalla verificazione 
di soeietb antidie èhe %l féèevo MMiMtré dopb V vìàtm 

I seguenti dieci dìparcimeqti 8on»ique4i ohe oMitano m?? 
gioF numero di sooìotà; piuAiaeona da^^lovo lo^ i ire quinti 
di quelle che esistono in Franchi 
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GirpDda.*' iir . . • . i '. . .. 845 

Nord ........... 884 . 

Bocche del Rodano ••«•«, 191 

Rodano . . . / . ^.- . . . ^ 168 

Aha Garonna* ••••••;, 138 ^ 

Isera*; "[: '; ■ .'l'- V''".- .' ." ■. . fN 

AltòRcm^^.^^.'. •; . . ^ . . m 

BassoReno. • • ••>••« 95 

Tar e Garonna ••••.••. 81 

Totale. • . 1686 

Sopra tè S773 società indicate nei quadri, 818 soltanto, 
delle quali. 118 ncHa Gtronda e nelle Bocche del Ro- 
dano, non hanno fornito o potiHtQ fornire altri eifco^ta»- 
ziali ragguagli tranne le loro denominazioni e la indica* 
zione delle coniuni ove sono stabilite. 

Aumento ^l numero de' membri onorttrju 

Q numero de* membri onorari! verificatosi ne' prospetti 
del 4852, pel 1.*^ gennójo, era di • . . 20,192 
Al 31 dicembre dello stesso anno, era di 21,635 

"Qilferenza . 1448 
o circa 7 per 100 di acc^escinlento nel corso deiranno 1859. 

I quaidri del 1863 stabiliscono che, al 1.^ gennàjo di quel- 
Tanno, il ninnerò dèvnietnbrìónorarii era di 29f,443 

Ed al 31 dicembre, di. .... . 28,810 

/) . Diifcrewa. . . ,6^77 
o 33 per 400 di attmemo .nel c^rso dell' adno 1853« > 

Se rilevasi la total differenza dopo il 1.^ gennajo 185% 
si tròva^eh^'è di i^ùjdel:48jper oontò. 

I dieci dipartimenti che coiibina. ipaggior nomerò di meitb- 
bri onorarli sono i seguenti; ^ / 
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Senna ... / • 4462 

Isera. ..•..-... ^ . 484& 

SaanaedOisa 487© 

Nord . 4440 

Modella. ... . .. . . . . ; 946 

Senna Inferiore. . . ^ • . . . 946 

J«eurthe. ......... 758 

Rodano* ••...••.• 749 

Bassi Pirenei . • . . . • ... 708 

Cha^ente Inferiore •••... 697 

. Complesso» . . 43,565 

o quasi la metà d^ numero de' membri onorari! per tutta 
la Francia. ' ' 

Aumento del numero dei membri partecipanti. 

I quadri di situazione del 4852 stabiliscono che al 1.^ 
gennajo il numero de' membri partecipanti ; 

era di. .......... 284,230 

E che al 84 dicembre era di . . . 249,442 
» ' , i" ' _ . 

Differenza . .45,162 
o circa 6^ ÌJ'ì per cento di aumento nel decorso del 4852t 

Giusta i prospetti di situazione del 4853 c^o era al 
4. « gennajo di ......... 272^874. 

Ed al 31 dicembre 4^11o stesso anno dì 289,446 : 

Differen?» . . 4^,572 
od un pò più del 6 per 100 di àccrescim^no nel decorso 
del 4858. Se si rileva la differenza 4otale fra il 4.^ gennajo 
4852 ed il 81 dicembre 1858, si trova ch'essa era di più 
del 26 per 400. 

>I dipartimenti i quali contano maggior numero di soci! 
verificati, sono i seguenti: 

AiHiuu. Statistica, voi. Ili, ser. 3.* 20 
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Setina* ... ...... ^ 93^849 

Alto R«na . 20,944 

Nèrd ........... 17,644 

■Gari»nda(4). . 44,786 

I«ero . . . .- . -^ ...... 13^408 

Bocche dd Rodano . . < . « 48,660 

Alta Garopna 42,649 

Rodano .. ^ ..... .. 42,848 

liìàr e Garonna . • ^ . ^ • 8,261 

Btt90 Reno . . ^ . . « • . 7,685 

H totale è <U^^ • . . . • 468,329. 
che forma 56 per 400 o più della meti^ di tutti i,sociì par* 
iecipanti sparsi sul rimanente della Frsqficid, 

Aumtnitìi del numera ielle domr nelle mieta 
di mutui soccarsù 

Il numero rieonosei^t^ desile donne eriei, a) 81 dicembre 
4862, di 26,484. 

AI 4,^ gennajo 4868 era, seoondliy i quadri del 4858, di 
25,874, e di 27,448 se vi si aggiungono, colle loro ciire 
del 4852^ dodici società del Tarse esclusivamente composte 
di donne, e che nen^ banno^ menomamente fornito i loro do- 
cumenti' pel 4866. • 

Al 31 dicembre 4858 era, secondo- gli slessi prospetti 
del 4853^ di* 9f,4i!é, e colh correrione qui sopra per le so- 
cietà^ dei Tane, di 38,482. 

L'aunenDo è dunque stato, nel 4853, di 6039 socii, o più 
del » pep M». 

Si 4 fatto separatamente il' computo delle dònne le quali 


(i) 92 sociéti" non hanno ^mairdato indicasioni sa! numero dei 
loro membri. 
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fanno parte dette società d'uomini e^di quelle che formano 
società inxCui gli uomini vengono esclusi,- e se n'eld>ero i se* 
guenti risultati. • 

SOS Società amméttono le donne- in conoirrenza cogli 
uomini e comprendono 20,689 donne. • 

102 iòcietà sono esclusivamente conposM^ di donne e ne 
comprendono 10,774 • • 

I quadri dell' uhiim'aniìalaliliAyiscM^ 
mini ammettenti le donne, e 97 éoddà di dotoiie non am- 
mettenti •uomini.. 

I dieci dipartimenti che contengono maggior numero di 
donne sobo i seguenti: - 

Allo Renò. , •, • • • • • • 6404 

Senna ..• .^ ..... . 4174 

Jserof * • / • • . . ... 9579 ^ 

Tar e Garonna . . «, . . . .\ 2388 

Basso Reno • « « 1879 

Rodano. • .... • • , • 1488 

Gironda. 148§ 

farse . * . , 1889 

Nord •.. 997 

Alti Pirenei ......... 74? 

» totale è di . •, . .^ • • %4M7 

ovvero i tre quarti delle donne associati? su tutta la esten- 
sione della Frància. 

Quelli che contengono le società comjK)s(e' eéclifsivaihenté 
di donne sono ì seguenti'. 

- bére -....••.•...,— . 

Tar e Garoiina 28 . 

Basso Reno . 2if 


44 
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. ; , Sf3ima >» ...♦....., 47 

Alti Pirenei ••«...,«•• 8 

.i«r6v '*♦•♦■»•••'■•••••" 

Gironda • • • . » » • . \ ^ 7 

, AHa Gfifonpn • • • • • * • • • r 9 

Landes. . • • ^ • S 

t'Aki) rArdèdie, Lot e Garoiiiìa» Mai^ 
ne e Loirt e l'Alta Vienna^ ciasche- 
duno una società ,,«•,« 5 

Totale • . . :40a 

* 'Numero delle fnarHi ^ 

Nel 1853 è -stato di 9S4d sopra una popolazione media 
di 241,86i, ò 4,88 per 400. 

Nel 185^ èsit^o di 8278 sopra una popolazione media 
di 281,4 6(^, ovvéro 1,*6 per 400. - 

I41 fórmaisione di società nuove, le quali addussero molti 
membri gio^bni- nelle società, ha ribassato la media dell'età 
de' iocii ed ha dovuto diminuire la mortalità generale degli 
associati mutualistit 

Jiumento del numero dei fenèionarii' 

Il numero verificato de' pensionarii era, al 91 dicem* 
|)jre 4.862, 4li 8448. ( 

Esso era, al 34 dicembre 1859, di 3723, r 

L'aumento di 280 pensionarii non può provenire nò dalle 
società nueve^ né da' membri nuovamente ammessi nelle so^ 
cietà antldie, .tranne per alcuni infermi che possano trovarsi 
fra i pensionarii; Ha esclusivamente luogo sull'antico perso* 
naie, ed jndìca l'accrescimento di pesi che va preparandosi 
per le società antiche* 
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Oass^leeCi^e delle sùeSétà àeimdfy U numero 
de* partedpmti ch^ le oompùng^ùneé 

Nel I86S era sembrato interessante il conoscere in quali 
propensioni la massa de' parfeòipanti si distribtiiva fra tutte 
le società sparse sul territorio francese* 

Si continuò in quest'anno a fare questo sunto, aiginen* 
tandone le suddivisioni ne' piccoli ^ ed ecco i risultati per 
S6à3 società: 

Al disotto di 26 m^nbri^* « « « . « U6 

K 2ft a 50 . > t 645 

Di 51 a 75 ...•••. • V * 48e 

Di 76 a 100, ..••*.*. . U9 .. 


Totale • • ;. . .47WI ^ 

Cosi si contano 4706 piccole societji dì meno di 400 
membri, ovvero quasi del 68 per 100 sulla massa* 

Contasi adunque 698 società le quali ponno chiamarsi 
medie^ composte di 100 a 800 membri| ovvero 27 2|3 pei; 100 
della massa* i , /i 

Di 800 400 membri . * ; . • . \i 44^ 
Di 401 a 500. ; .... . . . . '28 

Di 501 a 600 . ......... I6 

Di 601 a 800 .......... 14 

Di 801 a 1000 . ..;.... .'«J 

Di 1001 a 1600 . . . . . . ... 9- 

Di 1501 a 200Ó . ... .... .6* 

Di 2001 a 8000 ed anche a 4000 membri . '0 : 

Queste 119 gracidi società entrano per circa 4 1;8 per 400 
nella massa. 

Le più grandi società si trovano nel dipartìmédta delk 
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Seùna ^ gì qin^lU 4el Ròdttio, d^ <i&yoA^» 4^e Boc- 
che del Rodui^jt 4^^111 Sénnf ^ifcriore, 4el Q^d, dell' Alto 
heaoj del Doobs, del Loiret, del Nord e della Senna. 

i!. •:;: ..; ■ 'i •' ' ■ ' ': ' ' • ' i . ' " / : T 

1 <{Qad(:i di ^iiuazionei del 165$ hanno stabilito che Té 
risemi ^e\ capitale lesistente nelle é^e delle società, o por 
sto a fruttò nelle casse pubbliche ed in valóri diversi^ ers^ 
al l."" gennajo 4862 dì . • < • franchi 9,649,660/98 

ÀI *lr dicembre UB68, di , . . > 40,7W^7. 19 

Nei riiulo, 4)er Uanpata UB5J, .una tt-r^;-*t4— ; — 
tconomk che ammonta. a , * • # • ^^ l,M5;^ai6. 20 
oppure drca 44 li9 per 400 dsl capitale esistente alP aprirsi 
deir annata. 

I quadfi di jsituaijone iA it63 hanno stabilito, pel 4.^ 
gennajo di quelFanno^ una riserva di (4) fr.. 40,860, 008. 42 
e pel 34 dicembre sedente, di . • » 42,089,564. 05 

Ne risulta, per l'annata, un'economia di 4,229,552. 98 
Riportandosi nel 4.*^ gennajo 4852,' trovasi ehe la diffe^ 

renza totale è stata di 2,439,940 franchi Ò7 cent. , ovvero 

quasi del 26 per 400» 

Ncp è senza mteresse lo additare 1^ cip^rt^zipne che in 

alcuni dipartimenti 'un certo' numerò di ^c|.età hanpo fatta . 


{l).JSi osiseryerji c|ie la (iserva\deL i.^ gc^ajo 1883 non con- 
corda (M>n qael)a del 31 dicembre prece4en^. La ef^ofqlìtà non 
può estere infatt^ poiché i qaadri del 18^ racd^ia^oqo: 1.^ so- 
cietà 1^ qaali i^oi) f^n(»af 0(io, a4 ^\!^ ch^néLì^'' ifenas^ 2.<> so- 
cietà che non avevanp menomamente figurato sui prospetti prece- 
denti, q^antaDqlle esistessero; cjie inoltre parecchie società regi- 
strate sui prospetti del 1852 sono state sciolte, hanno diviso il fondo 
di ewf e pift non figif ana nell8Vi; che fmf^Mè Mia §0cietà 
notate sn questi medesimi stati del 1852 non hanno. |ii9\n#tp:. rilf - 
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ft*a i loro mèmbri 4 una pd^ziùM notevole biella loro riserva^ 

Il caso eccezionale delle granaglie viene^citatoi^me gìiK 
stificaiione di questa misura» 

Bisogna parimente notare òhe un hen gran numero dì 
società possiedono certi mobili e suppellettili , specialmen|e 
per le pompe fimebri, e ehe del loro non ò &tto caloolo nel 
capitale di ridente 

Lo accrescimento del eajpitale di rkerva ebbe luogo si' 
multaneamente in cpnsi lutti 1^ dipartimenti. Dai ^adri àn^ 
nessi al rapporto ii scorge che in 43 soltanto la riserve è 
stata alquamo dittunuita nel 4853. Ma il totale di queste dU 
minu2Ìoni à insignifiaante^ té ragi^unge 446)000 franchi. Si 
può osservare che il Tarse entra per più di metà in questa 
diminueione^ ed è già stato dettò che gran ntmiero dì so^ 
eietà, le quali figurano sui quadri dell^ ultimo anno ^ hanno 
trascurato di rkmpiere. quelli dèi 48634 

Se dalla situaa^ione dipartimentale si passa alla situazioiie 
individuale delle società, si trova che sopra 2556 società 
le quali fecero Icònoscere la loro situandone finanziaria pel. 
4^68> 4958» ovvero più di ire quarti» hanno accresciuto it 
loro capitale di riserva. 

ficco i dipartimenti ebe id 34dic6mEre ultiino avevano 
il capitale di riserva il più ingente t 

Senna. *\> * * *; ^ * • ^^éSifi^i. 9S 

698»600. 68 
684»427. 34 
586,490. 47 
302,896. 75 
264,202. 90 
346,636. 22 
240)929. 44 
235,588. 98 
223,227. 48 


ftodanò • è é * < 



Bocche del Rodano 



tsero * * . ^ . . 



Gìronda . * « . 



Mosella . • * . . 



Senna Inferiore . . 



Alto fieno. . . .. 



Alta Garonna* . . . 



Senna ed Oise « . . 




n totale è di 


9,224,898. 66 
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che rappre^nta piA di ire qwurii 4d caì^tde di risem di 

Udita la Francia. 

EsazUmi del 1868; 

Le esazioni, che ammontano a fr. 4,96S,006. S4cent^ 
si compongono principalmente della tassa o quota amiuale 
dei membri partecipanti, che vi entra pe^ più di cinque ot- 
tavi, ed ammonta a 3,289,923 fr. 48 cent., ciò che presso 
a poco rappresenta 41. franchi 48 cent*, di quota media an- 
nuale. A questa conviene aggiungere, come proeedejìte dalla 
stessa fonte, il pr(&dotto de' diritti d'entrata pagati nelTanno 
è quello delle multe. 

II prodotto de' diritti d' entrata è stato pd 485a , 
di 469,940.80. 

Siccome entrarono quasi 40,000 aiend)ri nuovi > ciò sup- 
porrebbe una media, in numero tondo, di 3 franchi 80 cen- 
tesimi pagati dai socii entranti per diritti d' entrata. E pòi* 
die fra Tanno. uscirono circa 43,000 sodi (deduuon ft^tta 
dàlie morti), i quali abbandonarono dò che avevano vei^- 
sato , secondo il costume delle società di mutui 8o(MM>rsi , 
da queste circostanze risulta im vantaggio assai notevole in 
favore de' socii che rimangono. V'ha luogo a presumere che 
si trovi tutti gli anni un avanzo analogo in conseguenza 
delle usdte dei membri i quali si ritirano. Ma l'accrescimento 
di questa risorsa eventuale non è già a desiderarsi, poiché 
indicherebbe un difetto di perseveranza, e gli sforzi de'pre- 
sidenti delle società di mutui soccorsi debbono tendere ad 
una riduzione. 

Le mu/to7)rodussero fr. 407,666. 07, ciò ohe rappresenta, 
per una media di 284,160 socii, la frazione di 38 centesimi 
per testa. 

Le sovvenzioni, doni, lasciti, tasse dei membri onorarii 
e versamenti dei capi di fabbriche, i quali colmano sovente 
il deficit ddle casse di soccorsi alimentate da' loro operai , 
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anmioatano drJnqKimnte s(muAa di fr. 847,238* 47, «he 
forma, presso a poco i 7 pel* iOO del (otole de^e esazioDib 
e corrisponde ad una tassa supplementaria di circa 3 firan^ 
ehi per lesta la quale sarebbe pagala dai socii partecipanti* 

Nel 1852 la cifra delle sovveozioni^ doni, lasciti^ tasise 
de' membri onorarii era ammontata a 638,211 franchi 27 
eentesimi. 

Il contingente dd' concorso esterno ìa &vore delle so^ 
eietà di mutm soccorsi aumentò pertanto, nel 1853^ di 
808,977 franchi, 18 c^tesimié E ciò dà una proporzione di 
aumento di 57 per 100, ed energicamente attesta il vivo 
interessamento che prendono alle società di mutui soccorsi 
le amministrazioni pubbliche e le private. 

Il soprappiù dèlie esazìcoai procede, per la maanma parte, 
dagli interessi de' capitali posti a frutto. 

(Sord contòiua^). 
— oCH>— ^ 

Jitato dei laVori p(er la <eo(Str«uKlime del si^^n^lc 
palasso per resptMsixtone anlTei-iiale di Partici» 

La più i^nde attiviti regna nei layof i-del palazzo d' in- 
dustria a Parigi, e questo vasto edificio rònosia in tutta la 
sua estensione sotto il fragore dei martelli ^ delle mazze e 
delie voci. di più di 1200 operai. 

Già si comincia a tingere quella foresta dì colonne , di 
archi, e già si. può giudicare dell' effetto che produrrà que- 
sto immenso emporio dell' arte e dell' industria universale. 

Tutte le parti del mondo si apprestano a concorrere a. 
questa esposizione ed il concorso deve essere così grande e? 
solenne, che il monumrato, a malgrado delle straordinarie 
sue proporzioni, non fu giudicato grande abbastanza (fo con-^ 
tenere tutte le meraviglie che si promettono. 

Perciò si congiungerà all'edificio un annesso di 120O 
metri di lunghezza per una superficie di 32,000 metri. . 

Il totale poi della superficie, comprese le gallerie, sarli 
di 77,140 metri quadrati. 
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Già gli scttltbrì coB^oìt^M ad adon^aW tutte le parti 
del palazzo, k armi di Francia . campeggiaiio mi timpani 
delle arcate. 

La grande entrata del palazzo è d^ui% aispetto dei più 
grandiosi^ avendo quindici metri di larghezza sopra 19 me- 
tri (ValteziÉa.^ 

Quattro immense colonne d'ordine corinzio coi capitelli 
mirabilmeme fo^giatìf sostengono un ailiéo die verrà adomo 
dì un basso rilievo di dieci metri di lunghezza sopta due 
di altezza composto di àO ^gure rappresentanti le. scienze, 
le arti, P industria e il eommercio, eca In mezzo del basso 
rilievo Spicca la statua di Napoleone III ^he protegga il com<* 
mercio. 1 

Un gruppo colossale di sei metri d'altezza sarà posto 
al di sopra dell'attico, e rappres^t^ la Franda ehe disUrì'^ 
buisce corone al- commercio ed all' industria. 

Altre importanti opere di scultura adorneranno i timpani 
delia gran vòlta e gli altri ingressi, che sono quattro prin^ 
eipali e quattrp accessorii. 

Il palazzo è perfettamente rischiarato in tutte le sue partL 
Nella gran sala ^okanto si contano 316 finestre* 

La nave eentrale ha 192 metri di kmghéaza, 48 metri 
di largbezzti e 18 di altea^; 

Per sostenere tutte le armature di ferro ed i pqsi dei 
numerosi visitanti si collocarono 704 enormi jpolonne di 
ghisa. 

Nd totale delle costruzioni furono impiegati 8^2,000 
ihetri di pietra lavorata, senza calcolare ceppi e sassi! 4500 
tonnellate (3000 libbre per tonnellata) di ghba, 3600 ton- 
nellate di ferro, e 33,000 metri quadrati dì vetro in lastre^ 

Secondo i calcoli preventivi l'affluenza a Parigi sarà as-^ 
sai più grande che a Londna, che nella esposizione univer- 
sale attrasse circa 6 milioni di visitatori; e qijiesta sup^osi- 
a^pne è ragionevole, poiché Parigi è riunito ai prindpali 
centri di popolazione, da numerose linee di ferrovie. Men- 
tre per andare ad ammirare Y esposizione di Londra era 
mestieri attraversare il mare^ ciò che è spe^e volte un 
ostacolo. 
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NUOVE COHtNIGAZIONI 

PER M^O DI CIAJHALI,. STRADE FEJIBATE 
È PONTI DI FERÌROl 


-OOOf-^ 


Sttatistlca degU Infortm^ aécailati sulle stoiMie 
ferrate 4ella C^rfii» Bretaifna 

. ^ dalF amo l^M (U ^852. \ 

1 volumitiosi rapporti éompiiaii ad istanza dell'i ttRcio del 
commercio, contengono alcuni intéressanti ragguagli in- 
corilo air indole e alla rre(|uenza de^i- accidenti delle strade 
ferrate della Gran Bretagna. Diirante gli ultimi dodici anni 
e mezzo, scorsi tra V agosto del 1040 e il 31 dicembre dét 
1852, il numero totale dei passa^geri ammontò a 615^1 33,72T, 
de^c^uàli 266. riraasei'o uccisi, e 1796 offesi per disastri av- 
venuti sulle 'strade ferrate; Quindi si ha il rappoftd dt uri 
uccìso per 2,312,533 pàssaggeri, e di un'offeso (più ò menò 
gravemente) per 842,509. Dividendo lo stesso interyalìo ih 
quadri speciali, si ha la seguente proporzióne: 



Passdg^eri. 


' «• 

Periodi 

Numero 

«cclsi 

■ l>eWti. 

-^■. 

■ . ~' ' 

r 

■ 'j- ■■ 

1840-43 . 

. 57,617,578 . . 

61 . 

. 260 

4844-47 . 

. 156,698,002 . . 

68 . 

. 370 

1838-51 . 

. 264,178,027 . . 

107 . 

. 785 

1852 

. 86,758,997 . . 

30 . 

. 381 
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A^iporta. 


Periodo 

Uno ucciso 

Oso ferito 

I840-4S . 

. 944,650 . 

, 221,606 

1844-47 . 

, . 2,804,882 .; 

. 423,608 

4848-51 « 

. 2,468,907 , 

. 836,^26 

1862 

. . 2,894,966 . 

. 827,914 


Questi disastri avvennero proporzionalmente in numera 
molto maggiore 9 per effetto di eóllisioni. In nove anni 
(1844-53) né avvennero non meno di 308 sulle ferrovie 
della Gran Bretagna e dell' Irlanda. II nùmero annuale delle 
collisipni fu il seguente: 4844, 18; 1046, 27; 1846, 85; 
1847, 40; 1848, 36; 1849, 38; 1850, 42; 1851, 38; 
1853, 44^ Le eause per questo intiero periodo sono elassi* 
fieate come segue: Nebbia o bufera 11; lubricità delle ro- 
taie 9; treni ritardati 1; vaggpni o parti di treni rovesciati 
sulla linea, generalmente per trascuranza degl'inservienti in- 
dicatori 7; parte di treni distaccati e retrocedenti 6; parte 
di treni e lavoranti sidla linea 6; treni usciti dalla linea 
per proprio impeto 4; rotture avvenute per tra^curanza 3; 
treni o macchine ritardati o fermati da accidenti nelle mac- 
chine 16 ; trascuranza nei segni 18 ; trascuranza dei n^ao- 
chinisti 47; trascuranza dei custodi dei freni 4; trascuranza 
degli indicatori 15; trascuranza dei capi-stazione 4; vaggoni 
e parti di treni lasciati sulla linea 16 ; treni rallentati e 
sorpresi 8; mancanza di vapore o di acqua 6; accidenti 
varii non specificati, ma tutti imputabili alla negligenza per. 
parte degr inserviend delle compagnie, 134. 


— oOo— 
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li» ikuÈiwm Httfmdm ferrata da Vwtwmwentm a éefto. 
CSniemde pd rimarehia dtMe iHir^f»* 

Sioora abbiamo in Lombardia preferito i canali d'acqua 
alle strade ferrate. Ora si tratta di sostituire il correre sulle 
vie ferrate al tracorrere sulle acque. L'idea di costruire 
una strada ferrata pel. rimorchio delle barche che a stento 
devono risalire il Tidno da Tomavento a Sesto Galende, 
venne annunziata in questi nostri Annati sin dal primo suo 
nascere. Ora ci è caro di poter irferire che il progetto sta 
per essere condotto a compimento mercè l'opera 4i nna. 
società di aàonisti st^ta superiormente approvata. Noi ri-, 
produrremo su qpesto argpme^nto alcuni squarci di una as-, 
sennata Memiuria dell' ing^gp^e Bermani che studiò il pro- 
getto e sta anche per dirigerne le opere. « La sola strada 
ferrata^ è qudla che, può sciogliere pacatamente e sufficien- 
temente le difficoltà più eminenti del problema, distendendo 
le sue rotaje quasi a completameuto dì quella canalizzazione 
che, ideata m altri tempi a favore di importanti e svariate 
indus^ie, ebbe di inira anche il sussidio al Ticino , e ri^ 
producendo su una scala grandiosa i pimi inclinati, ohe su 
alcuni canali dell' Inghilterra ^ de^i Stati Uniti tengono 
luogo delle nostre obiuse^ €oS|tri|tta che sia, si avranno, d^e 
bacini tagliali in fregio al fiume ai^punti estremi di Torna- 
vento e Sesto; due piani inclinati collegati fra loro danna 
linea stradale di dioiasse^te chilometri. I carri adoperativi 
scenderanno nelte acque per risalirvi sempre a forza di fu- 
ni, mentre la barca naturalmente si adagerà sovr' essi; gua- 
dagnato il piano lo. percorreranno a tiro^ di cavalli, per di* 
aeendere ancora a rimettere le barche a galleggiare di nuovo. 
Sarà una costruzione semplice, un'operazione facile, senza 
complicazioni e perciò senza inconveniemi, Una^ barca potrà 
compiere cosi in quattro ore quel tragitto che pcf medio 
termine nell'anno esige tr^taaei ore; si potrà ridurre a 
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sessanla lire le settanta di media spesa occorrente attuai- 
ifaeiìte pél timoréftfó ; sT (^ìminerà ogni perieolo e o<m e^a 
il presente è èonthmd sacìrtieio ài cavélU e persino^ di uo- 
mini ; si incivilirà infine la vita del parane. Vi è dunque 
un guadagno del novantd j^r centa s# teitìt^^ delqjinittor- 
dicf pìef cento sulla spm'^ dèi certto pei* eeiito stìfteawe^ 
nibHi peripezie, il tjual'uMmd gtjadi8%n«^, ttéi tdppévii (tom^ 
rherciali, riflette esso ptfre un vatèrb sifl tem^c^^ 6 sulte 
spesa ; vi è purè, Ée ài viiólé, alétte Unai tìbii iiidifitereiité 
soluzione di un jft'bitó^ià (futllanitfa. 

« Nel mentre tali ciTré ra])pi[^els€^vtsfno un g^Aoràlè ^ramti^j. 
gio,' tutte le aìltte ch« vi <iWriq^sondono è che riguérdanoi 
i rapporti intimi dell'impresa, assicurano una rendita del 
dieci per éento sul capitale soeiak. I calcoli, che assegna- 
rono questo interesse, non partono da ikv ^e^enrivo trac- 
ciato 6on frdpp<3^ cieca fiducia sul probabile a^mnMlstrsi dei 
Aituri rapporti, ma si appoggiano alle più rigdfids^ e sem- 
plici analisi delle attuali condÌ7Ìom dì i^tto^ La sp0^ p^ 
la costruzione della stradai e pel inaKeriaie ' fis^ ^ mobile 
d'esérdzfo è fatta salire, in base ad uh pt^mo^ partìcola^ 
reggìato, ad anstristche fire 1,600;000. Sufi regie^rl d4^a ca» 
lena doganale e sulle informazioni le pia accorate, le bar- 
che die scendono dal lago é éhé vi devono ritomme ^ n^ 
presentano, suir unità di tassa di traspone^ «in' num^o me- 
dio di 5200. Questa cifi^ determina per un^ sébo la ren- 
dita lorda di austriache lire 313,000, la quftle lascia, de- 
dotto che si abbia 41* cinquanta p^ eenlo» per le spese (^ 
nerali dt manuf eniftoiie , anmtìrìistra^ione^ ei cuseroiiào , mi^ 
sura di deduzione assai generosa, un ricavo netto dì austrisM 
che lire 456,000, risMtatof éhe^ cfòfl lieve differenaacìnpiò, 
equivale appunto ài sopra indicalo interossis del died per 
cento. * 

' « Ammesso qufesto |>ro!3pettb ^mplesdv^ df utiiità; il qoe^ 
èìto non dovrebbis dar luogo ad ulteriori' diseos^im. Ma 
pure la speculazione^ timidti ahoorà e i4trosa nel nosfitó 
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paese, potrdibe essere arresiata/da altri dubbicela altri scrù- 
poli ehe ne alimentassero le titubanze. Le barche traspor* 
tate a seeoo non soffiriranno esse? 1 peroni non potranno 
stringersi in coalizione onde defraudare la strada o forzarla 
ad inaHimi$sibtti pattuazioni? La risposta a tpieste obbiezioni 
s'offre spofìlniea. Quattro ore cB tragitto fuori dell'acqua 
non bastano a togliere al fond» ed agU orli delle barche 
rassorbimento di molti giorni d'immersione, e quel pò di 
essiccamento ehe potrà essere prodotto speeialmente d'estate 
sarà reso minore qualora si eseguisca il tragitto di notte, 
o si lasci nel fondo piatto quel limitato velo d' acqua che 
s'infiltra pei meati del legno durante là navigazione»' Che 
se pure da questo momentaneo essiccamento dovesse risultare 
alcun danno, questo sarà sempre lievissimo, riparabile da 
sé stesso colla successiva immer^one^ un dannò quindi non 
calcolabile a fronte di quello patito dalle barche nel lungo 
attuale rimorchio pei omMinui e veementi urti, sia tra di 
loro, sia contro gli scogli ed i sabbioni V non che pei rovi* 
nosi strisciamenti sui sassi del letto. Per ciò poi che risguarda 
la coalizione dei pavoni^ non è a temersi che possa avve<> 
kiìre, sia per Tinfloenza naturale ed invincibile che esercì- 
tiano le imprese feconde di pratici mif^ioramentì, sia per le 
speciali condizioni di previdenza ohe non vennero obliate 
dagli interessati all' effi^umnento della strada in disceso. 
Non può suppo^si che uno strano capriccio debba stringare 
in lega intraprenditori, i quali, percorrendo una stessa linea, 
lottano fra loro per ingrandirsi colla concorrenza. Molti di 
esst^ avveduti, abbastanza fomiti di buòne idee commerciali, 
apprezzano con intelligenza quanto si vuol operare a loro 
vantaggio ed accetteranno con riìconoseenza. un mezzo più 
agevole di tragitto, cui già dar tempo aspirano, un mezzQ 
the li affirancherà dalle attuali loro tristi csindi^ioni, che li 
porrà su una via di maggiori e pisi &cUi tfaffici, che per- 
metterà loro di supplire ad una medesima quantità 4^^* 
sporti con un numero molto minore di barche, e di soddi- 
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slarvi con esattezza nel tempo maglio opportuno ad ecekare' 
la confidenza di chi può e vòrrfi quindi accrescere esten* 
sione atte proprie operazioni commercialL Iia prima barca 
che salirà il piano inclinato costringerà imperiosamente le 
altre ad imitaria; e questa prima barea si può ritenere già 
accaparrata. Se volessero i poroniper akri inconcepibili ino* 
tivi anche solo^ indugiare ad approfittarsi dd nuovo mezzo, 
ancora noi potrebbero, giacché, l'uno di e^i, forse il primo 
di tutti, associato com'è direttamente nell'impresa, inaugu* 
rerà eoi convc^lio delle proprie barche la prima corsa. 

« Le convinzioni dietro le spiali si tratteggiarono a sommi 
capi gli interessi di questo terrestre rimordiia, tome no^ 
dovrebbero soffermarsi alla nuda andisi del progranama, 
Senza ardimento di ipotesi, ma sviscerando soltanto alcuni 
dei molteplici rapporti che sono dominati dalla 2ona lam* 
bita dalia ferrovia, si potrebbero trovare ben altre sof^^enti 
di firiuri vantaggL Fra queste ima delle più q>ontanee è 
eertamente il trasporto di tutti quei montanari ohe partono 
dai monti e dalle Vaiti della Svizzera, del Piemonte e del 
Tirok), e che due, tre volte all'anno s'incrociano pedestri 
attraverso le brughiere dell' altipiano, sia che scendano daUe 
acque del Canal Grande , sia che s' avviino a rag^ungerle. 
Questi montanari, in numero non minore di trenta mila, 
possono essere raccolti per poohi centesimi sui carri della 
ferrovia. Si può inoltre aggiungere ad essi tutti i vicini ter- 
rieri, che troveranno steursmente utile questo mez^o di tra'» 
sporto verso la capitale e versoi vari! punti- intermedii, che 
Si schiuderà loro a metà spesa, e forse con minor, perdita 
del tempo richiesto dalle lento vetture* e dai èarrettì ». 

Noi speriamo che la bontà intrinseca dell' opera varrà 
a raccogliere il numero suflBciente di soscrittori per condurla 
ad effistto. Possa lo spirito di. associazione ormai spento fra 
noi ravvivarsi aAcora una volta per prodauovere il pubblico 
bene ! 
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Frottpetto nmmammrim del m^vlMiento e dèi |^r#» 
dotti deile strade ferrate sarde dÉirante U mese 
di acolito mSMU 

LlHEA DA ToiUNO A GbNOTA COLLA DIRAMAZIOIIE DA AlESSANDRU 

A Novara 
ViaggiaPMri» . ■ ^. - . 

Movimento Prodotti 

I. classe ........ ìi. 2702 L. 47962 26 

II. » ... ...... » 27676 » 6ftft40 90 

lU. « » 167408 » 486060 26 

Militari ......... 2093 » 3408 60 

Bagagli ...... .QuinU 3088 » 44062 48 

Totale ... . L. 287414 48 

Merci a grande velocità. 

Oggetti di messaggeria . . Quint. . 7434 L. 22986 09 
Id. di finanza del valore di lire. ... 

3004726,77 «del. peso di 

ehilog. ... . ........ 464 » . 2218 66 

Vetture N. 37 e cavalU. . . ..N. . 63.». 3710 20 

Bestiame ...... capi » 846 » 998 06 

Totale . . . L. 29912 00 

Merci a piccola velocità. ,, 

Merci varie . . . . . Quim. 421220 U 176903 38 
BésliaHie ..... capì N. . 738 » .1318:92 

Totale . . . L 177217 25 

"I II I 
. AimAu. ^tiètiea, voi. Illy serie 3.* Si 
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Prodatti diverti, 

JPiriUi di sosta e consegna a domicUio, . L, 1960 99 

Tasse per assicupaxione di valori . . . , » 1B3 78 

Vendite di orar] ed iWroiti . straordinari . » 8096 80 


Totale . \ . L, 5241 50 


l^ffise di pedaj^Q e canoni dovuti dalle Socfetà 

. .. , .di Cuneo . . . » 563? 66 

delle ferrovie ^. y^^^^^^^ ... ^4^ g^ 

^Tiraipp<Hrt« dr vétiur* ceHularì ,•,-,,•,»• 88 46 

' < Totale, , , h,. 8408 76 


Totale generale I. 507983 98 

* Lima CA TéWNQ a Spsa, 

Viaggiatori, ^ , 

1. ctoae ».,,,,. ^ N, 955 L, 4480 4S 

IL * . , . 5188 » 10942 20 

ni. . , . . , . ,: . :. » «3080 « 27768 75 

«iiitàn . , ./ ^ » . 866, * 236 78 

;li , , V , . V Quint. 87480 m 769 80 

Totale ^ \ * L, * 43896 40 


Mercf a grande vetocitdé 
Oggetti di messaggeria . / Quinta 1462 U 3^30 35 

Id. di finanza del valore di lire 
< 264903 B5 e del peso di ohil* 

Vetture ' N, 90 e riavalli , . * ' N, 
B es tiame *.,,,. capi N, 

Totale . 


781 •« 

49 * 

208 • 

144 67 

€74 26 

99 35 

, l. 

4445 62 
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Merci a piccola velocità 

filerei varie w' . ^ . . Qómt. . 
Beèikune . «. v^.. . . caplfi^ 

. . ; Tirtale 


9». 

6355 U a»iùiW. 
. 36 ;► . mm 


L. 8649 44 


Prodotti diversi. ■-.'■. ,. .'- V» 

0iritti:di sostd e. consegna a 'don)ieiUD^i . >.-• bi > ì;.6i9-;M[ 
Tasse per assicurazione, di vddrì .. .■ ,\..;.; ■¥ , ■. 4/64 00 
Vendite -di orarii ed introiti straordinari . » 1 40 


Totale . 


L. S35 S7 


Totale generale L 522S6 73 
Ldiba da Torino a Pimbbou). . ,. - 


Viaggiatori. 


1. classe 
H. . 
IH. * 
Militari 
Bagagli 


. Uorlmeuio . . PltéiiH .1 

. -. N, • 4167 L. . S917 80 

. •. « • 6305 • ■414a4«l 

V > • -34370 » .S05M 41 

. . « • 436 • . i$l M 

. Quint. 434 » 813 40 


Totale . 


Àferd a ^aMe velodàL - . . 
Oggetti di messaggeria ' . . Qtfbil. 
Oggetti di fliianza del valore di lire 
' 469^09 65 e del peso di «hik 
Vetture N. 4 e cavalli . . . . N. 
Bestiame . '. ■. . -. . ei^i » 


. . L. 45578 95 

' ' '■: )^ l'I . . 

«90 «' ì'j76»ì06 


Il » 

378 » 


U:>87 

177 90 
104 75 


Total©, ...,-t,. -4090 58 
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Merd a ptceola velocità. 
Mèriti varie i v * . . Qoiiit 1647 l. 751 g* 
BestiMìe . % ■'. . . capi N. 45S » . 69 90 


Totale * • , L 814 52 


Prodotti diversi* 
Sirittt di sostsi e eonsej^ a domidUo* • U . 29 48 
Tasse per as^urazijooi di valori . • / , » 4 00 


V IM 


Totale • « , L 39 18 


Totale generale L 47517 83 

--. _. Linea pa Mortara a Vwbvano (1). 

Viaggiatori. ' 

Movimento Frodptto 

I. ekese , . . . ** . . , • N, 38 L 49 40 

il: V' . j ;v.» . ,. . , » 494 » ,444 60 

M>: u u, (.fu . . ^ , » s{022 » 1011 cor 

Ifilifóti / * W : * > . v ^ ' » . 27 » 6 96 

^i ♦ 4 :fLU . • >QuÌQt. 4^ » 46 43 


Totale ♦ • • L. 1558 38 


iVercf a grande vehdtd. 

Oggetti di messaggeria . .Quiilt. 80 L* «i 38 
1 f JArTdi finaoita idei valtìpe dilire , 

85305 e del pefd di cbiL, i ; 98 » 3 70 

Vettttìre N, a< e WvalU ^ v :. N, 4 » 8» 30 

^- « < / H Totale . , • L 74 38 


^y « h 


i^-JUl J.., .^u. 


(I) Messa io esercito addi 24 agosto mw 
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Uevcì varie • • ^ « « Quìnt 551 L 166 IO 

Totale « • . L 465 10 

Prodotti diversi. ■■■". "■- — • 

Diriui cU sosta e condegna a domicilio^, # U [ 6 04 

Il I lam ■ ■ 1 

Totale * ; V L 6 04 

^ 

Tpiiate gwerak * JU ..4803 {Sp 

Riepìlogo de% prodotti. 

Mete Oi agoUo litii |nee«4«a|i , Cotelé 

Linea da Torino a Gè- , ^ ,^ ^ 

nova e da Alessandria 

a Novara . . . 507083 98 d578dSd9à I0d602'3 90 
Linea da Torino « > 

Spsa .... 5228673 412904 45 . 165484 18 
Liùea da Torino a Pi- , 

nerolo . / . .47547 28 8552 2» 56Ò69 52 
Linea da Mortara a Vi" , ' „' 

gevano • * . . 1803 90 / 1803^ 

». I I ili ' > « Il r < I ' *'i re 1 .1 1 1 1 ■ 

Totali 609581 84 .86^9496 ^6; 43090^8 00 

Confronto coi prodotti dei mesi ed ùmU précèdsintt: . 

Linea da Torino a Genova colla diramazione da Alessandria 

a Novara 

Prodotto del mege di agdsto 1854 < 4 < JU 507983 ;98 
Id* Id. 1868 , .' 4 » .9884^9 .j50 

■ I ' I 

Differenza iiì più per a^fosto 1854 « 4 « i» 4245i4^'48 

.:*• . { i i i. M tiJ i I -. 

Prodotto dal 4.^ gennaio a tutto agosto 4854 « 40B6i(ia3 «0 
id.^ conseguito neU'egual periodo del ( 

4853 ♦.♦.,•,••* 4 * ^427168 95 


Differento in più pel 4854 L. 4658854 95 
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.4re<tor<l d$/r^pM9 Baruffi a G. S« 

allr metropoli della Baviera per visitare i prodotti dell'in; 
dustria germanica.' 

Partito dalla ì^tationis della strada ferrata di Strasburgo 
alle ore otto della sera del di 8 settèmbre , giunsi in Mo- 
^co alle dieci 4eHa Bera segu^ite, avendo percorso felice- 
mente in meno di 36 orci m|Ue e pi,ù chilometri che se- 
pkiriino le ^ndè ildlaiSenlia da quelle dell' Isan È jqùovo 
ed imponente lo spettacolo notturno che si presenta dalla 
detta gfara, osservando la doppia fila* delle fiammelle del 
'gasi ^e segnano la lunghisaina via che la separa dai boti- 
Uf>wrU^ percorsa in xpielU ora da una grandissima quantità 
^di carròzze dUigni mameìra ebe'Si annunziano all'occhio so- 
lamente col moto di ahri ^ lumi diversamente colorati. Vi 
parjft dìv vedere ù^ s|)giio w fiume n^steripso di luce ine- 
gualmente colorata I che scorre placida tra due sponde la- 
minose fisse. 

La stazione della strada ferrata di Strasburgo è un ma- 
ig^Mco palazzi di nuova foggia, in cui il vaiente aneUtetto 
sefipe innestare l'istoria araldica di tutte le città attraver- 
satf dalla kessa strada, eome yediamo Tintoria santa fermo- 
lata dalla pittura e dalia scultura associate nelle antiche cat- 
•Hedi^alk Non potoo darvene un cenno in più hfevi parole, 
giacché appena spalancate, le porte ^ i viaggiatori, come i 
venti di Virgilio, qua: data porta fuunt,$ì precipitano a fìiria 
«^le earroza^e, f camalli di vapore fischiano impazienti e vo- 
Wdo di.f ran carriera, come i Pegasi della favola, ci hanno 


Digitized by 


Google 


m 

già trainati heti, ìoAti^. . . u • • ^ Av^hldo viagi^to iiieltà 
noue-fino a S^rasbiurgo, ^ nmtgjrado di OQ^^pleodÀda hàmr. 
ricordo, a mala p^a i. qpn^ di alcune delta prio^ipalì b^^ 
8anta( $tazi0ni cbe ^i jtrQVf^i^ jiupgp i cinque^nto chilometri, 
che separano la capiiaìs d^r.aoiipa Alzaiia da Parigi. Mi 
risuona però ancora all' or^^pcbio la voce 4^1 conduttori i 
quali mi 3Cuojteva;iq da quel sQfm$onoó in pui mi sentiva 
talora avvolto Jl/es$ieuts le$ voifogeurs pour jfleauxt....paur 
Chàlont.é. Bar le Dìtcl .,.. JSwtcyt... Lm^Mlle!,^. Sor- 

Si fiun^e, vors^ Talba id Sti^bUrgo, cher ho ^t^averastita 
lentamente io ui^ Omnilku$ s4<itando la c^tedr^e, e i due 
monumenti di Kleber e bessaix. Avendo pa^to quindici^ 
giorni in quiedta città neU'oiiHmsU>ne del siiQ ultimo Congriesso' 
scientifico^ e passando ora ai luoghi qye paddero i due eroi, 
da me veduti non è molto, non ho potuto attraversare.que« 
sta città denza qualche iiH^ri]ia coauuoKÌone. Voi ^lapjste el^e 
la guglia della cattedrale che v^desi da ogni parte, ò Jl, 
capo lavoro dell^arte religiosa del medio evo, ed il più bello 
ed aho campanile del mcmdo, sorpassando in altaif za Is^ mag-^ 
gìor piramide egiatia, smorzata Oiggi di ventiquattro piedi 
detrazione del te^npo e degli uomini^ Si assicura che Qepto 
mila Qj^rai scavarono le foi^aipieiit^ ^ posero Ip bs^i dell^ 
cattedrale: di Strasburgo senza riopver^ per tredici anni, altra 
paga che pane ed indulgerne « tanto poteva in que^(empi 
la fede religiosa! - . ) 

La città di Kehl, al di là d^l Reno, era addobbata di 
fiori e di bandiere per festeggiare l'anniversario del di na- 
talizio del reggente* Il granducato di Baden vi sorprende: 
p^ la bella coltivazione delle terre. Nel WOnemberg entrai 
nei nvovì vagoni ideati dagli americani. Sono vaste sale 
che contengono cadauna sessaiHa e più viaggiMorì« i quali 
possono passeggiare V intiero convoglio^ I vagoni di primia 
classe poi sono grandi sale regali cbe potile trasCaroìare a 
piacimento in altrettanti. eleganti gabinetti. . 
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Ne' dmlorni di Stoccarda la campagna vi pre^nta un 
-aspetto mirabile ne^suoi giardini, neWigheti,' ndle selye e 
nelle colHne tarìatissime. Eppure, a malgrado d'una spleii^ 
dida giornata, in mezzo ad un Eden, in ottima stato di ^* 
Iute, tante ore passate > in una carrozza sembrano insoffribili, 
la stessa celerità* del vapore pare insufficiente airimpazienza 
di giungere al termine della corsa. La frase francese far^ 
rive a Jiunich , invece di je pars pour JUunich non è più 
poetica r e si vorrebbe quasi poter viaggiare col telegrafo 
elettrico!! Presso Ulma osservai già i prati tutti smaltati 
di rosei fiorellini del cofc/iteo autunnale, nunzio del freddo, 
che 'per verità aveva già provato intenso nella notte pre- 
cedente.' 

, Attraversando darlsruhe, aveva udito che H termometro 
aveva già toccato lo zero. 

In Monaco , a 'malgrado' delle bèfflsstme giornate e det' 
sole caldo, vedo molti avviluppati ne' loro pastrani come nel 
fitto inverno. Appena giunto, mi sono recato a visitare Tespo- 
sizioné, scopo principale della présente breve peregrinazio- 
ne. Ma prima di eompendiarvi quanto mi venne fatto di 
osservare di più notevole in questa bella e ricca esposizione 
dell' industre Germania, lasciatemi dare un pò di sfogo ad 
alcune brevi riflessioni che mi cadono giù liberamente dalla 
penna collo stesso inehiostro. — Nel partire da Parigi mi 
si era raccontato che Monacò era orribilmente infestata dal 
cholera, e che la città e l'esposizione erano deserte. Trovai 
véramente vuoti gli alberghi; all'esposizióne sono quasi solo, 
e neHe visite ai principali monumenti finora non ho incon* 
trato che un inglese ed una famiglia americana. 

• Trovo però la città quasi quale la vidi alcuni anni sono. 
Ieri rakro( 40 settembre), giorno festivo, le chiese^ i teatri, 
le birràrie ed i passeggi erano affollati di popolo, ed appena* 
rammentano qualche abit<i bruno. In tale giorno morirono 
tre 8oli4i ckoler»; e Adaie che Monaco conta ancora nel 
momento più dì ^momila abitanti. Un dotto medico tede- 
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SCO mi as^cura che la meli delle vittime del diolera è do- 
vuta alla sola paura che turba stranamàfite T economia mi* 
male. Vi rammenta il caso del povero debitore genovese col- 
pito dal eholera alla vista del suo creditore? Se l'altra metà 
poi delle vittime volesse mettere efficacemente in pratica le 
norme più volgari dell'igiene, il rio malore avrebbe già per* 
duto da qualche tempo il tristo privilegio di far parlare di 
sé. Nelle grandi capitali, come sono ad esempio Londra e 
Parigi, non si parla omai più di eholera, e speriamo che io 
stesso avverrà poco per volta nelle altre città minori. 

Ma lasciando in disparte tutta questa malinconia del eho- 
lera, piacciavi seguirmi col pensiero amico in quàleheduna 
delle mie presenti escursioni -e Specialmente in quella del 
palasEO di cristallo. . 

La Germania, culla antica delle scienze e delle arti, de- 
siderando seguire l'impulso delle altre nazioni che là pre- 
cedettero nelle grandi esposizioni industriali, stabili anch'essa 
di esporre di tanto in tanto i prodotti della sua indùstria 
nelle principali metropoli della Confederazione doganale. La 
città di Monaco ebbe la sorte di essere la prima* 

II governo bavarese fece quindi costruire un grandioso 
palazzo secondo il disegno di quello di. Londra. L'intiera 
lunghezza di questo edifizio gigantesco è di 800 piedi bava- 
resi (quasi eguali al piede parigino); la sua maggior kr-» 
ghezza è di 280 piedi, e l'altezza del padiglióne del centro 
è di piedi. 87. II palazzo s'innalza in mezzo ai fiori, nel gm^ 
dino botanico, e comprendetelo mila piedi quadrati di su- 
perficie, il suo volume interno è di 7,744,000 piedi cubici; 
notate però che la quantità degli oggetti presentati fu tale 
ohe si dovette preparare un altro luogo apposito per le raac- 
ehine^ e che trovasi pur fuori del palazzo il macchinismo a 
vapore destinato a dar moto alle tre grandi fontane interne. 
La mancanza di ferro sufficiente rende il palazzo di Monaco 
UB pò meno svelto di quello di Londra; quello che si sta 
ultimando in fóri^ è di un disegno diverso. Per non al- 
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Itmgare èì troppo te presente, riffielto ad iilira Iot«tm iJ 
cetano , comunque imperfetto , delle mie yarie visite atr e^- 
sposizione. 

Chiùdo intanto questa prima lettera bavarese con pooh0 
parole sulla metropoli, ehe a Unslgrado dei 20 mite esiliati 
dalia paura del cholera , è però sempre la più bella e vi- 
vace eittà, anzi l'Atene delte G^manìa. Alla dederizipne iro-^ 
perfettissima òhe ve ne ho data alcuni anni sono (te quale 
ebbe l'onore della versione tedesca imn d» pn prìncipe) do^ 
vrei ora aggiungere molte cose* Gli ediflzi piasidiosi della 
Via Ludovica ad esempio e parecchi saeri templi idlora in- 
cominciati , sono oggi uUimati coli' aggiunta di alcuni altri 
nuovi monumenti» Le nupf e chiese dovute al re Luigi sono 
mirabili. La musica religiosa sposata alle voci umane soavissi- 
me, udita Jn questi tem|di, v'imparadisa r«nima e-stamane 
«ncora il canto pietoso del Dtei irm udito ndte, oltre ogni 
dire, bellissima chiesa del sobborgo d-Au, mi commosse fino 
alle lagrime. Neil' uscire dalb esposizione mi sono avviato 
sulle alture della Prateria di Teresa per ammirarvi la famosa 
Bavaria. Da qu^el punto godesi la vista dì Monaco e della gran 
pianura che si estende fino alle Alpi tirolesi che incoronano 
graziosamente l'orizzonte. 

41 vicino gran caffè è ripieno di bavaresi i quali predili; 
gono questo ^to per inebbriarsi di fumo e di birra. La ta^^ 
gnifica galleria, che circonda la Bavaria, è tm edifizio greco 
di squisila bellezza che forma il vaUkalla^ ossia il tempio 
della gloria dei bavaresi. Tra gli ukkni busti ho notato i 
tre celebrati artisti Reicheiibach, Frauenbofer e Swanthialcn 
L'ultimo piedestallo è vacante. La statua (^gantesea della Ba« 
viera in bronzo fuso eoUa bella galleria che le serve di tem^ 
pio, è il più bel tevoro di questo gemere eststente nel mpn-^ 
do. Modelteta da Swmithaler venne fusa da Miller nella gran 
Ibnderia di Monaco» ■ * 

La bella matrona colle chiome sciolte sulle spaHe impui- 
gna un'anna nella destra presso te testa d'un gran leone. 
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ìh^itr^ irnial^m tma -eorana coWa sinistra sul enpo. Salito noK 
r internò del colosso, alto 440 piedi l)àvt\^esi, provai una 
sensazione di freddo nelV interno del piedestallo^ e giunto nel 
eapo della statua ^euyiii elevarsi la temperatura per modo ohe 
ndFadagìarmi su d'uno de' due ccnopè in bronso, ivi pro- 
parati dall'artista, temetti sofToeare per l'aria caldissima e 
pel metallo ardente (notate che erano Icóre 4 pomeridiane 
del 43 settembre), il bronzo essendo stato esposto ai raggi 
diretti del $ole per molte ore. Il sito ottimamente scelto, ti 
boschetto che lo cinge in parte, e la squisitezza di vero at- 
ticismo che domina tutto il monumento, raccomandano il 
valhalla di Monaco tra le principali curiosità della Germa- 
nia e dell'Europa. 

MonacO) ricca di stupendi edifizi, 4i monumenti, di gran 
capolavori d'ogni genere e di dotte e Qlantropiehe istituzioni 
d'ogni maniera, amantissima delle arti belle che hanno ivi 
una sede di predilezione, è sicuramente da annoverarsi tra 
le più belle e colte città. Essa però non va scevra di difetti 
che il viaggiatore rileva forse meglio degli abitanti. Chi viene 
dal mezzodì è un pò maravigliato nel trovare tanti usi di- 
versi. L'enorme quantità di birra che si consuma giornal- 
mente in Monaco è forse da annoverarsi tra le cose che fé* 
riscono maggiormente H forestiero meridionale. Molle delle 
:piu belle case di Monaco sono state fabbricate colla birra., 
voi m' intendete, ossia col danaro guadagnato nelle birrarie. 
Lungo la giornata, e specialmente verso la sera, incontrato 
ad ogni istante giovani serve che corrono in ogni direzione 
con grossi nappi spumeggianti di birra. Sul far della nptte 
ogni angolo, ogni atrio dì casa è trasformato in luogo dove 
si tracanna tranquillamente qiie^o. sugò cereale, la birra ba- 
' Varese essendo in molta riputazione' presso gli am&tori di 
questo nettare del settentrione. Fuori della città poi, ogni 
casuccia, ogni giardino, servono di convegno al popolo per 
inebbriarsi di birra, specialmente nei giorni festivi^ 

La descrizione della gran birrariu rtale , veduta hisUa 
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notte, vera bolgia dantesca nella quale attraverso una fitta 
nube di fumo dì tabacco scorgete appena qua e là alcuni 
punti luminosi e travedete un mondo di gente d' ambo i 
sessi, servito continuamente da svelte fanciulle, che tracanna 
tranquillo il gradito liquore, questa curiosa descrizione baste- 
rebbe a riempiere un gran foglio di carta* Ho profittato dei 
miei otto giorni passati in Monaco per rivedere parecchi edi- 
fizi che vennero ultimati dopo le mie due visite preceden- 
ti. Vi ho già toccato che tutta la classe agiata de bavaresi, 
compresi i dotti, era fuggita per paura del cholera. I fratelli 
Sclagintweit però che abbiamo conosciuti in Torino erano 
partiti per le Indie inviali dal re di Prussia e dalla Compa- 
gnia inglese delle Indie per esplorare la catena dell' bnalaya, 

I loro interessanti lavori sul monte Rosa in Piemonte avendo 
riscosso gli elogi delle dotte società d'Europa. 

La Biblioteca, che conta forse 700,000 volumi, tra i quali 
22,000 manoscritti, è già intieramente disposta nelle 76 sale 
del nuovo magnifico, edificio, che è anzi un vero tempio. 
Ella è dunque la seconda biblioteca del mondo pel numero 
de' volumi, e la prima per Tedifizio che l'alberga. Nella sala 
de' manoscritti vi fanno vedere le diverse sostanze di cui 
l'uomo si è servito dall'antichità per iscrivere le sue idee. 

II compendio delle leggi di Teodosio, fatto per ordine di 
Alarico, è un prezioso manoscritto del sesto secolo. Di ma- 
noscritti italiani si conserva un vocabolario veneziano-tede- 
sco dell'anno 4424; i trionfi di Petrarca del XV secolo; Vi- 
truvio tradotto, di Marco Fabio Clavo in Roma, con osser- 
vazioni della mano del celebre Raffaello; lettera di Raffaello 
al papa Leone X, manoscritto del XVI secolo. Sul fine del 
Durandi ratioruUe divmorwn offidorumj stampato a Magonza 
da Faust e Schoffer, leggesi una nota curiosa degli stampa- 
tori, i quali credono dover ancor avvertire il lettore che il 
libro non è punto scritto colla penna, ma bensì artificiosa, 
adinventione imprìmendi ac caracterizafidiabsque calami exa^ 
ratione àie efflffiatus. 

Il novissimo mercato del grano, costrutto ad imitazione 
dei moderni palazzi di cristallo , è pure da annoverarsi tra 
di edifizi più belli e più utili di Monaco, e sarebbe a desi- 
derarsi che tutte le capitali innalzassero un simile edifizto, 
che potrebbe servire ad usi variatissimi. È da credere che i 
nuovi palazzi in ferro e cristallo riceveranno quanto prima 
HtìU e grandi appliczioni. , G. F. Baruffi. 
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NECROLOGIA 

— OOO^ 

AIVCEI^O MAI. 


M. 


Lenire il nostro collaboratore ed amico abate Finazzi stava 
preparandoci per gii Annali il seguito della sua dottissima 
analisi sulle opere storiche di Angelo Mèi ne giunse V in- 
iauMa notizia della sua morte* Noi riproduciamo alcijini cenni 
biografici per ricordare colla dovuta riverenza i meriti di 
questo uomo eruditissimo che onora la patria del Tasso, 
del Tiraboschi e di tanti illustri eruditi. ^ 

e In Schilpario, ignorato contado in Val di Scalve sul Ber- 
gamasco, venne alla vita Angelo Mai il giorno 7 marzo 1782, 
e cresciuto neir amore allo studio ebbe a precettore il sa* 
cerdote Luigi Mozzi, già addetto alla Compagnia di Gqsù, 
poco prima dìsciolta da Clemente XIV. Ricostituitasi quella 
Società per desiderio di Ferdinando duca di Parma, e con 
decreto di Pio VI, in Colorno, volle il giovinetto Mai ascri* 
vervisi (i 799) e progredì alacremente negli studi sotto la 
direzione del padre Pignatelli-Fuentes. Nel 1804, sorta in 
Napoli una casa di Gesuiti, sotto gli auspici di regina Ca- 
rolina, il Afoi vi si tramutò, e prese ad insegnarvi umane 
lettere, e cominciò a levar grido di sé con poetici compo- 
nimenti, ne' quali la immaginosa fantasia giovanile promet- 
teva assai. 

e Nel 180$ sbalzato da quella capitale dalle vittoriose armi 
napoleoniche, Che, proposto a re il fratello Giuseppe, man- 
daronvi in bando i Gesuiti, il Mai co' suoi confratdli riparò 
in Roma, ove compiuti gli studi filosofici e teologici si die 
di proposito a coltivar e 1^ severe discipline della critica, 
ddl' ermeneutica, della diplomatica e della palografia, ap« 
profondendosi neHa lingua greca ed ebraica» 
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«Ufi dcotdo' iiupeiiftle to ubbl^ijù^ ^cwMlii * t wtà' etri 
regncr italico a rimpatriare ed in compagnia del suo mae- 
stro ed amico, Jllioijdi, (c^I^lkrft)^ 1^i|i(^€(^€^ Storia dello 
scisma dtj Utrecht , fermò suo stanza in Milano. II Mozzi 
gii schiuse Tadito alla .Biblioteca Ambrosiana, ove fii nomi- 
nato dottore ed adjutore al prefetto di essa. II Mai entrato in 
quel santuario della scienza, vide aperta la via al suo genio ; 
esenti ardeiìte desiderio di frugare fra quei scaffali e trar- 
re, in luce i riechi tesori che Vi slavaoo sepolti .fin dal tempo 
in cui Fimmortaie Federico Borronaeo, al quale Milano va debi- 
trice di, quel mtrahild insiituto, ne li aveva raccolti col dispen-. 
dio di ingenti somme ^ e la cooperazioDe di moki dotti da 
lui spediti in ogni parte d'Europa, a comprovare o tn^ri- 
vere codici antichi. Onde eceolo occupato a svolgere papiri 
e pergamene, ad esaminare confusi e cóm{>l)caftt paìimsesti, 
e dovunque gettare un occhio scrutatore, nella speranza di 
rinvenire qualche prezioso monumento di àntiea sapienza. 
E non andò deluso nelle vigili sue ricérche, e dd quelle 
congerie di documenti il Mai trasse in luoe molti tes(Mri, fra 
cui primo frutto deUe sue dotte rioerche ta V orazione di 
Isocrate De permutatione , che pubblicò con note ed una 
dotta prefazione. 

«Instancabile nelle sue dottissime investigazioni, in pochi 
anni trasse alla luce tante opere, in lutto o in parte ine- 
dite, che chiamarono sopra di hii Io sguardo di tutta Eu- 
ropa. Dal 1843 al 1849 egli prelentava ai dotti opere, che 
destarono in tutti grande coptento e ammirazione, e ricor- 
diamo come principali alcuni antichissimi franmienti di Ome- 
ro con molte pitture egualmente antiche risguardan ti i poemi 
di questo grande poeta ; diverse orazioni di Cicerone, gli 
scritti inediti di Cornelio Frontone, lettere inedite di An- 
tonino. Pio, di Marco Àurelioi, di Lucio Vero e di Ap* 
^ìano, frammenti di orazioni di Aurelio Simmaco, le; aiiUcbità 
romane di Dionisio di AUcarnasso, che finora erano state un 
desiderio, frammenti inediti di Plauto, di Iseo, di Temistò 
filosofo, un'opera inedita di Poirfirio filosofo, alcuni scritti 
di Filone Ebreo, gli antichi interpreti di Virgilio, due IShtì 
iiellc cronache .di Eusebio Pamfiiia, V Uiiierario di Ales- 


Digitized by 


Google 


as9 

safìdro a Gostansib Àugasto figlio dì CoBtanlinoi il Grande « 
tre libri di Giulio Valerio intorbo alle gesta dt Àles^ndro 
Macedone, il sesto e il dfìcìnio<|uarlo dei libri .Sibillini. Con 
questi dì»otterrati tesori il Mai arricchì la repubblica delle 
lettere 9 delle arti e delle scien^; tuttF questi tesori che 
giaeevano sepolti nell! Ambrosiana , egli pubblicò facendoli 
patrimonio di chiunque ama gli àtudi. 

«Nel 4849 fatta vacante nella Biblioteca Vaticana la ca* 
rica di primo custode, i cardinali Litta e Gonsahi^ persua^ 
$ero a Pio VII di chiamare in Roma il Mai, che più d'ogni 
altro era degno di quel pósto. Il Mai accolse di buon ani* 
mo Tinvito, e eoritinuò in quel posto l'opera assidua inbor 
fuinciata in Milano frugando fra i tesori da lunga serie di 

f pontefici raccolti nella Vaticana. Primo frutto de' suoi studj 
n Roma fu il trarre in luce un' altra parte dei libri di 
Cornelio FroiHone, cavata dal palinsesto Bobbiense, di cui 
una porzione «siste nell'Ambrosiana a Milano, e l'altra nella 
Vaticana in Roma. A quest'opera tennero dietro alcuni fram^ 
menti di diritto civile anteriore al codice di Giustiniano, 
alcune orazioni di Simniaco, l' arte rettorica di Giulio Vit^ 
>Qre, e di diversi brani intorno alla ortografia di Lucio Ce» 
cilio Minunziano Apuleio. Ma l'opera, ohe chiamò sopra di 
«è l'attenzione di tutta la dotta Europa furono i sei libri 
f)e Repubbliqa di Cicerone ricercata invano e compianta da 
molti secali, e che da Ini pubblicala venne tradotta in breve 
,in tutte 1^ lingue d'Europa, 

f Fatto canonico della Basilica vaticana , illustrò il suo 
nome con orazioni e discorsi che sono tuttavia additati co« 
me modelli di vera eloquenza. In appresso fu segretario 
della Congregazione De Propaganda fide; ebbe da ultimo 
la romana porpora nel concistoro dei 42 di febbrajo 48dS. 
Purante il earnlinalato tenne prefetture diverse, dell'indice 
del Concilio, della Congregazione per la emendazione dei 
libri della Chiesa Orientale, della stessa Biblioteca Vaticana, 
Li'alnianacco di Gotha del 4854 lo dice s^retario de' Brevi 
(pag. 45); ma questo è un errore e forse il eompilaiore 
•ha conftiso il nome del Mai con quello del Maoc^ii che dopo 
la morte del l^ambruschini fu assunto a quella carica, Eg^ 
non fu uomo di governo, né di amministrazione, né di af* 
fefi, quantunque eziandio nei negozii di ragione ecclesia^ 
8tica o civile, che gli furono commessi , fece vedere quella 
maturità di giudizio e conascensa perfetta degli uomini e 
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delie cdse che lo studio ddle istorie amiche e moderne in- 
genera negli animi. Ebbe ingegno sodo, pazienza indoma- 
bile nel ricercare, nel comparare, nel trascrivere, nell'intera 
[irelare; applicazione pertinacissima^ cognizione profonda del^ 
'antichità greea, latina, orientale ; giudizio sicuro. Ed il suo 
nome vivrà perenne nella CoUectio Vaticana, negli Aucto^ 
res Cla$sici^ nello Spicilegium Romanmm, nella Nooa bibUo^ 
teca Patrum, nella edizione de' LXX secondo il codice Va- 
ticano, che al puntò di sua morte era prossima al com{H* 
mento. 

« Travagliato da una malattia viscerale ehe predominava 
nella sua complessione. Aveva da poco tempo ricercato ad 
Albano riposo per le lunglie fatiche e ristoro nell'aria soar 
vissima che spira sulle colline del Liazio. Ma non valsene 
a salvarlo umani argomenti.- 

« Il 13 settembre nella chiesa di S. Anastasio, titolo 

Eresbiterale del defunto cardinale Angelo Mai, furono cele- 
rate in suffragio della sua anima esequie solenni; alle quali 
intervenne il santo Padre e il Collegio amplissimo de' car- 
dinali. Le spoglie dell'insigne porporato saranno collocate 
nella chiesa stessa in un modesto monumento che egli avea 
commesso all'egregio scultore Renzoni, onore anch'esso della 
Lombardia. 11 testamento del Mai è già conosciuto: esso 
chiama eredis universale delle sue sostanze il comune di 
Schilpario, ove ebbe vita e i rudimenti delia prima educa- 
zione ; istituisce un gran numero di legati, e tra questi uno 
splendidiitsimo di scudi 12,000 (dodicimila) per la fonda- 
zione di uno stabilimento di beneficenza pubblica nella stessa 
sua terra natale, e lo commette alla direzione e sorveglianza 
del vescovo diocesano. Quanto alla domestica libreria, pre- 
ziosa per eccellenza di edizioni , per rarità di opere e mi- 
Cora per le note e postille marginali fatte di mano propria 
in parecchi libri, dispone che il pontificio governo possa 
acquistarla e gli consente un ribasso della metà sul prezzo 
complessivo risultante dalla perizia. Nel caso poi che il no- 
stro governo rinunciasse all'acquisto, la libreria n'andrebbe 
anch' essa al comune di Schilpario. Ma purtroppo questo 
nostro fortunato contado non può lusingarsi di cosi inesti- 
mabile dono; perchè il Santo Padre, amatore munifico dei 
buoni studi, non comportando che cosi preziosa suppellet- 
tile esca da Roma, crescerà con essa decoro e doviaia agli 
scaffili della Biblioteca Vaticana ». 
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